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La sai l’ultima? «Chirac, decidere. E Berlusconi? 
Jospin, Blair e Schròder Berlusconi ha detto: Ah. 
si incontrano a Gand per Sì, me ne ha accennato 



Bonaiuti. Forse devono 
discutere di cose loro». 
Ansa, 18 ottobre, ore 16,29 


Vertice dì Shanghaì, ì tre grandi sì accordano 

Bush, Putin e Jiang Zemìn preparano il piano sul dopoguerra e sulle aree di influenza in Afghanistan 
Intanto in Europa si svolge un summit tra Francia, Inghdterra e Germania sulla guerra. Senza lltalia 


Nuova 
Yalta 
Passaggio 
A Oriente 

Siegmund Ginzberg 

L a questione non è chi vincerà 
questa guerra in Afghanistan. È 
cosa succederà dopo. N on si sa quan¬ 
to durerà ia campagna militare. C'è 
chi sostiene che il collasso del regime 
dei taliban potrebbe essere prossimo. 
E chi invece, prevede un lungo inver¬ 
no di guerra dei commandos e delle 
truppe di montagna. Bush, in un'in¬ 
tervista all'Asahi Shimbun ha parlato 
di una campagna di due anni, Ma 
pochi hanno dubbi sull'esito. La que 
stione aperta è invece cosa sostituire 
alla tirannia di Mullah Omar e dei 
suoi studenti coranici. Di questo stan¬ 
no discutendo in queste ore, a Shan- 
ghai, i leaders di tutte le principali 
potenze mondiali interessate all'Asia 
centrale: Stati uniti, Cina, Giappone, 
Russia. 

Sull'argomento si confrontano opi¬ 
nioni chespingono in direzioni diver¬ 
se, Ci sono commentatori americani 
e britannici che caldeggiano aperta¬ 
mente, senza mezze parole e senza 
troppi eufemismi, una soluzione 
"imperiale" vecchia maniera. C'è pa¬ 
recchia nostalgia per l'Ottocento, per 
il modo in cui i vecchi imperi colonia¬ 
li "sistemavano" i paesi barbari in de¬ 
composizione, i metodi con cui Lord 
Kitchener aveva riportato l'ordine in 
Sudan dopo aver sconfitto le orde di 
dervisci fanatici del Khalifa. Si invoca 
un "nuovo imperialismo", così come 
di fronte agli orrori della pulizia etni¬ 
ca nei Balcani si era invocato il pugno 
di ferro con cui l'Impero turco equel- 
lo asburgico erano riusciti per secoli 
ad assicurare una pacifica coesistenza 
delle diverse etnie. Lo predica da anni 
sulle colonne di The Atlantic e del 
Washington Post il giornalista Robert 
Kaplan. A Kabul ci vorrebbeil genera¬ 
le McArthur, ha scritto sul Financial 
TimesAmity Shiaes, quello che, vinti 
i Giapponesi nel Pacifico, gli diede da 
proconsole Usa a Tokyo l'attuale co¬ 
stituzione e, sosten^no alcuni, il 
grande boom economico postbellico. 
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Antrace^ negli Usa ta^ia da un milione di dollari 



SHANGHAI BusharrivaaShanghaiepre- 
paral'accordotrai grandi, RussiaeCina 
vogliono lavorare per un governo che 
rappresenti gli interessi di tutti i gruppi 
etnici. Si prepara dunque un vertice che 
può cambiare la storia. Intanto in Euro¬ 
pa Berlusconi rimane dietro la porta. 
Francia, Germania einghilterra terranno 
oggi un summit sulla guerra. Ma senza 
l'Italia. Ruggiero protesta, Buttiglionecer- 
ca scuse il premier fa finta di niente 
Prodi denuncia l'esclusione italiana. 
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Pennsylvania 

Allarme alla centrale 
nucleare 
Jet militari 
pattugliano i cieli 
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Il governo toglie la protezione ai magistrati, licenzia il commissario antiracket Tano Grasso 

Giudici di mafia senza scorta 


Decontaminazione per un operatore dopo un controllo 
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bersagli liberi a Palermo 


Congresso 

Dipartito 

Carico 

DibEE 

Giovanni Berlinguer 

C aro di rettore 

la lettera di Piero Fassino, pubbli- 
cataieri, ci offrel'opportunitàdi sviluppa¬ 
re alcune considerazioni sul partito dei 
democratici di sinistra, sul qualeabbiamo 
riflettuto in base a molteplici esperienze 
democratichedi notevoleintensità, vissu¬ 
tela queste setti mane 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

La cronaca 

L I altra sera Enzo Biagi ha intervistato Speroni, una delleteste 
più lucide della Lega (subito dopo Bossi, ovviamente), per 
fargli spigare bene la sua originale idea che il problema islamico 
si possa risolvere con la stessa strategia usata per le bistecche alla 
fiorentina. Ora, gli uomini della destra, dopo averla sparata più 
grossa del solito, normalmente si tirano indietro, sostenendo 
che: a) si era trattato di un paradosso; b) era solo una provocazio¬ 
ne ; c) si è trattato della solita speculazione comunista. Speroni 
invece ha ti rato diritto come M ussolini e ha continuato a insiste¬ 
re sulla bassa macelleria. Mala puntata del 'Fatto', per completez¬ 
za di cronaca, ha anche riepilogato i più importanti pronuncia- 
menti dei massimi esponenti del Polo sulla questione dell'IsIam. 
Cosicché abbiamo potuto risentire, tra le altre, la fondamentale 
dichiarazione di Berlusconi sulla 'superiorità della nostra civil¬ 
tà'. Dopo tutte le smentite e la censura del testo distribuito ai 
suoi 'amici arabi', ci eravamo quasi convinti chequel brav'uomo 
(come lo ha chiamato Bush) di Berlusconi non avesse potuto 
dire niente di così indegno. Invece abbiamo verificato che la 
verità non sempre trionfa, ma la cronaca sì. 


DALL'INVIATO Vincenzo Vasile 


PALERMO L'Amarcord più bruciante. Stanno togliendo la 
scorta ai pubblici ministeri palermitani. Quelli che rischiano 
la pelle più di tutti. Cornea! tempi di Falcone, di Chinnici, di 
Costa, di Borsellino, che per anni e anni furono lasciati senza 
scorta b enché fossero notoriamente circondati da nemici 
sanguinari. Lo sta decidendo il comitato provinciale per l'or¬ 
dine e la sicurezza, cioè prefetto questore, capi delle forze 
deH'ordineequalchealtro addetto ai lavori. Sulla basedi una 
circolaredel ISsettembrefirmatadal ministro Scajola. Moti¬ 
vo: è necessario risparmiare, tagliare. Anche se l'anno scorso 
un pm non «tutelato» venne circondato in pieno Palazzo di 
giustizia da una folla minacciosa, E se la cavò per un pelo. E 
anche se proprio l'altro gi orno un suo collega, giudice dell' 
udienza preliminare, s'è salvato a stento davanti all'aula 
bunker del carcere di Pagliarelli. Volevano semplicemente 
farlo fuori dopo una condanna ai trafficanti di droga che era 
stata appena pronunciata. Diciamo cosi, nel nome del popo¬ 
lo italiano. Si decide sulle scorte mentre a Roma il governo 
licenziaTano Grasso da commissario dell'antirackd:. 
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Ora Mafia non è Più 
UNA Brutta Parola 

Nicola Tranfaglia 

I l governo Berlusconi parla spesso di guerra 
0 di America ma continua a dedicare la 
maggior parte del suo tempo a perseguire con 
cura i suoi obiettivi di politica interna. U no dei 
quali, forse il principale, è neutralizzare la magi¬ 
stratura isolarla e farne un mestiere pericoloso 
e da evitare in modo da poter convivere felice¬ 
mente con le associazioni mafioso che dalla 
Sicilia, dalla Calabria, dalla Campania e dalla 
Puglia irradiano la loro azionein tutto il paese, 
anzi in tutto il mondo. 
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Gli Ulema di Milano contro Paolo B. 


Il diario inedito di Paolo Berlu¬ 
sconi ritorna. Il testo di cui pub¬ 
blichiamo oggi un ampio stral¬ 
cio esce sul quaderno speciale 
di Micromega «No alle leggi 
‘‘forzaladri’'», 96 pagine, da og¬ 
gi in edicola. 

D al diario personale di Paolo 
Berlusconi, isolato in un 
bunker, il racconto dei primi cento 
giorni di governo del premier, ispira¬ 
ti alle sante parole del Profeta: "Fra¬ 
tello, se vuoi chiarire la tua situazio¬ 
ne giudiziaria fai una legge che dica 
che i tuoi reati non sono più reati". 
Caro diario, 

dall'll settembre nulla è più come 
prima. E non lo dico solo io, me lo 
conferma anche l'avvocato Taormi- 
na. 

Da ieri mi trovo siaillato in uno dei 


Elle Kappa 

confortevoli rifugi antiatomici sot¬ 
terranei in multiproprietà che io e il 
mio amico Lunardi stiamo costruen¬ 
do allefaldedeH'Etna. 

Chi pensa che la violenza sia l'ulti¬ 
mo rifugio degli imbecilli, evidente- 

informazione 


L’Ulivo lancia 
r allarme tv: 
così si finisce 
con l’editore unico 

FANTOZZI APAGINA13 


mente non ha ancora visto questi. 
Silvio, reduce da un sopralluogo a 
Vaduz, mi ha chiuso qui per un test 
di sopravvivenza. Se la legge sulle 
rogatorie ce la fa, bene, altrimenti 
meglio che io rimanga qui, blindato, 
al riparo dalla fatwa emessa dal pool 
degli ulema di M ilano il cui capo - il 
mullah Borrelli - ha giurato di an¬ 
nientare tutti i nostri più sacri valori 
occidentali faticosamente trasmessi 
di padrein figlio, di fratello in fratel¬ 
lo e imbertati in quel di Nassau. Al¬ 
meno per quanto riguarda la giusti¬ 
zia Silvio sta cercando di riconvertir¬ 
si all'anti-global: prima che un sus¬ 
sulto in una finanziaria delle Baha¬ 
mas si trasformi in un mandato di 
arresto ad Arcore, meglio puntare al 
no-logo a procedere. 
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I soliti Diziassiuri o un 
Dizionario Paravia? 



Esci dal giurassico. I Dizionari più nuovi ed evoluti 
per lo studio e il lavoro, sono solo Paravia: 
di Latino, Italiano, Francese, Tedesco e 
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A Shangai il presidente americano incassa l’appoggio dei paesi delTApec alla lotta contro il terrorismo 


Bruno Marolo 


V 

I 


SHANGAI CinaeRussiahanno dato via 
libera al rovesciamento dei Taleban in 
Afganistan. 11 presidenteamericano Ge 
orge Bush, arrivato a Shangai carico di 
doni per le due grandi potenze con cui 
deve negoziare il futuro dell’Asia, ha 
ricevuto da loro il r^alo più grande. Il 
ministro degli esteri cinese Tang Jia- 
xuan eil suo collega russo Igor I vanov, 
in un colloquio riferito dall'agenzia 
«NuovaCina», hanno discusso il futu¬ 
ro dell'Afganistan esi sono trovati d’ac¬ 
cordo sul fatto cheli prossimo governo 
«dovrà rappresentare gli interessi di tut¬ 
ti i gruppi etnici del paese». 

Adesso, i giorni dei Taleban sono 
veramente contati. Bush ha bisogno ur¬ 
gente di un successo che rassicuri gli 
americani sull’orlo della recessioneeco¬ 
nomica, mentre il panico si diffonde 
con i germi dell’antrace. In un discorso 
ai militari, prima della partenza del Ci¬ 
na, il presidente ha parlato per lasecon¬ 
da volta in poche ore di una prossima 
offensiva di «truppe amiche sul terre¬ 
no» e ha lasciato capire anche che le 
forze armate americane attaccheranno 
afondo. «Vi promd:to che avrete tutti i 
mezzi necessari per vincere», ha detto. 

Al vertice dell’Apec, che ufficial- 
mentecomincia domani a Shangai, par¬ 
tecipano i capi di governo di 21 paesi 
bagnati dal Pacifico. Bush incontra og¬ 
gi a quattrocchi il presidente cinese 
JiangZeminedomenicail russoVladi- 
mir Putin. È arrivato di notte, e ha 
trovato deserta una città che in tempi 
normali non dorme mai. Shangai ha 
13 milioni di abitanti ma in questi gior¬ 
ni nelle strade principali ci sono quasi 
soltanto i 10 milasoldati che proteggo¬ 
no gli ospiti stranieri. Il governo ha 
dichiarato cinque giorni di festa e per 
tenere lontane le folle dal centro ha 
sospeso il servizio dei trasporti pubbli¬ 
ci. Detto questo, non ci sono lebarrica- 
te e il clima da stato d’assedio che a 
Genova rivelavano il panico e le psicosi 
degli organizzatori del G8. Le autorità 
cinesi nascondono il pugno di ferro 
sotto un guanto di velluto e nonostan¬ 
te tutto contano di usare il vertice co- 
mevd:rina per il loro capitalismo auto¬ 
ritario. Quattro anni fa, quando il presi¬ 
dente Clinton visitò Shangai, la regina 
dell’oriente si stava appena svegliando 
da un sonno economico durato quasi 
50 anni. Oggi è più ricca e più dinami¬ 
ca di quanto fosse allora H ong Kong. 

Bush ha aperto il pacco dono per 
Jiang Zemin prima ancora di lasciare 
l’America. In un incontro con un grup¬ 
po di giornalisti asiatici ha assicurato 
che l’incidente dell’aereo spia america¬ 
no abbattuto nell’isoladi H ainan èdav- 
vero chiuso. Tutto è perdonato: l’aereo 
rimandato in piccoli pezzi accompa¬ 
gnato da una nota spese, l’equipaggio 
imprigionato per giorni egiorni. Bush, 
che allora faceva la voce grossa, oggi 
sminuisce. «Poteva essere un incidente 
grave ma non lo è stato», sostiene. «So¬ 
no impaziente- assicura-di incontra¬ 
re] iang Zemin, con cui ho parlato sol¬ 
tanto al telefono. Vedrà chesono since¬ 
ro quando dico di volere avere buoni 
rapporti con la Cina». Nei giorni della 
crisi dell’aereo spia, Bush aveva autoriz¬ 
zato la vendita a Taiwan di sottomarini 



Un gruppo di talebani prigionieri dell’Alleanza del nord ripresi ieri in una zona segreta 


Gleb Garanich/Reuters 


Patto Usa-Russia-Cina sul dopo Taleban 

Mosca e Pechino favorevoli a rovesciare il regime: ma il nuovo governo sia multietnico 


Berkely, 

capitale dei pacifisti 
d’America 

Berkdey, la cittadina della 
California sul cui territorio s 
trova il campusdell'Universtà 
da cui parti la contestazione dé 
'68, è di nuovo la capitale da 
pacifisti d'America. Il conscio 
comunale ha approvato una 
risoluzione die condanna 
l'attacco d^i Usa 
all'Afganistan. Il testo, che era 
controverso, chiede alla gente di 
inviare lettere alla Casa Bianca e 
al Congresso, sollecitando la 
cessazione dei bombardamenti. 

L a risoluzione agg unge che! 
responsabili dell'attacco contro 
l'America dell'11 Settembre 
dovrebbero essa-e portati in 
gudizio dopo chel'Onu avrà 
denunciato l'Afghanistan per la 
protezione accordata ai terroristi. 
La mozione è stata presentata da 
Dona Spring un cona^iere 
comunale cui è stata attribuita 
una dichiarazione (smentita) 
secondo cui gli Stati Uniti sono 
una N azione terrorista (e che per 
questo riceve e-mail critiche da 
tutta l'Unione). ShirleyDean, 
àndacodi Berkeley, ei consiglieri 
moderati hanno denundato il 
linguaio «virulento» ddia 
risoluzione, su cui dèstata vivace 
battaglia in Consiglio comunale 


che ancora non sono stati consegnati, e 
a quando pare non lo saranno per un 
pezzo. Ora ha fatto un disinvolto die 
tro front. «Il governo cinese e quello 
americano - ha spiegato - non sono 
d’accordo su tutto, ma è importante 
far sapere che lo siamo su una cosa: io 
sostengo che deve esserci una sola Ci¬ 
na». Questa è da molti anni la politica 
ufficialedegli Stati Uniti, ma sembrava 
che Bush lo avesse dimenticato. Qra è 
lui a ricordarlo a Taiwan. Quanto alla 
Russia, il segretario di stato Colin 
Powell, che accompagna Bush a Shan¬ 


gai, si è fatto in quattro per spiegare 
che non soltanto la guerra fredda, ma 
anche il tiepido dopoguerra è finito. 
Gli americani scorgono nella lotta al 
terrorismo «una nuova opportunità 
strategica per lavorarecon i russi». Nel¬ 
la valigia di Bush c’è qualche regalo 
anche per i paesi musulmani (Malay¬ 
sia, Indonesia, Brune!) con i cui leader 
tratterà nei prossimi giorni. Il presiden¬ 
te ha inviato al Congresso un decrd:o 
chesospendepersei mesi tutte le restri¬ 
zioni imposte dagli Stati Uniti all’Qlp, 
in quanto organizzazione sospd:tata di 


terrorismo. In cambio l’APEC, che nei 
suoi 12 anni di storia non ha mai preso 
posizioni politiche ma si è occupata 
esclusivamentedi economia, voterà do¬ 
menica un documento contro il terrori¬ 
smo. Il ministro degli Esteri cinese 
Tangjiaxuan, parlando anche a nome 
dei colleghi, ha definito l’offensiva con¬ 
tro Qsama Bin Laden «una lotta del 
beneverso il male». Sono lestesseparo¬ 
le usate da Bush, anche se la Cina met¬ 
te qualche palalo e chiede un ruolo 
per l’Qnu. Il vertice di Shangai, che 
qualcuno paragona a una nuova Yalta, 


non deciderà le sorti del mondo, ma la 
sorte del regime in Afganistan èsegna- 
ta. Russia e Cina, nel colloquio tra i 
loro ministri degli esteri, hanno deciso 
di porrea Bush due condizioni. In pri¬ 
mo luogo garanzieper lasovranità, l’in¬ 
dipendenza e l’integrità del paese. La 
secondacondizioneèun governo «con 
ampia base popolare», cioè non forma¬ 
to dalla sola Alleanza del Nord, che 
rappresenta gruppi minoritari. «A que¬ 
sto punto il re è l’unica soluzione», ha 
ammesso Ishaq Gailani, un portavoce 
di movimenti di opposizione. 




V, 
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la missione 

Martino negli Usa 
discute la presenza 
di militari italiani 


ROMA II ministro della Difesa italiano Anto¬ 
nio Martino ha incontrato ieri a Washin¬ 
gton il segretario alla difesa americano Do¬ 
nald Rumsfeld, per discutere su un possibi¬ 
le apporto italiano alle inizitive militari in 
corso. La disponibilità dell'Italia a un mag¬ 
giore impegno militare è stata offerta, lune¬ 
dì scorso, a Washin^ion dal presidente del 
Consiglio italiano Silvio Berlusconi, quan¬ 
do venne ricevuto alla Casa Bianca presiden¬ 
te americano George W. Bush. 


I n particolaresi era parlato di un raffor¬ 
zamento della presenza italiana nei Balcani 
ed in particolare in Kosovo dove è già pre¬ 
sente la brigata bersaglieri Garibaldi. Fonti 
del governo italiano hanno aggiunto succes¬ 
sivamente che il nostro paese potrebbe in¬ 
viare altri 3000 soldati, ma a Pristina fonti 
della Kfor fanno notare che la decisione 
spetta alla Nato e il rappresentante diploma¬ 
tico americano in Kosovo John Menziesha 
detto che da Washington non èfinora giun¬ 
ta alcuna indicazione di abbandonare il 
campo e che i marines se ne andranno 
«quando avranno terminato il loro lavoro». 
Alti ufficiali delle Forze Armate italiane so¬ 
no comunque già attivi presso il comando 
interforzechedaTampa, in Florida, coordi¬ 
na la guerra contro il terrorismo e dove 
vengono discussi i possibili contributi dell' 
Italia e di altri Paesi, specie della Nato, agli 
aspetti militari di «EnduringFreedom». At¬ 
tualmente, gli americani avrebbero ancora 


in Bosnia meno di 4.000 uomini enei Koso¬ 
vo circa 6.000, nell'ambito delle forze di 
pace dislocate da numerosi Paesi, fra cui 
l'Italia. A movimenti di truppe americane 
verso l'Afghanistan dovrebbero corrispon¬ 
dere analoghi movimenti verso i Balcani da 
quei Paesi, fra cui l'Italia, che ritengono di 
potere contribuire allo sforzo militare della 
«coalizione globale». M ad sono anche altre 
ipotesi; si parla ad esempio di 60 blindo 
Centauro che andrebbero a rafforzare lo 
schieramento statunitense sul fronte belli¬ 
co. 

Altre fonti prospettano, nel dopo guer¬ 
ra, una partecipazione dell'Italia alla forza 
di pace chel'Onu potrebbedecideredi invia¬ 
re in Afghanistan. L'altra sera a N ew York iI 
ministro M artino ha partecipato a una ma- 
nifestazionein memoria del padreGaetano, 
che fu ministro degli Esteri negli Anni Cin¬ 
quanta e, fra l'altro, presidente del Parla¬ 
mento europeo. 


Toni Fontana 


ROM A Di frontea questa guerra sen¬ 
za notizie e senza un fronte, gli 
esperti militari si aggrappano ai da¬ 
ti certi, tecnici per azzardare le lo¬ 
ro analisi. E in un mare di voci, 
sopposizioni e ipotesi un dato 
emerge con chiarezza ed attira l’at¬ 
tenzione degli addetti ai lavori che 
abbiamo interrogato. In Afghani¬ 
stan sono entrati in azione gli 
AC-130H, le cannoniere volanti. 
M olti conoscono la versione «paci¬ 
fica» e da trasporto di questo ae¬ 
reo, l’Hercules C-130, visto mille 
volte alla televisione mentre dalla 
sua pancia scarica soldati in Bosnia 
0 in Macedonia. L’Ac-130H è la 
versione «bellicosa» di questo ae¬ 
reo, non solo per sua coloritura 
nera e lugubre, ma perchè carica 
una vera e propria selva di canno¬ 
ni. Trecannoni Gatlin da 30 spara¬ 
no ad esempio 200-250 colpi al se¬ 
condo echi li ha visti ricorda che 
gli obiettivi vengono letteralmente 
polverizzati da tale potenza di fuo¬ 
co. Si tratta tuttavia di aerei relati- 
vamentelenti evulnerabili. L’entra¬ 
ta in scena di questi apparecchi se¬ 
gnala- a detta degli esperti militari 
- che la prima fase, o meglio la 
prima ondata di attacchi con missi¬ 
li Cruise e successivamente ondate 
di cacciabombardieri èfinita, esi è 
conclusa con l’annullamento delle 
capacità di reazione antiaerea dei 
Taleban mentreècominciatalafa- 
se che gli esperti chiamano «dose 
airsupport». Lecannonierevolan- 


L’entrata in scena delle eannoniere volanti segnala ehe sono comineiati gli attaechi rawieinati 

Gli esperti: «Kabul senza contraerea e difese 
ora è il momento Me azioni èi commando» 




I presidente W. Bush accolto da una ragazza al suo arrivo in Cina A. Wong/Reuters 


ti, lente, ma micidiali e ormai al 
riparo dalla contraerea e i terribili 
elicotteri Apache preparano l’in¬ 
gresso nd teatro ddia guerra ddle 
forze speciali, dd commando che 
forse sono già all’opera. «Si tratta 


Stefano Silvestri non 
prevede 

un’intensifieazione 
degli attacchi: se ne 
parla dopo 
r inverno 


V 


tuttavia di operazioni limitate e 
non credo che vi sarà un escalation 
- osserva il professor Stefano Silve¬ 
stri ddl’lstituto Affari Internazio¬ 
nali - nè credo che gli interventi 
verranno intensificati ndle prossi¬ 
me settimane. Dalla metà di no¬ 
vembre in Afghanistan comince- 
ranno forti nevicate, la mobilità sa¬ 
rà ridotta anche per piccoli gruppi 
di soldati. Gli americani dovranno 
attendere la primavera per schiera- 
reforzepiù consistenti. Non credo 
tuttavia che abbiano in mente di 
occupare il paese, ma di provocare 
la caduta dd regime dd Taleban». 
Ma ciò non può avvenire prima 
che sia stato definito un accordo 
politico per il futuro ddl’Afghani- 
stan. E, secondo Silvestri, oggi vi è 


solamente un «accordo di faccia¬ 
ta». Giudicando lo scenario bdiico 
Silvestri sottolinea che si è trattato 
finora di «un’operazione militare 
abbastanza semplice, con meno 
forze rispetto ad altre». Si calcola 
chesiano state sganciate 2000 bom¬ 
be da circa 200 aerd; due anni fa 
contro la Serbia di M ilosevic ven¬ 
nero impiegati anche 1000 caccia- 
bombardieri. AndreaGrazioso, stu¬ 
diosodi strategie mi li tari, parla ad¬ 
dirittura di «punture di spillo, di 
azione limitata. Nd primi giorni - 
dice- hanno operato 50aerd, men¬ 
tre ndia guerra dd Golfo erano 
circa 3000». Gli esperti ddineano 
quattro fasi ddi’intervento: la pri¬ 
ma è stata caratterizzata dal lancio 
dd missili Cruise, la seconda da 
«intensi bombardamenti», la terza 
da «interventi limitati contro obiet¬ 
tivi paganti», mentre la quarta sarà 
caratterizzata da «una presenza 
più massicca di soldati» ma può 
scattare «solo in seguito ad un ac¬ 
cordo politico sul futuro ddl’Af- 
ghanistan. «Per ora tuttavia- osser¬ 
va Carlo M aria Santoro, docente 
di rdazioni internazionali all’Uni¬ 


versità di M ilano - non è neppure 
chiaro quale guerra hanno deciso 
di fare gli americani, sembra un 
conflitto tradizionale come in Bo¬ 
snia e in Kosovo che punta suN’af- 
fermazione dd potere aereo, ma 
n^li ultimi giorni sono entrati in 
azione gli Ac-130H, aerd adatti 
per il supporto alle azioni di terra, 
perladistruzionedi bunker. Si trat¬ 
ta dd la prova dd nove per l’inter¬ 
vento di terra, per l’avvio di opera¬ 
zioni mirate». 

Gli esperti concordano sul fat¬ 
to che finora gli americani non 
hanno «fatto unagrandefatica»; in 
un paese martoriato dalla guerra 
come l’Afghanistan non vi erano 
grandi obiettivi eannientareledife 
se dd Taleban non èstato difficile. 
«M a non si può dire che l’attacco 
aereo sia concluso - sostiene Gia- 
nandrea Gaiani, direttore dd sito 
analisidifesa.it e docente al master 
frequentato dagli ufficiali italiani 
che frequentano l’Issmi - lastrate 
già èstata semplicemente modifica¬ 
ta, dapprima hanno agito i missili 
Cruise e quindi non più di 40-50 
aerd, ora dalle portaerd partono 


80-90 aerd. L’intervento ddlecan- 
noniere volanti di mostra che i Tale¬ 
ban non possiedono più difese effi¬ 
caci. Su interventi terrestri degli 
americani non vi sono dettagli, ma 
neppure smentite. Certo è comin¬ 
ciato il supporto aereo ravvicinato, 
non è escluso che siano in corso 
attacchi diretti alle forze Tdeban 
che debbono rinunciarea concen¬ 
trarsi 0 diventare facile bersaglio. 
Nd prossimi giorni gli americani 
potrebbero partiredaduetrampo- 
lini, le portaeerd che si trovano 
ndI’Oceano Indiano edallabasedi 
Quetta. La loro presenza in questa 

Carlo Maria Santoro; 

I Taleban ora non 
sono più in grado di 
rispondere, gli Usa 
utilizzano aerei più_ 
vulnerabili 



struttura non è mai stata conferma¬ 
ta, mai pakistani se ne sono andati 
e da li potrebbero parti re gli dicot- 
teri Ch-53 e U h50. Tra breve po¬ 
trebbero utilizzare l’aeroporto di 
M azar I Sharif che non è in buone 
condizoni, ma ha il vantaggio di 
permettere un attacco lontano dai 
centri dove è più forte la protesta 
contro la presenza americana». Ga¬ 
iani giudica «positivamente» l’ini¬ 
ziativa militare statinitense perchè 
i soldati di sono «adattati in tempi 
brevi» alla nuova situazione ed è 
stato archiviato il concetto di 
«guerra umanitaria di Clinton che 
aveva superato il concetto di vitto¬ 
ria. Ora si combatte una guerra 
che prevede anche che vi siano vit¬ 
time, fondata sulla fiducia nd co¬ 
mandi». «Perora - interviene però 
Silvestri - stiamo assistendo ad una 
gestioneddiacrisi enon èprevista 
la resa dd Tdeban». Una fonte 
anonima dalla filosofia militare ci 
riporta però ai sospetti quotidiani: 
E’meglio - dice - tenere gli occhi 
aperti e non farsi ingannare dalla 
disinformazione. Vi sono notizie 
che vengono diffuse per allontana¬ 
re l’attenzione da qud che sta real¬ 
mente accadendo, non credo ad 
esempio chesiano iniziati gli attac¬ 
chi di terra. Gli americani sono sta¬ 
ti aiutati dal teatro, desertico e roc¬ 
cioso e ciò ha limitato gli effetti 
collaterali, e poi hanno potuto con¬ 
tare sugli inglesi che hanno effet¬ 
tuato le ricognizioni e sono abili 
nd coniugare l’azione dd corpi 
speciali con il lavoro di intdligen- 
ce». 
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Dodicesimo giorno di raid sulle roccaforti afghane. Gli Studenti del Corano: tra le macerie centinaia di dispersi 


DALL’ INVIATO Gabriel Bertinetto 


Quattrocento civili uccisi in dodici gior¬ 
ni di bombardamenti, dicono fonti uffi¬ 
ciali dei Taleban. Mai due principali 
obiettivi, il miliardario terrorista Osama 
Bin Laden ed il suo alleato e protettore 
Mohammad Omar, leader della teocra¬ 
zia afghana, sono ancora sani e salvi. 
«Stanno entrambi bene», assicura Amir 
Khan Kuttaqi, ministro dell'Istruzione 
dei Taleban, «Nessuno dei dirigenti dell' 
Emirato islamico d'Afghanistan eneppu- 
rei nostri ospiti hanno subito alcun dan¬ 
no da quando sono iniziati gli attacchi 
americani -aggiungein tono quasi beffar¬ 
do il ministro-. Si muovono e stanno al 
sicuro. Gli americani non riescono atro¬ 
varli». Da Londra, intanto, arriva la noti¬ 
zia che sarebbe rimasto ucciso sotto le 
bombe un veterano della rete di Bin La¬ 
den. Sarebbe Abu Masir al Masri, uno 
degli istruttori che avrebbero preparato 
alcuni dei protegonisti dell’attacco del- 
ril settembre. Dopo avere distrutto ca¬ 
serme, aeroporti, basi, campi d'addestra¬ 
mento, i piloti Usa imperversano sulle 
città afghane nel la pressoché totale assen¬ 
za di qualunque difesa anti-aerea. Bom¬ 
bardare oramai è come affondare la lama 
nel burro. I bombardamenti di ieri su 
Kandahar avrebbero creato danni anche 
ad un ufficio della Cnn. I bollettini uffi¬ 
ciali del Pentagono continuano a descri- 
veresuccessi militari: centrato un deposi¬ 
to di carburante a Kabul, demolito un 
centro di comando a Kandahar, e via 
elencando i progressi nella disintegrazio¬ 
ne di quel poco che ancora resta intatto 
degli armamenti eddleinstallazioni belli¬ 
che dei Taleban, M a giorno dopo giorno 
l'incontrastata superiorità americana ge¬ 
nera una sorta di disumana leggerezza 
nella scelta dei bersagli. Si hal'impressio- 
neche vengano presi di mira convogli in 
movimento senza avere la ragionevole 
certezza che a bordo siano truppe anzi¬ 
ché civili in fuga. Le stragi di innocenti si 
ripetono troppo frequentemente per im¬ 
putarle al caso. Quando si sbaglia tanto 
spesso, la spi^azionesta probabilmente 
in valutazioni superficiali, in colpevole 
incuria. 

Ed ecco cosi ieri, presso Jalalabad, 
un macabro d^à-vue della strage dell'al¬ 
tro giorno a Chinai, una località non lon- 
tanada Kandahar, Anchein questo episo¬ 
dio, una camionetta stipata di civili in 
fuga viene centrata da un proiettile e ri¬ 
dotta in pezzi. I morti sono una decina, 
un'intera famigliadi sfollati chedajalala- 
bad cercava rifugio in qualche zona rura¬ 
le meno esposta ai raid. 

Secondo gli esperti militari, negli ul¬ 
timi giorni gli aerei statunitensi operano 
in base al modulo cinicamente battezza¬ 
to «kill boxes» (scatole dove uccidere), 
selezionando cioèun'areain cui fare fuo¬ 
co a volontà, sostanzialmente contro tut¬ 
to ciò che si muove. Ai velivoli chedecol- 
lano dalle portaerei si sono inoltre uniti 
gli F-15, che partono da basi a terra, pro¬ 
babilmente dal Pakistan o dall'Uzbeki¬ 
stan, benché ufficialmente entrambi quei 
paesi abbiano aperto le proprie basi agli 
yankee solo per missioni di soccorso. Al 
fuoco dei missili edegli ordigni esplosivi, 
ed alle incursioni di commando traspor¬ 
tati dagli elicotteri (il cui utilizzo viene 
annunciato come imminente ma è in re¬ 
altà già iniziato da alcuni giorni). 


Maria Serena Palieri 


ROMA. HanifKureishi èun londine¬ 
se di seconda generazione: suo pa¬ 
dre, pakistano, arrivò in Gran Breta¬ 
gna dall'India, dove risiedeva, nei 
primi anni Cinquanta. Kureishi, 
classe 1954, autoredi racconti ero- 
manzi e sceneggiatore, da sempre 
narra la Londra dell'Incontro escon- 
tro tra culture: l'ha fatto in film di 
culto come My beautiful laundrette 
e Sammy e Rose vanno a letto, l'ha 
fatto nel romanzo, poi film. Il Bud- 
da delle periferie, l'ha fatto in quello 
straordinario racconto, anch’esso 
diventato un film, M io ficaio, il fana¬ 
tico, storiadi un tassinaro londinese 
di origine indiana che vede il suo 
ragazzo diventare un musulmano 
fondamentalista, e cade perciò nel 
panico. Un racconto - contenuto 
nella raccolta Love in a blue time - 
che oggi dovremmo tenere tutti sul 
comodino, comeun viatico all'inda¬ 
gine sul mistero deH'integralismo. 

Kureishi èstatoaRomain que¬ 
sti giorni per presentare il suo nuo¬ 
vo romanzo II dono di Gabriel, edi¬ 
to - come tutte le sue opere - in 
Italia da Bompiani. Il dono di Ga¬ 
briel racconta di un ragazzo chevuo- 
lefareil regista, del talento magico 
che all'improvviso scopre di avere, 
cioèquellodi riuscire a trasformare 
in realtà ciò che immagina, e dei 
suoi genitori, un padre musicista 
pop e una madre costumista, che si 
lasciano. Un romanzo chiuso da un 
inconsueto lieto fine. Sembra - scrit¬ 
to da lui - un libro che, ora che il 





KABUL. Una bambina davanti la sua casa distrutta dai bombardamenti americani della scorsa notte 


I Taleban: uccisi 400 civili, Osama è vivo 

Colpito un uomo di Bin Laden. Danneggiata la sede della Cnn a Kandahar 


Nbc: «Dopo la prima 
campagna 

toccherà alla Somalia» 

La campagna di 
bombardamenti InAf^anistan 
può andare avanti fino a metà 
novembre, ma i pianificatori 
militari americani hanno già 
pronta una lista di potenziali 
targ^ in altri paesi, a 
comindaredai campi di 
addestramento de terroristi in 
Somalia. È quanto viene rivelato 
dall'emitt&ìte tele/isva 
americana Nbc. La Somalia è 
uno dà paeà verso il quale Éa 
cercando di fu^reOsama bin 
Laden. Il riferimento a metà del 
mese prossimo, a predsa sul sito 
ddI'Nbc, èia prima ammissione 
pubblica che al Pentagono esiste 
un calendario predso della 
camparla militare contro 
l'Af^anistan. 

E la scdta della data potrebbe 
essere stata ddierminata da una 
necessità più politica che 
militare l'oppoazioneai raid 
americani, gà forte fra 
l'opinione pubblica di paea 
arabi anche quel li schierati con 
gli Stati Uniti, potrebbe 
rafforzarsi se la campagna 
dovesse continuare durante il 
Ramadam, il mesedd digiuno 
iSamico, che inizia il 17 
novembre in A fghanistan. 



Washington abbina un sempre piij inten¬ 
so bombardamento di messaggi propa¬ 
gandistici, la cosiddetta guerra psicologi¬ 
ca. U na stazione radio volante è installata 
a bordo di un vdivolo EC-130, chetra- 
smettein linguapashtun messaggi adop¬ 
pio taglio: da una parte minacce volte a 
demoralizzarel'avversario, dall'altra pro¬ 
messe di salvezza a chi si arrende. Uno 
degli ultimi appelli mandati in onda, ini¬ 
zia così : «Attenti Taleban, siete spacciati. 
Le forze armate americane sono qui ad 
ottenere giustizia per i nostri morti. Le 
nostre truppe sono equipaggiate con ar¬ 


mi ultimo modello, non come le vostre, 
obsolete e inefficaci. Gli elicotteri spare 
ranno prima che voi li abbiate visti sui 
radar. Le bombe sono così precise da 
penetrarvi in casa attraverso la finestra. 
La fanteria èaddestrataa qualunquetipo 
di clima e di terreno. Avete una sola scel¬ 
ta. Arrendetevi e avrete salva la vita». Se 
guono istruzioni sulle modalità in cui 
avvicinarsi ai soldati americani al mo¬ 
mento della resa. U n particolare che se 
gnalaai Taleban l'avvicinarsi del momen¬ 
to in cui avranno a che fare con contin¬ 
genti Usa terrestri ben piij consistenti del¬ 


le unità di commando sinora infiltratesi 
in Afghanistan. Stando alleultimedichie 
razioni di Bush inoltre, non è lontano il 
momento in cui gli uomini del mullah 
Qmar si troveranno di fronte altri afghe 
ni armati e decisi a rovesciare il regime 
integralista. Il riferimento di Bush alle 
«truppe amiche» cui gli Usa stanno «pre¬ 
parando la strada affinché stringano len¬ 
tamente ma saldamente la rete» intorno 
ai T aleban, allude probabilmente non so¬ 
lo all'Alleanza del Nord, ferma da setti¬ 
mane a quaranta chilometri da Kabul e 
impegnata altrove nel tentativo di con¬ 


ronu 


Afghanistan, oppio in calo 
ma gli attacchi non fermano i trafficanti 


11 raccolto di oppio all'inizio dell'estate 
2001 in Afghanistan è stato del 94% 
inferiore all'anno scorso, secondo i da¬ 
ti di una ricerca condotta ogni anno 
nel paeseepubblicataaVienna dall'Uf¬ 
ficio delle Nazioni unite per il control¬ 
lo degli stupefacenti (Undcp). In tota- 
lequest'anno, secondo il rapporto U n- 
dcp, sono state raccolte prima del bom¬ 
bardamenti in Afghanistan IBStonnel- 
latedi oppio grezzo (dal quale per raffi- 
nazione viene ottenuta l'eroina), il 
94% in meno rispetto alle3.276 tonnel¬ 
late dell'anno precedente ed il 96% in 


meno rispetto all'anno record 1999, 
quando la raccolta era stata di 4,581 
tonnellate Tuttavia, secondo altri esper¬ 
ti dell'Qnu edegli stati confinanti con 
l'Afghanistan, neppure! bombardamen¬ 
ti americani sono riusciti a fermare i 
trafficanti di droga. Al momento lepre 
occupazioni maggiori sono causate dai 
depositi esistenti dentro e fuori il paese 
e sui quali i trafficanti possono contare 
ancora per lungo tempo. Per questo si 
rendono ora necessari prowólimenti 
urgenti per far cessare questo traffico, 
con i ricavati del quale spesso vengono 


finanziati acquisti di armi. L'indagine, 
condotta nei mesi scorsi in circa 10.000 
villaggi afghani noti per coltivareo ave 
re coltivato papaveri da oppio, confer¬ 
ma lenotiziediffusedall'U ndcp già nel¬ 
la primavera scorsa, secondo le quali la 
produzioneèpressocchèscomparsa do¬ 
po che i talian al governo avevano 
proibito come «non islamica» la coltive 
zionedi oppio nella parte dell'Afghani¬ 
stan da loro controllata. In precedenza 
il paese era ai primi posti nel mondo 
come produttore di oppio, E non sem¬ 
bra, secondo il rapporto, chela riduzio¬ 
ne nella produzione venga compensata 
con aumenti di produzione in altre zo¬ 
ne dentro 0 fuori l'Afghanistan. Come 
conseguenza del calo di produzione, 
rende noto l'Undcp, in Afghanistan è 
aumentato del 900% il prezo dell'op¬ 
pio fresco (dai 30 dollari della scorsa 
stagione ai circa 300 attuali). 


quistare M azar-i-Sharif, ma anche ad al- 
tremilizie, organiche al progetto politico 
che fa perno suH'ex-reZaher. Si altra in 
particolaredi duegruppi: quello coman¬ 
dato da Ismail Khan nella parteocciden¬ 
tale deH'Afghanistan, e quello diretto da 
AbduI H aq sul versante opposto, a caval¬ 
lo della frontiera con il Pakistan, 

Sempre più arduo intanto il compi¬ 
to delle organizzazioni umanitarie, osta¬ 
colatene! loro operareda entrambi i con¬ 
tendenti, I convogli carichi di cibo, vestia¬ 
rio, medicinali, sono esposti ai bombar¬ 
damenti. L'Qxfam e altre organizzazioni 
non governative hanno chiesto una pau¬ 
sa di qualche giorno negli attacchi, in 
maniera da completare le consegne di 
aiuti primachel'arrivo deH'invernoedel- 
la neve impedisca di muoversi affatto, 
soprattutto nelle aree montane. L'appel¬ 
lo ècaduto nel vuoto. M a leagenzieinter- 
nazionali di assistenza sono alle presean- 
checon un problema di illegalità dilagan¬ 
te «M edecins sans frontiéres» denuncia 
il saccheggio delle proprie sedi a Kan¬ 
dahar e M azar-i-Sharif. Elementi armati 
hanno invaso i locali portando viafarma- 
ci, attrezzature, veicoli. Secondo il porta¬ 
voce M orten Rostrup, ora «restano senza 
assistenza medica gli abitanti di sei pro¬ 
vince che venivano servite da quelle due 
nostrestrutture». Problemi simili ha avu¬ 
to nei giorni scorsi il Programma alimen¬ 
tare mondiale. Due magazzini sono stati 
assaltati da Taleban armati a Kabul, Gli 
intrusi hanno allontanato il personale 
del Pam assumendo il controllo degli edi¬ 
fici. Successivamente uno dei magazzini 
è stato restituito al personale locale del 
Pam, che ha potuto constatare per fortu¬ 
na come il grano ivi custodito non fosse 
stato toccato. 


Una madre con in figlio in un campo profughi in Iran 


L’INTERVISTA. Hanif Kureishi, scrittore londinese di origine pachistana, laburista ma critico verso Blair 

«Laggiù molti hanno sete di democrazia 
Le bombe non la insegnano, sono un errore» 


fondamentalismo esplode, arriva 
singolarmente «fuori tempo». Non 
trova Kureishi? Lo scrittore sorride 
e risponde: «H a ragione, ma noi tut¬ 
ti dipendiamo anche dal nostro 
umore. D'altronde, M/o figlio, il fa¬ 
natico era invece arrivato in appa¬ 
rente anticipo. H 0 scritto sul fonda¬ 
mentalismo a inizio degli anni No¬ 
vanta, dopo che ero stato per la pri¬ 
ma volta in Pakistan, la terra della 
mia famiglia, e dopo che dall'Iran 
era stata lanciata la fatwa su Salman 
Rushdie. In realtà questa roba, il 
fondamentalismo, fermenta da tem¬ 
po e ha radici molto profonde. Ha 

In “Mio figlio, il 
fanatico” ho dipinto 
un fondamentalista 
Le origini del 
fenomeno sono nel 
colonialismo 


» 


radici anche nel colonialismo. C'è 
un lungo contesto storico che, aven¬ 
done la pazienza, potrebbe essere 
dipanato». 

Lei rivendica d'essere un ion- 
dinese^ prima di ogni aitra ap¬ 
partenenza. Le è faciie identi¬ 
ficarsi, in questo momento, 
con ia poiitica di Tony Biair? 

I laburisti, come lo sono io, so¬ 
no tradizionalmente in conflitto 
con i leader del loro partito. Questi 
conflitti sono un capitolo fondamen¬ 
tale della storia della sinistra in 
Gran Bretagna. E credo che molti in 
Gran Bretagna siano, da sempre, 
preoccupati per il modo in cui gli 
inglesi si sono, sempre, alleati con 
gli Stati Uniti. Il problemaèchesic¬ 
come gli Usa sono il paese più poten- 
teepiù ricco risulta spesso una buo¬ 
na idea tremare alla loro ombra. Ma 
è anche interessante rilevare come 
Blair abbia affermato che questo 
non èun conflitto con tutto il mon¬ 
do islamico, non è una cesura tra 
mondo capitalista e mondo musul¬ 
mano. Come si sia impegnato nel 
dialogo con alcuni leader deil’lslam. 
Ma lei è anche un anglo-paki¬ 


stano. Da questo punto di vi¬ 
sta si sente in difficoltà in 
Gran Bretagna? 

Credo che tutti siamo in una 
situazione difficile. Tutti dobbiamo 
pensare alla politica. Dopotutto ci 
sono tanti, anchenel mondo musul¬ 
mano, che abbracciano posizioni li¬ 
beral: musulmani ecologisti, musul¬ 
mani che sostengono la libertà delle 
donne. E hanno bisogno del soste¬ 
gno degli altri liberal, in Occidente. 
Ci sono molte persone nel mondo 
musulmano che trarrebbero chiaro 
beneficio da questi valori, per esem¬ 
pio le donne in Afghanistan e in 
Pakistan. Purtroppo, è molto diffici¬ 
le che i benefici di questi valori pos¬ 
sano essere pubblicizzati nel Terzo 
M ondo, mentre esso viene bombar¬ 
dato dal Primo. 

Lei è prò o contro l'intervento 
armato? 

Istintivamente sono un pacifi¬ 
sta. Non credo, in genere, una buo¬ 
na idea che i più potenti bombardi¬ 
no i più deboli. C’è il rischio di un 
crescendo di violenza, che gli Stati 
Uniti finiscano perfomentaredisor- 
dini in Pakistan come in India. E 


questo provocherebbe gravi danni 
alle popolazioni. La domanda essen¬ 
ziale è: quali sono le responsabilità 
dei potenti, ricchi, benestanti verso i 
poveri? 

Però Alì, il giovaneneo-fonda- 
mentalista che lei dipinge nel 
suo racconto «Mio figlio il fa¬ 
natico», non è affatto povero. 
Anzi, èun ragazzo cui il padre 
ha donato ogni diavoleria tec¬ 
nologica, per renderlo uguale 
agli altri giovani londinesi. 
Qui, si scende al livello del¬ 
l’identità. Poi, al senso di apparte¬ 
nenza. Essere un musulmano, in 
queste tinte, è una nozione moder¬ 
na. M io padre non si è mai sentito 
tale. Bisognerebbe capi re. E per riu¬ 
scirci bisognerebbe dialogare, lo 
continuo a ri manere sorpreso chei 
giornalisti non sentano il bisogno 
di andare nelle moschee, di fre 
quentare certi gruppi universitari: 
èli chesi capisce cosa sta succeden¬ 
do. 

Dov'era l'il settembre, e co¬ 
me ha saputo della strage del¬ 
le Twin Towers? 

Ero a Soho, in ufficio con un 


produttore e un regista, a lavorare a 
un nuovofilm, T/7emotf)ar:èlasto- 
ria di una donna di sessantanni che 
va a vivere con sua figlia e che com¬ 
bina un bel guaio, s’innamora del 
suo amante. Ero lì e, come tutti, 
abbiamo visto il crollo in televisio¬ 
ne. Qualche giorno dopo sono parti¬ 
to per New York. 

Haamici, legami a New York? 
Oppure ci èandato perché era 
il luogo in cui regnava la Sto¬ 
ria in quel momento? 

Tutti eduei motivi. Mi ha colpi¬ 
to lo smarrimento che si vedeva in 
giro. La serietà assoluta con cui la 

Dopo la strage sono 
andato a New York 
Una eittà smarrita 
che si chiede perché 
Ce lo dirà in libri e 
film 




gente parlava: non si erano fatti 
un'idea, stavano ancora elaboran¬ 
do. I newyorchesi sono il popolo 
più sofisticato che esista al mondo. 
Sono abituati all'articolazione tra 
culture. Ora, il mondo della cultura 
rispetto a quello dell'informazione 
lavora più lentamente, e forse è un 
bene. Indaga la natura delle cose, 
piuttosto che le idee politiche. Tra 
un po', forse, da questi avvenimenti 
nasceranno romanzi, film, opere tea¬ 
trali. 

Ha avuto paura a New York? 

Ha paura adesso? 

Non più di prima. Molti scritto¬ 
ri musulmani hanno provato paura 
prima, negli anni della fatwa a Ru¬ 
shdie. Lì ho temuto, nel sentirequel- 
l'odio diretto verso noi in particola¬ 
re. E la nostra paura ora è niente, 
rispetto a quella degli afghani sotto 
le bombe. 0 alla paura di chi vive in 
Pakistan. 

Lei pensa che dal caos e il ter¬ 
rore di questi giorni possa 

usci re qualcosa di buono? 

È un'opportunità. Dalla necessi¬ 
tà potrebbe nascere un dialogo. Se i 
valori democratici del Primo Mon¬ 
do sono, comesi vogliono, universa¬ 
li, allora dovrebbero valere per tutti. 
Forse perché ho dei figli, a me inte¬ 
ressa soprattutto il destino dei bam¬ 
bini in Afghanistan come in Paki¬ 
stan, m'intere^no la loro salutefisi¬ 
ca e mentale. È straordinario quan¬ 
to gli adulti riescano a dimenticarsi 
dei diritti dei bambini. L'Occidente, 
egli Stati Uniti in modo particolare, 
guardano ai bambini con molto sen¬ 
timentalismo. M a i loro diritti? 
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Un giorno di paura in America. Per ore i jet militari hanno pattugliato i cieli prima che il pericolo rientrasse 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Leunitàdi crisi invia- 
tedaWashington ei responsabi¬ 
li della centrale nucleare di 
Three M ile Island sono stati in 
allarme rosso per circa 24 ore, 
prima di abbassare la guardia e 
convincersi di avere a che fare 
con un mitomane. L’allerta era 
stato fatto scattare dall’Fbi: un 
informatore fa sapere che un 
gruppo di terroristi avrebbero 
presodi mira la centrale nuclea¬ 
re che serve la Pensilvania e 
New York. 

Immediatamente vi enechiu- 
so lo spazio aereo in un raggio 
di oltre trenta chilometri attor¬ 
no agli impianti. Gli aeroporti 
di Harrisburg e Lancaster han¬ 
no cancellato tutti i voli in par¬ 
tenza e quelli in arrivo sono sta¬ 
ti dirottati su scali vicini. 

L'aeronautica militare Usa 
ha pattugliato l’area, per control¬ 
lare ogni possibile movimento 
sospetto nell’area. Gli agenti fe¬ 
derali e la polizia locale anno 
circondato la struttura in cemen¬ 
to armato, gi ingegneri hanno 
predisposto tutte le procedure 
di emergenza secondo il proto¬ 
collo di sicurezza stilato dall’Isti¬ 
tuto per l’energia nucleare di 
Washington. Gli impianti nucle¬ 
ari, 103 quelli in funzione n^li 
Stati Uniti, sono giudicati obiet¬ 
tivi ad alto rischio dopo gli atten¬ 
tati deiril settembre e vengono 
costantemente mantenuti sotto 
protezione. Quella giunta a 
Three M ile Island è stata la pri¬ 
ma minaccia indirizzata specifi- 
camenteaun impianto nucleare 
e l’Fbi non ha voluto sottovalu¬ 
tare il pericolo. «Si è trattato di 
una minaccia reale e l’abbiamo 
gestita come se il reattore fosse 
stato in funzione», ha dichiara¬ 
to Maria Smith, portavoce del¬ 
l’Agenzia di crisi della Pennsyl¬ 
vania. 

In questo momento infatti 
entrambi i reattori sono spenti: 
uno dorme da più di ventanni, 
sigillato dopo un incidente, l’al¬ 
tro sta aspettando il rifornimen¬ 
to di uranio, un’operazione che 
nelle centrali Usa viene eseguita 
ogni 18-24 mesi. Negli impianti 
lavorano in questo momento cir¬ 
ca 800 persone, ma durante tut¬ 
to il periodo dell’emergenza, 
nessuno é stato fatto evacuare, 
così come nella vicina città di 
Flarrisburg. 

Gli investigatori ei responsa¬ 
bili della Exelon N uclear, la so¬ 
cietà che gestisce la centrale, si 
sono rifiutati di fornire dettagli 
sul tipo di minacce ricevute, ma 
un portavoce ha dichiarato che 
l’intera struttura di emergenza 
era stata allertata: dai mezzi di 
soccorso alle unità incaricate di 
fornire informazioni costanti al¬ 
la popolazioneealleautorità sul¬ 
lo stato della crisi. 

N onestante si sia trattato di 
un falso allarme, i responsabili 
della centrale hanno deciso di 
mantenere un livello di sicurez¬ 
za vicino ai massimi per non cor¬ 
rere rischi in futuro. Il solo no¬ 
me di Three M ile Island evoca 
la paura del disastro da contami¬ 
nazione radioattiva: proprio 
qui, il 28 marzo 1979, un inci¬ 
dente diede al mondo un assag¬ 
gio di quella che sarebbe stata 
poi la catastrofe di Chernobyl. 

Circa un terzo del combusti- 


Fulvio Abbate 
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SPALATO (Croazia). Inpiegati delle poste smistano la corrispondenza con mascherina e guanti, ieri neH’ufficio centrale del porto cittadino 


Bozidar Vukicevic/Ap 


Three Mile Island, allarme alla centrale nucleare 

Minacce all 'impianto in Pennsylvania. Blindato lo spazio aereo 


bilenuclearesi era fuso all’inter¬ 
no del reattore, liberando vapo¬ 
ri radioattivi nell’atmosfera cir¬ 
costante. 

Si trattò del più grave inci- 
dentedi questo tipo mai registra¬ 
to negli Stati Uniti. Gli esperti 
appurarono che si trattò di una 


micidialecombinazionetra erro¬ 
reumano eguasti elettrici emec- 
canici. 

Nonostante i danni alla po¬ 
polazione siano stati estrema- 
mente contenuti, l’episodio fece 
maturare nell’opinione pubbli¬ 
ca repulsione e paura per l’ener¬ 


gia nucleare. Un pericolo di 
quel genere in America non era 
mai stato vissuto e si scatenò 
una specie di paranoia da cata¬ 
strofe. 

Da quell’anno centrali basa¬ 
te sulla fissione del nucleo non 
sono più statecostruiteesoltan- 


to con l’avvento della presiden¬ 
za Bush, l’america ha riconside¬ 
rato l’opzione del nucleare co¬ 
me una possi bile fonte di produ¬ 
zioneenergetica. L’incidente di 
ieri, per fortuna rientrato, po¬ 
trebbe comunque far cambiare 
idea a questa amministrazione. 
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il processo 

Strage alle ambasciate Usa in Africa: 
Ergastolo per i 4 terroristi di Al Qaeda 


La lotta al terrorismo fondamentalista lan¬ 
ciata dall’America, dopo gli attacchi alle 
Twin Towers e al Pentagono, ha i suoi 
effetti anche nelle aule di un tribunale di 
NewYork. Dovranno infatti scontarel'er- 
gastolo i quattro terroristi legati aOsama 
Bin Laden condannati in maggio per gli 
attentati, commessi nel 1998, alle amba¬ 
sciatestatunitensi a Nairobi, in Kenya, ea 
Dar-es-Salaam, in Tanzania. 

La Corte federale di Manhattan ha de¬ 
ciso ieri il carcere a vita, senza possibilità 
di libertà vigilata, perii palestinesedi citta¬ 
dinanza giordana Mohamed Sadeek 
Odeh, il tanzano Khalfan KhamisMoha¬ 
med, il saudita M ohamed Rashed Daoud 
al-Owhali eil libanesenaturalizzato ameri¬ 
cano Wahid El-Hage. 

Le sentenze contro i quattro seguaci di 
Osama Bin Laden, il terrorista integralista 
sospettato di essere l'artefice delle stragi 
deiril Settembre, sono state pronunciate 
a New York in un palazzo di giustizia 
«blindato», non lontano da «ground ze¬ 
ro», il luogo dove sorgevano leTorri Ge¬ 
melle. 

Le misure di sicurezza, già notevoli 
durante i cinque mesi del processo, sono 
state i nfatti ulteri ormente rafforzate attor¬ 
no e all'Interno del tribunale. L'edificio è 
stato sorvegliato per tutto il tempo da un 
nuovo gruppo di poliziotti con fucili a 


pompa, alcune strade nei dintorni sono 
state chiuse al traffico anche pedonale. So¬ 
no stati installati metal detector supple¬ 
mentari. 

Due dei quattro condannati, Khalfan 
Khamis M ohamed, 28 anni, e M ohamed 
al-'Owhali, 24 anni, erano direttamente 
coinvolti negli attentati di Nairobi e 
Dar-es-Salaam, il primo preparò la bom¬ 
ba in Tanzania, il secondo la portò sul 
posto in Kenya. Gli altri due, Mohamed 
Sadeek Odeh, 36 anni, eWadih El-Hage, 
41 anni, hanno invece partecipato alla co¬ 
spirazione per mettere in atto gli attentati. 

Per tutti e quattro, la giuria popolare 
aveva escluso la pena di morte, s'era detto 
per non farne dei martiri. Nellestragi del- 
leambasciate morirono centinaiadi perso- 


Una foto aerea 
d’archivio deiia 
centraie 
nucieare di Miie 
island 
Ansa 


ne, fra cui cittadini americani. 

Nel 1998 la doppia strage a Nairobi e 
Dar esSalaam, rinnovò con drammaticità 
l'incubo del terrorismo anti-americano 
nel mondo. Nelle due capitali africane 
dueautobombefurono collocate nei pres¬ 
si delle ambasciate Usa. Esplose quasi si¬ 
multaneamente, in pochi minuti dissemi¬ 
narono il panico tra la gente che si trovava 
in quel momento nei due edifici. Ci furo¬ 
no 224 morti e quasi 5.000 feriti: la mag¬ 
gioranza delle vittime era keniana; l'atto 
terroristico fu attribuito all'organizzazio- 
nedi Osama bin Laden. 

Dopo gli attacchi dell'll settembre a 
NewYork e Washington, la sentenza pro¬ 
nunciata ieri è un chiaro sanale, ai terrori¬ 
sti e ai cittadini americani: l'America non 
cederàevuolecombattereil terrorismo su 
tutti i fronti. 

In tal senso, nelle scorse settimane il 
servizio di intelligence americano ha con¬ 
segnato una lista di 200 persone proprio 
alle autorità keniane, ed ha anche iniziato 
-in collaborazione con la polizia locale- 
una serie di indagini in alcune località co- 


Kì 


media e guerra 


Secondo il nostro modestissimo pa¬ 
rere, dopo la tragedia delle Twin 
Towers, ci sono due trasmissioni 
che non significano più nulla di 
buono, e, di conseguenza, andreb¬ 
bero cancellate senza alcuna remo¬ 
ra dalla programmazione televisi¬ 
va. Si tratta, neH’ordine, di Redi Tv 
e di Extreme, che vanno rispettiva- 
mentein onda su Italia lesu La 7. 

11 sottotitolo della seconda è addi ot¬ 
tura quasi da denuncia penale: «La 
realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti». Tut¬ 
te bugie, ormai. Ora, questa storia 
dellatelevisione verità, com’ènoto, 
almeno nel secolo scorso, serviva a 
dimostrare, attraverso la prova pro¬ 
vata dei filmati, che alla tirata dei 
conti il lieto fine è comunque assi¬ 
curato, qualunque sia l’entità del 
danno. Aliatine, insomma, il soria¬ 
no veniva ti rato giù dall’albero, op- 


Abolite 
la tv-realtà, 
per favore 


pu re gi u ngeva ri ntrepi do el i cotteri- 
staasalvarel’incauto canoista della 
domenica in bilico sulla cascata. 
Una diarrea di applausi crepitava 
semprenellascenafinale, eviadun- 
que con il prossimo salvataggio, 
magari aIndianapolisoppureaSalt 
Lake City. Inutile spiegare che le 
terribili immagini delle persone 
che precipitavano giù dalletorri in 
fiamme e, ancora, il solo pensiero 
dei soccorritori da lì a poco travolti 


dalle macerie, inutile aggiungere 
cheil peso concreto esimbolico dei 
filmati realizzati 1’11 settembre co¬ 
stituiscono un requiem anche per 
quel genere di trasmissioni che de¬ 
vono il loro successo al risveglio 
della componente più sadica che 
dimora in ogni animo umano. Nel 
senso che il telespettatore di quella 
roba apparentemente salvifica, in 
cuor suo, immagina disastri sem¬ 
pre più vasti, disastri capaci reggere 
una programmazione decennale. 
Quale sentimento, se non la voglia 
di veder mori rein diretta il proprio 
vicino, il proprio amministratore, 
il proprio maestro di tenniso di sci, 
può esserci dietro l’amore per que¬ 
sto genere di televisione della (si fa 
per dire) verità? Mi sa che aveva 
ragione Gèli ne, il cattivo, il fascisto- 
ne Céine, quando, facendo pro¬ 
prio un paradosso, scriveva che «il 
circo avrebbe fatto chiudere tutti i 
teatri», aggiungendo chemolto pre 
sto avrebbe furoreggiato la moda 



stiere. Liste analoghe di sospetti sarebbero 
state presentate anche alle autorità di 
Uganda, Tanzania e Sudafrica; mentre è 
noto che Sudan eSomaliasono considera¬ 
ti da sempre possibili santuari di basi ter¬ 
roristiche. 

Il Kenya, dal canto suo, ha assicurato 
il uso pieno appoggio agli Usa a e tutti gli 
altri paesi impegnati nella lotta per lo sra¬ 
dicamento del terrorismo internazionale. 
Lo ha affermato nei giorni scorsi, lo stesso 
il presidente Daniel arap M oi, il quale ha 
ancheaggiunto chesenon si ferma il terro¬ 
rismo, la sopravvivenza deH'intera popola¬ 
zione del mondo è messa a rischio. 

Intanto, è venuto fuori che i nomi di 
alcuni dei terroristi condannati all'ergasto¬ 
lo a ieri NewYork, compaiono anche nel¬ 
le inchieste sulle cellule di Al-Qaeda a To¬ 
rino. 

Il caso è quello del misterioso «Seif» 
(la spada), il cui nome vero è probabil¬ 
mente M esbah Ali H assanein Azab, chefu 
arrestato dalla Digos nel capoluogo pie- 
monteseneir ottobre del 1998 poche setti- 
manedopo i sanguinosi attentati nel conti¬ 
nenteafricano. 

Per comprovare i legami di «Saf» con 
l'organizzazione di Bin Laden, la Procura 
di T orino, a novembredi quell'anno, chie¬ 
se all'autorità giudiziaria americana di in¬ 
terrogare M ohamed Sadeek Odeh e M oha¬ 
med Rashed Al Owhali, che all'epoca era¬ 
no già sotto inchiesta negli Usa. I due, 
però, si rifiutarono di rispondere. 11 contri¬ 
buto dell'Fbi si concretizzò nella trasmis¬ 
sione, a Torino, dell'atto d'accusa contro 
Osama Bin Laden e altre undici persone, e 
nell'invio delle fotografie delle impronte 
digitali dei due sospetti. 


Francia, missili a difesa 
di centrali atomiche 

La Francia dispiegherà m issili ter¬ 
ra-aria a protezione di impianti 
nucleari e di altri «siti di interes¬ 
se nazionale», nel timore che di¬ 
ventino bersaglio di devastanti at¬ 
tentati terroristici. 

Secondo indiscrezioni raccolte 
dal quotidiano Ouest-F rance sa¬ 
rà data priorità ad un vasto e con¬ 
troverso stabilimento per lo smal¬ 
timento delle scorie radioattive 
che si trova a La Hague sulla Ma¬ 
nica e che potrebbe trasformarsi 
in un'enorme, apocalittica bom¬ 
ba atomica se fosse colpita da 
aerei-kamikaze. 

A quanto è trapelato, il ministro 
della difesa Alain Richard ha deci¬ 
so nel massimo riserbo il dispie¬ 
gamento di missili terra-aria del¬ 
la classe «Crotale» (con gittata 
massima di 20 chilometri) attor¬ 
no ad una serie di «siti di interes¬ 
se nazionale». Gli impianti nucle¬ 
ari figurano in cima alla lista dei 
siti a rischio perchè non sono 
stati progettati per resistere ad 
un'eventuale collisione con gros¬ 
si velivoli e rappresentano quindi 
un altissimo pericolo potenziale 
nell'era degli attentati suicidi. 
Malgrado un raggio d'azione piut¬ 
tosto limitato, i missili Crotale 
sembrano molto adatti a far da 
scudo: grazie al supporto dei ra¬ 
dar possono abbattere bersagli 
che volano a bassa quota. Si pen¬ 
sa di dislocarli anche a protezio¬ 
ne del porto militare di Tolone. 
Ufficialmente il ministero della Di¬ 
fesa non ha ieri nè confermato 
nè smentito le indiscrezioni. Se¬ 
condo Jean-Francois Bureau, 
portavoce del ministero, il dispie¬ 
gamento dei missili terra-aria 
«non è da escludere» nel quadro 
delle misure per «rafforzare il 
controllo della navigazione aerea 
sull'insieme del territorio france¬ 
se». A detta del portavoce non si 
tratta di creare delle «bolle» di 
interdizione aerea «qua e là», ma 
di realizzare un dispositivo di dife¬ 
sa «sufficientemente serrato» 
per tutto il paese. 

Sui dettagli del piano per «il raf¬ 
forzamento della protezione ae¬ 
rea attorno ai siti sensibili» il go¬ 
verno Jospin ha preferito rimane¬ 
re ieri nel vago giudicando che 
«parlarne di più sarebbe danno¬ 
so per l'efficacia delle nostre mi¬ 
sure». Che le difese vengano irro¬ 
bustite proprio adesso non sem¬ 
bra però casuale: nel giro di po¬ 
chi giorni i rischi di ritorsione po¬ 
trebbero crescere di molto se è 
vero che la Francia si appresta a 
partecipare con le sue forze spe¬ 
ciali ad operazioni di terra in Af¬ 
ghanistan a fianco degli Stati Uni¬ 
ti. 

La Francia, inoltre, è pronta ad 
adottare le stesse misure estre¬ 
me prese dagli Stati Uniti: abbat¬ 
tere gli aerei dirottati se c'è il ri¬ 
schio che vengano usati per at¬ 
tacchi kamikaze. I timori di Pari¬ 
gi, sottolinea il ministro della Di¬ 
fesa Alain Richard, si concentra¬ 
no sulle centrali nucleari e per 
questo è prevista la creazione di 
spazi aerei protetti nei quali i cac¬ 
cia possano intervenire con rapi¬ 
dità. 

La Francia non ha ancora ricevu¬ 
to alcuna minaccia concreta, ma 
aree industriali, 500 dighe, 19 
centrali nucleari e l'impianto di 
trattamento delle scorie atomi¬ 
che di Le Hague sono ritenute 
possibili bersagli terroristici. 


Il terrore del morbo 
eontagia 

i media americani 


dd 3000 avanti Cristo, con ie sue 
bdleesecuzioni gocciolanti eil Co¬ 
losseo presto riaperto per dare sod¬ 
disfazione al popolo con le bdve 
che divorano gli innocenti cristia¬ 
ni. Queste cose terribili lui lescrive- 
va intorno al 1959, il secolo scorso, 
ma secondo me valgono ancora 
adesso. In ogni caso, non è più tem¬ 
po di scherzi, non più tempo di 
bugie. Almeno da quando la realtà 
ha dimostrato che non sempre il 
lieto finegiungeasostegno ddl’au- 
dience. 


Roberto Rezzo 


ABC «Afghanistan: truppe speciali ed dicotteri sono 
pronti apartiredallaportaerd KittyHawkndI’oceano 
indiano, ma al Pentagono non hanno ancora deciso il 
piano di battaglia per la fase due». «Terrore antrace a 
Capitol Hill. Decinedi positivi al test». 

CNN «L’antrace chiude il Parlamento. Il presidente Bu¬ 
sh chiede2,8 miliardi di dollari per combatterei! bioter¬ 
rorismo. Le spore trovate in una lettera spedita da 
Atlanta a Nairobi in Kenya». 

NBC «Lotta al terrorismo: la campagna di bombarda- 
menti in Afghanistan potrebbe continuare ancora per 


un mese». 

CBS «I Taleban armano la popola¬ 
zionecivile Ancora bombardamen¬ 
to su Kabul e Kandahar mentre le 
truppe speciali aspettano la nuova 
faseddleoperazioni». 

FOX «I seguaci di Bin Laden in atte¬ 
sa ddia setenza; sono stati ricono¬ 
sciuti colpevoli ddi’attentato alle 
ambasciateusa in KenyaeinTanza- 
nia nd 1998». 

NEW YORK TIMES «L’aviazioneUsa 
colpisce il cuore ddia capitale afghana, colpendo un 
quartiere che ospita installazioni militari dd Taleban». 
«Israde chiede ad Arafat di consegnare gli assassini e 
manda i carri armati nd territori». 

WALL STREET J OURNAL «Banche e autorità di controllo 
cooperano per riportare la calma sui mercati finanziari 
dopo gli attacchi ddi’ll settembre». 

LOS ANGELES TIMES «Antrace: le autorità ammettono 
di essere impreparate». «I Taleban inviano mille uomi¬ 
ni a M azar-i-Sharif per bloccare l’avanzata ddl’Allean- 
za dd N ord». 

USATODAY «In Kenya il primo caso di antrace fuori 
dagli Stati Uniti. Il contagio èarrivato con una lettera 
spàita da Atlanta in Georgia». 
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Un milione di dollari a chi darà informazioni utili aH’arresto. Il capo della Sicurezza Ridge: siamo in allerta su più fronti 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Gli Stati Uniti hanno messo 
unatagliasull’untore: offrono un milione 
di dollari a chi fornirà informazioni utili 
per la cattura di 


Antrace, Bush mette una taglia sui bioterroristi 

Nuovo caso di contagio alla Cbs. Gli Usa pronti a ricorrere al vaccino contro il rischio vaiolo 



chi spediscelelette- 
re all’antrace Lo 
ha annunciato gio¬ 
vedì mattina Ro¬ 
bert M ueller, il ca¬ 
po dell’Fbi, pro¬ 
prio mentre da 
New York giunge 
conferma che a 
una dipendente 
della Cbs è stata 
diagnosticata una 
forma cutanea del¬ 
la malattia, 

La Cbsèil ter¬ 
zo grande network 
televisivo america¬ 
no dove si registra 
il contagio, Alla 
Nbcl’assistentedel 
conduttore del tele 
giornalesi èinfetta- 
ta aprendo una let¬ 
tera: allaAbclavit- 
tima è un bimbo 
di sette mesi, colpe¬ 
vole solo di essere 
stato portato a vi si¬ 
tare gli studi dove 
lavora la mamma. 

L’ultimo no¬ 
me ad aggiungersi 
al bollettino dei 
contagiati èun’im- 
piegata dell’ufficio 
postale di Trenton 
nel New Jersey, 
quello da cui risul¬ 
tano spedite le let¬ 
tere con poi vere in¬ 
fetta recapitate alla 
Nbc e agli uffici 
del senatore Tom 
Daschle, La donna 
accusava da un pa¬ 
ludi giorni i sinto¬ 
mi di una banale 
influenza, ma gli 
esami di laborato¬ 
rio hanno chiarito: 
antrace respirato- 
rio, la forma più 

gravedella malattia, quellache ha stronca¬ 
to la prima vittima a Boca Raton e tiene 
ricoverato in rianimazione un secondo 
pazientein Florida, 

In una Washington semi deserta, con 
il Parlamento chiuso, i monumenti e gli 
edifici pubblici off-limits per i turisti, ha 
fatto la sua prima apparizione pubblica 
Tom Ridge, ex governatore della Pennsyl¬ 
vania edallo scorso 8 ottobre, responsabi¬ 
le della sicurezza nazionale. Una carica 
inedita negli Stati U niti, creata ad hoc dal 
presidente George W, Bush per «preveni¬ 
re e rispondere nel caso di nuovi attentati 
terroristici», «Si stanno facendo moltespe- 
culazioni, c’è un comprensibile allarme 
fra gli americani. Siamo in allerta su tutti i 
fronti»- èl’esordiodi Ridge, che snoccio¬ 
la i dati: oltre tremi la test sono stati effet¬ 
tuati esulo sei sono gli episodi accertati di 
malattia. Gli altri sono casi di semplice 
esposizione al batterio. Quanti? Trenta o 
quaranta, nessuno lo sa direcon esattezza. 
Il tono paternalistico con cui l’ex marine, 
decorato in Vietnam, vuoletrasmetteresi- 
cu rezza gl i costa u n a ru vi da accogl i enza i n 
sala stampa, dove si è fatto accompagnare 
dal direttore dell’Fbi e da altri papaveri 
dell’amministrazioneamericana. «M a scu¬ 
si, le chi è? Il capo?», chiede a bruciapelo 
un giornalista, uno con il dente avvelena¬ 
to per la ridda di notizie incontrollate e 
spesso contrastanti che sono giuntein que¬ 
sti giorni, sia dai vertici dell’amministra- 


LUOQNI DOVE SONO APMIItl CASI DI ANTRACE 




Mviv York: Un itnptevalo della aiurtlanla 
talavisiva NBC è stato contagiato da una 
fonna d« antrace dopo aver toccato una 
lettera contenente spore del batterio. 
Contagio d'antrace anche per un bambino di 
7 mesi, tiglio di un impiegato della ABC. In 
(|uesto caso non è ancora chiaro come sia 
avvenuto ri contagio. 


Lettera spedita; 2 casi in 2 luoghi diversi 


TVenton; Oa un ufhcio postate di 
Trenton sono stale spedite 2 lettere, 1 
alla NBC e l'altra a Thomas Daschle, 
leader della maggioranza democratica al 
Senato. 


2 Lettere spedite; 1 solo luogo 


MrasMngtom Nell utricio di T, 
Daschle viene recapitata una 
lettera contenente antrace. 


1 Lettera spedita; 1 solo luogo 



Boca Aafon: Un impiegato dett'Amencan Media 
muore per contagio d'antrace attraverso 
l'inalazione. Un'attra persona risulta positiva al 
test. Tracce di antrace vengono trovata negli utfid 
deir American Media a neti^ufticio postale locale. 


1 Vìttima; 1 persona contagiata: 2 luoghi diversi 


zione e dalle autorità In genere, «lo sono 
un coordinatore. Il mio è un Incarico di 
lungo periodo, per ottimizzare II lavoro e 
la collaborazione fra tutte le agenzie fede¬ 
rali, e oggi la mia priorità è sventare una 
minaccia di bloterrorismo». 

A Washington levecchlevolpl di pa¬ 
lazzo scuotono la testa, a loro l’ex governa- 
toresembra qualcuno gettato In mezzo al 
campo a fare l’arbitro, senza che gli siano 
state spiegate neppure le r^ole del gioco, 
Nessuna impresa pare più velleitaria di 
coordinareleattivitàdi una quarantina di 
burocrazie, tra cui la Cia e l’Fbi, abituate 
a lavoraredasoleea non fidarsi di nessu¬ 
no, men che meno le une delle altre,Il 
direttore dell’Fbi fa il punto sulle indagi¬ 
ni: «N^li ultimi 18 giorni abbiamo rice¬ 
vuto circa 3.300 inalazioni di possibili 
attacchi bioterroristici, e di queste 2,500 
riguardano l’antrace». Esistono elementi 
comuni tra le lettere contaminate giunte 
aNewYorkeaWashington.Lesimilitudi- 
ni riguardano la confezione del plico, la 
grafia con cui è stato scritto l’Indirizzo, 
l’affrancatura di tipo meccanizzato einfi- 
ne rufficio postale da cui sono partite, 
quello di Trenton, La busta che avrebbe 
propago l’Infezione negli uffici del- 
i’American M edia a Boca Raton in Flori¬ 
da, sarebbe stata bruciata. La pista del 
terrorismo internazionale non solo non 
è trascurata, ma pare la più probabile 
Mancano solo le prove. Neppure indizi 


sul fatto che dietro al morbo che viaggia 
per posta ci sia la mano di Saddam FI us- 
sein, mapronunciareil suo nomein Ame 
rica è come evocare il maligno, e quindi 
non guasta, 

Leanalisi sui batteri di antrace identi¬ 
ficati hanno sinora sostenuto tutto e il 
contrario di tutto: antracenaturale, antra¬ 
ce modificato geneticamente, antrace su¬ 
perpotente (quello arrivato al Senato) e 
infine stesso tipo di antrace in tutti i casi 
s^nalati. Ogni laboratorio dice la sua e 
gli americani fanno capi redi infischiarse¬ 
ne: l'unica cosa che vogliono è la ^ranzia 
di una scorta sufficiente di antibiotici. Il 
governo, attraverso il ministro della sani¬ 
tà, ThomasTompson, ha prima detto di 
averla, poi di lavorare per procurarsela. 
Nel dubbio la popolazione fa incetta di 
antibiotici tempestando di richieste medi¬ 
ci e ospedali. C’è anche chi ha fiutato 
l’affare: su Internet il sito SpeedRx.com 
offre ricette oniine e una versionegeneri¬ 
ca del Ciprox, il farmaco più richiesto del 
momento. 

Da ultimo ègiunto l’allarmedel Cen¬ 
tro di controllo per le malattie infetti ve di 
Atlanta: il vero pericolo non è l’antrace 
ma il vaiolo. In tal caso, gli Stati Uniti 
non intendono farsi cogliereimpreparati. 
Per questo motivo stanno meditando di 
dotarsi di 300 milioni di dosi di vaccino 
anti vaiolo, una quantità in grado di rende¬ 
re immune praticamente l’intero paese. 


Reda Ali 



media e guerra 


COME fuofvmuMa 

LA PmnMMZA Di AH7AACM 

IHk Ir^ivtduare re'mititfÉe oondaménaMne da 
antrace in un ambiania o in una persona» bisogna 
procedm per fasi: procetto che può richieder* 
diversi giorni. Le autorilà sanitarie possono 
eseguee dei test più v*4ocÌ per ottenere una prime 
indiicazioffm» ma per la oonéerma è necessa rio 
oompiare l'intero ttw dlagnosttoo. 

nACCOLTA OffI CAMPIONI 

Si raccolgono campioni daMc superlki di lavoro, 
dalle tosse nasai o da Iasioni cutanee di persone 
presumibilmente esposle al contagio» Nei soggetti 
con saitomatologla sospetta si prabeano aventuaa 
prelievi di sangue o lÈ liquido spinale. 


1 giorno 


ora 

1— 


8Z- 


/A 


V 

vT- 

Sodo In corso analiBl 
per stabilire la presenza 
di antrace su una lettera 
spedita ad una flhaie 
della lyNcroaoft 

ora 


8ZL 


f OHM MnatA COLTURA 

m$ULrAn; s-m ore 

SI pongono I campioni m un tmeno di 
coSura che tavorlaci lo airauppo di 
cokNv# batiedene. Se il campione 
provitne da un edificio, dalla pene o 
dada tosse rissali, potrebbe conaensf* 
attrt batteri, per cui iaotar* quelli 
defantrece rtoitiederi piu tempo. 

I camqiioni aterlli • sangue e liquido 
Bpinalt • sono più tacitmeni* 



2 giorno 


la- 


TEST DELIA COtORAZtùHE 
DiOUAM 

MSiìLTATij CmCA 13 t0ÌN. 

Si esegue uno striscio batterico e m 
esaminano colore e mortoiogia dai 
battart sospetti. La cotoranona blu- 
violetta sidica esdo posltno. Dato ctia 
anctie altn battan assumono la 
nwtesima colorazione deiranlface, 
sono neoeesaii ulienori 
approtondimenti» 


24 - 


3 giorno 


ora 

i_ 


az- 


la- 


SECONDA COtrURA 
mSUlTAn; 24-4a ORE 
I test coriduslvl rlcfusdono meggion 
quantità di batteri Sk eseguono più 
codur*. Queslo proce se o può 
richisdefe tempi più lunghi ee I 
campione originale conUene anche altri 


24 - 


4 giorno 


ora 

1— 


az- 


TEET aiOCNUMCt 
mSULTATIt Pivot» ORE 

Preseo un laboratorio di anallil 
cllnactia, al batteri si unieoono 
determinate soslenze cheniche che 
confermano reventuatt praeenzi di 
antrace. 


LA RICERCA Di CEPPI COMUNI 
Probebdmente al ea già te i betten eeoperii di 
recente nelle divsrse città americane provengono 
dal medesimo ceppo. I laboratori si poeeono 
a weiere del nuovlaeimo metodo detrimpronta 
genetica per i batteri di antrace, basato su un 
principto elmila a guato diEtosama utilizzato m 
medkma legate SI anafuzano brevi segmenti del 
DNA del batterio, prelevab m otto loci specEicl. In 
oiaacuno O questi toci H battano ha una setMenza 
del DNA che si ripete. Il numero dada r^wlizlonl in 
càaecun locua può vanave da ceppo a ceppa 
particolare che parmetta di dÉstlnauere un ceppo 
dairadro. Il tasi rKhiede un paio a or*. 

fontt Ot Stoart taMcs e i>; EUaOim ColBton 
dbOiIMnwfairro'f^nne^rMBali NYT 
C CdppfipM AMM. àaamaikMai Hmmld T/UMtm. 

Tutu I dirmi rUSfvym 
ItotSuMin* di MarU LoAé* Tàmmmi Aubm 


Altra alba di fuoco nei cieli del¬ 
l'Afghanistan, con raid intermit¬ 
tenti che fanno lievitare il bilan¬ 
cio dellevittime. Si inizia la matti¬ 
na presto, alle prime luci, con sei 
morti - dati forniti dal regime di 
Kabul all'emittente del Qatar Al 
Jazira - per arrivare alla sera a 
oltre settanta vitti me. Intanto i ca¬ 
pi d^li studenti di teologia «so¬ 
no vivi e stanno bene», fa sapere 
un portavoce. Ed anche il ricerca¬ 
to numero uno, Osama Bin La- 
den, non èstato ancora intercetta¬ 
to dalle bombe. 

Ma andiamo con ordinecon i 
titoli della giornata. 

Ore 11. L'attacco aereo è inizia¬ 
to prestissimo sui cieli di Kabul, 
Kandahar e Jalalabad. Finora si 
contano già sei morti tra la popo¬ 
lazione civile. Un responsabile 
del governo talebano dichiara 
chedodici oersone sono state col- 


Al Jazira: 
Osama 
sta bene 


pitea morteda un missilestatuni¬ 
tense mentre viaggiavano su un 
autoveicolo nei pressi di Jalala¬ 
bad. Il ministero dell’educazione 
talebano fa sapere: «Osama Bin 
Laden ed i vertici del governo tale¬ 
bano sono ancora vivi e stanno 
bene. Si nascondono sulle monta¬ 
gne, cambiando di continuo il lo¬ 
ro rifugio per evitare di essere in¬ 
tercettati dagli attacchi america¬ 
ni». 

Ore 12. Medio Oriente: uccisi 
tre oalestinesi. Arafat rifiuta l’ac¬ 



cusa di Sharon di appartenere a 
gruppi terroristici. I carri armati 
israeliani sono entrati a Ramallah 
ejemin. I palestinesi denuncia¬ 
no: Israele è pronta a inviare una 
missione segreta per uccidere Yas- 
ser Arafat. Intanto Sharon chiude 
l’aeroporto di Gaza. LI n carro ar¬ 
mato ha ucciso una bambina di 
10 anni - Riham Nabli - ed ha 
ferito tre altri bambini durante 
un attacco alla scuola di 
Al-Ebrahimi, nella zona est della 
città di lemin. 


Ore 14. Il governo di Washin¬ 
gton ha deciso di chiudere al pub¬ 
blico la sede del Congresso, dopo 
la scoperta di un altro caso di car¬ 
bonchio all’interno dell’edificio. 
Il presidente americano George 
W. Bush ed il premier britannico 
Tony Blair affermano che l’attac¬ 
co per terra sarebbe molto vicino. 
Un portavoce dell’Alleanza del 
Nord dichiara che le truppe di 
terra sono a soli quaranta chilo¬ 
metri a nord della capitale Kabul. 
Il regime talebano fa sapere di 
aver arrestato uno straniero dai 
tratti europei. L’uomo avrebbe 
fatto capire di essere muto, ma i 
funzionari di polizia non sono 
del tutto sicuri di questa versione 
e sospettano una menzogna. 

Ore 20. Cresce la preoccupazio¬ 
ne in Pakistan dopo che si è spar¬ 
sa la notizia che l’I ndia sta ancora 
ammassando truppe in Kashmir. 
Il ministro della difesa avverte 
Nuova Dehii: «Siamo pronti ad 
un eventuale conflitto». 


allarmi in tutto il mondo 

Lettera contaminata in Kenia 
E il primo caso non americano 


Francesca De Sanctis 


L’incubo del carbonchio sconfina 
e si sposta in Africa. Precisamente 
a Nairobi, in Kenia, dove quattro 
personesono state esposte al conta¬ 
gio dopo aver aperto una lettera 
arrivata per posta contenente spo¬ 
re di antrace. La busta, tra l’altro, è 
stata spedita prima degli attacchi 
americani dell’llsettembre, un ele¬ 
mento che avvalora la tesi secondo 
cui i casi di antrace che si stanno 
verificano nelleultimeduesettima- 
nefarebbero partedi un piano ter¬ 
roristico studiato a tavolino e pia¬ 
nificato prima dell’attentato alle 
Twin Towers. E’ il primo caso di 
antrace al di fuori degli Stati Uniti 
e la notizia arriva di rettamente dal 
ministro della sanità del Kenia 
Sam Ongeri. La lettera al carbon¬ 
chio era indirizzata ad un uomo 
d’affari di Nairobi (di cui non so¬ 
no state fornite le generai ità) : al me 
no una persona èstata contamine 
ta, mentre tre familiari dell’im¬ 
prenditore sono sotto osservazio¬ 
ne, La busta, spedita l’B settembre 
scorso da Atlanta passando per 
M lami, èarrivata in Kenia il 9 otto¬ 
bre, E’ stata aperta due giorni do¬ 
po dall’uomo d’affari. Altreduelet- 
teresospette, invece, sono statespe 
dite dal Pakistan, Una è stata reca¬ 
pitatamercoledì allasededeirOnu 
di N irobi, che ospita il quartier ge 
neraledel Programma Ambientale 
delle Nazioni Unite(Unep). Tutte 
le persone che hanno avuto un 
contatto con la lettera ora sono sot¬ 
to analisi. Intanto,alcuni uffici del- 
rUnep sono stati chiusi. La sede 
deirOnu di N iarobi, tra l’altro, rap¬ 
presenta un vero e proprio «cervel¬ 
lo» per l’Africa: da lì, infatti, parto¬ 
no leoperazioni di pace per il con¬ 
tinente. Della terza lettaa si sa po¬ 
co: è stata spedita in Pakistan ma 
non si conosce il destinatario, for¬ 
se residente a Nyeri, una città a 
120 chilometri a nord di Nairobi. 

E già nel l’agosto del '98 Nairo¬ 
bi fu bersaglio di un attacco terrori¬ 
stico: come in Tanzania, saltò in 
aria l’ambasciata americana. Ci fu¬ 
rono altre duecenteo morti e mi¬ 
gliaia di feriti. Per quell’attenatato 
furono accusati terroristi legati ad 
Osama bin Laden e proprio ieri il 
tribunale di New York ha condan¬ 
nato all’ergastolo quattro di loro. 

Intanto, la psicosi di un conta¬ 
gio epidemico continua a dilagare 
ead estenderei propri confini pas¬ 
sando da un continente all’altro, 
viaggiando sempre per posta. L’al¬ 
larme ieri è scattato all’Assemblea 
nazionale a Parigi, dove è stata 
aperta una lettera da cui fuoriusci¬ 
va polvere bianca. U na guardia giu¬ 
rata, due impiegati della portineria 
e una quarta persona sono stati 
ricoverati nell’ospedale Bichat. Il 
plico sospetto conteneva carta di 


giornalepiegataeall’interno un’al¬ 
tra busta con polvere biancastra. 

E a M adrid sono fi nite i n ospe 
daleotto persone dopo la scoperta 
di una busta contentante polvere 
bianca nellasede centrale del quoti- 
dino El Pais. «Non c’è alcun de 
mento che provi casi di infezioni 
da carbonchio in Spagna», ha det¬ 
to il portavocedd governo Pio Ce 
banillas, ma il timore resta e tutti 
gli impegati ddia testata giornalisti¬ 
ca rimangono sotto osservazione 
finché non si avranno i risultati 
ddle analisi. 

In Credasi attendono i risulte 
ti dd test sulla polvere trovata in 
una lettera indirizzata a Nicholas 
Burns, ex ambasciatore americano 
che lo scorso settembre ha lasciato 
Atene per assumere l’incarico di 
rappresentante permanente degli 
Stati U niti alla N ato. La lettera so¬ 
spetta, su cui compariva anche la 
scritta «morte», aa stata portata al 
M inistero ddia sanità greco, che è 
stato chiuso per precauzione Ne 
gativi i risultati dd primi prdievi 
sulla povere sospetta trovata mer¬ 
coledì pomeriggio su un aereo in 
volo partito da Vienna e diretto a 
New Ddhi. Ma l’allarme in Au¬ 
stria non cessa: mercoledì notte è 
stata sequestrata una sostanza so¬ 
spetta spedita per posta (una carto- 
lina postale attaccata ad un pac¬ 
chettino contenente polvere bian- 
cha ha attirato l’attenzione di un 
postino), 

E in Russia! controlli sono rad¬ 
doppiati per tutta la posta in arri¬ 
vo al Cremlino, soprattutto per 
qudia provendnte dall’estero, e in 
tuttelepiù grandi istituzioni russe. 

I controlli sulla posta in arrivo e 
sui bagagli sono stati incremenata- 
ti anche in Cina, dove si svolge la 
riunionedd 21 Paesi membri ddl' 
Apecacui partecipa anche il presi¬ 
dente Bush. Il ministro d^li Esteri 
Sun Yuxi ha riferito che i sospetti 
si concentrano su due lettere il cui 
contenuto non è stato ancora de¬ 
terminato. A Shanghai, che ospita 
il summit, èstato chiesto alleazien- 
de farmaceutiche di sospendere 
temporaneamente le importazioni 
di medicinali dall'estero. 

In Australia parteddredificio 
che ospita il Parlamento è stato 
evacuato per cinque ore un assi¬ 
stente dd ministro per l'Immigra¬ 
zione ha aperto una busta conte¬ 
nente una polvere bianca risultata 
poi innocua. In Ecuador, invece, 
alcune persone hanno mostrato 
sintomi sospetti dopo essere state 
in contatto con un pacco arrivato 
al ministero ddia Previdenza socia¬ 
le. Due buste contenenti polvere 
bianca sono state recapitate anche 
nd quartier genrale londinese dd 
quotidiano arabo Asharq al-A wsat, 
a Beirut: una proveniva da New 
York, l'altra è stata spedita da Lee- 
ds, in Gran Bretagna. 


Silvia Garambois 


«FIa paura ddi'antrace, le che 
sta alla Posta? FI a paura, la che 
sta all’ospedale? E lei che sta in 
America?E lei chestaall’Univer¬ 
sità?» Dopo un tempo infinito 
di trasmissione, ospiti in studio 
l’ipocondriaca M ara Venier, in¬ 
fluenzata, e il ministro alla sani¬ 
tà Girolamo Sirchia, «che per 
fortuna è medico», come dice 
Bruno Vespa (perché Umberto 
Veronesi pare fosse un contadi¬ 
no), un ragazzo ddI’Ateneo di 
Roma ci ha liberati dall’incubo: 
«Forse il terrorismo lo state fa¬ 
cendo voi, con tutto questo allar¬ 
mismo dei media». 

E su questa risposta, si è chiuso 
l’altra sera il tormentone delle 
interviste sulla paura ddia gen¬ 
te, la quale - ci hanno spiegato 
altri, in altre trasmissioni - èco- 
sa assai contagiosa, si chiama 
«contagio psichico». Sotto il tito¬ 
lo Po/vere morta/e (di escerti di- 


Bruno Vespa, 

maestro 

dell’incubo 


cono che raramente è mortale), 
sostituito poi da Paura per posta 
(ma ci hanno consigliato di non 
farci prendere dall’isteria), la se¬ 
rata di Porta a Porta si è snodata 
come un romanzo dell’orrore. 
Orrore cheènei fatti, ma Bruno 
Vespa è maestro nel tenere alta 
lasuspence(avessesbagliato me 
stiere?). 

M inistro, ma noi il vaccino per 
l’antrace ce l’abbiamo? «No, 
non ce l’abbiamo». Ma gli altri 
ce l’hanno. «È poco utile, me 
glio 0i antibiotici. Non ci siamo 
persi niente». Non ci siamo per¬ 
si niente, bofonchia Vespa. Do¬ 
do un colloauio così oieno di 


pathos, chi ci crede che la vec¬ 
chia pasticchetta di antibiotico 
vale un avveniristico vaccino? Il 
genio italico è spuntato a notte 
fonda, quando è arrivato l’ospi- 
tecon le macchio ette cattu re be 
cilli: gli italiani, che hanno in¬ 
ventato la macchina automatica 
per distribuire il caffè, e che si 
combattono in invenzioni para¬ 
dossali persino nei varietà televi¬ 
sivi (ricordate/ cervelloni?), han¬ 
no brevettato ediffuso nel mon¬ 
do ancheuna macchi netta tasca¬ 
bile che- alla maniera degli ac- 
chiappefantasmi - con un «re 
spiro» acchiappa pollini e ger¬ 
mi, pronti per l’analisi di labora¬ 
torio. 

Non solo, il dottor Andrea Fiori¬ 
na, della AsI di Albenga, è pron¬ 
to anche con una invenzione da 
taschino: con una sorta di carti¬ 
na tornasole, come quelle per 
l’analisi di gravidanza, potremo 
controllare in tempo reale l’aria 
che respiriamo o il bacillo che ci 
fa starnutire. 
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Il governo ha varato ieri i nuovi provvedimenti: reato associativo anche per le azioni intemazionali 


Wladimiro Settimelli 


ROMA Strettaanchein Italia, con un 
decreto legge governativo approva¬ 
to ieri, per i reati di terrorismo, di 
terrorismo contro stati esteri, per la 
collaborazione e l'aiuto prestato ai 
terroristi nella fase preparatoria de¬ 
gli eventuali attentati. Viene anche 
punita, per la prima volta, « l'a^res- 
sione»con materiali radioattivi, chi¬ 
mici e biologici». 

11 decreto governativo è stato ap¬ 
provato duranteil Consiglio dei mi¬ 
nistri esi componedi una decina di 
articoli chesono stati presentati sot¬ 
to il titolo:« Misure urgenti per la 
prevenzione ed il contrasto dei reati 
commessi con finalità di terrori¬ 
smo». 

Ovviamente, il provvedimento 
non èstato ancora reso pubblico in 
tutti i dettagli, ma la decisione go¬ 
vernativa pare non incontrare, al¬ 
meno per il momento, critiche par¬ 
ticolari da parte dell'opposizione. 

Di cosa si tratta ? Vengono affi¬ 
nate, con il provvedimento, letecni- 
che di indagine e prevenzione an¬ 
che attraverso l'estensione di stru¬ 
menti già previsti per altri gravi rea¬ 
ti, come quelli a carattere mafioso, 
il contrabbando eia pedofilia. C'era 
una qualche preoccupazione pre 
ventiva per quanto riguardava il 
prolungamento dei termini del fer¬ 
mo di polizia, ma la cosa, nel pac¬ 
chetto di misure varate dal gover¬ 
no, è stata lasciata cadere. 

Una delle novità più importanti 
è l'introduzione, nel codice penale, 
del reato associativo con « finalità 
di terrorismo internazionale». Chi 
«dà rifugio o fornisce «ospitalità, 
mezzi di trasporto, strumenti di co¬ 
municazione» a soggetti responsabi¬ 
li di promuovere 0 finanziare «an¬ 
che indirettamente» azioni terrori¬ 
stiche internazionali, è punito con 
la reclusione fino a quattro anni. 
Ovviamente, viene previsto anche il 



Controlli contro possibili obiettivi per i terroristi a New York 


Beth Keiser/Ap 


Il Papa: ecco come 
dialogare con l’IsIam 

CITTÀ DEL VATICANO II dialogo el'ac- 
coglienza sono l'antidoto contro «lo 
spettro delle guerre di religione» e le 
«barriere di diffidenza» che vengono 
alzate contro persone appartenenti 
ad altre religioni che vivono in Paesi 
nei quali la maggioranza appartiene 
ad un'altra fede. Lo afferma Giovan¬ 
ni Paolo 11 nel messaggio che ha in¬ 
viato ieri, in occasionedella «Giorna¬ 
ta del Migrante e del Rifugiato 
2002», una realtà che interessa oltre 
150 milioni di persone nel mondo. Il 
Papa ha sottolineato anche l'impor¬ 
tanza che sia rispettata in tutti i paesi 
la libertà religiosa e ha invitato i cri¬ 
stiani ad esercitare ndia loro vita quo¬ 
tidiana lo spirito di accoglienza, di 
rispetto e di dialogo verso gli immi¬ 
grati, che in maggioranza sono isla¬ 
mici, «È indispensabile che cadano - 
ha aggiunto -, tra gli appartenenti 
alle diverse religioni, le barriere della 
diffidenza, dei pregiudizi edellepau- 
re, purtroppo ancora esistenti». 


Terrorismo: punito anche chi lo sostiene 

Fino a 4 anni a chi fornisce aiuti od spitalità. Intercettazioni senza autorizzazione del pm 


reato di favoreggiamento, ma su 
questo una qualche preoccupazio- 
neè già stata espressa da alcune par¬ 
ti. Sarà infatti difficile stabilire il fa¬ 
voreggiamento in una materia di ta- 
ledelicatezza. Insamma, un qualsia¬ 
si ammiratoredi Bin Laden potreb¬ 
be non esprimereunaqualchechia- 
ra condanna del terrorismo o pro¬ 
nunciare frasi ambigue. Non per 
questo potrebbe essere accusato di 
far parte dei favoreggiatori. Con l'ar¬ 


ticolo 270 ter equater, vengono poi 
perseguiti anche gli atti terroristici 
compiuti contro stati e organismi 
esteri e internazionali. 

Il provvedimento del ^verno 
consente,!noltre, la possibilità, da 
parte della polizia giudiziaria, di ef¬ 
fettuare intercettazioni ed accerta¬ 
menti preventivi urgenti e la facoltà 
di condurre operazioni di polizia 
sotto copertura ( da comunicare 
poi al Pm entro le 48 ore successi¬ 


ve) e di effettuare perquisizioni ur¬ 
genti eil blocco di interi edifici. L'at¬ 
tività contro il terrorismo potrà an- 
cheawalersi dellemisuredi preven¬ 
zione adottate contro i patrimoni 
della mafia, con la confisca e il se¬ 
questro dei beni di provenienza ille¬ 
cita. 

Nel complesso, paresi tratti di 
misurechefurono utilizzate, in par¬ 
te, anche in Italia nel periodo peg¬ 
giore del terrorismo. 


Ancheil lavoro di «intelligence» 
sotto copertura, nella situazione 
drammatica di questi giorni, dopo 
la strage alle Torri Gemelle di New 
York e la « guerra biologica» negli 
U SA, appare legittimo e persi no ov¬ 
vio. Anchein questo caso, però, tut¬ 
to dovrà essere portato a termine 
con molta intelligenza e sensibilità. 
C'è infatti il pericolo che, ogni ve¬ 
nerdì di preghiera per i musulmani, 
i carabinieri ei poliziotti in « abiti 


simulati» siano, intorno alle mo¬ 
schee e al l'interno dei luoghi di cul¬ 
to, molti di più degli stessi fedeli. 

In questi giorni di timori e di 
angoscia, tra l'altro, nello spiazzo 
davanti alla grande moschea di Ro¬ 
ma, per esempio, si è già registrata 
molta tensione. 

Alcuni musulmani, titolari dei 
banchi di vendita di prodotti prove¬ 
nienti daAlgeria, Tunisia, Marocco 
ed Egitto, hanno insultato e preso a 


sassate giornalisti, cameraman e 
semplici curiosi che cercavano di 
intervistare, parlare con i fedeli che 
entravano o uscivano dall'interno 
della moschea, o ponevano doman¬ 
de molto imbarazzanti. Gli unici 
contenti, dal punto di vista econo¬ 
mico eda quello dellafede, i rivendi¬ 
tori di libri: le traduzioni del Sacro 
Corano, infatti, stanno andando a 
ruba. Gli italiani,dunque, vogliono 
sapere e capi re. 


La Lega: fuori gh imam di Torino e Milano 
La procura consigha: il silenzio è d’oro j 


rrtTf^TT 




Oreste Plvetta 


MILANO Bouchta l'imam chiede si¬ 
lenzio. Finalmente, dopo i comizi, 
le esternazioni televisive, le intervi¬ 
ste ai giornali, Bouriqui annunciala 
cosa giusta: tacere, «perché l'imam 
deve poter sanare la sua ferita». 

M a Bouchta non sa di rappre 
sentare soltanto una voce nel coro 
degli integralisti, che, come quello 
degli asini, è sempre rumoroso. In¬ 
fatti a dar man forte all'Imam si so¬ 
no fatti sentire ben due onorevoli 
italiani, due l^histi, del partito cioè 
dell'amico di Milosevic, Umberto 
Bossi. I deputati Poliedri eBricolo 
hanno infatti sollecitato in coppia il 
governo a «dare il benservito ai due 
imam di Torino e di Milano e a 
rispedirli nei bellissimi edemocrati- 
cissimi para arabi». E poi, imperio¬ 
samente: «È ora di finirla con l'intol¬ 
leranza degli intolleranti, degli ami¬ 
ci e dei fiancheggiatori e con gli in¬ 
grati». Il tandem Poliedri e Bricolo 
comesi vede segue con discrezione 


l'onda mossa dai collabi Borghe- 
zio, Calderoli e Speroni, che aveva¬ 
no intimato di chiudere frontiere e 
chiudere moschee, con il contribu¬ 
to del ministro Scajola che aveva 
garantito: «I proclami fatti negli ulti¬ 
mi giorni fuori dalle righe da alcuni 
imam devono essere in qualche mo¬ 
do perseguiti». Quale sia il modo è 
difficile immaginare, forse riesu¬ 
mando una denuncia per apologia 
di reato, come s'usava senza succes¬ 
so contro i fascisti che inneggiava¬ 
no a M ussolini e come non s'usa 
più contro nessuno, tanto meno 
contro i fascisti. 

Nel loro piccolo, Poledri e Bri- 
colo hanno reso un gran favore a 
Bouchta, criticato dai suoi stessi cor¬ 
religionari perché preferirebbeletri- 
bunetelevisiveal "minbar", latri bo¬ 
na cioè della moschea, promuoven¬ 
dolo al ruolo di vittima dell'intolle¬ 
ranza altrui, dopo che tanta stampa 
e tanta tv l'avevano già promosso a 
guida della comunità islamica. Co¬ 
me dice uno scrittore iracheno che 
viveaTorino, YounisTawfik, auto¬ 


redi un un bel libro suH'immigra- 
zione, «La straniera» (Bompiani), è 
stato creato «un soggetto politico 
chesta diventando un punto di rife¬ 
rimento per alcuni fanatici eesalta- 
ti, ma cosi non si aiuta l'integrazio¬ 
ne alla quale, noi come tante altre 
persone come il sindaco, da anni 
lavoriamo». E Chiamparino, il sin¬ 
daco, conferma: «Credo che si deb¬ 
ba evitare che si diffonda nella no- 
stracittà un allarmismo ingiustifica¬ 
to da molti punti di vista. Ora biso¬ 
gna operare per ricucire le ferite 
con la comunità islamica». 

La Lega riescea distinguersi an¬ 
che per altre vie. Proprio ieri la Pa¬ 
dania riferiva con orgoglio chei fra¬ 
telli lodigiani, chemesi fa erano sce¬ 
si in piazza contro l'idea che sulla 
loro terra santa si potesse costruire 
una moschea, ora si ridestano con 
la proposta di un referendum popo¬ 
lare per abrogare l'eventuale mo¬ 
schea. Giustificazione: «Noi lo ab¬ 
biamo sempre detto di non essere 
espressamente contrari alle mo¬ 
schee come luogo di culto, ma non 


si può non tener conto del fatto che 
ci sono sempre più elementi per 
pensare che spesso diventino corsie 
preferenziali per una perfetta cultu¬ 
ra del terrorismo». Di fronte a tanta 
certezza, viene subito da rivolgere 


un invito ai leghisti lodigiani: dica¬ 
no quello che sanno... 

Sembra che la bella Italia, che 
non si è salvata in passato dal razzi¬ 
smo (basti pensarealleleggi razziali 
volute da M ussolini e controfirma- 


teda casa Savoia, ma ci sarebbe del¬ 
l'altro), stia adesso sdoganando an¬ 
cheil razzismo echeleideexenofo- 
besiano accolte come un contribu¬ 
to al dibattito ealla politica: da Rui¬ 
ni al "costituzionalista" Speroni. 


Per cui si accoglie con sollievo 
l'espressione del procuratore capo 
di Torino, Marcello Maddalena. 
Espressione che riferiamo: «Il silen¬ 
zio è d'oro», giusto per rispondere 
alleaffermazioni del ministro Fran¬ 
co Frattini, che aveva già indicato a 
Torino, a M ilano, a Bologna, eccete¬ 
ra eccetera, le centrali del terrori¬ 
smo islamico. Questore e prefetto 
di Milano avevano anticipato: «Ci 
vuole molta cautela». E il procurato¬ 
reaggiunto di Bologna, Luigi Persi¬ 
co, ha aggiunto: «A noi nessuno ha 
detto nulla, forse è un quadro risa- 
lentenel tempo». Cioèatredifferen- 
ti indagini che la Digos avviò nel 
lontano 1996, scoprendo una cellu¬ 
la terroristica: «M a oggi non abbia¬ 
mo nessuna novità». 

La novità sarebbe invece M otta 
di Livenza, un paesotto nella bassa 
trevigiana. La piccola moschea nel¬ 
l'occhio degli investigatori sorge a 
una centinaio di metri dalla caser¬ 
ma dei carabinieri e a pochi metri 
dalla macelleria del suo vicepresi- 
dentejamal Benedida. L'imam aca¬ 
po della pericolosa brigata fonda¬ 
mentalista sarebbe invece Noudine 
Kabi. Il "giallo” riguarda però non 
tanto la moschea quanto il ministro 
stesso: a indicare M otta di Livenza 
sarebbe stato lui, che però ieri, in 
una nota del suo ufficio stampa, 
smentisce. La moschea di M otta vie¬ 
ne fr^uentata da un centinaio di 
islamici del nordest. 


Viaggio al telefono per capire cosa prevede il piano Sirchia: dai dottori alle aziende sanitarie, nessuno ha ricevuto istruzioni. «Al momento tutto è lasciato al buon senso dei singoh» 

Medici, asl, ospedali e polizia: se arriva l’antrace non sappiamo che fare 


Maria Annunziata Zegarelll 


ROM A Aiuto temo il contagio da an¬ 
trace. E allora inizia il viaggio nel 
sistema di prevenzione messo su dal 
ministero della Salute, comesi chia¬ 
ma adesso. Se fosse arrivata in reda¬ 
zione la famosa busta sospetta con 
tanto di polvere bianca? Arrivano i 
primi brividi di paura. 0 di conta¬ 
gio. Che fare? Già, c'è il numero 
verde. 800571661. Rispondono. «Sì, 
buongiorno, vorrei sapere a chi ri¬ 
volgermi, temo di essere stata conta¬ 
giata». «Vada subito dal suo medico 
di base», risponde una voce gentile. 
Seconda tappa, il medico di base. 
«Dottoressa, le hanno spiegato che 
fare nel caso in cui un suo paziente 
temesse di aver contratto il virus?». 
Lei, medico della Asl Rml di Roma 
spiega, sconsolata che «no, nessuno 
ci ha inviato nulla. Ufficialmente 


non sappiamo a chi inviare! pazien¬ 
ti. Come muoverci. Insamma, quel¬ 
lo che sappiamo ce lo racconta la 
televisione». E aggiunge: «Dopo la 
notizia dei vaccini antivaiolo mi so¬ 
no arrivate decine di telefonate di 
pazienti. Mi sono informata presso 
laAsI chiedendo dove stavano i vac¬ 
cini, come dovevamo comportarci. 
Non avevano risposte». Forse è un 

Il numero verde 
rimanda al medico di 
base che però non sa 
consiglia solo analisi 
e ricovero. E dopo 
che succede? 
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ritardo delle poste. Terza tappa. M e- 
glio chiamare il Servizio di medici¬ 
na di base della Asl di competenza, 
sicuramente loro avranno disposi¬ 
zioni e circolari pronte. Risponde la 
responsabile, la dottoressa Longo. 
Le presentazioni. «Buongiorno, so¬ 
no dell'Unità...... «Prego mi dica», 

interrompe. «Vorrei sapere se avete 
ricevuto indicazioni da fornire ai 
medici di base sull'attuale stato di 
allarme antrace e vaiolo e contagio 
batteriologico in genere». «Guardi - 
spiega - qui non abbiamo ricevuto 
proprio niente. Non sappiamo cosa 
dire ai nostri medici di base. Né sui 
vaccini antivaiolo nésu altro. M a lei 
da quale presidio chiama?». «Sono 
una giornalista dell'Unità, il quoti¬ 
diano». «Quindi non èdell'unitàsa¬ 
nitaria? È una giornalista? Allora io 
non posso parlare con lei, passerò 
dei guai. E poi oggi non ho ancora 
guardato la posta: è possibile che 


siano arrivate disposizioni proprio 
stamattina. Anzi sono sicura che è 
cosi». È preoccupata, cerca di ripara¬ 
re, cerca di convincere che è tutto 
sotto controllo. Forse il ritardo ri¬ 
guarda soltanto Roma. Quarta tap¬ 
pa. Proviamo nella efficienteEmilia. 
Altro medico di base. Stessa doman¬ 
da. Stessa risposta: «Dalla Asl non 
abbiamo ricevuto nessuna indicazio¬ 
ne. Per fortuna ci troviamo di fron¬ 
te alla psicosi antrace, non di fronte 
alla malattia». 

Quinta tappa. Internet, ecco 
una fonte. Lì, nel villaggio globale 
c'è sempre una risposta. Il sito del 
ministero della Salute dedica un'in¬ 
tera sessioneagli eventi «dannosi da 
agente biologico, chimico e fisico». 
La gestione clinica del caso è affida¬ 
ta a dueospedali, si legge, il Saccodi 
Milano e lo Spallanzani di Roma. 
Sesta, settima. Qttava tappa... Nuo¬ 
vo giro di telefonate. «Il direttore 


sanitario dello Spallanzani, per cor¬ 
tesia». È in riunione, una riunione 
fiume proprio sull'allarme conta¬ 
gio. Nel tardo pomeriggio dalla se¬ 
greteria arriva la risposta, che non 
lascia margini: «Da qui non esce 
una notizia. Queste sono le disposi¬ 
zioni ricevute dal Ministero. Non 
possiamo parlare, né spiegare cosa 
stiamo facendo. L'unico interlocuto- 
reèl'ufficiostamparli Sirchia». Che 
a sua volta spiega: «È stato attivato 
un piano di prevenzione nazionale, 
lo Spallanzani è uno dei nodi della 
rete di informazione e monitorag¬ 
gio». La domanda: «M a se ci fosse 
un caso di contagio, vero, come si 
attiverebbe l'ospedale? Quali sono 
lestrutture, c'èun team medico eda 
quante persone è formato?». «II ca¬ 
so di contagi non c'è, dunque, di 
che parliamo?- risponde disarman¬ 
te l'addetto stampa-. E poi è scritto 
tutto sul sito. Lì è spiegato come ci 


si comporta. Non capisco qual è il 
punto». Torniamo sul sito. Final¬ 
mente le informazioni. C'è scritto: 
«Provvedimenti nei confronti del 
personale di assistenza. «M ezzi di 
protezione: utilizzazione in tutte le 
fasi dell'assistenza al malato, com¬ 
presa l'esecuzione degli esami di la¬ 
boratorio, di indumenti e mezzi di 
protezione individuale (maschere. 

Allo Spallanzani di 
Roma notizie top 
secret, per ordine del 
ministero. Dicono: e 
poi che importa? Non 
ci sono casi 
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doppio paio di guanti, occhiali, so¬ 
prascarpe)...». Dunque, ci sono di¬ 
sposizioni. Le avranno sicuramente 
anche gli agenti di polizia e i carabi¬ 
nieri, i primi acui si rivolgeil cittadi¬ 
no. Insomma, se qualcuno segnala 
la presenza della famosa lettera so¬ 
spetta, con tanto di polvere bianca, 
e chiede l'intervento della pubblica 
sicurezza? «N on esiste una direttiva 
del dipartimento di pubbli casi cu rez¬ 
za - spiega un alto funzionario della 
polizia - che dia disposizioni al ri¬ 
guardo. N on esisteuna sorta di deca¬ 
logo distribuito agli agenti su come 
comportarsi di fronte ad un eventua¬ 
le pericolo di contagio». Ma nean¬ 
che dopo il falso allarmechehafat- 
to fi n i re al l'ospedal e tre carabi n i eri ? 
«N eanche dopo quel fatto». «Tutto 
è lasciato al buon senso dei singoli», 
rispondeil funzionario. Stessa rispo¬ 
sta dei medici di base. E se una spo¬ 
ra arrivasse davvero? 
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Battaglia nei Territori dopo l’omicidio del ministro delTultra-destra Zeevi; tra le vittime una scolara di dieci anni 


Dall’inviato Umberto De Giovannangeli 


GERUSALEM M EI carri armati con ia 
stella di Davide entrano ajenin, i re 
parti speciali di Tsahal, l'esercito ebrai¬ 
co, sfondano alla periferia di Ramal- 
lah, i combattimenti lambiscono lape 
riferia di Gerusalemme, a Betlemme 
viene eliminato uno dei palestinesi 
più ricercati da Israele e uno dei più 
stretti collaboratori di Arafat, che in 
serata ha poi affermato «C'è un piano 
di Israele per uccidermi». Alle prime 
luci dell'alba scatta l'annunciata rap- 
presagl i a Israel i ana i n ri sposta al l'assas- 
sinio del ministro del Turismo Reha- 
vam Zeevi, ucciso l'altro ieri da un 
commando palestinese a Gerusa¬ 
lemme. Nei Territori èdi nuovo guer¬ 
ratotale. Una decina di blindati pene 
trano per almeno 4chilometri in terri¬ 
torio sotto controllo palestinese a 
Jenin, una delle roccaforti dell'lntifa- 
da in Cisgiordania, la «città dei ka- 
mikaz&>. 

Dopo un primo momento di sban¬ 
damento, si organizza la resistenza pa¬ 
lestinese. Un carro armato, secondo 
fonti palestinesi, apre il fuoco contro 
quella che, è la spiegazione fornita a 
caldo da un portavoce dell'esercito 
israeliano, appare come una postazio¬ 
ne dei Tanzim, la milizia armata di 
Al-Fatah. Quella «postazione» è in re¬ 
altà una scuola. Che viene centrata dal 
cannoneggamento dei tank. Sul terre¬ 
no resta il corpo senza vita di una 
ragazzina di dieci anni, Riham Nabli, 
mentre altre sette scolarette vengono 
ferite, una in modo grave. Qualche 
ora dopo giunge la nuova ricostruzio¬ 
ne israeliana: «Non abbiamo aperto il 
fuoco contro quella scuola», è la secca 
smentita di un altro portavoce del¬ 
l'esercito, Incidenti esplodono nel 
campo profughi di Kalandia, tra Geru¬ 
salemme e Ramallah, mentre dal po¬ 
meriggio i blindati israeliani isolano 
Nablusdal resto della Cisgiordania. Si 
spara ovunquee la guerra torna a bus¬ 
sare alle porte di Gerusalemme: dopo 
giorni di tregua, i cecchini palestinesi 
riaprono il fuoco, dalle postazioni di 
Beit Jala, sul prospiciente quartiere 
ebraico di Ghilò, nella parte occupata 
della Città santa. I soldati israeliani 
rispondono con colpi di artiglieria, e 





JENIN (West Bank). Una donna palestinese discute con i soldati di un blindato dopo l’entrata nei territori 

PaveI Wolberg/Ap 


Rappresaglia di Israele, ucciso capo di Fatali 

L’Anp respinge rultìmatum: non consegneremo i ricercati. Arafat: vogliono uccidermi 


li di «un eroe di Israele»: «Arafat - 
dice il ministro israeliano - prot^ge 
gli uomini del Fplp, come il regime 
dei Taleban protegge Qsama Bin La- 
den». 

L'ultimatum di Israele viene però 
rigettato dalla leadership palestinese: 
«Se dovessimo scoprire e arrestare sul 
nostro territorio i responsabili dell'uc- 
cisionedi Zeevi, non li estraderemo in 
Israele ma li processeremo», dichiara 
il ministrodell'AnpZiad Abu Ziad. La 
massiccia offensiva condotta con mez¬ 
zi blindati e fanteria è solo un aspetto 
dell'iniziativa militare israeliana. L'al¬ 
tra, quelladelle«eliminazioni mirate», 
condotta da unità di é ite del l'esercito, 
si materializza in seratasullastradatra 
Betlemme e Beit Sahur. 

Un'automobilee^lode per un or¬ 
digno piazzato al suo interno. Su quel¬ 
la vettura vi aggi ava, assiemea due atti¬ 
visti di Tanzim la milizia di Al-Fatah, 
uno degli uomini più ricercati da Israe¬ 
le: si tratta di Atif Abayad, capo di 
Tanzim, accusato dallo Stato ebraico 
di aver ucciso, nel settembre scorso, 
una colona ebrea dell'insediamento di 
Tekoa(nei pressi di Betlemme). 

A restare ucciso è anche il fratello 
di Abayad, Jamal. Ed èin questo scena¬ 
rio di scontro totale, che Arafat affron- 
talasfida mortalelanciataglidal Fron¬ 
tepopolare. Gli uomini dei servizi di 
sicurezza dell'Anp hanno arrestato al¬ 
tri dirigenti del Fplp, tra cui un mem¬ 
bro dell'Ufficio politico - Rabah 
M ehanna, eun esponentedel Comita¬ 
to centrale - Yunes El-Jara. La rispo¬ 
sta del Fronte popolare è una minac¬ 
cia, di nuovi attentati anti-Israeli ani, e 
un avvertimento ad Arafat: «libera i 
nostri uomini o per te sarà la fine». 


l'eco dei combattimenti giunge anche 
nel centro di Gerusalemme, M a la trin¬ 
cea più avanzata del conflitto èdi nuo¬ 
vo Ramallah, capitaledellarivolta pale¬ 
stinese. Gli scontri afuoco si sus^uo- 
no con sempre maggiore intensità per 
l'intera giornata. Proviamo a raggiun¬ 
gere Ramallah. Impresa impossibile, 
Al primo posto di blocco un giovane e 
nervoso soldato israeliano ci blocca: 
«Tornateindietro- dice- qui si com¬ 
battee l'area è sotto coprifuoco». Sen¬ 
tiamo nitidamente i colpi di mitra, 
mentre un alta colonna di fumo si 
innalza da un edificio centrato da una 
cannonata di artiglieria pesante. Si 
combatte furiosamente, la polizia pale¬ 
stinese arretra ma non cede, I blindati 


avanzano a El Bireh, a nord di Ramal¬ 
lah, mentre! soldati israeliani occupa¬ 
no una caserma di «Forza 17», la mili¬ 
zia presidenziale di Arafat. 

Dieci carri armati si posizionano 
davanti alla casa di Abu M azen, il nu¬ 
mero due dell'Anp. Dentro vi sono 
asserragliate 16 guardie del corpo di 
Abu Mazen che si rifiutano di conse¬ 
gnare le armi. Il bilancio di questa pri¬ 
ma fase della battaglia di Ramallah è 
di due agenti palestinesi uccisi - 
Marwan Sabri Khalifa (25 anni) e 
Mohamed Abu Ras (28) - e almeno 
venti feriti. Alla pressione militare, 
Israele accompagna una richiesta pe 
rentoria all'Autorità nazionalepalesti¬ 
nese. Una richiesta che ha chiaro il 


segno dell'ultimatum: consegnateci 
immediatamente gli assassini di Reha- 
vam Zeevi altrimenti considereremo 
l'Anp allastr^uadi uno «Stato terrori¬ 
sta». «La polizia - dichiara alla radio 
militare il ministro della Sicurezza in¬ 
terna Uzi Landau - conosce l'identità 
degli assassini enoi faremo tutto quan- 
toin nostro potere per catturare loro e 
i loro mandanti». La lista degli attenta¬ 
tori, gli fa eco Raanan Gissin, portavo¬ 
ce del premier Sharon, ègià stata con¬ 
segnata all'Autorità palestinese. Lan¬ 
dau, uomo vicino all'ex premier 
(Likud) Benjamin Netanyahu, è uno 
dei falchi del governo, tra i più tenaci 
assertori della rottura con l'Anp. Una 
I i nea che ri lanci a nel gi orno dei funera¬ 


L’INTERVISTA. Parla lo scrittore israeliano: Arafat deve avere il suo Stato, solo così saremo sicuri 

Yehoshua: c’è solo una straà che porta pace 
gli israeliani devono separarsi dai palestinesi 


DALL'INVIATO 


GERUSALEMME II dolore, la rabbia, 
la speranza. Sono i sentimenti che 
accompagnano le riflessioni di 
Abraham Bet Yehoshua, il più ama¬ 
to tra gli scrittori israeliani contem¬ 
poranei, nel giorno in cui Israelesi è 
fermata per l'estremo saluto a Reha- 
vam Zeevi e la guerra è ripresa nei 
Territori. 

L'assassinio di Rehavam Zeevi 
pone fine a qualsiasi speranza 
di pace? 

«Non sono assolutamente d'ac¬ 
cordo con questa associazione. Nul¬ 
la devefermare l'aspirazione alla pa¬ 
ce, Non si deve esagerare dando a 
questo assassinio un significato mag¬ 
giore di quello - già grave - che ha. 
Questo non è che l'ennesimo anello 
della lunghissima catena di violenze 
che ci avvolge. Facendo un'amara 
considerazione, possiamo direche al¬ 
meno "Gandhi" è morto per le sue 
idee. I ragazzi della discoteca di Tel 
Aviv 0 le famiglie nella pizzeria di 
Gerusalemme, sono stati massacrati 
indistintamente, senza rendersi con¬ 
to del perché. E' triste constatare 
quanto il valore della vita sia caduto 
così in basso». 

Colpire Zeevi ha comunque si¬ 
gnificato colpire un simbolo, 
un ministro di Israelesul suo¬ 
lo di Israele. Ritiene che Israe¬ 
le saprà moderare le sue rea¬ 
zioni o c'è da attendersi il peg¬ 
gio? 

«Nonsoqualesaràlareazionedi 
Israele. Queste decisioni spettano ai 
politici e ai militari. Per quanto mi 
riguarda, nella mia concezioneuma¬ 
na non faccio alcuna differenza tra 
un ministro eun non ministro. Per¬ 
ché, sul piano umano, la vita di un 
bambino o di un civilequalunque- 
ebreo o palestinese - vale meno di 
quella di un ministro? No, mi spia¬ 
ce, ma non voglio entrare in questo 
sistema simbolico che vorrebbe im¬ 
porre una graduatoria di importan¬ 
za tra viteumane. lo guardo solo alla 


/ funerali 


Il Paese unito piange «Gandhi» il nazionalista 
Il figlio a Sharon: vendica mio padre 



I parenti del 
deputato Zeevi 
durante i funerali 
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GERUSALEM M E Gli ultraortodossi vestiti in nero accanto ai ragaz¬ 
zi in jeansemagliettecolorate. I vecchi compagni di armi che con 
le lacrime agli occhi fanno il saluto militare davanti alla bara del 
loro generale, s^uiti dai bambini dell'asilo di Netzarim, la lonta¬ 
na colonia ebraica nella Striscia di Gaza, svegliati all'alba dai loro 
genitori per rendere l'estremo saluto a «Gandhi». Il dolore unifi¬ 
ca le varie anime di Israele nel giorno dei funerali di Rehavam 
Zeevi, il ministro assassinato l'altro ieri da un commando terrori¬ 
sta palestinese. Sfilano in silenzio davanti alla bara, avvolta da 
una bandiera con la stella di Davide, posta la centro del grande 
piazzale davanti alla Knesset. Ad accompagnare questa mesta, 
interminabile processione, è il suono dolce di un violino che 
esegue le notedell'inno del Palmah, l'esercito della guerra d'indi¬ 
pendenza in cui Zeevi combattè a fi anco di Yitzhak Rabin, seguite 
da quelle, struggenti, di «Eli, Eli» (Dio, Dio) che riporta alla 
memoria i canti degli ebrei internati nei lager nazisti. Il silenzio 
vienerotto dalla vocedi un uomo che grida: «Gandhi, non hanno 
accettato letueideeda vivo, speriamo che le accetti no ora che per 
quelle idee sei morto». M a quel grido di rabbia viene subito 


zittito. Perché le migliaia di persone che si stringono insieme per 
sentirsi più forti e meno sole, non sono qui per partecipare ad 
una manifestazione di parte. «Non condividevo le sue idee, ma 
era un uomo giusto, che aveva amore per il suo Paese», dice 
Naomi, 15 anni, studentessa a Tel Aviv. «No, sbagli, Gandhi 
aveva ragione, i palestinesi vogliono solo la nostra distruzione», 
l'interrompeYaakov, 50 anni, chevieneda Ariel, uno dei primi e 
più grandi (GOmila persone) insediamenti della Cisgiordania. 
Davanti aquellabarasfilaisraele, con i suoi dubbi, lesuepaure, il 
suo desiderio di giustizia, la sua sete di vendetta. Sono funerali 
militari, come un militare prestato alla politica si sentiva Reha¬ 
vam Zeevi. I salmi del Vecchio Testamento vengono recitati da 
due rabbini in divisa, il picchetto d'onore è montato da ufficiali 
delle variearmi israeliane, la bara, pocheoredopo, sarà portata a 
spalla, nella tomba sul monte HerzI, da sei generali. «Rehavam, 
vedi, Israele è qui, è con te», dice con un filo di voce Yael, la 
vedova di «Gandhi», mentre accarezza teneramente la bara. Le 
voci di Israele non cantano lo stesso «spartito» politico ma danno 
corpoeanimaad un Paesechedi fronte ad una minaccia mortale 
sa ritrovare la sua unità fuori ed oltre! credi politici. E la mostra 
con origlio. Una ragazza in lacrime si getta tra le braccia di una 
suaamica. Indossano t-shirt bianche con su scritto: «Non lascere- 


mo mai Eretz Israel», la Terra di Israele. Ed è questo senso di 
appartenenza, ad una Terra, ad un popolo che ha sempre lottato 
per il proprio diritto all'esistenza, che ha mosso M iky, giovane 
musicista di Haifa,asfilareafianco di Abraham, studentedi una 
scuola talmudica a M ea Shearim, il quartiere ultraortodosso di 
Gerusalemme «Siamo alla fine - ripete mestamente Benjamin, 
anziano professore di filosofia -. Gli arabi avevano ricevuto da 
Barak (l'ex premier laburista, ndr.) il massimo delleconcessioni e 
hanno risposto con il massimo della violenza». I politici comincia- 
no ad affluire per lacerimonia ufficiale II premier Sharon abbrac¬ 
cia Yael Zeevi, si siedeal suo fianco, visibilmente commosso. 

I discorsi ufficiali si susseguono nel piazzale della Knesset e 
qualche ora dopo al cimitero sul monte HerzI, dove riposano 
capi di Stato e di governo di Israele. Esaltano la figura di «Gan¬ 
dhi», denunciano il terrore palestinese Al primo ministro rispon¬ 
de Yiftah, uno dei fi0i di Zeevi. Ha una sola cosa da chiedergli: 
«Sharon, vendica mio padre». Ma la voce d'Israele, quella che 
racchiude lo spirito di una nazione ferita, è la voce di Yossi, 16 
anni, avvolto in una bandiera nazionale più grandedi lui : «N essu- 
naidea- dice- ècosi grandedagiustificarelamortedi un uomo. 
Non sarà la violenza a cambiare in meglio la nostra vita o quella 


dei palestinesi». 


realtà nuda e cruda: se non avverrà 
una divisionefra israeliani e palesti¬ 
nesi, la situazione non potrà che p^ 
giorare. Non vi è alcuna possibilità 

Dobbiamo lasciare 
libera una parte di 
territorio, 

evacuare le colonie e 
costruire confini 
protetti 


» 


di arrivare oggi ad un'intesa di pace: 
dobbiamo aspirare a raggiungere un 
accordo di separazione e se neanche 
su questo ci si potrà intendere, dob¬ 
biamo staccarci unilateralmente dai 
palestinesi. Questa è l'unica cosa da 
fare ora. Tutto il resto sono chiac¬ 
chiere, parole al vento». 

E Arafat e l'Anp? Pensa che la 
loro scelta per la pace sia anco¬ 
ra sincera? 

«M i è difficile dirlo. N on so se le 
loro dichiarazioni di voler tornare al 
tavolo delle trattative abbiano un 
fondamento di verità. Quello che so 
è che dalla nostra posizione, noi sia¬ 
mo in grado di mettere in atto una 
separazione fra i nostri popoli: pos¬ 


so lasciare libero una parte del terri¬ 
torio, posso evacuarelecolonieeco- 
struireun confine più protetto. Noi 
staremmo più sicuri e loro ricevereb¬ 
bero la sovranità sul territorio assu- 
mendoneanchela piena responsabi¬ 
lità. Perchéesercitarelasovranità sta¬ 
tuale non comporta solo diritti ma 
anche doveri, come quello di non 
usareil proprio territorio perattacca- 
regli Stati confinanti. In questa situa¬ 
zione diventa meno importante il 
trattato di pace firmato: anche con 
la Giordania, per lungo tempo non 
avevamo un trattato firmato, eppure 
abbiamo avuto un confine tranquil¬ 
lo, perché dall'altra parte c'era uno 
Stato responsabile verso un altro Sta¬ 


to delle azioni che avvengono al suo 
interno». 

Discorso valido anche per 

l'Autorità palestinese? 

Il leader dell’Anp deve 
avere le prerogative 
di un eapo di Stato 
cosi non sfuggirà 
ai suoi 
doveri 


» 


u.d.g. 


«Non sono io a dover correre 
dietro agli assassini di Rehavam Zee¬ 
vi: questo è un compito di Arafat. 
Quello chedobbiamofarenoi èdare 
ad Arafat gli strumenti eleprerogati- 
ve che ogni capo di Stato ha, perché 
non possa sfuggire a questo suo do¬ 
vere. In una situazione del genere, 
Israele avrebbe il pieno diritto di rea¬ 
gire e di attaccare direttamente, e 
con tutta la forza che dispone, Ara¬ 
fat, la sua polizia, il suo governo e 
perfino i suoi cittadini.Tuttaquesta 
violenza è il risultato del vivere uno 
dentro l'altro. Qradobbiamo staccar¬ 
ci il prima possibile l'uno dall'al¬ 
tro».. 

Lei ha fatto riferimento al¬ 


l'evacuazione degli insedia¬ 
menti. Ma la destra è decisa¬ 
mente contraria. 

«Le colonie, la maggior parte al¬ 
meno, non garantiscono la sicurezza 
di Israele ma al contrario la mettono 
in pericolo, ogni giorno. Per quanto 
riguarda poi discorsi di caratteremi¬ 
stico sullaTerra d'Israele, credo che 
la grande maggioranza degli israelia¬ 
ni li aborrisca. Vogliamo essere un 
Paese normale, non un Paese colo¬ 
nizzatore». 

11 governo israeliano si parago¬ 
na agli Usa con questa equa¬ 
zione. L'Anp è il nostro Afgha¬ 
nistan come Arafat è il nostro 
Bin Laden. Condivide questa 
"equazione"? 

«No, non sono d'accordo. E' ve¬ 
ro che nella Anp e in Arafat stesso 
c'è un aspetto "binladiano", ma non 
possiamo disconoscere il fatto che 
Arafat è il leader di un popolo che 
sta lottando per ottenere una sua in¬ 
dipendenza nazionale. Noi dobbia¬ 
mo accelerare e portare a termine 
questo processo di autonomia dei 
palestinesi eallora, solo allora, quan¬ 
do cioè avremo di fronte uno Stato, 
potremmo capire definitivamente le 
loro intenzioni nei nostri confronti: 
se vorranno vivere in pace con noi, 
ne saremo felici; se continueranno 
nel loro odio e nel non accettarci e 
dunque persisteranno neH'uso del 
terrorismo, allora dovremo colpirli, 
e molto più dolorosamente di quan¬ 
to stiamo facendo ora. Ma questo 
non prima di avergli dato la possibili¬ 
tà di governare il loro Stato». 

u.d.g. 
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Sergio Sergi 


GAND L'Europa si ritrova a Gand, ia 
città di Carlo V, nel pieno dellacampa- 
gna d'Afghanistan. E' un'Europa che 
deve passare la sua prova. La prova del 
terrorismo edel confronto con gli Usa. 
La prova dell'economia a poche setti¬ 
mane dall'euro. La prova dell'allarga¬ 
mento ("Chenessuno pensi di fermar¬ 
lo", haintimato Prodi, il qualesacheci 
sono problemi sulla preparazionedella 
Polonia). La prova delle riforme per il 
futuro. All'abbazia di Saint-Pierreci sa¬ 
rà un'Europa che, "perché non vi siano 
equivoci", come ha detto il presidente 
della Commissione, ha dimostrato 
"solidarietà con il popolo e il governo 
Usa" esottolineato il suo "sostegno al- 
l'azione mi I itare attualmente i n corso". 

M a anche un'Europa che, a dispet¬ 
to del grande slancio iniziale all'indo¬ 
mani dell'll settembre, si trovaadove- 
refare i conti con una politica estera e 
di sicurezzachedovrebbeesserecomu¬ 
ne ma che di comune presenta ancora 
tracce sparse. I leader di Germania, 
Francia eGran Bretagna si apparteran¬ 
no, prima del summit Ue, per discute 
re sulla situazione della guerra e 
"concertarsi tra loro". I treGrandi sen¬ 
za gli altri. Soprattutto senza il quarto 
grande paese dell'Unione cheè l'Italia. 
Berlusconi hacercatodi minimizzareil 
mancato invito giustificando l'esclusio- 
necon il fatto chelui ha già incontrato 
il cancelliere tedesco nei giorni scorsi. 
Il famoso incontro di Berlino sfociato 
nel proclama sulla superiorità dell'Oc¬ 
cidente. M a lo smacco appare egual¬ 
mente pesante. A tal punto che, aggra¬ 
vando così la situazione e l'imbarazzo, 
il presidente della commissione esteri 
dellaCamera, Gustavo Selva, ha rivela¬ 
to che il rappresentante d'Italia presso 
la Ue, Umberto Vattani, "sta trattan¬ 
do", e lo stesso sta facendo, non si sa 
con quali esiti presso l'Eliseo, l'amba¬ 
sciatore in Francia, Federico Di Rober¬ 
to. 

Comunquevada, per l'Italia un al¬ 
tro colpo all'immagine e al suo ruolo. 
Di fatto, il pre-vertice accomunerà tre 
paesi che perseguono, con palese evi¬ 
denza, il loro interesse nazionale in 
campo militare. E, tra questi, spicca la 
Gran Bretagna di Tony Blair cheè im¬ 
pegnata direttamente sul fronte dei 
bombardamenti. Prodi ieri, con un piz¬ 
zico di perfidia, ha manifestato il suo 
"evidente dispiacere per la presenza al 
pre-vertice di "alcuni paesi e non al¬ 
tri". Un commento che, pare, non sia 
stato molto gradito da palazzo Chigi. 
Berlusconi, eli suo "amico" Aznar, an¬ 
dranno all'incontro del Ppe in attesa 
dell'inizio del summit ufficiale, alle 
dueemezzadel pomeriggio. Il summit 
Ue non affronterà soltanto il grande 
tema del terrorismo. M a è scontato che 
esso farà da sfondo per tutti i temi che 
stanno sul tappeto dell'Unione e che, 
in un modo o nell'altro, hanno subito 
l'impatto e le conseguenze della sfida 
del terrorismo. La presidenza belga ha 
minimizzato lo svolgimento del 
pre-vertice ma è apparso chiaro che 
neppurea Bruxelles, che detiene la pre¬ 
sidenza di turno, è piaciuta l'iniziativa 
dei treGrandi. "Sei tre paesi vogliono 
fare il punto sulle implicazioni militari 
che li riguardano, possiamo anche 
comprendere quest'iniziativa", ha det¬ 
to il portavoce del presidente Guy Ve- 
rhofstadt. La vicenda avrà sicuramente 


Nel summit si parlerà di terrorismo. Critico il Wall Street Journal sulle parole di Ruggiero per la fine dei raid 

La manifestazione prò Usa 
si farà il 10 novembre 

ROMA La manifestazione contro il terrorismo pro¬ 
mossa dal Foglio si terrà, a quanto si apprende, 
sabato 10 novembre alle 14 a piazza del Popolo. La 
decisione sarebbe stata presa ieri mattina dai vertici 
di Forza Italia. 

«Vogliamo in questo modo testimoniare la nostra 
solidarietà agli Usa e alle vittime di un atto di inaudi¬ 
ta violenza-ha detto poi il neocoordinatore naziona¬ 
le di R Roberto Antonione- Siamo infatti convinti 
che il desiderio della pace appartenga a tutti noi 
italiani e a tutti gli uomini che credono nella libertà, 
nella sicurezza e in una pace mai disgiunta dalla 
giustizia». 

L’iniziativa fortemente voluta da Giuliano Ferrara he 
ne ha fatto una questione di civiltà, ha trovato però 
fin qui grosse resistenze anche nella maggioranza. 
Dal Òcd, ma anche dentro Alleanza nazionale. Molto 
duro Bobe Craxi che l’ha definita «roba da Italietta 
servile». 

Ma Giuliano Ferrara ha avuto il plauso di Silvio Berlu¬ 
sconi che ha sunito raccolto la proposta, benché gli 
americani abbiamo mostrato freddezza proprio nei 
confronti del leader italiano, al di là delle pubbliche 
manifestazioni di simpatia. 



Una immagine di archivio mostra i tre leader Blair, Jospin e Schroeder durante un incontro del maggio 1999 


Prima Francia, Germania e Gran Bretagna. Poi Berlusconi 

Gand, ancore polemiche sul pre-vertice. Prodi: «Sono dispiaciuto». Trattativa perfar rientrare Tltalia 


degli strascichi nell'incontro collegiale 
che gli stessi belgi ipotizzano possa du¬ 
rare sino a notte inoltrata, e proprio 
perunadiscussionesullasituazionein- 
ternazionale e la posizionedeiru nione 
europea. Che dire sulla campagna dei 


bombardamenti? 

Che dire sulle proposte di sospen- 
sionedei raid per consentirei! dispiega¬ 
mento degli aiuti umanitari? E' noto 
che, did:ro la convinta unità antiterrori¬ 
sta, stiano emergendo interrogativi sul¬ 


l'efficacia della campagna e sul futuro 
di essa. Si sa da tempo che i Verdi che 
stanno nel governo belga hanno chie¬ 
sto al premier di sollevare il problema 
proprio al summit di Gand. Si sa delle 
forti perplessità della stessa componen¬ 


te ecologista nel governo di Schròder. 
E si sa, perché non è un mistero, che 
persino il ministro italiano Renato Rug¬ 
giero ha sollecitato lafinedei raid per- 
chèessi, allafine, hanno un "costo poli¬ 
tico presso le opinioni pubbliche del 


mondo arabo ma anche dei paesi occi¬ 
dentali". U na sottolineatura che ha pro¬ 
curato al responsabile della Farnesina 
una messa all'indice da parte dell'ame 
ricano "Wall Stred:Journal" che ha po¬ 
sto a confronto queste dichiarazioni 
con la fedeltà agli Usa dimostrata da 
Berlusconi nellasua fugace visitaaBu- 
sh. E Ruggiero ha replicato indiretta¬ 
mente esaltando il ruolo che d'ora in 
poi spetterà alle Nazioni unite. 

Il presidente Prodi ieri ha negato 
che vi siano delle "ombre", in questo 
momento, tra Ue e Stati Uniti. Masi è 
rabbuiato lui stesso quando ha dovuto 
respingere le colpe per una politica eu¬ 
ropea estera che ha l'affanno: "La mia 
Europaèquella unita, dove la Commis¬ 
sione esegue a dovere i suoi compiti". 
Ci si rivolga ai governi che hanno in 
mano la cosiddetta "Pese". Tra Europa 
e Usa c'è dunque una "completa uni¬ 
tà"? Prodi non può dire il contrario, 
salvo poi criticare con fermezza l'inuti¬ 
lità degli aiuti umanitari lanciati dagli 
aerei sull'Afghanistan ("Non è il no¬ 
stro metodo", ha tagliato corto). 11 can¬ 
celliere, al Bundestag, ha ribadito che 
la "solidarietà e la giustizia non posso¬ 
no arretrare di un millimetro" e che 
l'Unione "deve dare il suo contributo 
tangibile" perchè ha una precisa 
"responsabilità" nel mantenimento del¬ 
la pace. Eppure qualche problema c'è. 
L'Eliseo, che ha organizzato l'incontro 
atre, ha smentito cheli pre vertice pos¬ 
sa ipotecare le scelte del summit. L'in¬ 
contro è classificato come un evento 
"logico", una consultazione tra paesi 
"suscettibili" d'essere impiegati sul 


campo. E, con una forse involontaria 
gaffe, Parigi ha rammentato cheèstato 
proprio Bush, domenica 7 ottobre, 
giorno del primo attacco, a citare sol¬ 
tanto i tre paesi. E telefonare ai loro 
capi di Stato e di governo. M a, adesso, 
c'è anche il dopo bombardamenti eja- 
vier Solana ha dovuto ammettere che 
"un'offensiva fuori dall'Afghanistan 
muterebbe seriamente in difficoltà la 
coalizione". Già ora, peraltro, l'attività 
m i I itare è "pi ù ridotta e I a risposta ame 
ricanaèpiij mirata". 

In questo clima, i leader europei 
dovranno dare "fiducia" ai cittadini. 
Prodi ieri ha consegnato ai leader un 
resoconto dei compiti svolti dopo l'il 
settembre e ha detto che "grazie all'eu¬ 
ro", l'Europa ha potuto affrontare la 
situazione senza troppi traumi. M a lo 
"shock economico" ci sarà lo stesso, 
seppur inferiore a quello subito dagli 
Usa. La crescita per il 2001 è conferma¬ 
ta all'1,5% e il messaggio di Gand deve 
esserequello della capacità di "effettiva 
resistenza" dell'economia di Eurolan- 
dia. Dove il Patto di stabilità va bene 
così e deve essere rispettato da tutti, a 
maggior ragione "dai paesi più gran¬ 
di". Prodi ha promesso il pugno di fer¬ 
ro, perchè i rimproveri non toccano 
soltanto all'lrlanda, com'è capitato. 
M a ha anche sollecitato, con correttez- 
zaeanchecon piglio, la Banca centrale 
a darsi una mossa e a tagliare nuova¬ 
mente il costo del danaro. Per aiutare 
la ripresa. L'inflazione scende ancora, i 
bilanci sono in grande parte risanati. 
"Il nostro compito l'abbiamo svolto", 
ha detto. 


che senso ha 


E'comprensibilecheAN desi¬ 
deri per il suo leader un passag¬ 
gio a Gerusalemme. Fini bada¬ 
to molti segni di distacco dal 
passato da cui personalmente 
proviene come uomo di fidu¬ 
cia di Almirante. E' vero, i se 
gni di distacco erano più netti 
quando Fini era all'opposizio¬ 
ne e si sono alquanto appanne 
ti, in curiosericadutedi gergo, 
di modi, di umori, da quando 
è il numero due del governo. 
La persona che avrebbe dovu¬ 
to avere più interesse di ogni 
altro a costruire per sàuna im- 
maginedi sensibilitàdemocre 
tica, ha ritenuto invece di ap¬ 
parire duro, sprezzante, come 
non rendendosi conto che per¬ 
sino una persona giovane co¬ 
me lui, data l'ascendenza poli¬ 
tica, rischia di citare un non 
felice passato italiano. 

D iciamo subito che la valu¬ 
tazione che ho appena fatto è 
soggettiva, riguarda la vita e la 
sensibilità italiana (di certi ita¬ 
liani, non tutti, come hanno 
dimostrato le elezioni) e non 
tocca le ragioni che il governo 
israeliano può avere per riceve¬ 
re 0 non ricevere Gianfranco 


Fini in questo periodo. 11 sugge¬ 
rimento dell'ambasciatore di 
Israele a Roma è saggio: il vice 
primo ministro italiano si 
espongano po' di più nella vita 
internazionale (e, io aggiunge¬ 
rei, un po' di meno nei versan¬ 
ti cattivi e aggressivi della vita 
italiana), visiti qualche capitale 
europea, si faccia vedereesenti- 
re per offrire al giudizio dei 
suoi colleghi del mondo (dun¬ 
que anche israeliani) una im¬ 
magine più definita e - si po¬ 
trebbe sperare per lui - con trat¬ 
ti più nettamente appartenenti 
alla tradizione democratica. E' 
una tradizione che consiglia di 
limitare piuttosto che di esibi¬ 
re l'insofferenza per gli avversa¬ 
ti. 

Va riconosciuto che Fini ha 
un terribilehandicap. Sono co¬ 
loro che, al di fuori di AN, si 
sono assunti il compito di cre¬ 
argli un fan club per raccoman¬ 
darlo. Lo fanno con una rozzez¬ 
za sorprendente. 

Si sono messi in testa - pen¬ 
sate al I a del i catezza del Ia trova¬ 
ta- di insegnare agli ebrei italia¬ 
ni quel che devono fare e pensa¬ 
re. Comeèpossibileche questi 


ebrei si ostinino a stare a sini¬ 
stra? Forse non sanno che i co¬ 
munisti a volte li hanno perse¬ 
guitati? 

Q ualcuno dovrebbe rassi cu¬ 
rarei fan club di Fini. Gli ebrei 
italiani sanno che gli ebrei rus¬ 
si e polacchi sono stati perse¬ 
guitati ai tempi di Stalin. Ma 
poiché è stato toccato il tasto 
della memoria, (e dal momen¬ 
to che sono stati scelti proprio 
i giorni in cui molti italiani ri¬ 
cordano la razzìa degli ebrei ro¬ 
mani) sanno e ricordano an- 
chemeglio di essere stati perse¬ 
guitati da italiani in Italia, a 
partire dalle leggi razziali pro¬ 
poste da M ussolini, firmate dal 
re e approvate dal Parlamento 
di allora «per acclamazione». 
Sanno che sono stati espulsi da 
tutto e privati di tutto (gli elen¬ 
chi includono anchespazzolini 
da denti per bambini) dai fasci¬ 
sti e poi consegnati per morire 
ai nazisti. 

Sanno che vi sono stati cit¬ 
tadini di buona volontà che, 
anche rischiando, hanno aiuta¬ 
to molti a salvarsi e che alcuni 
di loro erano fascisti. 

Sanno che la responsabilità 


di ricordare non diventa certo 
impegno di accusare chi viene 
dopo e che - nonostante alcu¬ 
ne dubbie frequentazioni di 
gioventù - con queU'orrore 
non c'entra. 

M a è di cattivo gusto chia¬ 
mare in causa i comunisti co¬ 
menemici degli ebrei nel Pae 
se in cui i fascisti hanno fatto 
leggi razziali, nel Paese in cui i 
fascisti e i nazisti (e la loro or¬ 
ganizzazione di morte che an¬ 
dava da Fessoli ad Auschwitz) 
avevano come nemici gli anti¬ 
fascisti. Tra essi un buon nu¬ 
mero di comunisti, chein quel¬ 
la guerra di liberazione hanno 
lasciato la vita. Erano accanto 
a Primo Levi eal quattordicen- 
neFrancoCesana, il più giova¬ 
necaduto della Resistenza ita¬ 
liana. Un ragazzo ebreo. 

Forse i fan club di Fini fa¬ 
rebbero meglio a sciogliersi. 
ForseFini dovrebbe provvede¬ 
re da solo a dare notizie di sé, 
del suo lavoro, del suoi punti 
di vistasullastoriaesul presen¬ 
te. Forse gli sarà utile dire a 
tutti i suoi amici, per favore, 
di non rivangare il passato. 

FC 


Cossiga: «Con D’Alema l’Italia faceva parte del club dei Grandi». Buttiglione: «I tre devono discutere di un aereo che stanno costruendo» 

n premier incassa lo schiaffo: «Avevo un altro impegno» 


DALL’INVIATO Marcella Ciarnelli 


GAND Vertice nel vertice Prima i 
grandi, quelli veri. E poi tutti g// 
altri, probabilmente chiamati a 
mettere solo il bollo sulle decisioni 
prese da Jacques Chirac e Lioné 
lospin, Gerhard Sdnroeder e Tony 
Blair. Eppure che Frana a, Germa¬ 
nia e Regno Unito abbiano dedso, 
su invito del presdente francese di 
incontrarsi nàie ore precedenti al 
summit di Gand, nella Stessa sede 
dove poi 3 3/olgerà l'Incontro da 
Q uindid, per discutere della stua- 
zioneinternazionaledopogli attac¬ 
chi terroristid al cuore del mondo 
dvile e, quindi, déle iniziative da 
prendere ^bra aver seccato parti¬ 
colarmente il presdente dd Cons¬ 
cio italiano, Silvio Berlusconi che 
dd pre/ertice è venuto a conoscen¬ 
za solo leggendo un paio di gorna- 
li. Ma che ha scdto di non darlo a 
vedere Perorando la stuazione 
Non 3 era ancora ripreso dall' 
inddentecon il ministro degli Este¬ 
ri bdga, M ichd che gli aveva affib¬ 
biato un bdio zero in un'ipotetica 


pagdia ddlecapadtà, echesolo ieri 
mattina il portavoce dd presidente 
aveva dichiarato «chiuso anche se 
molto spiacevole», che Berlusconi si 
è visto sbattere in faeda la porta dd 
vertice U e a presidenza bdga, pri¬ 
ma ancora checomindasse Questa 
volta, dato che le lettere di scuse 
ufficiali ha già verificato che tarda¬ 
no ad arrivare, il presdente dd 
Conscio italiano, che ama molto 
le barzdlette ha preferito buttarla 
sull'ironia. Come la volpe con 
l'uva, come i bambini con un gio¬ 
cattolo che non possono avere. Il 
premier italiano ha fatto sapere 
che andie se invitato, al prevertice 
ddle tre maggiori potenze europee 
fissato per stamattina, non avrebbe 
potuto partedpare perché «gà im¬ 
pegnato». 

L'appuntamento a cui non può 
mancare è la tradizionale riunione 
dd leader dd Partitopopolareeuro- 
peo che precede, come sempre, ogni 
vertice europeo e die è fissata per 
diamattina a Courtrai, un paesno 
a una , ventina di chilometri da 
Gand. È vero che Berlusconi ei suoi 
hanno faticato non poco ad entrare 


in qud dub, però, ndl'attualesitua- 
zione essere esduso da un vertice 
comequdio che farà da apri pi Éa a 
qudio uffidale , è uno schiaffone 
non da poco. 

«Non so dare una spiegazione 
-ha dovuto riconoscere Berlusconi- 
ma aedo che questi paes abbiano 
bisogio di parlare di cose ioro. lo 
avevo già fatto sapere ai premier 
bdga che non potevo essere a Gand 
prima dd pomeriggio, proprio per¬ 
ché impegnato con la riunione dd 
Popolari. Anche il nodtro è un pre 
vertice Dobbiamo deciderecon Az¬ 
nar, Schu^ e gli altri quale deve 
essere la posizione dd partito sugli 
argomenti die si discuteranno nd 
Consgiio europeo. D'altra parte 
-ha aggunto- lo ho la respo nsablll- 
tà di essere ii /eadar dd paese più 
importante in cui ii Ppe è ai gover¬ 
no». E, ad ultaiore giustificazione 
ddio sgarbo subito, ha anchepred- 
sato che i tre ieader di Germania, 
Franda e Regno Unito «non s ve 
dono da tempo ed hanno molte co¬ 
se da dirsi, lo ho avuto un incontro 
reoentesa con Blair checon Schroe 
der». Ed anche con il presdente 


americano Bush, come ha ricorda¬ 
to con insdtenza durante il Consi¬ 
glio dd ministri di ieri, durante ii 
quaieha gudicato ia sua esdusane 
dal presummit di stamane «un fat¬ 
to natural&> ed ha raccontato die 
con il presidente americano, gusto 
per sottolineare la grande amidzia 
che li lega, hanno parlato anche «di 
questioni famiiiari». Senza tener 
conto che con tutto qudio che sta 
succedendo ne^i Stati Uniti e nd 
mondo i'aneddotica personale sem¬ 
bra vaamente l'ultimo de^i argo¬ 
menti a cui appassionarsi. 

L'esdusoneitaliana ha susdta- 
tonon pochepolemiche «Clamoro¬ 
sa e grave» è stata definita dal dies¬ 
sino Vaido Spini die ha chiesto «un 
chiarimento parlamentaleindiffai- 
bile M ai nd dnqueanni di iegsla- 
tura ddI'Ulivo era avvenuta una 
esclusone cos damorosa ddl'Ita¬ 
lia. M ai avevamo permesso che si 
formasse una sorta di triunvirato 
cheseà consolidasse sarebbedi gra¬ 
ve pregudizio per il prestigo euro¬ 
peo e internazionaie ddi'ltaiia». E 
Spini non manca di ricordare che 
era prevedibile che «le improvvide 


dichiarazioni dd capo dd pverno 
italiano in tema di politica intana- 
zionale, nondiéii disinvoito stravol- 
gmento ddia convenzione con la 
Svizzaa» avrebbao prodotto il ri¬ 
sultato «di una caduta di peso e di 
presti go dd Paese». Ed anche un 
insospdtabile come Francesco Cos¬ 
siga rimpiange ii tempo in cui «con 
D'Alema l'Italia faceva parte dd 
dub dd glandi». Se dipendesse da 
lui Lamico Siivio dovrebbe diserta¬ 
re il vatice 

Non poteva mancare il Botti¬ 
glione pensiero. Che, nd suo stile, 
caca di motivare da par suo, la 
riunione dd tre paes. «SI vedono 
da soli paché hanno un progMo 
comune riguardo alla costruzione 
di un aaeo da trasporto militare a 
cui, in un primo mo mento, aa 
data offerta la nostra disponibilità 
che poi, invece, abbiamo cancella¬ 
to». Ovviamente pa «fare ri ^ar¬ 
miere agli italiani sdmila miliar¬ 
di». Nessuna esclusone, dunque. 
Paché non dè nessun vatice affa¬ 
ma Il ministro. Se qualcuno ha una 
sensazione divasa è colpa ddia 
stampa. Come al solito. 


Tira l’acqua al tuo mulino, 
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Ricordate quella coppa 
accese d'amore Autari e 


di vino 
Teodolinda? 





TeoJol inda, figlia del duca 
di Baviera, fu designata 
sposa ad Autari, re dei 
Longotardi. Desideroso di conoscerla 
prima delle nozze, arditamente Autari 
si travestì da amLasciatore in Baviera 
e ckiese di poter 
conoscere la futura 
regina. Ne restò 
affascinato. Gli f 
offerto da Lere e Teodolinda gli porse 
del vino. Dop o averlo Levuto, nel ri¬ 
darle la coppa, Autari sfiorò 
con il dito la mano di 
Teodol inda e poi passò 




a mano dalla fronte sul naso e sul 
volto. Teodolinda arrossì intensa¬ 
mente, e poi... 
la storia continua in 
grande con suoni 
^ di spade, pregkiere 

di santi, gesta di eroi. Ad Autari, 
alla storia d'amore con Teodolinda, 
la cantina Benincasa di Spessa di 
Cividale (primo ducato Longo- 
kardo in Italia) ka dedicato 
il suo eccellente uvaggio di Cakemet, 
Sauvignon e Merlot, cke invecckia 
per 2 anni in kotti di rovere. 

La storia continua. 



vini per passione 


ALTARI ^ ^CHARDONNAYy VALDERADA j ^ SAUVIGNON ^ 


BLANC 
DAL MUINI 


azienda vitivinicola Benincasa, Sp essa di Cividale (UD), tei. 0432.716419 


Pilota Green 















guerra contro il terrorismo 21.23 
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l’Unità 


la politica 


venerdì 19 ottobre 2001 


Dopo il j’accuse di Musotto partita aperta. L’ex pupillo di Berlusconi si mette nella tradizione di Milazzo e Orlando 

Palermo, guerra per bande in Forza Italia 

Sul sindaco uno scontro che guarda a Roma. Mezzo partito all'assalto dell'asse di ferro DeU’Utri-Miccichè 


DALL'INVIATO Vincenzo Vasile 


PALERMO Di là dallo Stretto, nel «Con¬ 
tinente», in Italia, ci sono due «centro- 
destra». Un gruppo il cui sentimento 
dominante è ritenere Berlusconi im¬ 
mortale, 0 che si comporta come se lo 
fosse. L'altro che scommette sulle con¬ 
dizioni di salute - politica e non - del 
leader del centrodestra, e guarda oltre. 
I due schieramenti hanno deciso di dar¬ 
si la guerra. Per ora hanno scelto di 
combatterla quaggiù in Sicilia, a Paler¬ 
mo. Colonia già massacrata in tempo 
di Prima Repubblica dalle battaglie in- 
testinetra lecorrenti de, e che costitui¬ 
sce la mitica terra del sessantunoazero 
(primacifra, smagliante, riferita al tota¬ 
le di seggi uninominali conquistati dal 
Polo alle«politiche», la seconda, ra^e 
lante, riferita al risultato del centrosini¬ 
stra). 

Stando a quel trionfo, Palermo do- 
vrebbeessereun luogo di deliziepoliti¬ 
che per Beri uscon i. M a per paradosso è 
diventata una fonte di permanenti di¬ 
spiaceri. Si danno battaglia in queste 
ore in questa città-simbolo di politica 
politicante e di trame, con la stessa fu¬ 
ria degli ex-alleati mujaheddin, i più 
blasonati capi forzisti. ^za risparmio 
di veleni. Si tratta di due ex-pupilli del 
premier. Sui cartelloni che accompa¬ 
gnano il via^iatore dall'aeroporto di 
Punta Raisi sino al centro si alternano 
duefacce: da un lato c'ècolui chefino a 
qualchegiorno fa era considerato il can¬ 
didato «naturale» del centrodestra a 
sindaco, già emblema della battaglia 
forzista contro le toghe rosse, France 
SCO Musotto, dÉto Ciccio, presidente 
della Provincia ed eurodeputato, ora 
espulso da Fi, si trova a correre da solo 
(ma non proprio) alleelezioni comuna¬ 
li. Il suo slogan è per metàcesareo-deci- 
sionista - «La determinazione dell'uo¬ 
mo» -, e nella seconda riga ammicca 
all'elettorato d'antàn, vantando «l'espe 
rienza del politico». 11 suo avversario si 
chiama Diego Cammarata, ed ha già 
scritto sulla sua carta intestata «sindaco 
di Palermo». È un signor «de cuius». 
Avvocato anche lui come M usotto, ma 
a differenza del presidente provinciale, 
abbastanza sconosciuto. La candidatu¬ 
ra del Polo gli ha portato in dote il 
settanta per cento dell'elettorato, patri¬ 
monio dei partiti di centrodestra alle 
politiche e alle successive regionali di 
giugno. È ritenuto suppergiù lacontro- 
figura (graziosamente per il «Foglio» 
della sign ora Berlusconi «l'attaché>) di 
Gianfranco M icciché, viceministro all' 
economia, a sua volta considerato crea¬ 
tura di uno che il partito di Forza Italia 
l'ha costruito: quel Marcello DeH'Utri 
che- con rispetto parlando - èper Ber¬ 
lusconi quel cheli defunto Salvo Lima 
fu per Andreotti. E come Andreotti 
con Lima, anchea DeH'Utri, cheM usot¬ 
to stracciò alleelezioni europee, Berlu¬ 
sconi non dice no. Dunque, Musotto 
va alla guerra contro il duo Micci- 
ché-Deirutri. Che significherebbe che 
non c'è partita. 

M agli uomini di «Ciccio», memo¬ 
ri della mania dei sondaggi della patria 
da cui sono esuli forzati, assicurano: «Il 
nostro uomo piaceasettesu dieci inter¬ 
pellati». Vedremo se questo quadro è 
completo. E sedietro l'operazione M u- 
sotto non stanno, per caso, ombre mol¬ 
to più ingombranti. M usotto èda con¬ 
siderare ancora il «proconsolein parti- 
bus infidelium» del ministro Claudio 
Scajola (definizioneda «Il Foglio quo- 
tid iano», mercoledì 3 ottobre)? Per 
oraèil tempo di parole al gusto dell'an¬ 
trace. Ciccio, qualche ora dopo l'espul¬ 
sione, dichiarava che! suoi ex-colleghi 
«azzurri» gli hanno telefonato per mi¬ 


nacciarlo di «scarnificare la sua vita pri¬ 
vata» e cercare nei suoi «armadi». E lui 
(vedi «La Stampa» di ieri) replica che 
l'altro «pupillo» in servizio effettivo ha 
un grande «fiuto». «E non parlo - preci¬ 
sa-solo di politica». Fiele, poi smenti¬ 
to, attraverso un'agenzia di stampa. 
M a intanto il candidato «civico» hafat- 
to aggiungere alla madre, pittrice, un 
affresco d'ambiente da piccolino, Gian¬ 
franco - ha testimoniato la signora - 
non era granché intelligente e faticò le 
sette camicieper andar oltreleel emen- 
tari. Chissà quegli editoriali sul «Solé24 


ore» chi glieli scrive? Risposta di Cam¬ 
marata: «M usotto usa gli stessi md:odi 
che i suoi avversari usarono contro di 
lui nella sua vicenda giudiziaria». Un 
modo per ricordare graziosamente il 
carcere subito da M usotto, insieme al 
fratello con l'accusa di mafia, l'assolu- 
zionedeil'eurodeputato in Appello e in 
Cassazione, maanchelacondannacon- 
fermata per il congiunto. M iasmi. Co¬ 
me accade nelle paludi. Roba per avvo¬ 
cati. Professione condivisa anche dal 
candidato del centrosinistra, che solo 
da pochi giorni è stato scelto, dopo 


diversi tormenti, dallacoalizionedi mi¬ 
noranza: l'avvocato Francesco Cresci- 
manno, gran persona perbene che ha 
difeso come «pa Ite ci vile» le vittime in 
numerosi processi di mafia. In questa 
narrazionedi veleni recita forzatamen¬ 
te un ruolo assolutamente secondario. 
Sulle minacce che M usotto sostiene di 
aver ricevuto dà consigli piuttosto sag¬ 
gi: «Ho sempre pensato cheseleminac- 
cenon sono tali non se ne debba parla¬ 
re. Altrimenti si facciano nomi ecogno- 
mi. È una ruvida polemica tra ex-ami¬ 
ci, una pesante contrapposizione sulla 


quale va fatta una riflessione da parte 
del centrosinistra. Sono due candidati 
con la stessa identità e bisogna sapere 
approfittare di questa spaccatura». Nei 
quartieri popolari, intanto, ricompare 
tutto il vecchio armamentario delle 
campagneeldtorali della De, dei tempi 
ruggenti in cui comandavano Gioia, Li¬ 
ma e i loro amici. A parte i buoni di 
benzina (gadget consumistico che risa¬ 
le al dopo- boom degli anni Sessanta), 
riecco i pacchi di pasta, come nel dopo¬ 
guerra, tra le macerie dei bombarda- 
menti. Perché allo Zen, a Borgo N uovo 


edintorni, c'è nuovamente fame, fame 
vera. Si starà a vedere. Ci vogliono an¬ 
cora due settimane per ufficializzare 
tutte le liste. E tra liste apparentate, 
consiglieri comunali edi circoscrizione 
di quartiere, una mastodontica macchi¬ 
na eldtoral-clientelare rischia di soffo¬ 
cacela città: in ogni condominio o qua¬ 
si, si calcola che ci sarà almeno un can¬ 
didato. Ma siamo alle prove generali. E 
soprattutto in questa fase incuriosisco¬ 
no lesponsorizzazioni dei candidati fra¬ 
telli-coltelli del centrodestra. Non sa¬ 
rebbe la prima volta che Palermo fiuta 


il vento e decide di testa sua, come 
accadde per Silvio M ilazzo, scissionista 
de, sul finire degli anni Cinquanta, per 
il Msi di Almirantenei primi Settanta, 
con il vento in poppa in mezza Sicilia 
in un paio di elezioni, per Luca Orlan¬ 
do vent'anni dopo, o per Forza Italia 
qualche mese fa. È ancora tempo di 
plebisciti? Si noti chedid:ro alle grandi 
ventate d'opinione c'erano anche otti¬ 
mi sponsor dell'establishment. E se il 
ruolo del duo Miccichè-Dell'Utri in 
funzione pro-Cammarata è uscito allo 
scoperto nella vicenda dell'espulsione 
sprint del presidente della Provincia, si 
deve, invece, scavare nei corridoi per 
risalire ai protettori di M usotto. L'altra 
seraGiuliano Ferrara sugli schermi del- 
laSette ha formalizzato il suo «dispiace 
re» per la sua cacciata dal partito. E gli 
amici di M usotto giurano sull'esistenza 
di appoggi più autorevoli: dai ministri 
Scajola e Urbani e persino da Tajani 
sarebbero venuti in questi giorni forti 
appelli alla moderazione che M iedehè 
non ha raccolto e Berlusconi non ha 
filtrato. 

Grandecuriosità, sull'atte^iamen- 
to della galassia ex-democristiana. Per 
Sergio D'Antoni giorni fa un incontro 
con M iedehè avrebbe aperto la strada 
a un'alleanza elettorale con la destra. 
L'ex-braccio destro dell'ex-sindaco Leo¬ 
luca Orlando, Pippo Russo, sta ,invece, 
nella squadra di M usotto, tanto per far 
fiorire interrogativi e pettegolezzi nell' 
area vicina al centrosinistra. Così come 
trattative sono in corso per imbarcare 
l'U deur di M astella. Dall'altra partedel- 
la barricata, il partito di Fini si è già 
conquistata la palma di primo della 
classe, avendo messo alla porta con 
quattro gelide righe a firma G ianfranco 
Fini, il vice di Musotto alla Provincia, 
Tommaso Romano, reo di aver aderito 
allacandidatura «eretica». Silurato eaf- 
fondato. M entreun pronostico di quel¬ 
li chea Palermo si dicono «chiusi come 
un melone», cioè enigmatici, riguarda 
Calogero «Lillo» Mannino, l'ex mini¬ 
stro de rientrato in pista dopo i guai 
giudiziari. I fedelissimi di M iedehèora 

10 dipingono come una specie di assi¬ 
duo e malevolo tessitore di guai per il 
governo. Gli imputano l'organizzazio¬ 
ne su scala nazionale degli agguati dei 
franchi tiratori a Montecitorio e tutto 

11 peggio che si possa immaginare. 
Compreso, ovviamente, l'appoggio a 
M usotto. 

E con chi sta l'uomo chedi M anni- 
no viene considerato la migliore «crea¬ 
tura», cioè Totò Cuffaro, presidente 
della Regione? Basta un'istantanea per 
dire tutto. Ritrae davanti a palazzo 
d'Orleans una scena da anni Cinquan¬ 
ta. Dinanzi allo storico edificio cheèla 
sede della più antica regione d'Italia 
stazionava l'altro giorno una folla di 
centottantasettepersone, in fila. Sono i 
«clientes» del presidente, che si danno 
il turno. Ogni giorno, in silenzio. In 
attesa.Si dicechesiastato lui, il poten¬ 
tissimo Cuffaro, a porre il vd:o contro 
Musotto. Ma Cuffaro ha smentito di 
aver messo lingua. E in un gioco tra il 
pirandelliano e il gattopardesco c'è chi 
dice che stia da tutt'altra parte. Con 
Musotto. Contro Miedehè. Mentre il 
candidato outsider ieri ha ricevuto asse¬ 
gni a sei zeri daunafazzolettatadi im¬ 
prenditori emarginati da M iedehè. Per 
ribaltaregli equilibri nellaterradel «ses- 
santuno a zero». A favore della vecchia 
guardia democristiana. 0 a favore di 
chi, visto che tra M usotto egli altri non 
c'èchissà quale differenza di program¬ 
mi? Oppure, più probabilmente, alla 
fine, per star fermi così, in uno stagno 
di centrodestra chea ben vedere è capa¬ 
ce soltanto di incresparsi. E spandere 
effluvi che ricordano il passato. 



Silvio Beriusconi e Gianfranco Miccichè con Gaspare Giudice a Paiermo nel 1998 in una manifestazione di Forza italia 


Palazzotto/Ansa 


Ex deputata, ha lasciato la compagine Berlusconi sbattendo la porta. Le minacce politiche di Miccichè. 

Matranga: «Io vi dico che comanda Previti» 


Giuseppe Caruso 


MILANO Cristina M atranga è uscita da Forza i ta- 
liasbattendo la porta, perchénon sopportava più 
un partito «ormai in mano a Previti», in una 
r^ione, la Sicilia, in cui «comanda soltanto M ic- 
cichè». L'ex deputata parla poco tempo dopo la 
promulgazionedella legge che renderà più diffici¬ 
le l'utilizzo delle rogatorie internazionali. Parla 
due giorni dopo che il suo ex collega di partito 
M usotto èstato minacciato da esponenti siciliani 
di Forza Italia: «Del resto la minaccia politica è 
uno strumento largamente utilizzato da Micci¬ 
chè e dai suoi sodali». 

Vuol dire che Miccichè ha minacciato an¬ 
che lei ? 

«Primadi una conferenza stampa all'indoma¬ 
ni della mia uscita da Forza italia, mi ha dd:to di 
"stare attenta a quello che dicevo". M iedehè è il 


La Sicilia è ormai diventata 
il sultanato del coordinatore 
ehe deeide ehe eosa gli altri 
devono dire e fare; io come 
Musotto, emarginata 
per dissenso 
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principale r^ista di quello che è stato fatto in 
Sicilia nei miei confronti» 

C he cosa le hanno fatto ? 

«Sono stata emarginata da lui e dal suo clan. 
M i trattano come un appestata, da quando hanno 
ricevuto l'ordine di isolarmi. Non mi rivolgono 
nemmeno più la parola, addirittura mi hanno 
tolto il saluto. E lo stesso hanno fatto con M usot¬ 
to» 

E secondo lei Berlusconi di tutto questo 
non sa niente? 

«Berlusconi, che io continuo a stimare, di 
solito controlla e sa ogni cosa, il problema è che 
nellanostraregioneMiccichèèormai un intocca¬ 
bile, controlla tutto etutti, quindi anchese Berlu¬ 
sconi stima meeM usotto dal punto di vista uma¬ 
no, non può fare molto. Ormai la Sicilia è una 
sorta di sultanato di Miccichè, con tutto quello 
che ne consegue.» 

Eppure lei ha avuto come compagni di 
viaggio, e per ben due legislature^ gli attua¬ 
li e^onenti del centro-destra. La sua non 
sarà solo la rabbia di chi è stata scaricato? 

«Non rinnego il mio primo periodo in Forza 
Italia, anzi. Nel '94 eravamo un partito vero, con 
Berlusconi parlavo molto spesso di politica edi 
altro. Già nell'ultima legislatura invece le cose 
erano profondamente cambiate, la libertà di pen¬ 
siero era diventata un lusso che nessuno poteva 
più permettersi» 

Che cosa intende? 

«Forza Italia era diventato un partito totalita¬ 
rio, una sorta di impossibilefusione leninista-fa¬ 
scista. Il capo arrivava alle riunioni, leggeva il suo 


discorso preconfezionato, dicendoci come dove 
vamo votare, come dovevamo comportarci e cosa 
dovevamo dire. Bisognava pensare come lui ed 
addirittura vestirsi come voleva lui. Le scelte dei 
candidati sono state fatte in base alla loro totale 
assenza di idee e di animo». 

E chi provava ad opporsi ? 

«Ci hanno decimato lentamente, escludendo¬ 
ci da tutte ledecisioni che riguardavano il partito. 
Eraquasi pericoloso interveniresu certi argomen¬ 
ti». 

Quindi anche ia iegge suiie rogatorie na¬ 
sce grazie ad un ambiente di questo tipo? 

«Quella sulle rogatorie è una legge 
"sartoriale", fatta come un abito sulle esigenze di 
molti esponenti dell’attuale maggioranza» 

La vecchia storia che Berlusconi vuole pro¬ 
teggere Previti e Deii'Utri perchè non può 
fare altri menti. 

«Non èproprio così. La situazione è ben peg¬ 
giore. Berlusconi si è disinteressato del partito, 
non so se spontaneamente 0 meno, eForza Italia 
adesso è controllato direttamente da certi perso¬ 
naggi. Sono loro che preparano i deputati azzur¬ 
ri» 

Si riferisce a Previti ? E iui che comanda 
adesso in Forza Itaiia? 

«Ledico quello chemi riferiscono alcuni miei 
colleghi rimasti nel partito. Nel le scorse legislatu¬ 
re Previti alle riunioni di Forza Italia non c'era 
mai. Adesso mi dicono che sia sempre presente, 
anche in quelle preparatorie alla battaglia parla¬ 
mentare sullerogatorie. Lui ed il suo gruppo han¬ 
no organizzato tutto. Quelli della maggioranza. 


che sostengono di fare battaglie per la democra¬ 
zia, sanno di mentire, di fare giochi sporchi. Del 
resto la quasi totalità dei parlamentari azzurri è 
fattada mercenari, gente che è lì per quei giochet¬ 
ti e per venire pagata». 

Quindi quegli esponenti che in televisione 
dicono di aver difeso la democrazia e la 
giustizia, come l'onorevole Schifani, non 
la raccontano giusta? 

«Il problema di Schifani non è quello che 
dice, ma che ci siano dei giornalisti chegli permd:- 
tano di fare quel tipo di affermazioni senza insor¬ 
gere» 

E Berlusconi in tutto questo che fa ? 

«Penso che lui si sia disinteressato del partito, 
che si sia concentrato su problemi più grandi, 
cornei rapporti internazionali, lo di lui continuo 
ad avere una grande stima, lo considero un uomo 
ancora capace di dare emozioni forti. Spero di 
non essere solo unasognatrice». 

È andata così anche 
per la legge sulle rogatorie , 
una legge di tipo sartoriale, 
ritagliata come un abito 
sulle esigenze di esponeihi 
di maggioranza 
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Nel decreto sull’Euro norme sconcertanti: «Anche chi ha riciclato denaro potrà farlo rientrare rivolgendosi ad un intermediario finanziario» 

Soda: capitali dall’estero, il governo favorisce i criminali 


Enrico Fierro 


ROMA «Ma qui ci vogliono mille occhi. 
Questo è il governo dei colpi di spugna. 
Approfittano anchedel più banale prov¬ 
vedimento per inserirenormechefavori- 
scono amici degli amici, speculatori, eva¬ 
sori fiscali e falsificatori di bilanci». 
L'onorevoleAntonio Soda, Ds, ha il san¬ 
gue agli occhi, la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso dell'Indignazione di un 
uomo solitamente pacato, è il decreto 
legge sull'introduzione deH'Euro. «E' 
una vera e propria amnistia per evasori 
fiscali ed esportatori di capitali all’estero. 
Una cosa da farci vergognare davanti al¬ 
l’Europa intera». 


Onorevole, da cosa nasce tanta in¬ 
dignazione? 

Nasce dal fatto che nel dettare gli 
adempimenti comunitari per l'entrata in 
vigore deH'Euro, il governo stabilisce 
una serie di norme che vanno a favore 
della grande criminalità organizzata che 
è riuscita a costituire società di capitali 
all’estero. Il provvedimento arriverà in 
Aula lunedì, eli faremo l’inferno. Perché 
in quattro articoli il decreto del governo 
stabilisce che chi haesportato ill^lmen- 
te capitali all’estero (persone fisiche, so¬ 
cietà, associazioni) può farli rientrare in 
Italia senza subirealcun tipo di sanzione. 
Come, onorevole? 

Semplice, basta rivolgersi a un inter¬ 
mediario finanziario (una banca, una fi¬ 


duciaria, un consulente qualsiasi), fare 
una dichiarazione nella qualesi comuni¬ 
ca di voler far rientrare! capitali in Italia 
e il gioco è fatto. Non c'è limite sulle 
somme che si intende far rientrare, da 
cento milioni a mille miliardi. Capito? 
Cosi la lotta al riciclaggio del danaro 
sporco va a farsi benedire. 

Onorevole, ma ci saranno delle 
sanzionasi pagherà qualcosa sulle 
somme fatte rientrare^ ci saranno 
conseguenze penali... 

Zero: sui capitali fatti rientaresi pa¬ 
gherà appena il 2,50 per cento. U na mise¬ 
ria, un'elemosina. Sanzioni? Manco a 
parlarne, non ci sono conseguenze sul 
piano tributario, né su quello previden¬ 
ziale, meno che mai su quello penale per 


le falsità in bilacio. Una vera e propria 
manna per chi in questi anni non ha 
avuto fiducia nel Paese ed ha preferito 
tenere! propri capitali al riparo nei para¬ 
disi fiscali. Norme pericolose e ingiuste. 

Perché ingiuste? 

Perché se a un cittadino italiano si 
scoprono 300 milioni di ricavi non di¬ 
chiarati, le con^uenze sono pesanti: 
l’accertamento tributario è pari all’80 per 
cento della somma evasa, poi ci sono le 
sanzioni e in più si procede penalmente 
per il reato di infedele dichiarazione. Al 
contrario se un altro evasore, più scaltro 
e meglio organizzato, trasfaisce all’este 
ro illegalmente ricavi non dichiarati, pa¬ 
ga solo la miseria del 2,50 per cento. M a 
la cosa ancora più singolareèche la socie¬ 


tà finanziaria che si occupa del rientro 
delle somme dall’estero, non è tenuta a 
comunicare il nome del possessore di 
quellesomme. Perfetto anonimato, quin¬ 
di. Il fisco e la magistratura non sapran¬ 
no mai di chi erano quei capitali, come 
sono stati accumulati e perché sono stati 
trasferiti all’estero. 

Lei dice che queste norme sono 

una amnistia... 

Sì, e neppure tanto mascherata. E 
comunque in aperta violazione deH’arti- 
colo 79 della Costituzione che prevede la 
maggioranza qualificata del Parlamento. 
Lunedì sarà battaglia, ne vedremo delle 
belle. Per il momento, ancora una volta, 
mafiosi, evasori fiscali & soci ringraziano 
governo e maggioranza. 


Da Eoa Benigni, firme 
per referendum sulle rogatorie 

ROM A U n referendum abrogativo della nuova legge sulle 
rogatorie È quanto chiedono, in una sorta di appello ai 
cittadini, Roberto Benigni, AndreaCamilleri, Paolo Flo- 
resd'Arcais, Dario Fo, Alessandro GalanteGarrone, Rita 
Levi M ontalcini. Dacia M araini, Federico Qrlando, Ales¬ 
sandro Pizzorusso, Franca Rame, Pietro Scoppola, Paolo 
SylosLabini eAntonioTabucchi.Cosi com'èstata conce 
pita - spiegano - la nuova legge è «un regalo alla delin¬ 
quenza, un rifiuto a globalizzare la lotta contro il crimi¬ 
ne, che spinge l'Italia ai margini del mondo occidenta¬ 
le». Lele^ sullerogatorie- rincarano la dose Benigni & 
C. - «anziché ratificare un trattato con la Confederazio¬ 
neelvetica, teso a rendere più rapida, efficace, semplice, 
la collaborazione giudiziaria tra i due stati nella lotta 
contro il crimine, soprattutto dei 'colletti bianchì, vanifi- 
cadi fatto l'acquisizionedi prove che riguardano miglia¬ 
ia di processi (per corruzione, riciclaggio, traffico d'ar¬ 
mi, mafia, pedofilia, terrorismo) e per il futuro rende al 
limitedeH'impraticabileleindagini per rogatoria». 
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Marzio Tristano 


PALERMO Dopo Borrdli, Caselli e 
i magistrati di Reggio Calabria 
adesso tocca ai pm antimafia di 
Palermo. Via le scorte, costosi 
simboli di un passato lontano, 
sostituite da semplici tutele. Riu¬ 
nito sino a notte fonda il comita¬ 
to provinciale per l'ordine e la 
sicurezza del capoluogo siciliano 
esegue diligentemente le diretti¬ 
ve del ministro Scajola: primum, 
risparmiare. Le reazioni sono du¬ 
rissime: "Si sta inviando alla cri¬ 
minalità' un messaggio chiarissi¬ 
mo: lo Stato non vuole protegge¬ 
re i propri servitori piu' esposti' - 
tuona Gianni Di Cagno, presi¬ 
dente della commissione del 
Csm sulla criminalità' organizza¬ 
ta. "Una decisione irresponsabi¬ 
le" l'ha bollata il senatore Guido 
Calvi, capogruppo Ds in commis¬ 
sione Giustizia- il Governo deve 
risponderne in Parlamento. Al 
contrario della mafia, che la me¬ 
moria lunga, dimostra di avere 
una drammatica capacita' di di¬ 
menticare". Alla decisione plau¬ 
de invece Enzo Fragaia', avvoca¬ 
to penalista e deputato di Allean¬ 
za Nazionale: "Seun ministro di 
questi tempi può' grare con la 
scorta ridotta, riteniamo che an¬ 
che un magistrato si possa accon¬ 
tentare della semplice protezione 
di due uomini". 

Se con la mafia dobbiamo 
convivere, come ha detto il mini¬ 
stro Lunardi, il ministero degli 
Interni per i magistrati di Paler¬ 
mo ha scelto la via piu' esposta e 
rischiosa. L'eco delle bombe del 
'92 contro Falcone e Borsellino 
riecheggia ancora tra le colonne 
del palazzo di Giustizia dove il 
procuratore Grasso, l'unico a 
conservare integra la propria pro¬ 
tezione, ha convocato d'urgenza 
i magistrati nel pomeriggio. E al¬ 
la fine di una riunione in cui 
qualcuno minaccia le dimissioni 
parla solo Massimo Russo, segre¬ 
tario distrettuale dell'associazio¬ 
ne magistrati: 'Ci appelliamo al 
Csm - ha detto - ed al suo presi¬ 
dente affinché' venga riconosciu¬ 
ta la specificità' del distretto giu¬ 
diziario di Palermo la cui storia 
e' scritta col sangue dei tanti ma¬ 
gistrati, politici e poliziotti che 
hanno pagato con la vita il pro¬ 
prio impano contro la criminali¬ 
tà' organizzata". "I segnali chear- 
rivano - ha proseguito Russo - 
non sono rassicuranti perche' 
sembra che la proposta adottata 
abbassi l'attuale standard di sicu¬ 
rezza". 

"D'altra parte - ha aggiunto- 
non penso che il Comitato avesse 
ampi margini di manovra giac¬ 
che' la circolare del ministro 
Scajola omette di inserire tra le 
priorità' per cui si rende necessa¬ 
ria un' ottimizzazionedelle risor¬ 
se la criminalità' mafiosa". 

"Si parla - ha detto Russo - di 
tratta degli schiavi, immigrazio¬ 
ne clandestina come se la mafia 
non fosse piu' un problema". 
"Comunque - ha concluso - la 
vergogna nazionale non sono le 
scorte, ma Cosa nostra". 

Nessuno ha voglia di parlare 
fuori delle dichiarazioni ufficiali 
di Russo, laminacciadelledimis- 
sioni in massa dalla Dda resta 
sospesa, si attende un ripensa¬ 
mento del ministro. Per applica- 
relacircolaredel ministro Scajo¬ 
la che prevede la riduzione delle 
scorte in tutta Italia hanno di¬ 
scusso sino a mezzanotte in Pre¬ 
fettura, mercoledi scorso. Il pro¬ 
curatore Pietro Grasso e' l'unico 
considerato ad alto rischio: gli al¬ 
tri, da Roberto Scarpinato a Gui¬ 
do Lo Forte, titolari delle inchie¬ 
ste piu' scottanti sulle relazioni 
esternedi Cosa Nostra e sui siste¬ 
mi criminali, daAntonio Ingroia 
a Nino Di Matteo, che hanno 
chiesto e ottenuto condanne pe- 



L’ex procuratore 
della Repubblica 
di Palermo 
Giancarlo Caselli 
con la sua scorta 
dentro II palazzo 
di giustizia nel 
gennaio 1999 
Lannino/Ansa 


Scajola taglia le scorte 


ai pudici di Palermo 

Imagistrati impegnati contro Cosa nostra “protetti”solo da due agenti 


santi contro boss e gregari, do¬ 
vranno camminare protetti solo 
da due agenti, e senza piu' auto 
di scorta. I loro colleghi che ave¬ 
vano una semplice tutela vi han¬ 
no dovuto rinunciare e solo in 
due hanno visto rafforzata (da 
uno a due agenti) la propria pro¬ 
tezione. 

Da tempo, ormai, era sparita 
la vigilanza fissa sotto leabitazio- 
ni dei pm piu' a rischio ed il se¬ 


gnale che la mafia non e' piu' 
considerata un'emergenza da 
questo Governo era arrivato chia¬ 
ro un mese fa: Giancarlo Caselli, 
l'uomo che ha guidato la procura 
di Palermo negli anni 'caldissimi' 
del dopo stragi, infliggendo ai 
bossdecinedi ergastoli emigliaia 
di anni di carcere, e adesso rap¬ 
presentante italiano in Eurojust, 
la superprocura europea, ha vi¬ 
sto sparire la propria scorta: a 


Torino e' scortato solo a due 
agenti. Alla fine il candidato del 
centrosinistra Francesco Cre- 
sciamnno, legale di parte civile 
delle famiglie Falcone e Borselli¬ 
no, da' voce ad un pensiero diffu¬ 
so in queste ore a Palermo: 'E' 
una punizione per i magistrati, il 
provvedimento non e' sorretto 
da motivazioni tecniche e appare 
una misura politica. Sarebbe op¬ 
portuno rivederlo". 


Nominato commissario straordinario per l’antiracket Gennaro Monaco 

Il governo mette da parte Tano Grasso 
Lumia: «Un regalo alla mafia» 


Ninni Andriolo 


ROMA Poche parole che si abbattono come 
unascuresopral'ltaliachealzala testa, che si 
ribella alla paura, che trova il coraggio di 
denunciare, che si emancipa dalla mafia per¬ 
ché crede nello Stato stia dalla parte dell’anti¬ 
mafia. «Il presidente del consiglio - recita il 
comunicato di Palazzo Chigi - nomina il pre¬ 
fetto dottor Gennaro Monaco a Commissa¬ 
rio straordinario del governo per il coordina¬ 
mento delle iniziative antiracket ed antiusu¬ 
ra». Il messaggio inquietante non sta tanto 
nella nomina, ma nella rimozione. Con quel¬ 
la frase, infatti, la destra al governo dà il ben 
servito ad un simbolo dell'antiracket, a colui 
che ha inventato le associazioni contro il 
"pizzo", a colui che aveva ispirato leggi e ini¬ 
ziative a sostegno di chi si era visto bruciareil 
negozio, la macchina, la casa e aveva vinto la 
paura denunciando ricatti e intimidazioni. 

Poche burocratiche parole e Tano G rasso 
vienemesso da parte, Per scalzarlo dall’incari¬ 
co di commissario antiracket, che ricopriva 
da poco più di due anni e che avrebbe dovuto 
lasciare nel 2003, hanno inventato la carica di 
commissario straordinario e l’hanno affidata 


a M onaco. E quando la decisione era stata già 
presa il ministro Scajola ha spiegato che la 
destra al governo ha bisogno di uomini fidati 
in tutti i posti che contano (la stessa logica 
chespingeil Guardasigilli Castelli afare tabu¬ 
la rasa alla Giustizia, nella sostanza). 

Insamma: anche Tanti racket deve tinger¬ 
si d’azzurro, di nero o di verde, con buona 
pace delle competenze, della conoscenza dei 
problemi, del rapporto di fiducia che si crea 
tra le vittime delle estorsioni echi le ha con¬ 
vinte a fidarsi dello Stato. 

Monaco è un poliziotto d’esperienza, la 
suacarrieraècostellatadi incarichi importan¬ 
ti, È stato capo della criminalpol fino al 2000, 
commissario di governo per la Regione La¬ 
zio, prefetto di Taranto, La destra gli dà fidu¬ 
cia pensando che i suoi meriti nella lotta alla 
mafiaeal terrorismo possano arginare le pole 
miche di chi individua nell’allontanamento 
di Grasso l’ultimo di una lunga serie di atti 
inquietanti: le dichiarazioni di Lunardi sul- 
Tobbligo di convivenza con le cosche, i colpi 
alle rogatorie, la depenalizzazione del falso in 
bilancio, la soppressione delle scorte ai magi¬ 
strati della procura di Palermo, 

M a al di là dei meriti del nuovo commis¬ 
sario straordinario nominato dalla destra 


Tano Grasso 
ex coordinatore 
nazionale 
contro il racket 
nel marzo del 2000 
al Viminale durante 
la presentazione 
delle "pagine gialle 
antiusura" 
Del Castillo/Ansa 


(che ieri è stato pubblicamente elogiato dal¬ 
l’avvocato sottosegretario all’Interno, Carlo 
Taormina), quale messaggio viene inviato al 
Paese con l’allontanamento di Tano Grasso? 
E come si rifletterà questa vicenda sul movi¬ 
mento antiracket? «È un colpo basso. Grasso 
sa cosa vogliono dire estorsione e usura», 
commenta Timprenditoresiciliano M ario Ca- 
nigliachevivedaanni sotto scorta perché si è 
ribellato al racket. 

Inviando al Parlamento la sua seconda 
relazione annuale, che porta tra l’altro la data 
di ieri, Tano Grasso richiama le parole della 
vedova di Libero Grassi (che dieci anni fa 
venneucciso dai sicari del racket). PinaM aisa¬ 
no: «Sento che c’è un’aria nuova, un clima 



avvocato dello Stato 

Legale contro‘Toghe Sporche” 
rimosso: à Mano a Brescia 


ROMA Promosso per essere rimosso. Alla Camera 
arri va I a vi cen da del T i m prò wi so trasferì mento del- 
l’avvocato dello Stato Domenico Salvemini. Il lega¬ 
le, che rappresentava la parte civile pubblica nei 
processi Toghe sporche contro i magistrati romani 
accusati di essersi fatti corrompere, tra gli altri, da 
Berlusconi e Previti, è stato trasferito da M ilano a 
Brescia. Ora a rappresentacelo Stato in uno dei più 
importanti processi di M ani pulite, sarà un nuovo 
avvocato. Che dovrà studiarsi migliaia di faldoni, 
carte, interrogatori e rogatorie internazionali. Si 
tratta di un trasferimento,quindi, che di fatto ren¬ 
de più complicato un processo già troppe volte 
rinviato per gli «impegni parlamentari» di Cesare 
Previti. M a per il governo è tutto ok. 

Il governo spieghi al più presto in aula alla 
Camera la vicenda di quello strano trasferimento, 
avevano chiesto Luciano Violante e Anna Finoc- 
chiaro, Ds. Il trasferimento delTavvocato Salvemi¬ 
ni, ha detto Finocchiaro, «è avvenuto con effetto 
immediato, al di fuori di ogni regola procedi menta¬ 
le, con un fax proveniente dalla presidenza del 
Consiglio». Salvemini, «avvocato di rare qualità 
professionali, rappresenta lo Stato, na processi di 
M ilano per i fatti di corruzionedei magistrati roma¬ 
ni». «È stato promosso per essere rimosso. È una 
pratica antica. Sono state violate tutte le regole di 
procedura che governano il trasferimento». E il 
governo ha riposto. E’ tutto regolare, e«il presiden¬ 
te del Consiglio non c'entra assolutamente nulla». 
Parola di Carlo Giovanardi, ministro dei rapporti 
con il Parlamento. La promozione - ha spiegato il 
ministro - èawenutatramiteun iter stabilito, ema¬ 
na da una decisone delTavvocato generale dello 
Stato, che è stata avallata da un organo di autogo¬ 
verno, perfezionata nei tempi dovuti e «non porte¬ 
rà alcuna conseguenza sui processi in atto a M ila¬ 
no». Era stato lo stesso Salvemini, ha aggiunto il 
ministro, a far conoscere negli anni scorsi la «pro- 
priadisponibilitàadassumerefunzioni di avvocato 
distrettuale». E quando si è resa vacante la sede di 
Brescia si è proceduto secondo le regole. M a con 
effetto immediato. 

Lo spostamento delTavvocato Salvemini, asse¬ 
sta un duro colpo al processo Toghe sporche. Nel 
quale, di diceva, ècoinvolto Silvio Berlusconi cheè 
nel contempo Presidentedel Consiglio, quindi par¬ 
te civile contro se stesso. E sì, perchéPalazzo Chigi 
nel febbraio 2000 si costituì parte civile in quel 
processo. Mail governo, sempre per bocca di Gio¬ 
vanardi, assicura che non ci saranno ritardi nel 
processo milanese, perché Salvemini affiancherà 
l’avvocato dello Stato chelo sostituirà. Nessun ritar¬ 
do, quindi, enessuna speculazioneda partedelTop- 
posizione. Soddisfatto per la risposta e per il fatto 
che Salvemini continuerà ad occuparsi da processi 
di M ilano, il capogruppo dei DsViolante, secondo 
il qualeil governo deveessere«grato» all'opposizio¬ 
ne, «perché se non avessimo posto la questione in 
questi termini sarebberimastaun'ombraabbastan¬ 
za grave sulla presidenza del Consiglio. Non c'era 
da parte nostra nessuna malizia, se non il legittimo 
esercizio dellefunzioni delTopposizione». 

Secondo il capogruppo della Margherita Pier¬ 
luigi Castagnetti, esistevano comunque «ragioni di 
opportunità che avrebbero consigliato la dilazione 
di questo trasferimento. Noi non siamo pregiudi¬ 
zialmente sospettosi, però non possiamo dimenti¬ 
care che questo provvedimento fa seguito ad un 
altro di estensione del sistema dello spoii ^stem 
oltre il contenuto della legge, al punto che è stato 
sostituito il direttoredelTAgenzia delTamministra- 
zionefinanziaria che era intervenuto a proposito di 
una sospetta utilizzazione impropria della legge 
Tremonti da parte delle società che fanno riferi¬ 
mento al presidentedel Consiglio». 


favorevole...Ho avuto grandi momenti di sco¬ 
ramento ma oggi, per la prima volta, mi sen¬ 
to cittadina di Palermo, una cittadina che 
bussa allo Stato e viene ascoltata». La "Sigma 
nuova" riaprì i battenti grazieai finanziamen¬ 
ti della nuova normativa antiracket per la 
qualeGrasso in questi anni si èbattuto. «Que¬ 
sto fatto - spiega la relazione del commissario 
al Parlamento - ètutt’altro che isolato, riguar¬ 
da oltre 300 operatori economici che hanno 
potuto beneficiare del sostegno economico 
dello Stato». 

«La cacciata di Tano Grasso da Commissario 
antiracket ed antiusura è l'ultimo atto, eforse 
il più grave, di una strategia di normalizzazio¬ 
ne e di abbassamento della guardia nei con¬ 


fronti della mafia e della criminalità da parte 
del governo Berlusconi», commenta il coordi¬ 
natore dei reggenti Ds, Pietro Polena. 

La scelta di sostituire Grasso è «gravissima» e 
rappresenta «di fatto un bel regalo alla ma¬ 
fia», afferma l’ex presidente della commissio¬ 
ne parlamentare Antimafia, il diessino Giu¬ 
seppe Lumia. «Tano Grasso - aggiunge - non 
è un uomo di parte» e il suo allontanamento 
«screditai! nostro Paese agli occhi dellacomu- 
nità internazionale». Grazie a «Tano Grasso 
centinaiadi tagli^giati edi vitti me dell'usura 
hanno ritrovato fiducia», afferma il presiden¬ 
te della Confersercenti, Marco Venturi, che 
ricordai centosessantamila taglieggiati ei cen¬ 
toventimila usurati che si registrano in Italia. 


segue dalla prima 


Giudici di mafia 
senza protezione 

Per ottenere macchine blindate e 
scorte, «strumento di lavoro» ne¬ 
cessario in quella che è una vera 
e propria guerra contro la mafia, 
i magistrati palermitani hanno 
pagato un enormetributo di san¬ 
gue. Rita Costa, la vedova di uno 
di loro, il procuratore capo Gae¬ 
tano Costa, ucciso dalla mafia il 
6 agosto 1980, ha appena pubbli¬ 
cato per l'editore Sciascia un li¬ 
bretto straziante dal titolo «Una 
storia vera a Palermo». 

Vi si narra tra l'altro dell'in¬ 
concepibile assenza di tutela per 
il capo delTufficio più impegna¬ 


to in quelle che erano le prime 
operazioni e inchieste contro i 
boss, dopo anni di colpevole 
oblio. Costa non aveva scorta. 
Né macchina blindata. 

Alla vigilia delle vacanze gli 
comunicarono che sarebbe stato 
accompagnato : «Duranteil viag¬ 
gio per Vulcano saremmo stati 
scortati fino a M ilazzo dalla poli¬ 
zia dovequest'ultima ci avrebbe 
affidato in consegna ai carabinie 
ri di quella cittadina che ci avreb¬ 
bero scortato fino a Vulcano con¬ 
segnandoci, infine ai carabinieri 
delTisola. Ricordo che fu il capo 
della Squadra M obile a comuni¬ 
cargli quella decisione di tutela 
per il periodo delle vacanze: non 
capivo, qualcosa non era chiaro, 
come un vuoto, uno strano vuo¬ 
to per la mancanza di un proget¬ 


to di tutela per il ritorno». 

N on ce ne sarà bisogno. Al la 
vigilia della partenza la mafia uc¬ 
cise il procuratore mentre - da 
solo - stava acquistando alcuni 
libri a un'edicola in pieno cen¬ 
tro. Fu lasciato morire sul mar¬ 
ciapiede, dissanguato. Non ave¬ 
va alcuna scorta. 

La mafia sapeva che solo l'in¬ 
domani sarebbero state prese, 
tardivamente e parzialmente, al¬ 
cune misure a tutela della sua 
incolumità. Si scoprirà poi che 
sia il Questore, sia il capo della 
M obi le appartenevano allestesse 
logge massoniche deviate e col Iu- 
secon la mafia su cui Costa inda¬ 
gava. M aqu esto, comesi dice, è 
un altro discorso. 

N^li anni successivi sarà 
l'Ufficio istruzione a raccogliere 


l'eredità di Costa. Lo dirigeva 
Rocco Chinnici, e i due giudici 
più impegnati si chiamavano 
Giovanni FalconeePaolo Borsel¬ 
lino. Per anni l'Ufficio istruzione 
stava al piano terra del palazzo 
di giustizia. Bastava bussare. Lo¬ 
ro premevano un pulsanteeapri- 
vanoai visitatori. Normalmente. 
Si sapeva che tenevano una pisto¬ 
la nel cassetto, ma chissà se era 
vero. 

Le finestre di questi giudi¬ 
ci-simbolo della lotta alla mafia 
davano sulle strade di un quartie 
re-simbolo della criminalità or¬ 
ganizzata palermitana, il Capo. 

Un giorno Rocco Chinnici, 
cheaveva una maniera burbera e 
paterna per far capire quel che 
gli frullava in mente, affacciato a 
una di quelle finestre, disse al 


cronista delTU nità: « Potrebbero 
ucciderci con una fionda». Per 
far rumore, com'è noto, usarono 
lebombe. Qualchemeseprima il 
ministero dell'Interno aveva 
mandato ai giudici palermitani 
più esposti alcuni «impermeabi¬ 
li» che nascondevano una fode¬ 
ra, si disse, «blindata». 

Falcone provò a verificare, e 
scoprì facilmente che bastava un 
colpo di pistola sparato da lonta¬ 
no per perforarli. Chinnici, mo¬ 
strando quegli impermeabili, 
scherzò, alla sua maniera: «Ho 
detto al ministero dell'Interno 
che II considero un regalo, un 
capo di abbigliamento che man¬ 
cava nel mio armadio». Dopo 
ventanni un altro regalo ministe 
riale. Alla mafia. 

Vincenzo Vasile 
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Dal vicario del Papa richieste precise al governo a tutela della famiglia. Chiesti fondi per le scuole private 

Chiesa, attacco all’aborto ISJ: 

Ruini: legge iniqua. Coppie di fatto? «Non sono un progresso nella civiltà di una nazione» 




Francesco Peloso 


ROMA E' un nuovo welfarefondato 
sulla famiglia quello proposto ieri 
mattlnadal card. Camillo Ruini nel¬ 
la nuovissima sala congressi del 
Santuario del Divino Amore alle 
porte di Roma. Il vicario del Papa 
ha parlato di fronte ad oltre mille 
delegati laici e religiosi provenienti 
dalle diocesi di tutta Italia e affluiti 
nella Capitale per il convegno dal 
significativo titolo: "La famiglia sog¬ 
getto sociale". Ruini ha chiesto che 
al centro delle politiche sociali in 
materia fiscale, educativa, occupa- 
zionaleedi assistenza sociale venga 
posta la famiglia fondata sul matri¬ 
monio; si è cosi schierato con du¬ 
rezza contro le unioni di fatto e 
contro la legge sull'aborto. 

E proprio quest'ultimo aspetto 
è stato, nelle parole del cardinale, 
l'oggetto di un salto di qualità nella 
posizionecritica della Chiesa. Se fi¬ 
no a qualchetempo fa infatti si par¬ 
lava della legge sull'aborto come di 
un provvedimento al qualeapporta- 
re alcune modifiche valorizzando 
tutti gli aspetti legati alla prevenzio¬ 
ne, ieri mattina Ruini ha stabilito 
una connessione inscindibile fra 
aborto e legge sulla procreazione 
assistita comprendendoli neil'unica 
sfera della bioetica: "II Paese, anco¬ 
ra ^nato dall'iniqua legge che le¬ 
gittima l'aborto - ha detto il cardi¬ 
nale- attende chesi definisca al più 
presto un quadro legislativo chiaro 
arcagli interventi medici nel cam¬ 
po della procreazione". In questo 
senso un buon punto di partenza, 
sia pure i mperfetto, è la proposta di 
legge sulla procreazione medical¬ 
mente assisti tadibattuta nella passa¬ 
ta legislatura, l'obiettivo è arrivare 
però "quanto prima ad una legge 
che tuteli i diritti del concepito ed 
eviti manipolazioni e usi impropri 
delle cellule germinali e degli em¬ 
brioni". E' insomma davvero finito 
per la Chiesa il tempo dell'attesa: a 
cinquedi mesi di distanzadalleele- 
zioni il presidentedei vescovi italia¬ 
ni ha fatto richieste precise e ha 


messo in campo lesuetruppe. Così 
altrettanto netto eforteèstato l'at¬ 
tacco sferrato contro le coppie di 
fatto: "i reiterati tentativi di equipa¬ 
rare altre forme di convivenza alla 
famiglia fondata sul matrimonio 
non sanano certo un progresso 
nella civiltà di una nazione" ina af¬ 
fermato Ruini, "denotano piutto¬ 
sto - ha aggiunto - una pericolosa 
confusione circa le condizioni per 
la titolarità dei diritti". "Dietro va- 
ri e i niziati ve fi nai izzate a equi para¬ 
re altre forme di convivenza all'isti¬ 
tuto del matrimonio si nasconde in 
realtà l'intento di relativizzare l'isti¬ 
tuto matrimonialeedi porre come 
criterio di riferimento i soli diritti 
individuali, con il risultato di scar¬ 
dinare il fondamento stesso della 
compagi ne sociale". Nello specifico 
altri tipi di unione che pure com¬ 
portano la nascita e l'educazione 
dei figli, devono trovare forme di 
regolamentazione, ma non posso¬ 
no esseredefinite "famiglia" e come 
tali godere dei benefici riservati a 
quest'ultima. 

AllabasedeH'impostazionedel- 
la Chiesa duefonti originarie: l'idea 
della famiglia come cellula umana 
primordiale preesistente allo Stato, 
e - nel nostro paese - l'art. 29 della 
Costituzioneche"riconosce! diritti 
dellafamiglia comesocietà fondata 
sul matrimonio". La famiglia deve 
allora diventare il nuovo soggetto 
delle politiche fiscali e le giovani 
coppie che non riescono a sposarsi 
per mancanza di lavoro e di abita¬ 
zione devono essere aiutate. "M ol- 
to si può fare- ha affermato il cardi¬ 
nale- per ripensare in questa dire¬ 
zione l'edilizia abitativa e l'ingresso 
dei giovani nei processi lavorativi, 
soprattutto nelle regioni del Sud". 
Allo Stato poi viene riconosciuta la 
tutela del diritto allo studio attra¬ 
verso il sistema scolastico naziona¬ 
le, ma accanto a questo si pone il 
diritto allascelta educativa dei geni¬ 
tori per i propri figli; così allescuo- 
lepubbliche vanno affiancatequel- 
legestitedaenti sostenuti dallo Sta¬ 
to secondo quanto già accade in 
Europa. E' questo l'esempio basila¬ 


re per queil'idea di sussidiarietà che 
rappresenta lo strumento principa¬ 
le per le nuove politiche familiari 
chiestedalla Chiesa. "Valori familia¬ 
ri" e "cultura pubblica" sono stati 
contrapposti dal cardinale Ruini in 
unavisionein cui il vero eprincipa- 
levincolo socialeèquello che nasce 
nellafamigliafondatasul matrimo¬ 
nio in un'epoca in cui prevalgono 
l'individualismo ei bisogni del sin¬ 
golo. 

Si delinea eoa un'articolata pro¬ 
posta di stato sociale promossa del 
mondo cattolico: non a caso ad or¬ 
ganizzare il convegno è stato il Fo¬ 
rum delle associazioni familiari 
che, già dalle prossime settimane. 


verificherà gli impegni concreti dell' ll Cardinal 

attualegoverno in materiadi politi- Camiiio Ruini 
chefamiliari. L'Italiadiventain que- con il presidente 
sto modo il paese dove la Chiesa del Consiglio 
passa da una strategia difensiva del- Berlusconi 

la famiglia - che ha subito colpi 11 ottobre 

durissimi in tutta Europa con il di- a Roma 

lagare delle legislazioni che regola- in occasione 
no coppie di fatto coppie gay - ad della messa 

un rilancio in avanti. Non a caso in in ricordo 

questi giorni si celebra il ventenne- delle vittime 
le della Familiarisconsortio, l'esor- di New York 
tazioneapostolica del papasullafa- cito/Ap 

miglia. Domenica prossima, infine, 
la Chiesa beatificherà, per la prima 
volta nella sua lunga storia, una 
coppia di coniugi esemplari: Luigi 
e M aria Beltrame Q uattrocchi. 


All’assemblea dell’Anei però aleuni sindaei del eentrodestra ipotizzano una scissione 

I Comuni non ci stanno 
«Finanziaria contro di noi» 



DALL’INVIATA 


Natalia Lombardo 


PARMA Campanili contro Palazzo Chigi. 
Dal meeting di Parma i sindaei dell'Anci, 
sia di centrosinistra che di centrodestra, 
sono letteralmente infuriati con il gover¬ 
no. Oggetto dello scontro: una finanzia¬ 
ria che taglia risorse alle autonomie locali 
e che riconduce al centro dd potere, lo 
Stato, ogni scelta, anzichéfavorireil cam¬ 
mino dd federalismo appena avviato. La 
contraddizione salta agli occhi, proprio 
nd giorno in cui il presidenteddia Repub¬ 
blica, Carlo Azeglio Ciampi, ha promulga¬ 
to la legge costituzionale confermata dal 
referendum dd 7 ottobre, E il giorno pri¬ 
ma il ministro ddi'lnterno, Claudio Scajo- 
la, non è riuscito a convincere nessuno 
dd 6700comuni rappresentati, nonostan¬ 
te, fra fischi e proteste, avesse cercato di 
migliorareil tiro: da un primo rifiuto sul¬ 
la richiesta dd terzo mandato per i primi 
cittadini, propone un sistema differenzia¬ 


to per i comuni sotto i ISmila abitanti 
(rifiutato dall’Anci); dopo aver cercato di 
far digerire loro i tagli con la giustificazio¬ 
ne ddi'allarme sicurezza, promette vaghi 
aumenti di risorse. Si può ben immagina¬ 
re il tipo di accoglienza che sarà riservata 
oggi al sottosegretario all'Economia, Giu¬ 
seppe Vegas, nonostante il governo, per 
bocca di Azzolini, presidente ddia com- 
missioneBilancio dd Senato, annuncia di 
voler trovare maggiori risorse per i Comu¬ 
ni. 

Però nd corso ddia pomata di ieri 
l'assemblea dd Campanili si infiamma e 
rischia la spaccatura per i fischi aScajolae 
le critiche al governo: gli amministratori 
di FI arrivano a ipotizzare una scissione 
fra centrodestra ecentrosinistra. 

A denunciare per primo la natura 
"punitiva" ddia finanziaria è stato Leo¬ 
nardo Domenici, presidente ddI'Anci e 
sindaco Dsdi Firenze Non solo unadimi- 
nuzioneddlerisorse, ma anche"una logi¬ 
ca sbagliata: sono stati rdntrodotti vinco¬ 


li pesanti per l’azione dd Comuni": dal 
blocco ddle assunzioni alle riduzioni dd 
trasferimenti prò capiteallecittà, all'obbli- 
go di ridurre le spese, E ieri a Parma la 
M argherita ha rincarato la dose, critican¬ 
do la finanziaria varata dal governo Berlu¬ 
sconi: "La più centralista che ci sia mai 
stata", LI n’accusa al governo che i rappre 
sentanti degli Enti Locali dd nuovo sog¬ 
getto, il popolare Giuseppe Fioroni, l’or¬ 
mai rutdiiano Renzo Lusetti eM auro M a- 
rini, dd Democratici, hanno accentuato: 
"II partito dd sindaei non è morto", e 
questo governo punta a "consegnare alle 
Regioni solo i poteri su sanità, sicurezza e 
scuola". Ovvero qudii che vuole Bossi. 

Lecritichesono marcatedal centrosi¬ 
nistra, Walter Vitali, responsabile Ds per 
gli Enti Locali, invita Scajola a "riflettere 
sullecontestazioni ricevutea Parma", esi 
chiedeperchélimitareall’l,5 la partecipa¬ 
zione all’Irpef dd comuni", quando gli 
emendamenti presentati dall’Anci consen¬ 
tono una quota maggiore (prevista al 


4,5), senza costi aggiuntivi per lo Stato. E 

10 stesso Paolo Agostinacchio, sindaco di 
An di Foggia e presidente dd Consiglio 
nazionale ddI’Anci, è duro: "Dobbiamo 
continuare a lavorare perché i poteri si 
coniughino con leresponsabilità,elefun- 
zioni con le risorse", dice a l’Unità, 
"altrimenti si vanifica il dettato ddia leg¬ 
ge costituzionale appena approvata". I n- 
somma, anche il sindaco di An rileva la 
contraddizione: come può andare avanti 

11 processo federalista se alle autonomie 
locali si tagliano i mezzi e si legano le 
mani?M a Agostinacchio critica l’avereda- 
to un segno politico alla questione: "M i 
dispiace per gli amici ddia M argherita ce 
vogliono trasformare questo incontro in 
una sede per estendere le polemiche con¬ 
tro il ^verno, l’Anci si muove su un sol¬ 
co istituzionale che prescinde dal colore 
politico e avrd preferito che le critiche 
nd merito venissero solo dal mondo dd¬ 
I’Anci’’. 

M a il malumore è a galla anche nd 


centrodestra, La Finanziaria? "Uno schi¬ 
fo" èia risposta che viene da un drappdio 
di sindaei di Forza Italia: "Ai sindaei devo¬ 
no esseredati poteri e risorse ma la colpa 
non è dd governo, è il sistema che non 
funziona", commenta Gaetano Valente, 
sindaco di Gorizia; "Si devono lasciare ai 
sindaei le scdte sulle tasse da applicare", 
commenta Leana Romagnoli, vicepresi- 
denteddl’And ligure 11 timoredd sinda- 
ci, infatti, èchela promessedi Berlusconi 
sul "meno tasse per tutti" obblighi i co¬ 
muni ad tartassare i cittadini: "E che re 
stiamo noi col cerino in manoT’, sbotta 
Valente. 

Un altro pericolo in vista è il 
"neocentralismo regionale", troppo potè 
re ai "governatori". Infatti Domenici ri¬ 
lancia la proposta di istituire una 
"Camera ddle R^ioni eddle Autonomie 
locali", anziché il solo Senato federale 
per chégli detti vengano di rettamente da 
Comuni, province e r^ioni in concomi¬ 
tanza con l’dezionedd consigli regionali. 


Salvo 
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Sabato BD e domenica 21 ottobre 
mettiamo K.O. i combattimenti clandestini. 



Battiti al fianca dalla LAV par mattara fina agli atraci cambattimanti 
cha agni anna pravacana la marta di migliaia di cani. 

Viani in una dalla BBB piazza italiana a firma a favara di una lagga 
cha scanfigga par sampra i cambattimanti clandastini. 

Can un piccala cantributa ricavarai ancha il caaa di palucha dalla LAV. 

Per informaziani sulle città coinvolte, 
per adottare a distanza un cane 
o per ricevere direttamente a casa il cane di peluche, 
telefona allo aB/44GÌ3^S. 



LAV - Via Sommacampagna, 23 - DDIBS Roma - Tel.DE/44E1325 - Email: Lav@infolav.org - Internet: www.infolav.org 


CODACONS 



Il CONVEGNO SCIENTIFICO INTERNAZIONALE 
"ELETTROSMOG: UNA SOLA SCIENZA UNA SOLA VERITÀ'" 

LACCO AMENO DI ISCHIA 
VILLA ARBUSTO 
20 e 21 ottobre 2001 

h.9.30 

con il patrocinio del Ministero dell'Ambiente 
e del Ministero delle Comunicazioni 


coordinano i lavori: 

Avv. Prof. Carlo Rienzi, Avv. Mariacristina Tabano 
II comitato scientifico Dott. Livio Giuliani, Dott. Settimio Grimaldi, Dott. Fiorenzo Marinelli 

PANEL EPIDEMIOLOGICO; PRO E CONTRO LE EVIDENZE EPIDEMIOLOGICHE DI DANNO 
PANEL BIOLOGICO SANITARIO; PRO E CONTRO L'ESISTENZA DI EFFETTI SANITARI E BIOLOGICI 
PANEL IMPAHO AMBIENTALE PRO E CONTRO LE STRATEGIE DI MINIMIZZAZIONE DELL'IMPAHO AMBIENTALE 
PANEL GIURIDICO; L'EVOLUZIONE GIURISPRUDENZIALE DELLA PROTEZIONE DALLE RADIAZIONI NON IONIZZANTI 

SI CONFRONTANO: 

GIULIANI L. School of biochemistrey ISPESL Roma 

MARINELLI F. Institute of Citomorfology CNR Bologna 

NEIL CHERRY Lincoln University New Zealand 

HYLAND G. dept. of Physics University of Warwick Coventry 

SANTINI R. Institut National des Sciences Appliquees de Lyon 

GRIMALDI S. IMS CNR Roma 

OBERFELD G. Public Health Dep. Environment Health 

DUSSIN D. Presidente CONACEM 

SAPORITO G. Lawyer CODACONS 

D'ANGELO R. Lawyer CODACONS 

DONZELLI M. Lawyer CODACONS 

R. GUARINIELLO Sostituto Procuratore 

ancora.... C.SMITH, E.MARSALEK, SZMIGIELSKI, KWEE,MOESGOLLER, E.TAIOLI, M.SCALIA,E. 
DELIPSISA. DENINNO, G.TALPO, M.FLEYFHMAN, E.TIEZZI,V.ELIA, P.CROSIGNANI, BAUMANN, 
ALTPETER, R. BARALE, R. DE BARTOLOMEO 

con la partecipazione del legale che organizza la megacausa contro la Bayer il tedesco avv. M. Witti. 

Segreteria Organizzativa e scientifica CODACONS : Dott. Romina D'Ambrosio - Avv. Gabriella Arcuri 
Tel. 06/3724971-3725809 - Fax 06/3701709 - ulncod@tiscalinet.it -(anche per sistemazione alberghiera) 
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Violante: la soluzione prospettata per risolvere il conflitto d’interessi è mortificante 

«Tv, c’è un solo padrone» 

Fassino e Rutelli: dobbiamo “liberare ” l'informazione 


Federica Fantozzi 


ROMA Sul palco del cinema Cola di 
Rienzo, a parlare di «Libere tv in 
libero Sato», ci sono Lerner, Santo¬ 
ro, Fazio, Purgatori, Rizzo Nervo, 
Serena Dandini, Diego Cugia. Scal¬ 
dano la platea ulivista prima che in¬ 
tervengano Rutelli e Fassino sul te¬ 
ma dell'Informazione «dopata» dal 
conflitto di interessi e «pressoché 
monopolistica». 

E’forseperfacilitareloro il com¬ 
pito che il ruolo deH'awocato del 
diavolo se lo prende Gad Lerner: 
«Se siamo vicini a parlare di 
"editore unico", il solo paese al 
mondo in cui un individuo detiene 
latv pubblicacomecapo di governo 
e sommandola all’azienda di fami¬ 
glia raggiunge il 90-92% di share, 
dipende anche dagli eccessi di re¬ 
alpolitik che hanno reso il centrosi¬ 
nistra meno credibile sulle comuni¬ 
cazioni». Rutelli raccoglie: «E' vero, 
non abbiamo fatto tutto quello che 
potevamo su conflitto di interessi e 
riforma della Rai. Ma sono punti 
cruciali per la democrazia. Dobbia¬ 
mo apri re un nuovo fronte strategi¬ 
co di iniziativa: garantire un'infor- 
mazionelibera». La Dandini fa nota¬ 
re che «agli italiani del conflitto di 
interesse non gliene fr^a niente». 
Fassino poco dopo replicherà: «Ab¬ 
biamo perso le elezioni anche per 
l'insufficienza nel rispondere a do¬ 
mande di libertà. Dobbiamo torna¬ 
re a fare questa battaglia, dimostra¬ 
re di saper produrre proposte dina¬ 
miche». 

Così l'ulivo si prepara alla «bat¬ 
taglia culturale e democratica» per 
il pluralismo nelletelecomunicazio- 
ni. Le armi: riformare le fonti di 
nomina del CdA Rai, chiamare- sul 
conflitto di interessi - il Presidente 
della Repubblica alle «responsabili¬ 
tà che gli competono», liberalizzare 
la tv pubblica, rimuovere i filtri al¬ 
l'ingresso di nuovi operatori nel set¬ 
tore (Fassino: «La liberalizzazione 
non è figlia della privatizzazione, 
ma viceversa»). Ma soprattutto,è 
ora di battere la maggioranza sul 
suo campo: «Basta giocare in difesa 
- affonda Rutelli - la destra ha vinto 
affermando un modello di comuni¬ 
cazione, noi dobbiamo imporre il 


nostro». Applausi nel parterre, dove 
siedono Luciano Violante, Lucia An¬ 
nunziata, Carlo Freccero, Giuseppe 
Giulietti, Roberto M orrione. 

Ma c'è un altro argomento, in 
questi giorni vitale: la vendita di 
RaiWay agli americani della Crown 
Castle, un affare da oltre 900 miliar¬ 
di per le casse della tv pubblica. De¬ 
ve però avere il via libera del gover¬ 
no, cheli ministro Gasparri sembra 
orientato a negare. Il leader della 
Margherita lo sottolinea: «Lo stop 
sarebbe una bomba. I conti parlano 
chiaro. No asgambetti che azzoppe¬ 
rebbero la Rai in un momento di 
crisi degli introiti pubblicitari». Ine¬ 
vitabile, dati anche i presenti, finire 
suir«omicidio» della 7. Lerner appa¬ 
re sereno: «Quel progetto di erosio¬ 
ne, graduale ma precisa, delle quote 
pubblicitarie, ha cessato di esistere. 
Decisione legittima del nuovo azio¬ 
nista, ma monito afuturi imprendi¬ 
tori: non potranno, a cuor leggero, 
ignorarel'awersario». Fazio: «Atten¬ 


do con fiducia l'all-news, intanto 
passo il tempo sul cavalcavia vicino 
casa». M eno fiducioso (forse a cau¬ 
sa delle diverse prospettive di buo¬ 
nuscita) un delegato degli 80 giorna¬ 
listi del tg del Nano: «Vorremmo 
conoscere il nuovo progetto, si par- 
ladi "rete ad alta vocazioneinforma¬ 
tiva", è cambiato ancora». Neppure 
la Rai la passa liscia. Santoro punta 
il dito contro appiattimento e omo¬ 
logazione: «Un pensiero unico, 
Rai2comeltaliaUno. Oggi privatiz- 
zaresarebbefolle, ma serve una hol¬ 
ding pubblica con manager efficien¬ 
ti elineeeditoriali diverse». D'accor¬ 
do M orrione: «Il nostro è un capita¬ 
lismo d'avventura incapacedi gesti¬ 
re la complessità del sistema d'infor¬ 
mazione. All'ulivo chiedo di rilan¬ 
ciare il servizio pubblico». 

Biagi, in collegamento, aveva fat¬ 
to notare che il problema «non è di 
libertàdi informazione, perchéil cit¬ 
tadino è informato, ma di proprietà 
dei mezzi di comunicazione». E 


punge quei colleghi «che troppo 
spesso dimostrano che un dittatore 
ce l'hanno». La Dandini all'Ulivo, 
sul progetto di riforma della Rai: 
«Fatepassarela legge al mattino pre¬ 
sto, mentre fanno colazione». Vio¬ 
lante, a margine del convegno: isti¬ 
tuirei garanti sul conflitto di interes¬ 
si sarebbe «una soluzione mortifi¬ 
cante». Santoro sintetizza la situazio¬ 
ne dal punto di vista economico: 
«E' recessione. Per la prima volta il 
sistema informativo non sta dietro 
alleesigenzedeH’economia e la pub¬ 
blicità non basta a sostenerlo. Ci sa- 
ràunariduzionedellerisorse». Pur¬ 
gatori: «Basta con gli orticelli, due 
melanzane a te e una carota a me». 
L’avvocato del diavolo-Lerner l’ave¬ 
va chiarito: «Qui non ci sono né 
martiri néeroi névittimedell’infor- 
mazione». Senza risparmiarsi «una 
postilla ancora più antipatica»: «Se 
da fuori sembrasse una campagna 
per lenuovenomineRai dell’Ulivo, 
sarebbe un autogol». 


Francesco 
Rutelli 
e Piero Fassino 
durante l'ultima 
campagna 
elettorale 


la posta in goco 

Gasparri prepara il “de profundis” 
con il sabotaggio dell’affare Raiway 



Natalia Lombardo 


L a scelta della «discesa In cam¬ 
po» ulivista non è causale: 
queste sono settimane decisive per 
il futuro della Rai, edègià evidente 
l'attacco su più fronti che sta por¬ 
tando il centrodestra di governo 
mosso dal ministro delleComunica- 
zioni, Maurizio Gasparri. Un af¬ 
fondo che si muove sul piano della 
libertà di Informazione, con gli ana¬ 
temi lanciati su Santoro e Biagl, 
ma che è ancora più pesante sul 
plano delle risorse del servizio pub¬ 
blico. Il Polo, infatti, tenta di chiu¬ 
dere i «rubinetti» vitali della Rai, 
cercando di depotenziarla per ren¬ 
derla In offesi va nella «competi- 


tion» con M ediaset, ora che il Ter- 
zo Polo della «La7» si è sgonfiato 
come un pallone. 

I «rubinetti» chiave in questione 
sono tre: RaiWay, canone e tetti 
pubblicitari. Il governo non vuole 
aumentare il canone né accetta la 
proposta del Cda Rai, comunicata 
dal direttore generale Cappon, per 
l'equiparazione al le norme europee 
sul conteggio delle telepromozioni 
al di fuori dei tetti di pubblicità, 
come avviene per Mediaset. E su 
questo ieri si è riacceso lo scontro: 
Roberto Zaccaria, presidente del¬ 
l'azienda pubblica, accusa il gover¬ 
no di «discriminare» la Rai e an¬ 
nuncia di voler «Impugnare» even¬ 
tuali provvedimenti amministrati¬ 
vi. Gasparri la m^tesui plano del¬ 


la «legge» ma attacca: «Sono rattri¬ 
stato dalle continue insolenze da 
parte di Zaccaria». E Alessio Butti, 
di A n, va giù duro: «Zaccaria torni 
a farei! professore universitario». 
Più insidiosa ancora la questione 
RaiWay (la socid:à che gestisce gli 
impianti della tv pubblica): su que¬ 
sta è in sospeso la penna di Gaspar¬ 
ri, che dovrebbe mettere la sua fir¬ 
ma come presa d'atto del contratto, 
entro il 25 ottobre. Secondo l'accor¬ 
do la Rai dovrebbe vendere il 49 
per cento dà le quote al colosso ame¬ 
ricano Crown Castle, per una bella 
cifra: 800 miliardi (721 netti per la 
Rai, che mantiene il controllo pub¬ 
blico). Nella «fetta» ceduta potreb¬ 
bero entrare anche le Poste Italiane 
con una quota dal 5 al 20 per cen¬ 
to. M a, nonostantesia già stato da¬ 
to il parere positivo dalle Authori- 
ty, il ministro «traccheggia» per 
una pura impuntatura politica e 
più voci parlano di un suo rifiuto: 
dal diessino Vincenzo Vita, ma an¬ 
che dal più neutrale quotidiano 
«Milano Finanza». È un accordo 


atteso da tutti, neH'azienda pubbli¬ 
ca: sarebbe una bella boccata d'ossi¬ 
geno per lanci are investi menti strut¬ 
turali e avviare il digitale terrestre. 
Dal centrodestra, in particolare da 
An, l'accordo è visto come un «sal¬ 
do di fine stagione dell'allegra ge¬ 
stione Zaccaria», dice Butti, anzi¬ 
ché una conveniente apertura ai 
privati. Ma nel centrosinistra e in 
ambienti finanziari si sospd:ta che 
il blocco di RaiWaysia piuttosto la 
mina per far saltare per aria il Cda 
di Viale Mazzini e anticiparne a 
novembre il rinnovo. 

Ancora Milano Finanza insinua 
un'Ipotesi: che gli americani, colpi¬ 
ti dalla congiuntura negativa, 
«non sognano altro» che un no di 
Gasparri, «essendosi resi conto di 
avere strapagato la partecipazione 
rispdìo alle stime di mercato». Il 
che di mostra che non è una svendi¬ 
ta. 

«Il sabotaggio di questo accordo 
blocca la modernizzazionedé siste¬ 
ma paese, non danneggia solo la 
Rai», commenta Vittorio Emiliani, 


membro del Cda che denuncia da 
parte del ministro una «scandalosa 
offensiva quotidiana contro i gior¬ 
nalisti Rai che pensano con la pro¬ 
pria testa: nevuoleridurreil nume¬ 
ro e li accusa di tradurre la Cnn. 
Vorrei che lo sapessero i nostri in¬ 
viati sui fronti di guerra...». 

Se l'accordo per la cessione del 49% 
di Raiway agli americani della 
Crown Castle non andasse In porto 
per il mancato parere favorevole 
del ministero delle Comunicazioni 
«il danno per il futuro della Rai 
sarebbe enorme». È quanto ha det¬ 
to ancora ieri il presidente di viale 
Mazzini, Roberto Zaccaria, al ter¬ 
mine dell'audizione della commis¬ 
sione trasporti e tic della Camera a 
Roma. 

Zaccaria ha anche ricordato che 
non è prevista nessuna penale in 
caso entrasse in vigore la clausola 
ri solutori a del contratto per il man¬ 
cato parere positivo, e che in ogni 
caso la scéta dd ministero deve at¬ 
tenersi alla sfera istituzionaleenon 
a qudia politica. 


Monta la protesta dei “peones” dentro la maggioranza. «11 governo deve capire che il Parlamento è ima cosa seria...» 


Il ministro Stanca 
«Chiudiamo la buvette» 

ROMA II ministro per l'innovazio¬ 
ne tecnologica Lucio Stanca ci 
scherza su: «La maggioranza si è 
distratta perché troppi stavano 
prendendo cafféecappuccino. Pro¬ 
pongo quindi di chiudere la buvet¬ 
te». Una battuta ironica dopo la 
quarta scivolata della maggioranza 
parlamentare in venti giorni (due 
sulle rogatorie, una sulla violenza 
negli stadi el'ultima, duegiorni fa, 
sul ddl sulle infrastrutture). 

Dopo l'incidente qualcuno ha an¬ 
che dato la colpa al presidente di 
turno Publio Fiori, An, che non 
avrebbe rallentato la votazione per 
consentirea coloro chesi attardava¬ 
no al bar di guadagnare l'aula. In 
questo esercizio di ricerca del ca- 
prio espiatorio si sono particolar¬ 
mente cimentati lo stesso capo¬ 
gruppo del suo partito, Ignazio La 
Russa, e il capogruppo di Fi, Elio 
Vito. Ma Fiori non ci sta e da voce 
a un disagio diffuso nella maggio- 
ranzadi centro destra: altro chetila 
alla bouvette, c'è un dissenso tutto 
politico. «C'èsempreun valore po¬ 
litico nei comportamenti del Parla¬ 
mento - dice Fiori a Radio Radica¬ 
le- specialmente come nel caso di 
ieri (mercoledì ndr) le assenze so¬ 
no considerevoli: solo per la mag¬ 
gioranza 202. Non si può liquidare 
questo sostenendo cheli presiden¬ 
te ha chiuso troppo presto la vota¬ 
zione 0 che i deputati fossero alla 
bouvette. Non è credibile, non è 
vero, ed è un modo per esorcizzare 
la vera motivazione che è politica. 
Dasempreauspicocheli Parlamen¬ 
to venga coinvolto di più nellescel- 
te di governo e questo fatto ieri 
potrebbe testi moni are un malesse¬ 
re causato proprio da questa circo¬ 
stanza e cioè che il Parlamento 
non vuole essere solo un luogo do¬ 
ve si spin^un bottonemaun luo¬ 
go dove i provvedimenti vengono 
esaminati, dibattuti e, se necessa¬ 
rio, modificati». 


Buontempo, Ae io rispondo agli elettori, non alla coalizione 


ROMA II disagio c’è e si sente. Percorre 
deputati e senatori. Fa capire che non 
sono casuali e fortuite le scivolate della 
maggioranza. Sulle rogatorie, sulla vio¬ 
lenza negli stadi, sulle infrastrutture. C'è 
insoddisfazione per essere diventati, de¬ 
putati e senatori del centro destra, uno 
strumento passivo di approvazione di 
provvedimenti blindati. Teodoro Buon¬ 
tempo, An, rivendica il suo ruolo di elet¬ 
to dal popolo fino in fondo: «Il Parla¬ 
mento è un corpo vivo. Non può stare 
senza partecipare, modificare, cambiare. 
E' grave che si gridi allo scandalo se si 
modificano i provvedimenti. Caso mai 
dovrebbe fare scandalo che arrivino 
provvedimenti non modificabili». 
Buontempo, cosa sta accadendo 
nei rapporti fra ii governo e ia sua 
maggioranza? 


«Il governo sbaglia a attribuire sem¬ 
pre una valenza politica alle modifiche 
che vengono apportate ai provvedimenti 
in Parlamento. Anchel'opposizioneperò 
sbaglia: invece di essere soddisfatta, di 
rilevare il valore positivo degli emenda¬ 
menti che ven^no presentati anche dal 
centro destra, si mette su bito a di re che i I 
governo traballa...Così, più l'opposizio¬ 
ne alza il tiro sulle nostre divisioni ogni 
volta che si modifica un provvedimento, 
più i provvedimenti vengono blindati...». 

E questo non va bene... 

«II governo deve capire che il Parla¬ 
mento è una cosa molto seria. Non si 
può pensare sempre e comunque che il 
Parlamento, su decisioni prese in altra 
sede, possa votare acriticamente. Può ac¬ 
cadere sul voto di fiducia o su questioni 
di emergenza ma non può essere una 


abitudine. Ci sono molti parlamentari 
eletti per amicizia ma ce ne sono anche 
altri...» 

" Eletti per amicizia", si riferisce 
agli intimi di Berlusconi? 

«Di Berlusconi, di D’Alema, di tutti i 
gruppi...C'è un sistema elettorale che 
consentedi essereeletti anche senza ave 
re una storia politica...» 

AncheViolantedicecheil rappor¬ 
to fra governo e Parlamento deve 
essere più corretto... 

«Credo cheli governo abbia più for¬ 
za quando consente a ciascuno di fare la 
propria parteeincideresui provvedimen¬ 
ti. & questo non avviene si genera una 
deresponsabilizzazione...» 

Ed ecco le assenze al voto di tanti 
deputati... 

«M a a questo si somma qualcosa di 


p^giochehaachefarecon lagran parte 
di coloro che sono eletti, per così dire, 
per grazia divina: quando si è vicini al¬ 
l’orario di chiusura della seduta, qualun¬ 
que sia l'argomento in discussione, tutti 
premono per andare via e quando c’è 
qualcuno chesi batte per una cosa, inve¬ 
ce di essere apprezzato si fanno i cori da 
stadio.„si dà per scontato che chi parla 
non può cambiare nulla...» 

Rivendicai! suo diritto di emenda¬ 
re... 

«Guardi, un caso del genere si pre 
senterà la prossima settimana sulla vendi¬ 
ta del patrimonio immobiliare pubblico, 
H 0 giàfatto capire al governo che presen¬ 
terò un emendamento alla norma secon¬ 
do cui chi non ha comprato entro il 31 
ottobre deve acquistare non più dall’ente 
ma dalle banche e dalle società finanzia¬ 


rie. lo ho il dovere di rappresentare i 
diritti dei cittadini che mi hanno eletto. 
C’è un andazzo a considerare il Parla¬ 
mento una perdita di tempo, e il lavoro 
delle commissioni parlamentari comeun 
ostacolo, con la differenza che tutti i par¬ 
lamentari sono eletti dal popolo e non 
tutti i ministri lo sono, lo non rinuncio 
alla mia funzione di parlamentare. An¬ 
che la coalizione ha il suo valore perché 
uno si è presentato sotto i suoi simboli. 
Ma l’impegno nei confronti della coali¬ 
zione non può essere superiore né alla 
propria coscienza, né aH’impegno preso 
con gli elettori». 

E’ un avvertimento? 

«E'unaconstatazioneperchi lapoli¬ 
tica l'ha sofferta conquistando il suo spa¬ 
zio millimetro dopo millimetro». 

Iu.b. 


Il segretario della Sinistra giovanile laneia questo appello ai Ds. Stamane si aprono a Chiusi i lavori deU’organizzazione 

Peluffo: i giovani sono a sinistra, un’occasione da cogliere 


ROMA «Un altro mondo, un’altra Italia, un'al¬ 
tra vita, una Sinistra giovanile nuova»: lo slo¬ 
gan sintetizza il senso del congresso nazionale 
che si apre oggi e si concluderà domenica a 
Chiusi, in provincia di Siena. «Ci troviamo al 
centro di profonde trasformazioni a livello in¬ 
ternazionale e nazionale - dice il segretario 
nazionale della Sg, Vinicio Peluffo - Questi 
cambiamenti devono vedere il protagonismo 
di una nuova generazione». 

Una nuova generazione del resto ben 

visibile alla marcia Perugia-Assisi... 

«Non solo alla Perugia-Assisi. AncheaGe¬ 
nova si èvista la presenza di decinedi migliaia 
di giovani, cosi comedurantela giornata mon¬ 
diale della gioventù dello scorso anno. Questi 
appuntamenti dimostrano che, soprattutto tra 
i giovanissimi,c'èunarinnovatavogliadi par¬ 
tecipare e di dire la propria. E in una fascia 
d’età che va dai diciotto ai venticinqueanni, lo 


rilevava anche Diamanti qualche giorno fa, si 
r^istra un più spiccato orientamento verso la 
sinistra e il centrosinistra. 

Si è invertita la tendenza degli anni pas¬ 
sati? 

Si è invertita una tendenza decennale ed è 
u n segn al e che la si n i stra deve cogl i ere e i nter- 
pretare. Tra i giovani emerge la volontà di 
esprimerei! disagio per comeil mondo èorga- 
nizzato e la voglia di trasformarlo profonda¬ 
mente. La sinistra deve sapersi confrontare 
con questa realtà, con un movimento che avan¬ 
za un’altra idea di globalizzazione, con leistan- 
zedi cambiamento dellenuovegenerazioni. 
Su quali basi ènecessario costruire que¬ 
sto confronto? 

Per potersi confrontare bisogna innanzi¬ 
tutto ascoltare, interloquire e offrire una pro¬ 
pria piattaforma. Ed è questa la riflessione che 
devono compiere innanzitutto i Democratici 


di sinistra» 

Siamo alla vigilia di un altro congresso: 
quello dei Ds. Comesi pone la Sinistra 
giovanile di frontea queU'appuntamen- 
to? 

Qgni aderente al la Si ni stra giovani le, come 
iscritto al partito, sta esercitando il proprio 
diritto di cittadinanza votando e sostenendo la 
mozione che ritiene più vicina alla propria 
sensibilità politica. M a la nostra è anche una 
sfida collettiva: vogliamo portare il contributo 
di tutta l'organizzazione al percorso congres¬ 
suale del partito. Per questo abbiamo scelto di 
fareil nostro congresso prima di quello dei Ds. 
Vogliamo discutere tra di noi in maniera ap¬ 
profondita, coinvolgendo altri pezzi del mon¬ 
do giovanile, per presentare un punto di vista 
che rappresenti uno stimolo per i Democratici 
di sinistra 

E quali sono i punti fondamentali di 


questo contributo collettivo? 

Partiamo da un'idea di globalizzazione 
che critica l’ingiustizia provocata dai processi 
in corso echiededi globalizzarei diritti umani 
e la democrazia. Il secondo percorso di rifles- 
sioneriguardal'opposizioneal governo Berlu¬ 
sconi. Questo, già dai primi provvedimenti, 
dimostra di rappresentare un’idea di società 
del privilegio che colpisce in prima istanza i 
giovani: attacca le riforma, toglie fondi alla 
scuola pubblica, attacca le garanzie previste 
dallo Statuto dei lavoratori per i nuovi assunti, 
ecc. La terza questione, infine, riguarda lefor- 
me della partecipazione politica. Siamo con¬ 
vinti che tutto sta cambiando e che, quindi, 
anche noi siamo chiamati a cambiare per dare 
forma alle nuove sfide che ci stanno di fronte. 
Per questo parliamo di una "Sinistra giovani¬ 
le" nuova». 

ii.a. 


La Russa 
tra regolamenti 
e brioche 

Può un capogruppo ignorare ; 
regolamenti, l'ordine del giorno 
ddi’aula e i resoconti dd lavori 
ddlecommissioni parlamentari?È 
questionedi mestiere. Eppure 
l'altro giorno, per giustificare la 
defezione di 53, dicasi 
dnquantatre deputati di An (più i 
70 di Forza Italia ei 20 dd 
Biancofiord dal voto 
sull'emendamento alla legge sulle 
opere pubblicfie, compresa la 
propria, il presidente dd g'uppo, 
l^azio La Russa, non ha trovato 
di meglio die invocare l'assenza 
degli 11 parlamentari scomparsi 
ndlelistedvdta di Forza Italia. Il 
cui arrivo, evidentemente, è 
ritenuto risolutivo dd problema 
dd turni per la colazione 
mattutina alla buvette M a qud 
che più sorprende è che il 
capogruppo di An igiori cheseil 
plenum fissato dalla Costituzione 
fosse stato interamente coperto 
sulla baseddia corretta 
interpretazione ddia legge, que^i 
11 seggi sardobero gà stati 
occupati in gran parte da 
rappresentanti ddl'opposizione 
Così non àsolo perché anche 
l'Ulivo ha convenuto 
sull'opportunità di rivedere 
qudi'interpretazionealla lucedd 
prindpio costituzionale ddia 
sovranità popolare e ddia 
democratidtà dd voto. Comoda 
avvenendo né/a Giunta ddle 
dazioni, il cui preadente A ntondlo 
Soro ha individuato una soluzione 
salomonica, chela settimana 
prosa ma dovrà essere discussa e 
votata. Con buona pacedd La 
Russa diesi premura di chiedere al 
preàdenteCaàni di intervenire 
«affinché la Camera a attivi, senza 
ulteriore ritardo, per risolvere ia 
questione». Come, però?Soro, in 
punta di diritto e con disponibilità 
politica, ha suggerito diei 4 détti 
tanto ndi'uninominale quanto in 
liste proporzionali non ddia stessa 
drcoscrizione possano optare per 
questi ultimi segg, tornando a 
votare nd collegi (M //ano 1 per 
Berlusconi, Imperia perScajola, 
Roma 22 per Pre/iti e Nola per 
Russo) lasdati liberi, echei 
restanti 7 seggi siano redistribuiti 
tra i partiti che hanno superato lo 
sbarramento proporzionale, vale a 
dire Ds M annerita. Ri fondazione 
e, guarda un po', An. Uno solo, 
però, spetterebbe al gruppo di La 
Russa. Al quale la buvette deve 
aver g'ocato un brutto scherzo 
(comesi dice: l'appetito vien 
mangando), se è arri vate a 
pensare di poter rimpinzare le 
proprie file con tutti i mi^iori 
perdenti a disposzionedi An in 
nomedd collegamento interno alla 
Casa ddle libertà. Idea non meno 
dvdtuola di qudia che Forza 
Italia ancora Sta piangendo, vido 
che nessun collegamento è previsto 
dalla legge nd proporzionale Per 
consolarsi con il cappucdno eia 
briodie però. La Russa può 
sempre chiedere a Casini di 
risolverai il problema ddia fila 
alla buvette 

p.c. 
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Fossa sbaglia le dìmissìom 
lascia il golf invece della Sea 

MILANO Giorgio Possasi è dimesso ma ha sbagliato 
poltrona: invece di sgomberare il vertice della Sea, 
come gli chiedono in tanti e sempre più numerosi 
invitandolo a prendere atto delle proprie responsabi¬ 
lità istituzionali per la tragedia di Linate, Fossa ha 
lasciato la innocua presidenza della Federazione ita¬ 
liana del golf, incarico dove è difficile fare errori di 
rilievo e infatti nessuno gli ha mosso alcuna censu¬ 
ra. Fossa tuttavia ha colto l'occasione per fare sfog¬ 
gio di vittimismo fuori posto, parlando di «recupera- 
reimmagineedignitàmessealla gogna dallatroppo 
facile superficialità di tanti media e dal pretestuoso 
accanimento di alcuni politici». Ieri pomeriggio il 
cda della Sea ha deciso di stanziare cento milioni a 
ciascuna dellequattrofamigliedei dipendenti uccisi 
dallatragediachehacausato 118 morti perchéman- 
cava il radar di terra e in un sistema aeroportuale 
tutti i soggetti, anche la Sea e non solo l'Enav, sono 
corresponsabili della sicurezza. 

Lesegreteriedi Cgil-Cisl-Uil e del le ri spetti ve catego¬ 
rie hanno deciso di creare un collegio unitario di 
avvocati per valutare se esistono lecondizioni tecni¬ 
co-giuridiche per consentire ai sindacati di parteci¬ 
pare ai procedimenti giudiziari che riguardano la 
sciagura di Li nate. 


Modena, il giudice convalida il femio ma le evita il carcere, vivrà nel mantovano in casa di parenti. Le liti in famiglia e un sospetto caso di avvelenamento del bambine 

Arresti domiciliari per la madre accusata di omicidio 


Gigi Marcucci 


POGGIO RUSCO (MANTOVA) Una villetta 
a ridosso della ferrovia del Brennero è 
da ieri pomeriggio la prigione di Paola 
Mantovani, accusata di aver ucciso il 
figlio sofferente di disturbi psichici. Il 
gip Federico Maria Meriggi leha conces¬ 
so gli arresti domiciliari in casa della zia 
Maddalena, sorella del padredella Man¬ 
tovani, a Poggio Rusco. Secondo il magi¬ 
strato non sussistono né il pericolo di 
fuga, né quello di inquinamento delle 
prove. Paola M antovani, a poco più di 
48 ore dal fermo di polizia giudiziaria, 
ha lasciato il carcere modenese di S.An- 
na. A Poggio Rusco è arrivata alle 15,30 
e, per prima cosa, è stata visitata da un 
medico che le ha riscontrato una forte 
depressione. Vivrà con la zia, la cugina 
Luisa Ribecchi, suo marito Silvano Ne¬ 
gri eduefigli di 16el8anni. Non potrà 
telefonare, néparlarecon personediver¬ 


se da quelle con cui divide l'abitazione. 
Nemmeno con la madreAda Pongilup- 
pi, che viveva insieme a lei e al marito a 
Limidi di Soliera e ha dovuto lasciare 
Poggio Rusco, dove si era trasferita negli 
ultimi giorni, per lasciare il posto alla 
figlia. 

Paola M antovani è arrivata a bordo 
di un'auto della Polizia penitenziaria, 
sdraiata sul sedile posteriore per evitare 
fotografi e telecamere. Poco dopo sono 
arrivati alcuni parenti, con vestiti egene- 
ri di conforto. 

Poggio Rusco è un paese di 6000 
abitanti e la notizia dell'arrivo della 
Mantovani si diffonde in un baleno, di¬ 
videndo gli animi. «Probabilmente è 
matta», commenta un barista. «N on in¬ 
vidio quella famiglia. Che lei sia inno¬ 
cente o colpevole, si tratta di una trage¬ 
dia difficile da dimenticare», commenta 
un anziano fermo sulla sua bicicletta. 
L'ordinanza con cui il magistrato ha 
concesso gli arresti domiciliari confer¬ 


ma gli elementi d'accusa a carico della 
M antovani, indagata per omicidio pre¬ 
meditato del figlio. Per il momento è 
certo che la donna abbia agito airi nsapu- 
tadel marito, ma non esiste alcuna pro¬ 
va che sia stata aiutata da una terza per¬ 
sona. L'uomo con cui Paola M antovani 
aveva intrecciato una relazione senti- 
mentaleeacui aveva telefonato più vol¬ 
te dopo la morte del figlio, è già stato 
ascoltato dai carabinieri e ha un alibi 
per la sera del 12 settembre, quando 
M atteo Nadalini fu soffocato nel sonno. 
Il sospetto è che al ragazzo sia stato som- 
ministrato un farmaco in dose massic¬ 
cia per allentarne le difese. Le tracce di 
sai iva trovate sul nastro adesivo cheave- 
vasigillato un sacchetto di plastica intor¬ 
no alla testa di M atteo conducono a Pao¬ 
la M antovani, lo stesso dicasi per letrac- 
ce di saliva trovate su tutti i punti di 
rottura del nastro adesivo con cui la 
donna aveva detto di essere stata legata 
da banditi di nazionalità straniera. Trac¬ 


ce organiche appartenenti ad altre perso¬ 
ne non sarebbero state trovate o sarebbe¬ 
ro comunque insufficienti a ricostruire 
l'identità di chi le ha lasciate. 

Per capire il dramma di M atteo e di 
sua madre, gli inquirenti stanno scanda¬ 
gliando il passato della famiglia. La vita 
con M atteo, man mano che il bambino 
cresceva, era diventata sempre più diffi¬ 
cile. Due anni fa, la nonna paterna, 
Adriana Zanta, aveva deciso di andarse¬ 
ne dalla casa con cui viveva con il figlio, 
la nuora e il nipote. Matteo era un bim¬ 
bo autistico, richiedeva continue atten¬ 
zioni. Padre e madre lavoravano, gran 
partedelleresponsabilità ricadevano sul¬ 
la nonna. «Aveva 12 anni, si stava attac¬ 
cando sempre di più a me e a un certo 
momento io non ce l'ho fatta più», ha 
raccontato la donna agli investigatori. 
PartitaAdrianaZanta, dopo una clamo¬ 
rosa lite svoltasi in strada, arrivò la con¬ 
suocera Ada Pongiluppi, di alcuni anni 
più anziana equindi ancora più sensibi¬ 


le alle fatiche imposte dalla convivenza 
con un bimbo autistico. Da quel mo¬ 
mento in poi, secondo gli inquirenti, la 
gestione di Matteo comincia a gravare 
molto di più sulla madre, che nello stes¬ 
so periodo si sottoponea cure per un'in¬ 
cipiente depressione. Nel maggio scor¬ 
so, M atteo viene ri coverato per un'intos¬ 
sicazione da farmaci. È stato il padre a 
dare l'allarme: «Il bambino si era alzato 
dal letto per fare la pipì e mi ero accorto 
che camminava con difficoltà. Chiamai 
la guardia medica, descrissi i sintomi e 
mi dissero di farlo camminare e di non 
farlo addormentare», racconterà al giu- 
diceRoberto Nadalini. Quellasera M at¬ 
teo era sfuggito al controllo eaveva inge¬ 
rito una dose eccessiva di farmaci, che 
di solito levenivano somministrati dalla 
madre. I medici classificarono l'episo¬ 
dio come un incidente, senza segnalare 
nulla all'autorità giudiziaria. M a ora gli 
inquirenti stanno riesaminando quell' 
episodio. 


Inferno sull’Autosole: tre morti e 40 feriti 


Otto incidenti e più di cento veicoli coinvolti in un tamponamento a catena a causa della nebbia 


I 


Il tamponamento 
a catena 
verificatosi ieri 
perla 
nebbia lungo 
l'autosole presso 
Lodi. 
NeH'incidente 
sono morte 
quattro persone 
e numerose altre 
sono rimaste 
ferite 
Canali- 
Guattelli/Ansa 



Laura Matteucci 


MILANO Inferno di lamiere sull'au¬ 
tostrada del Sole, all'altezza del ca¬ 
sello di Lodi. Otto incidenti a cate¬ 
na in entrambe le carreggiate, avve¬ 
nuti uno dopo l'altro tra le 9 e le 
9,30 del mattino di ieri in un tratto 
lungo non più di dieci chilometri 
dell'Al M ilano-Piacenza, che han¬ 
no coinvolto 111 veicoli, tra auto e 
camion. Il bilancio dei soccorrito¬ 
ri, ancora provvisorio, parla di tre 
morti accertati - ma potrebbero es- 
serequattro - edi almeno una qua¬ 
rantina di feriti, due dei quali mol¬ 
to gravi, subito soccorsi e ricovera¬ 
ti nei più vicini ospedali di M ilano, 
Lodi e Pavia. Sono state la prima, 
fittissima, nebbia d'autunno, e pro¬ 
babilmente l'eccesso di velocità, a 
trasformarel'usualetragitto di tan¬ 
ti pendolari tra M ilano e Piacenza, 
di tante persone in viaggio perlo¬ 
più di lavoro, in uno spaventoso 
maxi tamponamento. 

Per i primi soccorritori, uno 
scenario da incubo: i morti, i la¬ 
menti dei feriti, decinedi persone 
sotto shock, e dappertutto vetri e 
auto sfasciate, camion accartoccia¬ 


ti. «Era come andare contro un mu¬ 
ro a 40 all'ora», dirà poi un auto¬ 
mobilista, rimasto lievemente feri¬ 
to. 

A queU'oradel mattino lavisibi- 
lità era ancora molto scarsa, meno 
di quindici metri, eil limitedi velo¬ 
cità era ridotto a 50chilometri ora¬ 
ri. U na precauzione che, però, for¬ 
se qualcuno non ha rispettato, e 
che comunque non è bastata ad 
impedire il disastro. Le vittime 
identificate sono soltanto due, en¬ 
trambe quarantenni, mentre per le 
altre gli accertamenti sono ancora 
in corso. 

M olteleripercussioni sul traffi¬ 
co nell'intera tratta interessata: la 
Al tra M ilano e Piacenza è stata 
chiusa su entrambe le corsie di 
marcia per ore (in direzionenord è 
stata riaperta alle 16,25, mentre la 
sud è rimasta bloccata fino alle 
18.40), per permettere ai mezzi di 
soccorso ealla Polstrada di interve¬ 
nire, mentre il casello di uscita di 
Lodi è stato riservato ai soccorsi e 
alle macchine rimaste imbottiglia¬ 
te. Lungo il percorso infernale, so¬ 
no anche stati aperti lateralmente 
dé varchi, in modo da consentire 
il transito alle autoambulanze. Per 


rimuovere! mezzi incidentati sono 
stati indirizzati sul posto 12 auto¬ 
gru pesanti e 24 carri attrezzi con 
gru leggere, ma per liberare la stra¬ 
da da tutti i veicoli ci sono comun¬ 
que volute ore e ore di lavoro: co¬ 
me spiegano dallasoci etàAutostra- 
de, oltre alle autovetture si trattava 
di ri muovere parecchi mezzi pesan¬ 
ti, per i quali occorrono carri speci¬ 
fici. 

Intanto, alle centinaia di auto¬ 
mobilisti che per quasi tutta la gior¬ 
nata sono rimasti intrappolati nel 
serpentone di auto che si è creato 
senza potersene andare, sono stati 
distribuiti generi di conforto, qual¬ 
cosa da bere e da mettere sotto i 
denti. A chi invece è riuscito ad 
usciredall'autostradaèstato rispar¬ 
miato il pagamento del pedaggio, 
per faci li tare il deflusso da veicoli. 
L'eco degli incidenti si èfatta senti¬ 
re in tutta l'area M ilano-sud, con 
intasamenti a catena su tangenziali 
eprovinciali, esoprattutto sulla sta- 
tale(eparallelaallaM ilano-Piacen- 
za) via Emilia. La nebbia del matti¬ 
no ha iniziato a dissolversi solo in¬ 
torno alle 12,30, impedendo di fat¬ 
to fino a queU'ora l'intervento del- 
l'elisoccorso, cui hanno sopperito 


le ambulanze del 118 e degli ospe¬ 
dali di Lodi, Pavia e M ilano, dove 
sono stati immediatamente tra¬ 
sportati i feriti, ei vigili del fuoco. 

Proprio ieri mattina, intanto, 
l'Aci-lstat ha reso noti i dati sugli 
incidenti stradali relativi al 2000, 
ridotti del 3,2% rispetto al '99. In 
termini assoluti: nel '99 si sono ve¬ 
rificati 219.032 incidenti, diventati 
211.941 nel 2000. La tendenza si 
conferma anche per i feriti 
(301.559 nel 2000, 316.698 l'anno 
precedente), e i morti (6.140 con¬ 
tro i 6.633 del '99). 

Il dato italiano sugli incidenti 
conferma quello europeo: secondo 
gli studi sulla mortalità nell'ultimo 
decennio, nei 15 Paesi dell'Unione 
europea il numero delle vittime si 
è ridotto con una percentuale me¬ 
dia del 26,8%, ed una punta massi¬ 
ma del 35,7% per la Spagna. 

Cifre che, anche se confortanti 
- dicono dall'Automobile Club 
d'Italia - non devono far abbassare 
la guardia, spingendo tutti ad osser¬ 
vare le regole di sicurezza, soprat¬ 
tutto con l'arrivo della brutta sta- 
gionee- come insana ancora una 
volta la tragedia di ieri mattina - 
delle nebbie. 


Quattro uomini sono morti, uno è salvo per caso. Inspiegabili le cause, a bordo avevano il radar e il pilota era esperto 

Precipita un elicottero in Toscana, è il terzo in pochi giorni 



Forlì, aeroporto violato 
Via questore e prefetto 

ROMA Drastiche conseguenze per i 
responsabili dell'ordine pubblico a 
Forlì dopo la violazione nei giorni 
scorsi dello scalo aereo da parte di 
alcune persone non autorizzate il 
Prefetto eil Questore del capoluogo 
romagnolo sono stati rimossi dai lo¬ 
ro incarichi. Rimosso anche il diri¬ 
gente della Polizia di frontiera dell' 
Emilia-Romagna, competente sui 
controlli nello scalo «Luigi Ridolfi». 
La notizia relativa a questi tre prov¬ 
vedimenti vienedafonti del Vimina¬ 
le, che tecnicamente parla di «avvi¬ 
cendamento». Daquella vicenda era 
inoltre scaturita, all'indomani della 
violazione, una ispezione da parte 
dell'Enac, l'Ente nazionaleper Favi a- 
zionecivile, che aveva portato all'ac¬ 
certamento di una non adeguata ap¬ 
plicazione dellenormedi prevenzio- 
nedecisedopo gli attentati terroristi¬ 
ci negli Usa, Ed era quindi scattata 
la sospensione di ogni attività nello 
scalo «Ridolfi» per almeno settegior- 
ni. 

Comesi ricorderà, l'episodio che ha 
scatenato tutto questo risale a lune¬ 
dì, quando alcune persone non auto¬ 
rizzate erano ri uscite a varcare senza 
esserecontrollategli ingressi dell'ae¬ 
roporto e a raggiungere la pista e un 
velivolo, portando con sé anche una 
pistola-giocattolo, Il tutto ripreso 
con una telecamera portatile e poi 
divulgato. Il giorno dopo, nonostan¬ 
te il clamore suscitato, ancora una 
volta si verificò una nuova «incursio¬ 
ne», questa volta attraverso un can¬ 
cello posteriore, E due persone, una 
dellequali un giornalista di un quoti¬ 
diano regionale - percorsero senza 
alcun problema parte della pista. 
Già dopo la notizia della prima in¬ 
trusione il Prefetto di Forlì, Cesare 
Ferri, era stato convocato al Vimina¬ 
le, mentre l'Enac aveva intensificato 
i controlli anche in altri scali, specie 
quelli minori. Ieri la decisione di ri¬ 
muovere non solo il Prefetto maan- 
cheil Questore dellacittàeil dirigen¬ 
te regionale della Polizia di frontie¬ 
ra, 


L'autostrada A1 
bloccata ieri 
per un incidente 
nei pressi di Lodi 
Bruno/Ap 


Massimiliano Frascino 


GROSSETO È apparentemente inspiegabile 
l'incidente verificatosi intorno alle 20.00 di 
mercoledì sera sui monti dell'Uccellina, che 
ha visto coinvolto un elicottero della Guardia 
Costiera impegnato in un'operazionedi adde¬ 
stramento congiunta italo-francese, durante 
la quale- ironia della sorte- si sarebbedovuto 
recuperareun naufrago in marein seguito alla 
simulazione di un incidente aereo. L'elicotte¬ 
ro del rialto di soccorso della Guardia Co¬ 
stiera, di stanza presso la base di Luni (La 
Spezia), era a circa sei miglia a sud del luogo 
in cui secondo i piani di volo avrebbe dovuto 
trovarsi, ed è andato a schiantarsi contro Poj 
gio Lecci, uno dei rilievi dei M enti deirUccelli- 


na, nel territorio del Parco della M aremma. 11 
bilancio di questa sciagura aerea è pesante: 
nell'impatto hanno perso la vita quattro dei 
cinque uomini dell'equipaggio, i cui poveri 
resti sono stati trovati carbonizzati a pochissi- 
madistanzadal rotore del velivolo, un Agusta 
Bell 412, La buonasorte ha risparmiato il quin¬ 
to uomo, Gilberto Mastromuzzi, che se l'è 
cavata con unafratturaad un braccio. A salvar¬ 
gli la vita, con ogni probabilità, èstato il fatto 
che fosse l'unico membro dell'equipaggio a 
non essere allacciato al sedile con le cinture di 
sicurezza. Il suo ruolo di «aerosoccorritore» 
addetto al verricello, ha fatto sì chefosse vici¬ 
no al portellonelateraledell'elicottero, dal qua- 
leèstato sbalzato fuori al momento dell'Impat¬ 
to. 

L'inspiegabilità deH'inddente, sul quale 


sonostateimmediatamenteapertedueinchie- 
ste della Magistratura ordinaria e deil'Aero- 
nautica militare deriva da più di una conside¬ 
razione logica, Il pilota del velivolo. Marco 
Parmigiani, era espertissimo di missioni di sal¬ 
vataggio in condizioni di rischio, aveva alle 
spalle 1,500 ore di volo (corrispondenti a 4 
anni di addestramento specifico) e conosceva 
molto bene la zona, dal momento cheli repar¬ 
to della Guardia Costiera di Lumi ha compe 
tenza per la fascia tirrenica fino all'altezza del 
promontorio deH'Argentario, In questa zona, 
d'altra parte, insieme ai colleghi deceduti, era 
intervenuto anche lo scorso giugno, proprio 
in unamissionedi recupero di naufraghi. L'ul¬ 
tima missione, inoltre, era programmata nel 
contesto di un'esercitazione in condizioni di 
assoluta sicurezza, dal momento che nella gior¬ 


nata antecedente il disastro era stato compiu¬ 
to un sopralluogo echeesisteva un dettagliato 
piano di volo, che in teoria metteva al riparo 
l'equipaggio dai rischi di una navigazione not¬ 
turna in condizioni di emergenza. Infine, l'eli¬ 
cottero era dotato di un radar che grazie al 
sistemaGpsricostruiscein tempo realela map¬ 
patura della zona di operazione Addirittura, i 
protocolli operativi prevedevano che in caso 
di un guasto ai sistemi di orientamento e ri le 
vamento del l'elicottero, l'equipaggio sarebbe 
dovuto tornare immediatamente alla base; 
questo perché, trattandosi di un'esercitazione, 
non era necessario correre rischi inutili. 

11 fatto che la notte dell'impatto ci fosse 
una densa foschia, quindi, teoricamente non 
avrebbedovuto influiresull'esito dell'operazio¬ 
ne. 


E invece, l'elicottero si trovava a diversi 
chilometri di distanza dalla rotta stabilita. 
L'impatto con la collina è avvenuto proprio 
perché il velivolo si trovava ai 1000 piedi 
(330m) previsti dal piano di volo, ma non 
aveva sotto di sé la foce del fiume Ombrone 
come doveva essere. Lo schianto è avvenuto 
ad una velocità di 160/180 km all'ora intorno 
alle 20,20, dopo l'ultimo contatto radio delle 
20.16, né corso dé quale non erano state se¬ 
gnalate anomalie Una volta sparito dal radar, 
efalliti i tentativi di entrarein comunicazione, 
sono scattati i soccorsi, e poco dopo le 22,00 è 
stato individuato il membro dél'equipaggio 
sopravvissuto, subito recuperato da un altro 
éicottero né frattempo dirottato sulla zona. 
Drammatica la scena presentatasi ai primi soc¬ 
corritori che hanno raggiunto la zona a piedi, 


«Abbiamo camminato néla macchia al buio 
per ci rea un'ora, portando a mano dueesti nto- 
ri ciascuno-spiegaDoriano Germani, laguar- 
diadé Parco délaM aremma che ha guidato il 
mani polo dé soccorritori - ma quando siamo 
arrivati sul posto èstato chiaro che non c'era 
più nulla da fare. L'incendio aveva liquefatto 
l'apparecchio, ed erano rimasti integri solo il 
portélone, il codino ed il verricélo, I corpi dé 
militari erano carbonizzati». 

Questo disastro, purtroppo, avviene ad 
appena una settimana di tempo da un altro 
gravissimo incidente che ha coinvolto l'éiam- 
bulanza dé 118, di stanza presso l'ospedale 
provinci aledi G rosseto, U n altro tragico even¬ 
to con 5 persone morte, avvenuto in condizio¬ 
ni quasi identiche: sempre di notte, sempre 
per un impatto contro una collina, sempre in 


difformità da un piano di volo che i piloti 
conoscevano bene. 

Anche in questo caso non sembrerebbe¬ 
ro esserci spiegazioni logicheplausibili, se non 
quéledél'erroreumano o dé guasto meccani¬ 
co improvviso, Che comunque rimangono ad 
oggi tuttedadimostrare. 

Dél'inquietudine diffusa che questi due 
eventi tragici hanno suscitato, si èfatto porta¬ 
voce il presidente dél'Amministrazione pro- 
vincialeLio Scheggi: «appena mi hanno infor¬ 
mato dél'incidente- ha detto - allo sgomento 
èseguito un interrogativo: perchédueéicotte 
ri cadono durante un volo notturno a bassa 
quota, in circostanze simili. C'èforzeun pro¬ 
blema di sicurezza? È chiaro che a questa do¬ 
manda dovrà essere data una risposta adegua¬ 
ta». 
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Insegnanti verso lo sciopero, oggi nuovo incontro al ministero. Siglato il contratto per i presidi 

I soldi? Solo per le scuole private 

II governo trova 100 miliardi per istituti non statali, ne taglia Uh a quelli pubbliei 


Andrea Carugati 


ROMA Avanza la campagna del go¬ 
verno Berlusconi contro la scuola 
pubblica e a favore delle scuole pri¬ 
vate. Nonostante le parole In libertà 
spese dal ministro dell'Istruzione 
Letizia Moratti durante la sua recen¬ 
te visita in Sardegna. Il ministro, 
alla prima tappa del suo "Tour del 
dialogo" attraverso le scuole Italia¬ 
ne, attorniata da bambini festanti 
aveva detto: «Se non investiamo sul 
capitale umano, sul futuro dei no¬ 
stri ragazzi che speranze resteranno 
di uscire da questi tempi di guer¬ 
ra?». E aveva negato che la finanzia¬ 
ria contenesse tagli per la scuola 
pubblica. E, invece, la realtà dei nu¬ 
meri parla di 1850 miliardi di tagli e 
700 miliardi di investimenti. 1850 
miliardi di tagli «certamente desti¬ 
nati ad aumentare», secondo il se¬ 
gretario generaledi CgiI scuola Enri¬ 
co Panini. Mac'èdi più. Ieri il presi¬ 
dente della commissione Cultura 
della Camera Ferdinando Adornato 
(Fi) ha annunciato che, con un 
emendamento alla Finanziaria, il go¬ 
verno ha ripristinato 100 miliardi 
destinati alla scuola privata. Di cosa 
si tratta? N ella legge di assestamen¬ 
to di bilancio approvata in settem¬ 
bre il governo aveva tagliato questi 
fondi, insieme a 123 miliardi desti¬ 
nati alla scuola pubblica. Solo che i 
fondi per la scuola pubblica non 
sono stati reint^rati. Questi tagli 
erano stati giustificati dal governo 
dicendo che«i fondi non sarebbero 
stati spesi in tempo utile». E invece 
ecco che, come per magia, i tempi 
utili ci sono, ma solo per le private. 
«E' laconfermadi una volontà poli¬ 
tica che guarda solo a^i interessi 
delle scuole private» dice Panini. 
«Assistiamo a una precisa volontà 
di colpire il diritto allo studio peg¬ 
giorando la qualità della scuola pub¬ 
blica». Non meno duro l'ex mini¬ 
stro dell'Istruzione Luigi Berlin¬ 
guer: «Trovo odiosa questa contrap¬ 
posizione che sostiene il privato e 
taglia i fondi pubblici. La nostra leg¬ 
ge sulla parità puntava sul diritto 
allo studio, sostenendo le materne 
comunali e private perchè offrisse¬ 
ro un servizio miglioreallefamiglie. 
La destra, invece, pensa a dei buoni 
scuola che, comesta già avvenendo 
in Veneto, Piemonte e Lombardia, 


sono destinati soprattutto allefami¬ 
glie abbienti per pagare le rette. I n- 
somma: tagliano gli stipendi degli 
insegnanti e intanto aboliscono la 
tassa di successione per i più ric¬ 
chi». 

Una conferma del segno politi¬ 
co di questa operazione arriva dal 
capogruppo alla camera del 
Ccd-Cdu Luca Volontà: «Difendia¬ 
mo il diritto dellefamiglie a educa¬ 
re! loro figli secondo i valori in cui 
credono. Questa è la nostra batta¬ 
glia, nella certezza che difendere la 
famiglia e le scelte che questa com¬ 
pie è un dovere». 

Ma il mondo della scuola non 
sta alla finestra. Dopo aver già pro¬ 
clamato lo sciopero generale, oggi 
CgiI, CisI, Uil, Snais e Gilda parteci¬ 
pano a un incontro tecnico con il 
capo di gabinetto del ministero del¬ 
l'istruzione. Un ultimo tentativo di 
conciliazione, in cui saranno richie¬ 
ste «sostanziali modificheaH'artico- 
lo 13 della Finanziaria». Articolo 
che prevede, tra le altre cose, il pas¬ 
saggio da 18 a 24 oredi lezioni setti¬ 
manali, la mancata copertura delle 
retribuzioni rispetto all'inflazione 
programmata (degli 8000 miliardi 
cheservirebbero nesono stati previ¬ 
sti solo 5000, ndr), la mancata asse¬ 
gnazione di supplenti al di sotto di 
30 giorni di assenza del titolare, che 
causerà una dannosa interruzione 
delle lezioni. 

I n caso di mancato accoglimen¬ 
to delle richieste scatterà lo sciope¬ 
ro generale, probabilmente intorno 
alla metà di novembre. Intanto, in 
concomitanza con l'incontro di og¬ 
gi, U nicobas ha indetto uno sciope¬ 
ro nazionale dei docenti con una 
manifestazionechepartiràdal M ini- 
stero dell'Istruzione attorno alle 10 
e raggiungerà Montecitorio. I Co- 
bas, invece, hanno indetto uno scio¬ 
pero nazionale per il prossimo 31 
ottobre. U no spiraglio di tregua arri¬ 
va dalla firma del contratto dei diri¬ 
genti scolastici. 

Grazieaquesto contratto 10 mi¬ 
la presidi edirettori didattici, da no¬ 
vembre, avranno un aumento men¬ 
sile intorno alle 900 mila lire nette. 
Secondo Panini, però, lafirmaèar- 
rivata con un ritardo di sette mesi a 
causa delle forze di governo «che 
hanno interferito pesantemente sul 
tavolo contrattuale con unaseriedi 
illusorie promesse elettorali». 


Pubblico impiego, ai docenti 
il record degli stipendi più bassi 


ROM A Quasi 85.000 miliardi di lire de¬ 
stinati ad istruzione e ricerca. Queste 
le risorse finanziarie che lo Stato ha 
stanziato nel settore, secondo quanto 
emerge dal rapporto 2001 della Corte 
dei Conti sui costi deH'istruzione in 
Italia. Quasi il 90% delle risorse sono 
assorbite dalle spese di personale «La 
riduzioneattesa non si èverificata- ha 
dichiarato GiuseppeCogliandro, con- 
siglieredellaCortedei Conti - eil livel¬ 
lo di retribuzione degli insegnanti ri¬ 
sulta esere il più basso del pubblico 
impiego, inferiore in valore assoluto 
rispetto a quello dei Paesi deH'Qcse». 


Secondo la relazione la spesa media 
per ogni alunno si aggira intorno agli 
8 milioni, ed è aumentata del 2,9% 
nella scuoia superiore. Continua intan¬ 
to a diminuire il numero d^li alunni 
iscritti nella scuola secondaria inferio- 
reesuperioreenel sistema universita¬ 
rio, ma nella scuola materna ed ele¬ 
mentare si registrano andamenti cre¬ 
scenti. Un grave problema di dispersio¬ 
ne di risorse finanziarie è quello dell' 
evasione deH'obbligo scolastico edegli 
abbandoni prematuri: nella scuola su- 
perioreil 7% degli alunni non termina 
il percorso di studi. 


Alcuni studenti 
seduti nei 
banchi, mentre 
ascoltano 
l'insegnante 
durante la 
lezione in aula 
Giglia/Ansa 


Presidi del Silp-Cgil davanti alle questure: “eittà più sicure” resta solo uno slogan 

I poliziotti: promesse svanite 
la destra eereava solo voti 



ROMA Città più sicure. Più risor- 
seestrumenti alleforzedell'or¬ 
dine. Più agenti sul territorio, 
vicino ai cittadini. 

Quante volte abbiamo senti¬ 
to queste frasi negli ultimi mesi, 
pri ma durante la campagna elet¬ 
torale, poi in questi mesi di go¬ 
verno Berlusconi? Infinite. Ma 
la realtà sembra molto diversa, 
almeno a sentire gli uomini dei 
Silp CgiI, il terzo sindacato di 
polizia per numero di iscritti. 

Ieri il Silp ha organizzato dei 
sit-in davanti alle questure in 
tutte le città italiane e, a Roma, 
anche davanti al Viminale e a 
Palazzo Chigi. 

Una giornata nazionale per 
chiedere ai cittadini «solidarietà 
e sostegno per una polizia effi¬ 
ciente, patrimonio di tutto il Pa¬ 
ese» e per denunciare le tante 
promessea vuoto del la Casa del¬ 
le libertà. E stavolta a parlare 
non è la demagogia dei talk 


show, dovagli uomini della Cdl 
non perdono occasione per in¬ 
vocare legge e ordine, ma i nu¬ 
meri della finanziaria del gover¬ 
no Berlusconi: 120 mila lire in 
più in busta paga previste per il 
biennio 2002-2003, contro le 
400 mila promesse, contro le 
7-800 mila ventilate da alcuni 
quotidiani filogovernativi. 

«Gli aumenti per gli agenti 
chestanno per strada sono infe¬ 
riori a quelli previsti dal gover¬ 
no presieduto da Amato - de¬ 
nuncia SalvatoreVarriale, ^re- 
tario nazionale del Silp. Rispet¬ 
to ai nostri collabi europei 
prendiamo 800 mila lire in me¬ 
no». In sostanza mancano 600 
miliardi perdifenderegli stipen¬ 
di dei poliziotti dall'inflazione 
reale. 

E poi ci sono le strutto re ca¬ 
renti, i commissariati spesso fati¬ 
scenti, privi di strumenti infor¬ 
matici, le volanti col motore 


scassato, gli scarsi investimenti 
sulla formazione. E un archivio 
che non funziona, dove il mate¬ 
riale giace ammonticchiato, un 
«archivio fuorilegge» dice Var- 
rialecon un filo di ironia. 

E aggiunge: «Il governo 
Amato aveva stanziato 900 mi¬ 
liardi, chefine hanno fatto?» 

A Roma un quarto dei com¬ 
missariati è in condizioni di gra- 
vedisagio. Compreso quello die 
tro piazza del Viminale: «Davan¬ 
ti al commissariato ci sono mol¬ 
tissime auto parcheggiate. E' 
una cosa rischiosa, soprattutto 
in un momento come questo» 
sottolinea Varri ale. 

Poi ci sono gli straordinari 
non pagati, soprattutto per gli 
agenti dei reparti mobili einve 
stigativi. Dal 1996 almeno 
10.000 ore di straordinari non 
pagati. E nessuna intenzione di 
farlo, tanto che il Silp ha citato 
il M inistero dell'Interno davan¬ 


ti al Tar. A Pescara hanno otte 
nuto oltre 100 milioni di rim¬ 
borsi, mentre a Caltanissetta 
hanno chiesto addirittura il pi¬ 
gnoramento degli immobili. 

Altro tasto dolente è quello 
degli alloggi. Oggi i poliziotti 
che lavorano lontano da casa 
hanno la possibilità di avere un 
posto letto all'interno di alloggi 
collettivi offerti dal Dipartimen¬ 
to della PS. 

Alcune migliaia di loro, pe 
rò, stanno per essere sfrattati e 
lafinanziaria non prevede finan¬ 
ziamenti per nuove soluzioni. E 
eoa sulle già scarse buste paga 
degli agenti rischia di cadere 
una pesante voce di spesa ag¬ 
giuntiva: quella per l'affitto. 

Infine un'altra decisione 
quantomeno discutibile, lo spo¬ 
stamento del reparto mobile di 
Roma dall'attuale sede di Ca¬ 
stropretorio a Ponte Galeria, in 
aperta campagna. 


«M a come- si domanda Ver¬ 
nale- prima dicono polizia più 
vicina ai cittadini e poi ci man¬ 
dano in campagna? E' un fatto 
grave, in un momento di tensio¬ 
ne come questo è necessario che 
la M obilesia nelle migliori con¬ 
dizioni, anche logistiche, per in¬ 
tervenire in caso di necessità». E 
al ministero cosa ne pensano? 
Una settimana fa il Silp ha in¬ 
contrato il sottosegretario Alfre¬ 
do Mantovano (An) che ha 
ascoltato esi èdetto «disponibi- 
le»atrovaredellesoluzioni. Ma 
l'obiettivo del Silp è un incon¬ 
tro con Scajola, che però non è 
stato ancora fissato. 

E gli altri 18sindacati di poii- 
zia che dicono? «Quando c'era 
al governo il centrosinistra - so¬ 
stiene polemicamente Varriale- 
manifestavano tutti i giorni. Qg- 
gi sembra che per loro vada tut¬ 
to bene». 

a.ca. 


Lecce, due quattordicenni tentano di sgozzare l’amichetta per essere vicini al demonio 

Seviziata nel nome di Marilyn Manson 


Comunicato dell’Editore 


LECCE «Volevamo ucciderla perché 
eravamo ispirati dal nostro idolo, il 
cantante Marilyn Manson», l'anticri¬ 
sto in versione rock. Questa la scioc¬ 
cante confessione di duequattordicen¬ 
ni arrestati la notte scorsa con l'accu¬ 
sa di aver tentato di uccidere una loro 
coetanea, ex compagna di classe di 
uno di loro. 

Laragazzaèora ricoveratain pro¬ 
gnosi riservata nel reparto di chirurgia 
ddl' ospedale di Gallipoli (Lecce): ha 
un forte trauma addominale e un' 
emorragia interna. È viva per miraco¬ 
lo, dicono i poliziotti, perché la lama 
del coltello da cucina con cui i suoi 
due amici avevano tentato di sgozzar- 
lasi èpiegataelaragazzinahaavuto il 
tempo e la forza di difendersi. È riusci¬ 
ta ad evitare che i suoi compagni, en¬ 


trambi di buona famiglia, le tagliasse¬ 
ro la gola, ma non è ri uscita ad schiva¬ 
re i calci e i pugni con i quali i suoi 
aguzzini hanno comunque tentato di 
ridurla in fin di vita. 

Secondo quanto hanno confessa¬ 
to avevano deciso di ammazzare una 
loro amicaduetregiorni prima. Mer¬ 
coledì sera sono entrati in azione e 
hanno scelto la loro vittima per caso. 

11 movente dell'omicidio èda brivido: 
secondo la polizia, i due quattordicen¬ 
ni si sentivano in dovere di compiere 
un omicidio per sentirsi più vicini alla 
violenza predicata dal loro idolo rock, 
M arilyn M anson. Questi i fatti. Tutto 
comincia alle 20 nella piazza centrale 
di Sannicola (Lecce) dovei due ragaz¬ 
zini raggiungono i compagni in sella 
ai loro scooter. Propongono alla loro 


amica di fare un giro in moto e la 
portano in campagna, in località «M a- 
està». Qui la bloccano, uno sfodera 
dalla borsa il coltello da cucina con la 
lama di sei centimetri. E insieme al 
suo amico tenta di sgozzare la ragazza. 
Non ci riescono. La lama si piega, la 
ragazza sfugge alla presa e si difende. 
L'autodifesa, però, dura poco. La gio¬ 
vane viene bersagliata da una raffica 
di calci epugni erimaneimmobilesul 
terreno. Viene quindi trascinata e na- 
scostadietro una siepe, dove viene ab¬ 
bandonata. I due ragazzini tornano a 
casa, ma uno di loro ha gli abiti spor¬ 
chi di sangue, sembra sconvolto. Un 
conoscentegli chiede spi^azioni edo- 
po qualche insistenza il minorenne 
vuota il sacco. L'uomo va a cercare la 
ragazzina e la porta in ospedale. 


In riferimento al comunicato della 
F ederazi oneNazionaledella Stam¬ 
pa Italiana circa una lettera inviata 
al Segretario della federazione N a- 
zionale della Stampa dott. Paolo 
Serventi bonghi al ministero del 
Lavoro, preciso quanto segue. 

L'editore della testata L'Unità 
è la Nuova Iniziativa Editoriale 
spa che ha come presidente del 
Consiglio d'Amministrazione il 
sottoscritto Amministratore Dele¬ 
gato il dott Alessandro Dalai. 

La Nuova Iniziativa Editoriale 
spa ha rapporti contrattuali perfet¬ 
tamente definiti con la liquidazio- 
nedellasocietàeditriceUnitàM ul- 
timediale spa. Tali rapporti con¬ 
trattuali allo stato non risultano 
inadempiuti néin altro modo vio¬ 
lati. 


La conduzione della testata 
L'Unità sulla base di un rapporto 
di affitto di azienda è coerente con 
gli impegni presi e non ha determi¬ 
nato né può determinare alcuna 
ragionedi danno per la liquidazio- 
nedella società editriceU nità M ul- 
timediale spa, svolgendo in ogni 
caso una funzione conservativa e 
di valorizzazione del patrimonio 
aziendale. 

La nostra società, come sem¬ 
pre dalla sua costituzione, intende 
onorare tutti gli impegni contrat¬ 
tuali presi in assoluta trasparenza 
e nel risptìo di tutti gli interessi 
coinvolti. È disponibile, comesem- 
pre, a incontrarsi in qualsiasi mo¬ 
mento, sulla basedi dati informati¬ 
vi puntuali e veritieri, con la Fede¬ 
razione Nazionale della Stampa, 
l'Associazione Stampa Romana e 
il Comitato di redazionedel quoti¬ 
diano L'Unità. 


Con i migliori saluti. 

Nuova Iniziativa Editoriale spa 
Il presidente del 
Consilio di amministrazione 
Sen. prof. Andrea M anzéla 


Comunicato del Cdr 

Il Cdr dell'Unità, in relazione alle 
dichiarazioni del segretario della Fn- 
si Paolo Serventi bonghi e alla repli¬ 
ca dell'Amministratoredel^ato del¬ 
la Nuova Iniziativa Editoriale, Ales¬ 
sandro Dalai, sottolinea cornea livel¬ 
lo aziendale sia stata condotta a ter¬ 
mine nellescorsesettimaneuna pri¬ 
ma verifica sui livelli occupazionali 
che ha portato all'assunzione di 11 
giornalisti ex articolo 1 e6giornali¬ 
sti ex articolo 3. N elio stesso tempo, 
si è avviata, per iniziativa del Cdr, 
una trattativa aziendale concernen¬ 


te miglioramenti salariali - a fronte 
di retribuzioni iniziali al minimo 
dei livelli contrattuali -, trattativa re¬ 
sa possibile dal buon andamento 
dellevenditedel giornale, dovuto in 
primo luogo al lavoro della direzio¬ 
ne, della redazione e dei poligrafici. 

Il Cdr dell'U nità esprime altresi 
la sua preoccupazione per il ritardo 
nella corresponsione delle rate di 
Tfr, per il mancato pagamento dei 
collabi dimissionari e per la doloro¬ 
sa vicenda che riguarda i colleghi 
delleexredazioni di BolognaeFiren- 
ze. 11 Cdr dell'U nità chiede al colle¬ 
gio dei liquidatori della Unità Editri¬ 
ce M ultimediale di utilizzare piena- 
menteleprowidenzedella legge sul¬ 
l'Editoria acquisite dalla Presidenza 
del Consiglio al finedi sanarequeste 
insolvenze e di delineare in tempi 
brevi una calendarizzazione dei pa¬ 
gamenti. 

Il Cdr dell'U nità. 


L'Amministratore Delegato, Ales¬ 
sandro Dalai, a nome del Consiglio 
di Amministrazione dell'Unità 
esprime profondo cordoglio a M a- 
ria Turis per la perdita della mam¬ 
ma 

GIULIA SERRA TURIS 

Roma, 19 ottobre 2001 


Giorgio Poidomani partecipa com¬ 
mosso al lutto che ha colpito M aria 
Turis per la morte della madre 

GIULIA SERRA TURIS 

Roma, 19 ottobre 2001 


Furio Colombo e Antonio Padella- 
rosono vicini aM ariaTuriseparte- 
ci pano al suo dolore per la scompar¬ 
sa della madre 

GIULIA SERRA 

Roma, 19 ottobre 2001 


Pietro Spataro, Luca Landò, Paolo 
Branca e N uccio Ciconte sono vici¬ 
ni a Maria colpita dalla perdita della 
madre 

GIULIA SERRA 

Roma, 19 ottobre 2001 


I compagni della redazione milane¬ 
se profondamente addolorati per la 
morte della madre 

GIULIA SERRA TURIS 

si stringono con grande affetto alla 
cara Maria. 

M ilano, 19 ottobre 2001 

La redazione dell'U nità di Roma si 
stringe con affetto a Maria Turis 
colpita duramente dalla scomparsa 
della mamma 

GIULIA SERRA 

Roma, 19 ottobre 2001 


La Rsu è vicina con affetto a M aria 
Turis per la scomparsa della 

MAMMA 

Roma, 19 ottobre 2001 


Alfredo, Bruno, Eloisa, M arco, Pao¬ 
la, Renato e Tiziana abbracciano 
forte M aria, e si uniscono al suo 
dolore, in questo momento triste 
per la perdita della sua cara M am- 
ma 

GIULIA SERRA 

Roma, 19 ottobre 2001 


Si è spenta ieri, all'età di 72 anni 

LILIANA DE ROSA 
vedova ROMANI 

ne danno il triste annuncio la figlia 
Roberta, il generojùrgen ed il nipo¬ 
tino Luca. I funerali avranno luogo 
sabato 20 ottobre alleore9,30 pres¬ 
so la chiesa di Nostra Signora di 
Lourdes in v.le di Tor Marancia. 


Gli amici Antonio ed Anna si uni¬ 
scono al dolore dei familiari per la 
scomparsa del la cara 
LILIANA 
Roma, 19 ottobre 2001 


I lavoratori dell'Unità ricordano 
con affetto e rimpianto la collega 

LILIANA DE ROSA 
ved. ROMANI 

e si uniscono al dolore della figlia 
Roberta e di tutta la famiglia. 

Roma, 19 ottobre 2001 


Stellina Ossola, Enrico Pasquini, 
Carlo Ricchini, Giorgio Frasca Pola- 
ra e Flavio Gasparini danno l'ulti¬ 
mo saluto a 

LILIANA DE ROSA 
ved. ROMANI 

appassionata e generosa compagna 
di lavoro all'Unità di Roma e si 
stringono con affetto a Roberta e 
J Lirgen e Luca. 

Roma, 19 ottobre 2001 


È mancato il compagno 

CESARE MISINO 

ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Bruna con M auro, Alessan¬ 
dra, la piccola Morena, parenti ed 
amici tutti. Funerali, sabato 20 otto- 
brealle 11,45 presso il cimitero mo- 
numentaleTempio della cramazio- 
ne. 

Torino, 19 ottobre 2001 


Sono vicini a Bruna e famiglia per 
la perdita del caro amico 

CESARE 

Nicoletta, Laura, Flavio, Giovanna, 
U mberto. Luigi, M argherita. 


A una settimana dalla scomparsa di 

GIUSEPPE BANCHIERI 

La Presidenza di Legacoop ne ri cor¬ 
da la figura prestigiosa di dirigente 
cooperativo, l'impegno politicoeci- 
vile, la statura morale. 

Roma, 19 ottobre 2001 
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Usa, sussidi disoccupazione record 
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MILANO Nella settimana conclusasi il 13 ottobre, le 
richieste di sussidi di disoccupazione negli Stati Uniti 
sono aumentate di 6mila unità, attestandosi a quota 
490milaunità. Gli analisti avevano previsto un aumen¬ 
to di 4mila unità. L'aumento fatto registrare la scorsa 
settimana dal numero di americani che hanno presenta¬ 
to domanda iniziale di sussidi di disoccupazione ha 
fatto salire la media delle quattro settimane al valore 
più alto degli ultimi dieci anni. 

Secondo i dati del Dipartimento del Lavoro, i sussi¬ 
di di disoccupazione sono aumentati di 6mila unità 
nella settimana del 13 ottobre ma la media delle quat¬ 
tro settimane è aumentata di 24.250 unità a quota 
491.250, un livello non raggiunto dal 6 aprile 1991. 

Il Dipartimento ha anche rivisto il dato della setti¬ 


mana terminata il 6 ottobre portando II totale da 
468.000 a 484.000. 

M otivo della revisione II poco tempo avuto a dispo¬ 
sizione per computare tutte le cifre in arrivo dai vari 
Stati a causa della festività del Columbus Day. Per 
molti Stati sarebbero così state fatte delle proiezioni 
che nella realtà si sono poi rivelate inesatte. Da notare 
che nella settimana del 6 ottobre, gli americani che 
hanno ricevuto contributi integrativi sono stati 
3.649.000, il valore più alto dal 22 giugno 1992. 

11 dato non dovrebbe avere un impatto significativo 
sui mercati finanziari perchè era stato correttamente 
anticipato dagli analisti. Alla lucedelleultimeondatedi 
licenziamenti, i mercati inoltrasi aspettano un aumen¬ 
to della disoccupazione nei prossimi mesi. 



Incontro governo-parti sociali. La Confmdustria pone ultimatum. Cofferati: riforma degli ammortizzatori sociali 

D’Amato vuole libertà di licenziare 

I sindacati: Varticolo 18 non si tocca. Maroni insiste: delega sulle pensioni 


Ciampi fuma in serata 

Giallo sulla copertura 

finanziaria 

della Tremonti-bis 


Felicia Masocco 


ROMA I poteri forti del paese, dalle ban¬ 
che ddl'Abi agli assicuratori dell'Ania, 
fino ai grandi proprietari agricoli di 
Confagricoltura capitanati daConfindu- 
stria tornano all'attacco contro l'artico¬ 
lo 18 dello Statuto dd lavoratori. L'ob¬ 
bligo dd rdntegro vacancdiato, lanuo¬ 
va alleanza degli imprenditori ieri ha 
formalizzato la richiesta al ministro dd 
Wdfare Roberto M aroni al quale han¬ 
no detto chiaro e tondo che il licenzia¬ 
menti senza giusta causa sono pilastri 
ddia riforma dd mercato dd lavoro, I 
segretari di Cgil,Cisl eUil,chedai mini¬ 
stri M aroni eTremonti sono state rice 
vuti nd pomeriggio, hanno risposto in 
coro che non se ne parla nemmeno. 
Ugualmente,sullepensioni gli industria¬ 
li chiedono il ricorso alleddega, stru¬ 
mento che ai sindacati non piace. 

11 confronto tra governo e parti so¬ 
ciali su previdenza e Libro bianco sul 
lavoro partedunquein salita. Dal fronte 
imprenditoriale (una parte con l'altra 
l'appuntamento èper martedì) l'esecuti¬ 
vo ha incassato il consenso alla propria 
linea e la richiesta di «riforme struttura¬ 
li e urgenti». Da CgiI, CisI e Uil si è 
invece levata la richiesta di nuovi am¬ 
mortizzatori sociali, dd non ricorso alle 
ddeghe e di chiarimenti su quanto è 
avvenuto eawerràsul tavolo cheM aro¬ 
ni ha aperto con le Regioni: dopo il 
referendum dd 7 ottobre infatti queste 
hanno potestà legislativa anche su mate 
rie di lavoro, 

La questione dd federalismo, ieri 
affacciata per la prima volta rischia di 
diventare dirompente Se non altro per 
le risposte che i ministri Maroni eTre 
monti hanno dato al segretario ddlaCi- 
sl Savino Pezzotta che per primo ha po¬ 
sto il tema, epoi ancheaSergio Coffere 
ti e Luigi Angdetti. Il nodo è la l^isla- 
zione concorrente: quali e quanti d^li 
argomenti discussi ai tavoli ministeriali 
rischiano di venire derubricati da un 
eventuale intervento dd parlamentini 
regionali? L'orientamento di Giulio Tre- 
monti è per ignorare legge e referen¬ 
dum: la riforma è sbagliata e il governo 
èintenzionato acambiarla, avrebbedet- 
to. Per il ministro ddl'Economia la leg¬ 


ge è inapplicabile in quanto necessita 
degli Statuti regionali, e ancora prima 
una l^ge-quadro dd Parlamento. Dai i 
tempi lunghissimi, il governo ritiene di 
poter andare avanti sulla sua strada. La 
linea dd suo collega Roberto M aroni è 
diversa, ma arriva alle stesse conclusio¬ 
ni: se una legge regionale dovesse con¬ 
correre con una ddio Stato, la questio¬ 
ne per il titolare dd Wdfare è semplice, 
non essendoci più il commissario di go¬ 
verno, si può tranquillamente ricorrere 
alla Corte costituzionale, Chissà che co¬ 
sa ne pensano i Governatori. 

Il confronto comunque riprenderà 
mercoledì prossimo con due tavoli tec¬ 
nici: il percorso di metodo individuato 
dal ministroddWdfareprevedetre«ta- 
bdle» che conterranno i temi in discus¬ 
sione partendo dai più «condivisi», sui 
quali un'intesa è posibile, fino a i più 
scottanti, Cèda chiedersi con qualegra- 
do di difficoltà M aroni abbia codificato 
le pensioni: da mercoledì al 15 novem¬ 
bre, termineultimo perchiedereladde- 
ga al Parlamento, ci sono poco più di 
due settimane Sarà una corsa contro il 
tempo 0 è già tutto deciso? 

Sugli ammortizzatori sociali l'orien¬ 
tamento appare più chiaro. A Sergio 


Cofferati che con Pezzotta e Angdetti 
ha posto come prioritaria la questione 
il sottosegretario Maurizio Sacconi ha 
risposto che «la riforma costerebbe 10 
mila miliardi». Comedire, non senefa 
nulla. «Il governo vuoleil mantenimen¬ 
to di ammortizzatori che sono ineffica¬ 
ci, anchedistorsivi dd sistema previden¬ 
ziale e ddio stesso mercato dd lavoro - 
ha detto Cofferati -. Cosi sarà inevitabi¬ 
le una ricaduta negativa sulle condizio¬ 
ni di mi^iaiadi personechelavoranoin 
aziende in crisi». Per il leader ddia CisI, 
Savino Pezzotta, è comunque «Interes¬ 
sante aver convenuto unitariamente di 
aprirei due tavoli di approfondimento 
e di verifica. È stata la CisI - ha detto - a 
proporre di iniziare in confronto dagli 
strumenti dd l'occupabi I ità a parti re dal- 
la riforma dd collocamento e dalla for¬ 
mazione», Pieno di ostacoli, infine, si 
presenta il negoziato sulle pensioni. 
«Non c'è nessun allarme - ha detto il 
segretario generaleddia Uil, Luigi ange- 
letti -. Non si devono fare tagli alla previ¬ 
denza pubblica. Il governo non agisca 
su questo terreno senza il consenso dd- 
le parti». 

E oggi si ricomincia dal pubblico 
impiego. 



L’incremento del Pii dei paesi europei passa dal 2,5% all’ 1,5%. In Italia scende all’ 1,2% 

L’Ocse dimezza la crescita 


Roberto Rossi 


MILANO Mentre II governo è ancora 
alle prese con conti numeri, c'è chi 
conti enumeri li ha già fatti. È l'Ocse, 
l'Organizzazione per la cooperazione 
e sviluppo in Europa, che dimezzerà 
le prospettive di crescita economica 
per il 2002. È quanto risulta dai dati 
contenuti in una bozza del prossimo 
Outlook che l'organizzazione presen¬ 
terà il 20 novembre. 

Il rapporto mostra chiaramente 
come le previsioni per il 2002 ddia 
crescita totale dd prodotto interno lor¬ 


do dd Paesi membri sia pari airi,2%, 
contro leultimestimedi giugno chela 
davano invece al 2,8%. In particolar 
modo le previsioni sono più che di¬ 
mezzate per la crescita economica de 
gli Usa, prima previste per il 3,1% e 
adesso arenate a quota 1,3%. In calo 
anchelevalutazioni riguardanti lacre 
scita ddl'Unione Europea, adesso vi¬ 
sta airi,5% contro il 2,7% ddleprece 
denti proieioni. Anche la previsione 
di crescita ddl'ltalia è stata più che 
dimezzata. Secondo le prime indica¬ 
zioni l'espansione dd pii italiano èvi- 
sto airi,2% a fronte ddia precedente 
stima dd 2,5%. 


Ieri, oltre al al rapporto ddl'Ocse, 
è stato reso pubblico anche il bolleti- 
no mensileddia Banca centrale euro¬ 
pea. Al centro ddl'attenzione la condi¬ 
zione economica dd paesi che aderi¬ 
scono all'euro all'Indomani dd crollo 
ddle torri di Manhattan. Secondo 
l'istituto di Francoforte, il contesto in¬ 
ternazionale riserva al momento un 
«devato grado di incerteza» dal mo¬ 
mento che gli attacchi terroristici dd- 
ril settembre hanno «avuto un imme 
diate effetto negativo sul climadi fidu¬ 
cia, fattore che potrebbe ritardare il 
ritorno a ritmi di crescita più sostenu¬ 
ti». 


Nonostante questo i fondamenta¬ 
li economici in Europa restano «positi- 
vi»e, superato lo shock iniziale, l'eco¬ 
nomia inizierà a riprendersi il prossi¬ 
mo anno. La fiducia ndle ripresa del¬ 
l'economia è collegata anche a un al¬ 
tro fattore: il patto di stabilità. M algra- 
doil rallentamento ddreconomiai pa¬ 
esi aderanti all'euro devono mantene- 
regli obiettivi dd programmi di stabi¬ 
lità, Nd suo Bollettino la Bce spiega 
che«un rallentamento di brevedurata 
non dovrebbe mutare in misura so¬ 
stanziale le prospettive per la realizza¬ 
zione degli obiettivi definiti nei pro¬ 
grammi di stabilita», malgrado gli ef¬ 
fetti «avversi sui bilanci pubblici». 

Anche per quanto riguarda l'infla¬ 
zione l'istituto è apparso moderata- 
mente positivo. «Vi sono buoneragio- 
ni per ritenere che l'inflazione nd- 
l'area euro continuerà a diminuire». 
U na ragione i n pi ù per essere otti misti 
per il futuro. 


Nedo Canetti 


ROMA Giallo sulla Tremonti-bis. Nel pomeriggio, ieri, una notizia 
ddia Reuters piombava sul mondo politico e sul Parlamento. Il 
presidente della Repubblica, sosteneva l'agenzia britannica,che 
avrebbe attinto da «unafonte politica» non avrebbe firmato lalegge 
sul rilancioddreconomiapermancanzadi copertura. Sempre per la 
Reuters il provvedimento sarebbe fermo al Quirinale da giovedì 
perché gli uffici preposti avrebbero, appunto, riscontrato un difetto 
di copertura. L'agenziaaggiungeva che «secondo ambienti dd Quiri¬ 
nale» sarebbero in corso contatti con il ministero ddl'Economia per 
superare l'impasse. Qualche ora più tardi le agenzie battevano una 
notizia diversa. Ciampi avrebbe firmato. 

Non si riferivano, però, ad un comunicato ufficiale, come era 
avvenuto qualche ora prima, quando era stato annunciato che il 
Capo dello Stato aveva firmato la legge sul federalismo. Usavano 
unaformulastrana.«Aquantosi apprendeil PresidenteddlaR^ub- 
blica avrebbe controfirmato la Tremonti-bis». Tutto al condiziona¬ 
le. Passati pochi minuti, il giallo s'infittiva, quando un'altra agenzia 
annunciava che oggi il governo avrebbe presentato un emendamen¬ 
to alla finanziaria, all'esame del Senato, «per dare una nuova coper¬ 
tura alla legge per il rilancio e lo sviluppo ddl'economia». Soltanto 

le prossime ore potranno risolvere 
l'enigma. Qudio ddia copertura 
dev'essere diventato una sorta di 
incubo per governo eTremonti. 
Nei giorni scorsi il servizio dd bi¬ 
lancio dd Senato aveva scorticato 
la finanziaria scoprendo non po¬ 
che falle. Ieri è toccato all'analogo 
servizio ddia Camera manifestare 
forti dubbi sulle entrate previste 
dal governo per la vendita degli im¬ 
mobili, che rappresentano buona parte della copertura della mano¬ 
vra. Ndle stesse ore, la finanziaria subiva un fitto bombardamento 
di critiche piovute da ogni parte che ha fatto vacillare la granitica 
sicurezza del governo di aver prodotto il più perfetto documento di 
bilancio degli ultimi anni, una solida costruzione impossibile da 
scalfire. Qualchedubbio sullecifre ha cominciato a serpeggiare, 
Prendiamo il famoso aumento ad un milione ddle pensioni 
minime. E' stato condito in tuttelesalse. Ballerini gli anni. Over 75? 
no, 70; no 65 (è l'ultima cifra sparata da M aroni). Ballerino il tetto 
di reddito; ballerina la composizione dd nucleo familiare per stabi¬ 
lirlo. Qualche tempo fa il ministro disse che avrebbe fatto deciderei 
sindacati; poi ci ha ripensato. «Sentiamo l'Inps» ha proposto, per 
poi concludere che, alla fin fine, deciderà lui. Comunque, l'Ulivo è 
intenzionato a sviluppare una forte battaglia, per allargare il più 
possibilelaplateadd beneficiari, Lo ha annunciato ieri allacommis- 
sione Bilancio, il diessino Enrico Morando. C'è, comunque, un 
problema di copertura. E' evidente che, se si allarga la platea, il 
previsto stanziamento di 4200 miliardi dovrà essereampliato, Attin¬ 
gendo da dove? Accogliendo la proposta dd centrosinistra, il gover¬ 
no ha annunciato una nota di variazione al Dpef. <Ci saranno le 
cifre -ha detto Tarolli- ma saranno scritte sulla sabbia» perché non 
c'è alcuna certezza. 


Il governo 
si appresta 
a presentare una 
nota di variazione 
“eon le eifre” 


L’ex ministro deU’Industria apprezza la strategia di sviluppo di Franco Tato, ma «bisogna guardare all’estero e vendere le centrali». Il governo «ha militarizzato l’Anas» 

Bersani: l’Enel ha fatto un’operazione intelligente nel gas 


Bianca Di Giovanni 


ROMA End acquista la Camuzzi ed avvia diversi 
percorsi: diventa il secondo operatore dd gas in 
Italia, internazionalizza la sua presenza (sedecide 
rà di tenere le attività in Sud America), accdera 
sulla politica di diversificazione inaugurata da Te 
Sa eTatò. «U n'operazione intdiigente e coerente. 
È una diversificazione ragionata, che privilegia un 
settore tipico ddle multi-utility, e che inoltre con¬ 
sente al gruppo di mettere un piede fuori dall'Ita¬ 
lia». È questo il commento ddi'ex miniSro ddl'ln- 
duSria e dd Trasporti Pierluigi Bersani, che pro¬ 
muove l'End (ammonendo comunque che non 
vanno dimenticati investimenti nd core-business), 
ma che coglie l'occasione per lanciare tre messaggi 
sul capitolo ddio sviluppo induSrialedd Paese. 


Quali? 

All'End dico: va bene la diversificazione, pur¬ 
ché sia bilanciata da internazionalizzazione e dalla 
vendita ddle centrali, Al governo chiedo più sprint 
sulla Srada ddia liberalizzazione dd mercato dd- 
l'energia, e lo invito a non ingenerare confusione 
con discorsi vaghi sulla regolazione e sul ruolo dd 
miniseri e ad avere un rapporto corretto con le 
imprese. È scandaloso occupare militarmente 
l'Anas, Infine un messaggio al Parlamento: in ballo 
c'è una queSione enorme, che è tutto il siSema 
municipalizzate, su cui può esserci o no un ulterio- 
resviluppo induSrial. Con l'articolo 23 ddia Finan¬ 
ziaria- chemira alla creazionedi monopoli privati - 
l'occasione andrà perduta». 

C'èun ritardo sulla liberalizzazionedel mer¬ 
catoenergetico? 

«Il centro-siniSra ha avviato tre percorsi: libera¬ 



lizzazione dd mercato dettrico (con nuovi produt¬ 
tori), la diversificazione ddl'End, cioè la creazione 
di una multi-utility, e l'internazionalizzazione, cioè 
favorire la presenza italiana negli altri Paesi. Mi 
piacerebbechei tredementi procedessero con mag¬ 
gior convinzioneerapidità. E occorrono anche nor¬ 
me coerenti, N on vorrd, ad esempio, che si aprisse¬ 
ro capitoli confusi nd tema di poteri regolativi, lo 
non parlo di intangibilità ddle attuali funzioni dd- 
l'Authority ddi'energia, ma rifiuto radicalmente 
un'ipotesi di miniSerializzazioneddI'aspetto rego- 
lativo. Oggi si Sa discutendo di riaccorpamento 
ddia rete con il geSore. Se l'esito di queSo èdi fare 
una nuova, grande società pubblica con 8mila di¬ 
pendenti, cioè End "dd vecchi tempi", allora io 
dico no», 

Italgas non ha voluto commentare l’acqul- 

So della Camuzzi, ma ha osservato: nel gas 


c'è la liberalizzazione, neH'energia elettrica 
no. È d’accordo? 

«Diaciamo chela liberalizzazione piena non c'è 
da nessuna parte ancora, perché i I processo è lungo. 
Comunqueper me, che sono uomo di siniSra, libe- 
ralizzazionesignifica sviluppo di imprese induSria- 
11, che offrono nuova occupazione e nuova ricchez¬ 
za e creano vantaggi per i consumatori. In queSo 
processo bisogna occuparsi di come si sviluppano 
gli attori induSriali. Allora io dico chediversificazio- 
ni che abbiano una loro coerenza, tipo gas, dettrici- 
tàeacqua, sono diversificazioni intdiigenti». 

C’è chi obietta che essendo Enel pubblico 
non dovrebbe acquistare realtà private. 

«lo dico che la vera chiave è la liberalizzazione, 
perché solo in unasituazionedi mercato competiti¬ 
vo molto tranquillamente può essere accderata una 
privatizzazione. Dire che finché non accade questo 


tutti stanno fermi è un nonsenso dal punto di vista 
industriale perché indebolisce le prospettive degli 
asset industriali di questo Paese. Su questo punto 
c’è un oggetto che è grosso come una casa ma di cui 
si parla poco: la questione ddle municipalizzate, lo 
sono stupefatto che soggetti come Confindustria 
non abbiano da direse non un vago cenno all’artico¬ 
lo 23 ddia Finanziaria che sostanzialmente dice: ti 
confermo che rimarranno monopoli locali, ma ti 
dico che diventeranno monopoli privati invece di 
pubblici. Questa è un'aberrazione stupefacente, e 
altrettanto stupefacente è il fatto che nessuno abbia 
niente da dire». 

L’Enel ha pag^ troppo per Camuzzi? 

«Fin qui il gas è stato pagato abbastanza caro. 
Ma l’End ha fatto il business anche quando ha 
venduto. Su Camuzzi l'accordo è molto complesso, 
èdifficiledarneunavalutazioneeconomica». 
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L’azienda aveva dichiarato 9niila esuberi. Entro il marzo 2002 se ne andranno in duemila. Previste anche nuove assunzioni 

Poste, intesa raggiunta senza licenziamenti 


Felida Masocco 


ROMA Accordo fatto per gli esuberi alle 
Poste. La stretta è arrivata all'alba di ieri, 
praticamente in zona Cesarmi visto che 
stava per scadere il tempo utile per evitare 
misure drastiche, licenziamenti compresi. 
La vertenza era partita con Ornila ecceden¬ 
ze dichiarate da Poste Italiane: la soluzio¬ 
ne che ha messo d'accordo azienda, mini¬ 
stero del Lavoro eSIc-CgiI, SIp-CisI eUil- 
Post non contempla licenziamenti né pre¬ 
pensionamenti, la mobilità sul territorio 
nazionale è volontaria, quella collettiva è 
limitata ai confini della provincia come 
già prevede il contratto. Parte delle uscite 
viene compensata con nuove assunzioni. 

Le uscita. Lasceranno il gruppo per 
andare in pensione quei lavoratori che en¬ 
tro il 31 marzo del 2002 avranno maturati 
i requisiti, di anzianità o vecchiaia, per la 
«finestra Dini». In tutto si tratta di 5 mila 
lavoratori: non pochi, ma circa 3 mila di 





Impiegati delle poste di Torino 

Del Bo / Ansa | 


questi hanno lasciato da gennaio con eso¬ 
di incentivati. Ne restano oltre 2mila che 
potranno scegli ere se aspettare la pensione 
ochiedereun incentivo eandar via prima. 
Viene inoltre istituito un fondo di solida¬ 
rietà di sostegno al reddito, a totale costo 
deH'azienda, che in seguito servirà anche 
per la riconversione professionale. Il Fon¬ 
do viene attivato dal primo aprile prossi¬ 
mo e riguarda altri 2.200 dipendenti che 
«transiteranno» volontariamente nel fon¬ 
do fino al raggiungimento della pensione, 
per un massimo di tre anni (avranno lo 
stesso trattamento economico che avreb¬ 
bero da pensionati). 

La mobilità. L'accordo stabilisce che 
la mobilità sul territorio nazionale deve 
essere volontaria. Obbligatoria invece 
quella per gli spostamenti entro i confini 
della provincia, compensata da incentivi, 
così come prevede il contratto. Riguarde¬ 
rà 1300 persone desti nate al recapito della 
posta e gli sportelli. 

Le assunzioni. L'intesa pone fine al 


blocco del turn over. Sono 2.200 le nuove 
assunzioni previste con contratto di ap¬ 
prendistato e mansioni da portalettere, 
mentre altri 800 contratti a tempo deter¬ 
minato (trimestrali) vengono trasformati 
a tempo indeterminato. 

Gli esuberi dichiarati dall'azienda e 
contestati dai sindacati nel merito e nel 
metodo verranno quindi governati con 
questo mix di misure. «È una conclusione 
diversa dalle premesse e positiva pur se in 
un quadro delicato come sempre sono le 
ristrutturazioni e difficile per le ricadute 
sulle singole persone - hanno dichiarato 
Fulvio Fammoni ePiero Leonesio, rispetti¬ 
vamente segretario generaleenazionaledi 
SIc-CgiI -. Non è stato attuato nessun li¬ 
cenziamento e viene garantito a tutti il 
diritto alla pensione». Altro elemento posi¬ 
tivo per Fammoni e Leonesio, l'aver otte¬ 
nuto da parte dei sindacati, il riconosci¬ 
mento dellafinedel risanamento azienda¬ 
le. Riconoscimento cheli governo ha scrit¬ 
to in premessa dell'accordo. 


Re auto, tutti in disaccordo 

L ’Isvap propone la franchigia di un milione. I consumatori la respingono 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Tutti in disaccordo sull'Rc au¬ 
to. A conclusione di una maratona 
parlamentare, che ha visto sfilareda- 
vanti alla commissione Finanze del¬ 
la Camera l'Isvap (istituto di vigilan¬ 
za delle assicurazioni), l'Ania (asso¬ 
ciazione delle compagnie), il consi¬ 
glio nazionale dei consumatori e lo 
stesso ministro Antonio Marzano, 
lo scenario delle polizze auto resta 
un magma di proposte divergenti, A 
prevaleresullealtreèstata quella lan¬ 
ciata dal presidente Isvap Giovanni 
M anghetti di franchigia a un milio¬ 
ne, cifra respinta però dai consuma¬ 
tori. 

Sullo sfondo resta una riforma 
del settore da scrivere in un testo 
unico, cheli ministro ha annunciato 
per la fine dell'anno, ma di cui non 
si conoscono ancora le misure in det¬ 
taglio. M arzano ha parlato ieri di «in¬ 
dennizzo diretto (cioè erogato dalla 
compagnia del danneggiato) e di 
franchigia, molto importante per ab¬ 
bassare! costi, M a non ha riferito né 
numeri, né dati di mercato. 

A farlo è stato il presidente 
Isvap, che ha tentato di gettare un 
«ponte» tra gli estremi (consumato- 
ri-Ania) con la proposta di unafran- 
chigiadi un milione. Secondo Man- 
ghetti questo strumento porterebbe 
a «una netta riduzione delle tariffe». 
In particolare, con la franchigia di 
un milione a carico dell'assicurato 
«vi sarebbe una riduzione media del 
costo dei sinistri intorno al 15%». 
Da un'indagine dell'Isvap risulta 
inoltre che lefasce di sinistri chebe- 
neficerebbero di una maggiore ridu¬ 
zione dei costi (dal 15 al 45% circa) 
sono quelle da un milionee500mila 
a tre milioni di lire (pari al 29% del 
totale dei sinistri); da tre milioni a 
cinque milioni (pari all'8,5% del to¬ 
tale) e da cinque a sette milioni e 


mezzo (pari al 7% del totale). In 
commissione M anghetti ha inoltre 
dichiarato di condividere con l'Ania 
l'idea di un ampliamento del Cid 
(convenzioneindennizzo diretto) al¬ 
le microlesioni subitedallepersone. 

Leassociazioni dei consumatori, 
dal canto loro, hanno presentato un 
documento unitario in cui non sbar¬ 
rano la strada alla franchigia, ma 
pongono condizioni stringenti: che 
non superi le 750mila lire, che sia 
rateizzabile, ed infine che comporti 
uno «sconto» di circa il 20%. Eviden- 
techei conti non tornano con quelli 
elaborati da M anghetti. Tra le altre 
proposte delle associazioni, l'inden¬ 
nizzo diretto obbligatorio per le 
compagnie, la conservazione della 
classe di merito acquisita, ed blocco 
delletariffeper4mesi (da novembre 
a febbraio) in occasione del chan- 


ge-over. «Così comesi è sottoscritto 
un codice di autoregolamentazione 
per i beni di largo consumo in vista 
dell'arrivo dell'euro - dichiara Rosa¬ 
rio Trefiletti della Federconsumatori 

- lo stesso andrà fatto per lepolizze». 
Non è mancata una coda polemica 
con il ministro, che ieri ha ribadito 
la sua apertura al dialogo sociale. 
«Non basta ascoltare- di ce Trefiletti 

- Su una questione che interessa 35 
milioni di polizze è d'obbligo una 
soluzione concertata, così come sta¬ 
va cercando di fare l'ex ministro En¬ 
rico Letta. Per questo continuiamo a 
chiedere un tavolo al ministero». 
Quanto agli assicuratori, chiedono 
maggioresi curezzasullestrade, lotta 
alle frodi ai danni delle compagnie, 
poI i zze con franeh i gi a e razi on al i zza- 
zione e contenimento dei costi di 
riparazione degli autoveicoli. 


Fiat 

Sciopero riuscito a Termoli 
e domani tocca a Melfi 



Un’automobilista con la cedola deH'assicurazione auto Monteforte /Ansa 


Trasporti 

Domani Tir lumaca 
in Emilia, Campania e Sicilia 

TornaTir lumaca domani, quando gli autotrasportatori del Cunaedella 
Fita Cna manifesteranno in sei città dell'Emilia Romagna, Campania e 
Sicilia sfilando con i propri mezzi a passo d'uomo. 

Sabato 27 la mobilitazionedei tir toccherà Brescia e altre città. La protesta è 
volta a «richiamarel'attenzionedel governo sui problemi dell'autotrasporto, 
trai quali il rischio per le imprese di vedersi richiederei! recupero del bonus 
fiscaleper 1.800 miliardi». 


Appalti fs 

Fermata di 48 ore 
il 29 e 30 ottobre 

I sindacati dei trasporti hanno proclamato 48credi sciopero nel settore 
degli appalti ferroviari per il 29e30 ottobre. La decisione viene motivata 
con l'azionedelleFS«di proseguire pervicacemente sullalinea di attacco 
all'occupazioneed ai lavoratori», visto che «in queste ore sono stati spediti 
gli inviti allegare(di appalto pulizie, ndr) alle imprese preselezionate», 
senza risp^are«nèletabelleemanatedal ministro del Lavoro», «nèil 
contratto di lavoro». 


Ferrania 

Dai sindacati via libera 
al piano industriale 

SindacatiedirezionedellaFerraniaImagingTechnologies,laex3M Italiadi 
Ferrania di Cairo Montenptte (Savona) hanno raggiunto un accordo sul 
nuovo piano industriale. È stato confermato il ricorso alla mobilità per un 
massimo di 120 persone, 80 dellequali riusciranno a raggiungere comunque 
l'età pensionabilee per le quali il sindacato ha ottenuto incentivi definiti. A 
questi si aggiungeranno una quarantina di operai in mobilità volontaria. Per 
contro, l'azienda procederà a 20 nuove assunzioni di personale altamente 
qualificato. 


Ex MASERATI 

Pagato mezzo miliardo 
per una Cig illegittima 

Ormai lafabbricaèchiusaeci hanno messo dieci anni, però 40 lavoratori 
sono riusciti ad averedalla M aserati circa mezzo miliardo di lire, 
complessivamente. È questo l'esito della battaglia giudiziaria condotta da 40 
lavoratori della Maserati (ex Innocenti) di Lambrate, aMilano, contro la 
cassa integrazionestraordinariachepreluseallachiusuradello stabilimento. 


Telecom 

Nasce 412, il nuovo 
servizio informativo 

Partirà dalla prossima s^imana il 412, nuovo servizio informativo di 
Telecom Italia checoncentrerà su un unico numero i servizi informativi per 
gli utenti. Tra le informazioni fornitedal 412 ci sono la «reverse directory» 
(nomeed indirizzo dell' abbonato indicandoneil numero telefonico), il 
md:eo, la borsa, la programmazione dei cinema, lefarmaciedi turno, le 
categorie merceologiche. 


Giovanni Laccabò 


M ILANO Grandi scioperi ieri alla Fiatdi Termoli edomani 
sarà lotta dura anche a M elfi. 11 pressing dei capi non ha 
fermato la protesta letteralmente dilagata a Termoli con 
ledueoredi assemblea retribuite più l'ora di sciopero per 
turno contro la cassa integrazioneche, di fatto, compro¬ 
mette gli accordi del '94 sui 18 turni. Alla vigilia dello 
sciopero i vertici aziendali hanno persino mobilitato i 
media per far credere che Termoli ètranquillo, einvece 
reparti svuotati e dopo le assemblee sono nati i cortei 
attorno alle linee di montaggio. Dice Angelo M inotti, 
Fiom: «Le assemblee le hanno indette i cobas e noi li 


abbiamo appoggiati perché già prima eravamo critici 
sull'orario. Lo sciopero è riuscitissimo, su tutti e tre i 
turni». Il contenzioso sull'orario nasce nel '94, coi 18 
turni settimanali che fanno piazza pulita dello straordi¬ 
nario del sabato e introducono la mensa a scorrimento 
macomecontropartita la cassa integrazionesarà limita¬ 
ta alle congiunture: «Tutti impegni da verificare anno 
per anno, ma l'azienda non è stata ai patti: fa straordina¬ 
rio a iosa e durante la mensa spesso e volentieri leUte 
lavorano, quindi senza scorrimento. Qualche anno fa 
c'è stata qualche settimana di cig, ma non ha coinvolto 
il motore F/re, il fiore all'occhiello di Termoli, ma poi 
l'azienda si è mangiata le basi dell'accordo fino a impor¬ 
ci ora la cassa integrazione su tutto lo stabilimento, 


anchel'otto valvole. E poi sono due anni ormai chenon 
si riesce a firmare il contratto, Ecco perché tutti aspetta¬ 
vano dal sindacato un segnale chiaro: non ci possono 
far lavorare da lunedì al sabato e fare la manutenzione 
la domenica e poi lasciarci a casa quindici giorni». Tutti 
a casa da lunedì 22 ottobre a domenica 4 novembre: 
«Due settimane che per noi significano quasi mezzo 
milionein meno, La gente di mostra con gli scioperi che 
il problema è molto sentito». La Rsu ha chiesto di 
discutere, ma invano: «Q l'azienda ci spiega che cosa ha 
in mente per il futuro, oppure noi siamo pronti a tut¬ 
to». 

A Melfi lo sciopero di due ore di domani è quello 
proclamato dalla sola Fiom per il contratto, ed è stato 


preparato con levanti aziende dell'indotto: «Perché alla 
base c'è il riconoscimeento delle regole contrattuali», 
spiegai! segretario Fiom di Potenza, GiuseppeCillis. «A 
dicembre scade anche il contratto dei 3.200 addetti 
dell'indotto: per loro lo sciopero di domani èun antici¬ 
po». Alla lotta aderiscono anche le fabbriche indigene, 
preesistenti all'insediamento Fiat, in tutto circa 10 mila 
lavoratori saranno davanti ai cancelli di Melfi per il 
comizio di Cillis: «Parlerò dei due obiettivi della lotta: 
un nuovo sistema di orario e la giustizia salariale». 
Sull'orario c'è da superare la "doppia battuta" che vuol 
dire fare dodici notti consecutive, e il salario dev'essere 
riallineato, visto cheaparitàdi prestazioni la busta paga 
di M elfi èdecurtata di 200-250 mila lire al mese. 


Marco Ventimiglia Intervista a Mauro Meanti, amministratore delegato di Mierosoft Italia. Da ieri aperto lo Smau 01, la grande rassegna deU’informatiea 


MILANO Unagrandeaziendasi valu¬ 
ta anche dalla capacità di risponde¬ 
re in modo rapido allesollecitazioni 
esterne. E Microsoft, al di là delle 
si mpatie e anti pati e con nesse a que¬ 
sto nome, è sicuramente una gran¬ 
de azienda. E così gli strat^hi di 
Bill Gates, dopo aver visto il folle 
impatto degli aerei contro le Torri 
gemelle, non ci hanno pensato un 
attimo nel cestinareuno slogan stu¬ 
diato per mesi. "Preparati a volare", 
era il refrain che avrebbe dovuto 
accompagnare il lancio di Windows 
Xp, il nuovo sistema operativo del 
colosso di Seattle in vendita dal 
prossimo 25 ottobre. "Qra puoi" è 
invece il risultato della saggia sosti¬ 
tuzione . 

M auro M eanti èl'amministrato- 
redelegato di M icrosoft Italia. Qua¬ 
rantadue anni, di cui dieci trascorsi 
all'Interno dell'azienda. Lo abbia¬ 
mo incontrato nel caotico giorno 
d'apertura di SmauOl, la grande ras- 
s^na milanese dedicata all'innova¬ 
zione tecnologica. 

Ogni due anni Microsoft ian- 
cia un nuovo sistema operati¬ 
vo. Per quali motivi un posses¬ 
sore di computer dovrebbe ri¬ 
correre ora a Windows Xp? 
"Prima di creareXpei si è inter- 


Windows XP vi porterà nel futuro della tecnologia 


rogati a lungo sulle reali esigenze 
degli utenti, sia domestici che profes¬ 
sionali. Ci siamo concentrati su tre 
fattori: la facilità d'uso, la stabilità 
del sistema operativo e la sua capaci¬ 
tà di porre il mondo digitale al cen¬ 
tro dell'esperienza deH'utilizzatore". 
Quest'ultimo aspetto necessi¬ 
ta forse di spiegazioni... 

"Il progresso tecnologico sta fa¬ 
cendo convergere attività che prima 
procedevano separate. Pensiamo al- 


Musica, foto, 
video, 

sperimentate 
la convergenza 
sul computer 
di casa 


V 



la musica, al la fotografi a, alleri prese 
video: si tratta di contenuti che or¬ 
mai possono essere riprodotti indi¬ 
stintamente attraverso un flusso di 
bit, a sua volta estratto da una me¬ 
moria fissa 0 veicolato tramite I nter- 
net. Con Windows Xp qualsiasi 
utente sarà in grado di gesti re come 
meglio crede queste informazioni". 

Ad esempio? 

"Voglio rivedere sul computer il 
battesimo di mio figlio? Scarico il 


tografico... 

"Esatto. E il 


filmato dalla fo¬ 
tocameradigita¬ 
le, ci aggiungo 
una colonna so¬ 
nora prelevata 
da un cd o dalla 
Rete, e magari 
intervallo il vi¬ 
deo con dellefo- 
tografie e l'au¬ 
dio con dei miei 
commenti". 

Una sorta 
di montag¬ 
gio cinema¬ 


tutto in base ad un 
programma all'interno di Xp assolu¬ 
tamente intuitivo ed alla portata di 
tutti". 

L'acquisto di Windows Xp 
comporterà un'accurata pro¬ 
cedura di re^slrazione^ per 
potere usare il prodotto. Una 
misura studiata per combatte¬ 
re la pirateria ma che potreb¬ 
be rivelarsi controproducen¬ 
te. Perché M icrosoft ha deciso 


di introdurla proprio adesso? 

"In realtà èda anni chel'azienda 
combatte la pirateria, soltanto che 
ora hafinalmenteadisposizionede- 
gli strumenti efficaci per farlo. 
Quanto al pericolo di perdere uten¬ 
ti, francamente non ci credo. La pro- 
ceduradi r^istrazioneèsemplicissi- 
ma, e si può effettuare vi a telefono o 
via Internet". 

Sarà possibile installare Xp 
sia su un computer fisso che 
su un portatile? 

"No, come nel passato ogni li¬ 
cenza Windows potrà venire utiliz¬ 
zata su una singola macchina". 
Microsoft sta lanciando 
Xbox, la consolle per videogio¬ 
chi che si propone come alter¬ 
nativa alla Playstation. Per¬ 
ché fate la guerra alla Sony? 
"Non lametterei in termini belli¬ 
ci. Abbiamo deciso di espanderci in 
un settoredovegià operiamo da an¬ 
ni. La novità è che questa volta oltre 
a produrre il software costruiremo 
anche la consolle, crediamo di poter 
offrire qualcosa di veramente inno¬ 


vativo, un prodotto dotato di un po¬ 
tente microprocessore con il quale 
sarà possibile, fra l'altro, connettersi 
con Internet e riprodurrei film eia 
musica multicanale dei Dvd". 
Quando sarà possibile trova¬ 
re Xbox nei negozi? 

"Negli Usa da metà novembre, 
mentre in Europa il lancio è fissato 
per il 15 marzo ad un costo di 479 
euro (circa 950.000 lire, ndr)". 
Dopo la tragedia dell'll sel¬ 


li terrorismo 
non può frenare 
lo sviluppo 
e la diffiisione 
delle nuove 
applicazioni 


99 


tembre^ Microsoft è una delle 
multinazionali più esposte, 
come testimonia l'invio di 
una lettera all'antrace ad una 
sua sede nel N evada. Come vi¬ 
vete questo momento? 
"All'interno deH'azienda non si 
respira un clima di particolareemer- 
genza. Sono aumentate le procedu¬ 
re di sicurezza, e non mi riferisco 
soltanto alla salvaguardia deH'inco- 
lumitàfisica dei dipendenti, ma an¬ 
che alla sicurezza informatica". 

Non temete che la lotta al ter¬ 
rorismo possa portare anche 
a restrizioni nella diffusione 
delle nuove tecnologie? 

"Il rischio esiste. Mail chiudersi 
in se stesse delle civiltà tecnologica¬ 
mente più evolute rappresenterebbe 
un fatto così pr^onderante da ren¬ 
dere secondario il restringersi dell'at¬ 
tività di M icrosoft o di qualsiasi al¬ 
tra azienda". 

C'è qualcosa che Microsoft 
può fare per dare un contribu¬ 
to a un riequilibrio globale 
delle risorse e opportunità? 

"M icrosoft ha già operato più di 
altri in questa direzione. Il 20% del 
nostro fatturato è impiegato nella 
ricercaenellosviluppo. I nostri pro¬ 
grammi sono tradotti in quasi tutte 
le lingue del mondo, disponibili a 
prezzi molto inferiori a quelli di tan¬ 
te altre merci". 
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l’Unità 


■ CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 RORNO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 airo 

0,902 dollari 

+0,000 

1 airo 

109,230 yen 

-0,520 

1 euro 

0,624 sterline 

+0,001 

1 airo 

1,478 fra. svi. 

-0,006 

dollaro 

2.145,213 lire 

-0,951 

yen 

17,726 lire 

+0,084 

sterlina 

3.098,527 lire 

-3,972 

franco svi. 

1.310,060 lire 

+5,297 

zloty poi. 

523,910 lire 

+0,312 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,47 

3,08 

Bot a 12 mesi 96,82 

2,91 


economia e lavoro 


venerdì 19 ottobre 2001 


Bot a 12 mesi 


97,04 


2,85 


Borsa 


Chiusura in negativo per 
Piazza Affari, che solo in 
finale di sedutasi è ripresa 
dai minimi della giornata 
grazie al recupero di Wall 
Street, dopo i dati sulla di¬ 
soccupazione americana. 
M ibtel a -0,64% e Numtel a 
-1,47%. Hanno chiuso in 
positivo le Alitalia che do¬ 
po l'ok Ueagli aiuti hanno 
marciato in controtenden¬ 
za per tutta la giornata. Ma 
hanno recuperato anche al¬ 
cuni bancari e soprattutto 
è tornato il denaro sulle 
tic, Olivetti in testa, che 
hanno chiuso la seduta 
con un +2,33%, con le Pi¬ 
relli a +1,92%, le Pirelline 
gettonate a +1,49%. Recu¬ 
pero anche per Telecom. 
Sono rimasti in rosso gli 
assicurativi e le Utilities. 
Gli scambi sono passati a 
più di 4mila miliardi di 
controvalore. 


I deputati di Brescia presentano un’interpellanza a difesa dei piccoli azionisti 

n caso Bipop arriva in Parlamento 


MI LAN 0 11 caso Bi pop-C ari re approda a M on- 
tecitorio con un interpdlenza parlamentare 
bi partisan. L’iniziativa è partita grazieal segre 
tarlo del Partito popolare, Pierluigi Castagnet- 
ti, ealtri 4deputati di Brescia, appartenenti a 
forze politiche della maggioranza edell'oppo- 
sizione, cheieri hanno firmato un'interpellan¬ 
za urgente ai ministri dell'Economia edell'ln- 
dustria sul caso della banca bresciana. 

In particolare, i deputati hanno chiesto di 
conoscere «quali iniziative, ed eventualmente 
quali misure, il Governo intenda adottare per 
tutelare i piccoli azionisti affinchè vengano 
posti in essere tutti gli strumenti di controllo 
sulla gestionedel gruppo Bipop-Cari re evitan¬ 
do che si proceda ad una speculazione finan¬ 
ziaria». Lo scandalo era scoppiato appena po¬ 
chi giorni fa quando l'amministratoredelega- 
to del gruppo, M aurizio Cozzolini, aveva reso 
noto l’esistenza di clienti privilegiati, cioècon 
delle particolari garanzie. 

E intanto il clima attorno all'istituto si sta 
surriscaldando. Secondo L'Adusbef, l'associa¬ 
zione che tutela gli utenti dei servizi bancari. 


finanziari e postali, nell'autunno del 2000 la 
Bipop Carire è stata oggetto di un'ispezione 
da parte della vigilanza della Banca d'Italia. 
L'Adusbef si chiede «comemai daquellaispe- 
zi one non sono emerse le gravissi me i rregola- 
rità nella gestione del credito e del risparmio, 
sfociatenellasospensionedei dirigenti dell'uf¬ 
ficio fidi?» Anche la rete di Banca Fineco - si 
l^gein una nota - èstata oggetto di un'ispe¬ 
zione da parte della Consob, 10 mesi fa. 

Secondo l'associazione, la Banca d’Italia 
dovrebbe«cominciarea chiari re tutti gli oscu¬ 
ri aspetti di una scandalosa vicenda che coin¬ 
volge centinaia di migliaia di risparmiatori e 
la credibilità stessa del sistema bancario italia¬ 
no». Inoltre, l'Adusbef si chiede se «le due 
autorità preposte alla vigilanza del risparmio, 
dei risparmiatori e dei mercati comunicano 
tra loro, oppure lavorano a compartimenti 
stagni?». La vicenda, comunque, potrebbe 
avereancheun strascico successivo. M olti pic¬ 
coli investitori hanno già avviato le pratiche 
per la richiesta di risarcimenti da parte della 
società bresciana. 


Il gruppo Ligresti ha acquisito il 2% della società del Corriere della sera 

La Sai è entrata in Hdp 



Salvatore Ligresti 


MILANO La Sai di Salvatore Ligresti detienein Hdp una 
partacipazionedell'1,96%. Lo hanno dichiarato ieri fon¬ 
ti della compagnia chediventa cosi azionista della socie¬ 
tà proprietaria del Corriere della sera. L'ultimo acqui¬ 
sto effettuato dalla compagnia del gruppo Ligresti risa- 
leai primi giorni dello scorso settembre. 

Il pacchetto di Hdp è stato costituito da Sai con 
acquisti in Borsa nel corso dei mesi estivi. Tenuto con¬ 
to che i prezzi delle azioni Hdp na mesi di luglio e 
agosto sono oscillati intorno ai 4,5 euro, il pacchetto 
dovrebbe essere costato alla Sai circa 60 milioni di 
euro. 

Gli acquisti sono dunqueawenuti proprio nei mesi 
in cui era emersa la spaccatura all'interno del patto di 
sindacato tra i soci vicini a M ediobanca (tra i principali 
Gemina, Italmobiliare, Generali) e quelli schierati con 
Fiat (Pirelli, IntesaBci e Mittel). I contrasti sono poi 
rientrati afinelugliocon il riconoscimento del rinnovo 
automatico del patto, cheora risultadisdettabileantici- 
patamente da ciascun aderente con effetto da fine an¬ 
no. M aurizio Romiti, amministratore delegato di H dp, 
ha dato il suo benvenuto al nuovo azionista. Il padre 
Cesare ha detto che H dp si concentrerà sul core busi¬ 
ness. 


AZIONI 


□ 


m 




ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5861 

3,03 

3,04 

-0,88 

-50,25 

32 

2,66 

6,82 


157,40 

ACEA 

14464 

7,47 

7,53 

-2,12 

-38,93 

301 

6,09 

12,54 

0,0981 

1590,85 

ACEGAS 

11041 

5,70 

5,68 

-3,94 


40 

4,58 

10,49 


202,86 

ACQ MARCIA 

494 

0,26 

0,25 

0,32 

2,49 

100 

0,22 

0,40 

0,0207 

98,69 

ACQ NICOLAY 

3873 

2,00 

2,00 


-16,67 

0 

1,84 

2,56 

0,0775 

26,84 

ACQ POTABILI 

24203 

12,50 

12,50 


5,40 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

71,33 

ACSM 

4546 

2,35 

2,38 

-1,61 

-39,01 

14 

1,77 

3,96 

0,0516 

87,35 

ADE 

28033 

14,48 

14,42 

-3,89 

-12,70 

48 

12,47 

18,68 

0,2402 

130,81 

AEDES 

5970 

3,08 

3,09 

-1,37 

-27,60 

34 

2,14 

4,26 

0,0723 

113,30 

AEDES RNC 

5119 

2,64 

2,67 

-0,56 

-37,60 

7 

1,87 

4,30 

0,0775 

11,10 

AEM 

3863 

2,00 

2,02 

-0,93 

-34,99 

2232 

1,70 

3,09 

0,0413 

3591,09 

AEMTO 

3931 

2,03 

2,02 

-0,84 

-37,00 

116 

1,81 

3,22 

0,0310 

703,00 

AIR DOLOMITI 

14067 

7,26 

7,30 



12 

7,26 

11,93 


60,48 

ALITALIA 

1562 

0,81 

0,81 

4,34 

-57,69 

3103 

0,64 

2,08 

0,0413 

1249,28 

ALLEANZA 

21919 

11,32 

11,32 

-0,98 

-32,02 

1570 

9,08 

17,55 

0,1472 

8090,79 

ALLEANZA R 

16209 

8,37 

8,42 

-0,52 

-16,61 

79 

6,12 

10,63 

0,1720 

1101,69 

AMGA 

1758 

0,91 

0,91 

-2,35 

-50,19 

426 

0,85 

1,82 

0,0145 

296,02 

AMPLIFON 

29592 

15,28 

15,28 

-0,35 


13 

15,19 

24,30 


295,44 

ARQUATI 

1813 

0,94 

0,98 

8,94 

-46,68 

23 

0,89 

1,85 

0,0130 

22,86 

AUTOTO MI 

19289 

9,96 

10,04 

-1,14 

-37,51 

80 

8,57 

15,94 

0,2841 

876,66 

AUTOGRILL 

17012 

8,79 

8,96 

1,96 

-31,81 

246 

6,20 

13,77 

0,0413 

2235,16 

AUTOSTRADE 

14170 

7,32 

7,34 

0,78 

4,90 

2897 

5,97 

7,99 

0,1756 

8658,32 

BAGRMANTOV 

16209 

8,37 

8,40 

0,10 

-9,23 

23 

7,52 

11,03 

0,3615 

1124,24 

B BILBAO 

21425 

11,06 

11,06 


-30,84 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 ; 

35362,10 

B CARIGE 

19185 

9,91 

9,93 

0,30 

7,39 

30 

8,96 

10,09 

0,3744 

1952,05 

B CHIAVARI 

7884 

4,07 

4,06 

-3,70 

-32,00 

11 

3,38 

6,98 

0,1756 

285,04 

B DESIO-BR 

5619 

2,90 

2,92 

-0,17 

-27,01 

2 

2,68 

4,54 

0,0671 

339,53 

B DESIO-BR R 

3538 

1,83 

1,85 

1,09 

-7,77 

8 

1,78 

2,72 

0,0806 

24,12 

B FIDEURAM 

14315 

7,39 

7,55 

-0,50 

-48,10 

2730 

4,87 

15,68 

0,1400 

6722,12 

B LOMBARDA 

16952 

8,76 

8,76 

-0,20 

-20,03 

22 

8,64 

11,60 

0,3357 

2508,75 

B NAPOLI RNC 

1795 

0,93 

0,99 

9,54 

-23,65 

97 

0,80 

1,37 

0,0413 

118,71 

B PROFILO 

4965 

2,56 

2,59 

-1,41 

-56,37 

127 

1,57 

5,88 

0,0955 

310,95 

BROMA 

4829 

2,49 

2,50 

-1,42 

-46,85 

2504 

1,92 

5,26 

0,0129 

3426,96 

B SANTANDER 

17219 

8,89 

8,90 


-18,79 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 . 

40565,74 

BSARDEG RNC 

15068 

7,78 

7,83 

-2,14 

-48,34 

18 

7,33 

16,25 

0,2970 

51,36 

BTOSCANA 

7009 

3,62 

3,68 

0,30 

-5,56 

56 

3,55 

4,57 

0,1033 

1149,89 

BASICNET 

1622 

0,84 

0,84 

-3,64 

-57,52 

10 

0,73 

1,97 

0,0930 

24,61 

BASSETTI 

9275 

4,79 

4,79 


-19,17 

0 

4,26 

5,93 

0,2300 

124,54 

BASTOGI 

278 

0,14 

0,15 

0,41 

-39,49 

460 

0,12 

0,26 


96,93 

BAYER 

67769 

35,00 

35,47 

2,96 

-38,29 

170 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

14721 

7,60 

7,60 

-1,73 

-38,76 

14 

7,34 

13,76 

0,0775 

570,23 

BEGHELLI 

1810 

0,93 

0,94 

-2,12 

-50,42 

29 

0,71 

1,89 

0,0258 

186,92 

BENETTON 

22368 

11,55 

11,75 

1,29 

-48,38 

434 

9,63 

22,38 

0,0465 

2097,37 

BENI STABILI 

938 

0,48 

0,48 

-1,77 

-6,07 

955 

0,41 

0,59 

0,0150 

813,13 

BIESSE 

11432 

5,90 

5,91 

-1,47 


21 

5,24 

8,97 


161,73 

BIM 

8154 

4,21 

4,25 

-1,16 

-58,38 

7 

3,38 

10,12 

0,2582 

524,39 

BIM 04 W 

1068 

0,55 

0,58 

-0,84 

-73,00 

19 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3615 

1,87 

1,97 

4,13 

-73,12 

26331 

1,65 

7,70 

0,0671 

3661,57 

BNL 

4825 

2,49 

2,54 

1,72 

-23,70 

7731 

2,01 

3,90 

0,0801 

5293,00 

BNLRNC 

3991 

2,06 

2,12 

-1,26 

-28,56 

100 

1,65 

3,34 

0,1007 

47,81 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18395 

9,50 

9,50 


-13,31 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

47,50 

BONAPARTE 

397 

0,20 

0,21 

1,65 

-40,52 

245 

0,20 

0,36 

0,0026 

74,61 

BONAPARTE R 

384 

0,20 

0,20 

2,17 

-36,51 

25 

0,18 

0,33 

0,0129 

5,08 

BREMBO 

13691 

7,07 

7,09 

-0,20 

-23,84 

42 

6,42 

10,57 

0,1033 

393,88 

BRIOSCHI 

353 

0,18 

0,18 

-1,25 

-46,70 

235 

0,18 

0,35 

0,0026 

87,94 

BRIOSCHI W 

77 

0,04 

0,04 

1,28 

-43,72 

220 

0,03 

0,07 



BULGARI 

17281 

8,93 

9,12 

2,96 

-31,24 

614 

6,30 

14,17 

0,0860 

2612,12 

BURANI F.G. 

13095 

6,76 

6,78 

0,53 

-2,07 

4 

5,83 

8,01 

0,0362 

189,36 

BUZZI UNIC 

14617 

7,55 

7,59 

-1,17 

-17,65 

55 

6,33 

12,05 

0,2000 

960,30 

BUZZI UNIC R 

9648 

4,98 

5,00 


-11,64 

0 

4,34 

7,59 

0,2240 

62,76 

CLATTE TO 

4817 

2,49 

2,49 

-2,88 

-54,84 

13 

2,24 

5,51 

0,0300 

24,88 

CALP 

4967 

2,56 

2,57 

-1,00 

-6,86 

7 

2,49 

2,88 

0,1549 

71,66 

CALTAG EDIT 

14338 

7,41 

7,44 

-1,78 

-33,65 

25 

5,92 

13,77 

0,2500 

925,63 

CALTAGIRON R 

9275 

4,79 

4,79 


-4,20 

0 

4,50 

5,71 

0,0336 

4,36 

CALTAGIRONE 

8138 

4,20 

4,23 

-0,33 

-15,62 

29 

3,15 

5,57 

0,0232 

455,14 

CAMFIN 

6274 

3,24 

3,30 

4,33 

-30,41 

42 

2,56 

5,41 

0,1291 

315,60 

CAMPARI 

50053 

25,85 

25,99 

-1,07 


14 

23,87 

30,93 


750,68 

CARRARO 

2837 

1,47 

1,48 

-1,67 

-50,95 

9 

1,20 

3,10 

0,1549 

61,53 

CATTOLICA AS 

43101 

22,26 

22,46 

-0,84 

-33,69 

5 

20,67 

34,90 

0,6972 

959,03 

CEMBRE 

4451 

2,30 

2,37 


-2,09 

4 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,08 

CEMENTIR 

4649 

2,40 

2,39 

-3,04 

-19,35 

118 

1,93 

3,78 

0,0258 

382,05 

CENTENAR ZIN 

3156 

1,63 

1,63 


-11,41 

0 

1,51 

1,91 

0,0362 

23,23 

CIR 

1608 

0,83 

0,85 

2,13 

-69,53 

3168 

0,61 

2,86 

0,0413 

639,64 

CIRIO FIN 

533 

0,28 

0,28 

0,25 

-66,45 

42 

0,25 

0,83 

0,0129 

102,04 

CLASS EDIT 

6665 

3,44 

3,49 

-1,19 

-70,03 

446 

2,10 

12,45 

0,0439 

317,47 

CMI 

2769 

1,43 

1,42 


-4,03 

11 

1,09 

2,05 

0,0207 

72,93 

CORDE 

797 

0,41 

0,42 

-0,26 

-73,45 

662 

0,34 

1,55 

0,0155 

233,21 

CORDE R 

771 

0,40 

0,40 

-2,51 

-65,30 

435 

0,35 

1,21 

0,0780 

60,91 

CR ARTIGIANO 

6475 

3,34 

3,36 

-0,88 

8,89 

31 

2,99 

3,75 

0,1162 

345,14 

CR BERGAM 

28171 

14,55 

14,84 


-19,41 

0 

12,27 

19,31 

0,6197 

898,06 

CR FIRENZE 

1929 

1,00 

1,00 

-0,10 

-19,45 

337 

0,98 

1,25 

0,0516 

1082,33 

CR VALTEL 

16586 

8,57 

8,64 

-0,60 

-5,46 

57 

7,72 

9,52 

0,3615 

443,02 

CREDEM 

9983 

5,16 

5,16 

-3,17 

-40,76 

321 

3,94 

9,48 

0,0930 

1405,20 

CREMONINI 

2629 

1,36 

1,36 

-0,44 

-35,83 

92 

1,20 

2,17 

0,0230 

192,59 

CRESPI 

2068 

1,07 

1,08 

2,37 

-16,76 

4 

0,99 

1,39 

0,0671 

64,08 

CSP 

5263 

2,72 

2,77 

1,32 

-36,81 

21 

1,96 

4,33 

0,0516 

66,59 

CUCIRINI 

2248 

1,16 

1,17 

1,39 

-19,37 

8 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,93 

DALMINE 

385 

0,20 

0,20 

-0,90 

-39,51 

945 

0,17 

0,37 

0,0023 

229,72 

DANIELI 

5656 

2,92 

2,92 

-1,91 

-35,83 

3 

2,86 

4,67 

0,0723 

119,41 

DANIELI RNC 

3305 

1,71 

1,70 

-0,58 

-30,64 

33 

1,66 

2,56 

0,0930 

69,00 

DANIELI W03 

280 

0,14 

0,15 

-1,94 

-60,74 

33 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

10572 

5,46 

5,46 


-10,00 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

122,18 

DE FERRARI R 

5809 

3,00 

3,00 

2,04 

-14,02 

2 

2,79 

3,60 

0,1136 

45,19 

DE'LONGHI 

5449 

2,81 

2,81 

-1,92 


56 

2,59 

3,38 


420,69 

DUCATI 

2777 

1,43 

1,45 

1,40 

-22,61 

181 

1,07 

2,22 


227,29 

EDISON 

19111 

9,87 

9,89 

-0,37 

-14,59 

178 

9,28 

11,73 

0,1400 

6258,88 

EMAK 

4120 

2,13 

2,16 

2,08 

3,91 

13 

1,90 

2,42 

0,1033 

58,85 

ENEL 

12894 

6,66 

6,70 

-0,56 

-15,93 

10693 

5,67 

7,94 

0,1301 . 

40374,02 

ENI 

27336 

14,12 

14,05 

-3,04 

3,10 

17149 

11,63 

15,60 

0,2117 1 

56488,22 

ERG 

7387 

3,82 

3,86 

1,74 

6,39 

504 

2,93 

4,37 

0,1549 

612,92 

ERICSSON 

43895 

22,67 

23,31 

-0,85 

-54,77 

20 

18,06 

51,29 

0,2396 

583,53 

ESAOTE 

6686 

3,45 

3,43 

-2,70 

-3,03 

32 

2,88 

3,91 

0,0420 

159,82 

ESPRESSO 

5119 

2,64 

2,66 

-1,52 

-70,24 

1983 

1,89 

10,08 

0,0930 

1138,57 

FERRETTI 

5877 

3,04 

3,02 

-3,55 

-30,96 

372 

2,16 

4,40 


470,43 

FIAT 

35004 

18,08 

18,30 

1,83 

-31,00 

1222 

15,99 

27,55 

0,6200 

6641,86 

FIAT PRIV 

23562 

12,17 

12,32 

1,62 

-30,37 

158 

10,50 

18,34 

0,6200 

1256,96 

FIAT RNC 

21537 

11,12 

11,38 

1,60 

-26,64 

128 

9,54 

16,38 

0,7750 

888,87 

FIL POLLONE 

2093 

1,08 

1,09 


-40,54 

19 

0,95 

1,85 

0,0930 

11,51 

FIN PART 

2215 

1,14 

1,15 

0,88 

-38,79 

87 

1,09 

1,87 

0,0168 

267,73 

FIN PART W 

150 

0,08 

0,08 

-2,24 

-80,33 

564 

0,07 

0,41 



FINARTE ASTE 

4177 

2,16 

2,15 

-0,46 

-26,10 

16 

2,00 

3,06 

0,0362 

53,92 

FINCASA 

810 

0,42 

0,42 

1,05 

-20,23 

162 

0,26 

0,54 

0,0258 

71,03 

FINMECCANICA 

1677 

0,87 

0,88 

-2,01 

-27,45 

29666 

0,61 

1,30 

0,0723 

7297,55 

FONDASSIC 

9588 

4,95 

4,99 

0,69 

-16,55 

388 

3,96 

6,57 

0,1033 

1905,88 

FONDASSICR 

7548 

3,90 

3,92 

0,51 

-17,54 

3 

3,02 

5,07 

0,1239 

52,42 

GARETTI 

4674 

2,41 

2,40 

-2,00 

-28,33 

18 

1,98 

4,89 

0,0723 

77,25 

GARBOLI 

1588 

0,82 

0,82 


-24,77 

0 

0,82 

1,21 

0,1033 

22,14 

GEFRAN 

6270 

3,24 

3,30 

-0,90 

-29,50 

6 

2,96 

5,58 

0,0775 

58,28 

GEMINA 

1356 

0,70 

0,70 

-1,85 

-48,28 

174 

0,69 

1,38 

0,0103 

255,24 

GEMINA RNC 

2473 

1,28 

1,30 

-1,22 

-33,80 

6 

1,06 

2,13 

0,0500 

4,81 

GENERALI 

59172 

30,56 

30,64 

-0,94 

-27,06 

3412 

24,26 

42,11 

0,2582 : 

38291,62 

GEWISS 

6651 

3,44 

3,40 

-2,83 

-47,20 

46 

3,08 

6,75 

0,0500 

412,20 

GIACOMELLI 

3778 

1,95 

1,98 

-0,30 


36 

1,66 

2,27 


106,82 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 



GILDEMEISTER 

7673 

3,96 

3,95 


-1,17 

1 

3,06 

4,15 

0,1000 

114,97 


GIM 

1656 

0,86 

0,87 

-0,16 

-28,19 

47 

0,75 

1,24 

0,0310 

127,14 


GIM RNC 

2416 

1,25 

1,25 

0,08 

-11,17 

3 

1,14 

1,50 

0,0723 

17,05 


GIUGIARO 

8560 

4,42 

4,38 

-1,95 

-41,61 

6 

4,42 

7,57 

0,2686 

221,05 


GRANDI NAVI 

3710 

1,92 

1,93 

0,26 

-26,76 

49 

1,78 

2,71 

0,0671 

124,54 


GRANDI VIAGG 

920 

0,48 

0,49 

1,22 

-45,18 

56 

0,34 

1,07 

0,0129 

21,38 


GRANITIFIAND 

13347 

6,89 

6,91 

-0,82 


17 

6,12 

8,01 


254,11 


GRUPPO COIN 

18660 

9,64 

9,59 

-2,26 

-30,76 

41 

7,71 

15,32 


632,29 

ra 

HDP 

7565 

3,91 

3,93 

-1,13 

-21,98 

967 

3,38 

5,30 

0,0400 

2856,84 

HDP RNC 

3754 

1,94 

1,93 

-2,23 

-51,85 

13 

1,66 

4,03 

0,0600 

56,91 

n 

IDRA PRESSE 

3704 

1,91 

1,95 


-8,90 

11 

1,78 

2,29 

0,0516 

28,70 


IFI PRIV 

47284 

24,42 

24,60 

-0,61 

-36,52 

130 

22,00 

39,10 

0,6300 

753,97 


IFIL 

10384 

5,36 

5,42 

-0,24 

-39,27 

160 

4,42 

8,87 

0,1800 

1381,80 


IFILRNC 

7809 

4,03 

4,08 

0,74 

-21,96 

122 

3,27 

5,44 

0,2007 

742,41 


IM LOMB W03 

38 

0,02 

0,02 

-5,00 

-64,05 

1413 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

276 

0,14 

0,14 

-1,88 

-44,05 

25 

0,12 

0,25 


85,41 


IM METANOP 

3873 

2,00 

2,00 


3,63 

17 

1,86 

2,07 

0,0480 

839,46 


IMA 

15335 

7,92 

7,92 

0,32 

0,33 

1 

7,71 

9,24 

0,2324 

285,91 


IMMSI 

1353 

0,70 

0,70 

-1,98 

-28,48 

132 

0,52 

0,98 


153,78 


IMPREGILRNC 

1013 

0,52 

0,52 


-23,28 

0 

0,42 

0,73 

0,0398 

8,45 


IMPREGILW01 

81 

0,04 

0,04 

0,46 

-62,72 

210 

0,02 

0,12 




IMPRESILO 

868 

0,45 

0,45 

-1,85 

-22,69 

1362 

0,40 

0,71 

0,0098 

323,68 


INA 

3892 

2,01 

2,02 

-1,99 

-42,01 

29 

1,56 

3,47 

0,0465 

7248,73 


INTBCI R W02 

487 

0,25 

0,26 


-59,63 

854 

0,17 

0,73 




INTBCIW PUT 

7302 

3,77 

3,70 

-0,30 

314,08 

530 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

749 

0,39 

0,40 

0,37 

-64,72 

148 

0,26 

1,22 




INTEK 

760 

0,39 

0,40 

-0,25 

-50,22 

7 

0,38 

0,79 

0,0155 

36,41 


INTEK RNC 

745 

0,39 

0,39 


-35,73 

0 

0,35 

0,60 

0,0207 

14,12 


INTERBANCA 

28299 

14,62 

14,67 

-0,15 

3,35 

9 

13,75 

15,19 

0,4648 

724,61 


INTERPUMP 

7443 

3,84 

3,92 

3,53 

-10,23 

193 

3,25 

4,31 

0,0870 

316,22 


INTESABCI 

5183 

2,68 

2,73 

0,81 

-47,77 

18055 

2,19 

5,44 

0,0930 15712,38 


INTESABCI R 

3499 

1,81 

1,85 

1,76 

-41,80 

2415 

1,46 

3,42 

0,1033 

1518,25 


INV IMM LOMB 

6099 

3,15 

3,15 

-4,26 

-49,97 

1 

2,36 

6,30 


149,63 


IPI 

6570 

3,39 

3,39 

-1,37 

-25,05 

9 

2,92 

4,56 

0,1950 

138,38 


IRCE 

4845 

2,50 

2,51 

0,60 

-32,74 

8 

2,11 

3,88 

0,1549 

70,38 


IT HOLDING 

5185 

2,68 

2,70 

0,04 

-29,30 

7 

2,65 

4,48 

0,0258 

535,95 


ITALCEM 

15147 

7,82 

7,85 

-0,77 

-12,64 

79 

6,69 

10,50 

0,1800 

1385,59 


ITALCEM RNC 

7184 

3,71 

3,70 

-1,73 

-10,86 

271 

3,16 

4,84 

0,2100 

391,15 


ITALGAS 

18805 

9,71 

9,70 

-1,67 

-8,69 

1135 

9,16 

11,66 

0,1756 

3384,50 


ITALMOBIL 

61399 

31,71 

31,51 

-3,73 

5,52 

22 

26,80 

40,16 

0,9400 

703,41 


ITALMOBIL R 

31916 

16,48 

16,49 

-1,87 

-0,67 

31 

14,05 

20,40 

1,0180 

269,38 

PI 

JOLLY HOTELS 

8949 

4,62 

4,61 

-2,86 

-31,14 

9 

4,09 

7,53 

0,1033 

92,23 


JOLLY RNC 

11230 

5,80 

5,80 


-14,24 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,26 

Q 

LA DORIA 

4087 

2,11 

2,13 

0,95 

-4,74 

12 

1,62 

2,31 

0,0536 

65,44 


LA GAIANA 

2223 

1,15 

1,15 


-9,37 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

20,61 


LAVORWASH 

5731 

2,96 

2,96 

-0,34 

-37,72 

0 

2,85 

4,75 

0,1549 

39,47 


LAZIO 

3623 

1,87 

1,87 

-1,27 

-43,95 

31 

1,72 

3,66 


172,95 


LINIFICIO 

2420 

1,25 

1,25 

3,31 

-26,90 

0 

1,17 

1,84 

0,0600 

14,85 


LINIFICIO R 

2265 

1,17 

1,17 


-21,21 

0 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,33 


LOCAT 

1466 

0,76 

0,75 

-1,88 

-7,03 

87 

0,70 

0,89 

0,0325 

409,38 


LOTTOMATICA 

9877 

5,10 

5,11 

-1,67 


294 

4,01 

5,20 


868,57 


LUXOTTICA 

31203 

16,11 

16,26 

-0,94 

6,66 

194 

12,95 

20,73 

0,1400 

7294,62 

ES] 

MAFFEI 

2382 

1,23 

1,23 

1,65 

-3,53 

1 

1,10 

1,34 

0,0439 

36,90 

MANULI RUB 

1756 

0,91 

0,91 

-1,74 

-48,44 

6 

0,84 

1,77 

0,0258 

83,57 


MARANGONI 

4066 

2,10 

2,10 


-41,99 

2 

2,00 

3,69 

0,0516 

42,00 


MARCOLIN 

2509 

1,30 

1,30 


-20,69 

0 

1,23 

1,77 

0,0250 

58,81 


MARZOTTO 

16420 

8,48 

8,43 

-4,28 

-31,87 

110 

6,62 

15,43 

0,2800 

561,69 


MARZOTTO RIS 

15480 

8,00 

8,14 

-4,80 

-41,75 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

27,65 


MARZOTTO RNC 

14266 

7,37 

7,46 

1,22 

-7,91 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,37 


MEDIASET 

13399 

6,92 

7,01 

-0,81 

-44,45 

3967 

5,19 

13,92 

0,2402 

8174,09 


MEDIOBANCA 

22248 

11,49 

11,60 

1,35 

-4,10 

1078 

8,75 

13,74 

0,1291 

7380,44 


MEDIOLANUM 

17055 

8,81 

9,05 

0,85 

-32,56 

5839 

5,28 

15,53 

0,0955 

6385,98 


MELIORBANCA 

9222 

4,76 

4,76 

-2,44 

-25,83 

22 

4,01 

6,75 

0,2324 

349,47 


MERLONI 

8198 

4,23 

4,30 

0,66 

-11,87 

32 

3,28 

5,21 

0,1529 

454,38 


MERLONI RNC 

4982 

2,57 

2,60 


9,35 

0 

2,28 

3,21 

0,1632 

6,44 


MILASSW02 

241 

0,12 

0,13 

0,71 

-56,06 

128 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

5737 

2,96 

2,99 

0,74 

-21,32 

432 

2,36 

4,04 

0,2066 

1004,66 


MILANO ASSR 

5615 

2,90 

2,92 

0,83 

-18,15 

13 

2,41 

3,82 

0,2221 

89,15 


MIRATO 

9259 

4,78 

4,80 

-1,48 

-20,09 

6 

3,46 

5,98 

0,1808 

82,25 


MITTEL 

6119 

3,16 

3,16 

-3,07 

-16,62 

1 

2,50 

4,07 

0,1002 

123,24 


MONDADORI 

12774 

6,60 

6,78 

1,85 

-31,94 

729 

4,62 

11,00 

0,2066 

1710,46 


MONDADORI R 

18451 

9,53 

9,95 

7,35 

-40,44 

2 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,44 


NUOVO MERCATO 

nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

59095 

30.52 

30.89 

-3.56 

-70,47 

19 

25.94 

121,31 


127,27 

AlSOFTWARE 

15002 

7,75 

7,98 

-2,24 

-39,19 

132 

4,80 

27,10 


52,93 

ALGOL 

13959 

7.21 

7.14 

-2,22 


7 

7.15 

9.35 


25.36 

ARTE' 

52938 

27,34 

27,66 

-1,71 

-29,77 

4 

27,34 

44,07 


78,74 

BB BIOTECH 

130795 

67,55 

68,02 

-2,61 

-40,25 

14 

54,31 

113,06 


187,79 

BIOSEARCH IT 

32549 

16,81 

16,87 

-2,63 

-60,80 

61 

8,27 

52,47 


204,42 

CAD IT 

44960 

23,22 

23,66 

-1,05 

-7,56 

17 

19,53 

35,79 

0,3564 

208,52 

CAIRO COMMUN 

46025 

23.77 

24.92 

1.30 

-35.44 

9 

16.27 

52.86 


184.22 

CDB WEB TECH 

7294 

3,77 

3,83 

-1,75 

-57,66 

288 

2,03 

10,42 


379,71 

CDC 

16613 

8.58 

8.81 

-1.83 

-69.42 

24 

6.89 

36.52 


105.20 

CHL 

12268 

6.34 

6.48 

-2.53 

-79.87 

62 

3.81 

33.68 


36.74 

CTO 

17093 

8.83 

8.79 

-3.90 

-74,42 

21 

5.71 

34.68 

0.2453 

88.28 

DADA 

19595 

10.12 

10.36 

-2.83 

-64.29 

54 

7.41 

33.43 


124,22 

DATA SERVICE 

78361 

40,47 

41,94 

1,06 

-1,27 

5 

28,09 

53,10 


202,25 

DATALOGIC 

20451 

10,56 

10,64 

0,79 


29 

10,13 

20,77 


125,72 

DATAMAT 

14131 

7,30 

7,34 

-2,50 

-44,74 

115 

4,98 

16,78 


195,11 

DIGITAL BROS 

11166 

5,77 

5,82 

-2,67 

-58,77 

61 

2,91 

18,97 


72,09 

DMAILIT 

13728 

7,09 

7,19 

-1,22 

-57,34 

9 

6,11 

17,82 


45,73 

E.BISCOM 

72320 

37,35 

37,87 

-3,12 

-63,24 

199 

27,20 

127,72 


1809,61 

ELEN. 

20257 

10.46 

10.56 

-2.03 

-51.59 

13 

10.46 

25.86 

0.2000 

48.13 

ENGINEERING 

58688 

30.31 

30.49 

-3.88 

-24,21 

5 

22,64 

49,22 

0.1239 

378.88 

EPLANET 

26537 

13,71 

14,01 

-2.86 

-49.30 

35 

7,20 

40.50 


102,79 

ESPRINET 

25321 

13,08 

13,28 

-2,45 


7 

10,53 

13,97 


62,51 

EUPHON 

38319 

19.79 

20.00 

-1.53 

-65.78 

7 

19.10 

57.84 

0.2582 

94.20 

FIDIA 

19758 

10.20 

10.36 

-1.48 

-19.01 

11 

7.18 

14.01 

0.1394 

47.96 

FINMATICA 

29032 

14,99 

15,15 

-2,84 

-60,87 

333 

7,48 

44,07 

0,0258 

669,52 

FREEDOMLAND 

19549 

10,10 

10,21 

-2,93 

-53,15 

32 

7,50 

47,50 


145,49 

GANDALF 

36677 

18,94 

18,73 


-71,55 

0 

12,89 

87,06 


21,74 

I.NET 

152985 

79,01 

84,91 

7,74 

-66,11 

18 

42,02 

263,11 


323,94 

INFERENZA 

39151 

20.22 

20.67 

-3.28 

-54.44 

7 

13.84 

60.26 


140.63 

ITWAY 

25617 

13,23 

13,10 

-4,06 


1 

13,00 

15,29 


58,44 

MONDOTV 

60044 

31.01 

31.40 

-2.76 

-67.35 

11 

26.49 

94.99 


118.46 

NOVUSPHARMA 

61399 

31,71 

32.85 

1.33 

-28.36 

15 

28.52 

58.81 


208,21 

ON BANCA 

59502 

30.73 

31,22 

-1,14 

-62.69 

3 

22,41 

89.79 


79.35 

OPENGATEGR 

31784 

16,41 

17,70 

13.37 

-42,71 

188 

7.83 

42,76 

0.2066 

143.56 

PCU ITALIA 

9809 

5,07 

5,19 

-0,23 


18 

3,62 

16,61 


26,19 

POLIGRAFSF 

84964 

43.88 

44.13 

-2.35 

-44.55 

1 

25.83 

87.88 

0.3615 

39.49 

PRIMA INDUST 

25706 

13,28 

13,55 

-3,28 

-45,11 

39 

9,74 

26,03 


51,91 

REPLY 

27716 

14,31 

14,62 

-0,25 

10,94 

9 

10,98 

21,56 


116,83 

TAS 

86513 

44,68 

45,51 

-3,42 

-36,29 

18 

24,82 

81,10 

1,0000 

77,51 

TC SISTEMA 

51389 

26,54 

26,95 

-4,09 

-36,90 

60 

17,64 

47,93 


114,65 

TECNODIFFUS 

62096 

32.07 

32.60 

1.88 

12.33 

131 

11.08 

44.68 


158.27 

TISCALI 

14344 

7,41 

7,51 

-2,00 

-57,58 

7223 

4,73 

22,16 


2655,16 

TXT 

56713 

29,29 

29.83 

-3.81 

-68.07 

101 

17,52 

110.03 


73,22 

VITAMINIC 

38681 

19,98 

19,91 

-3,80 

62,15 

46 

9,09 

43,01 


111,17 


B 

B 


ra 


ra 


m 


□ 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1516 

0,78 

0,79 

-1,76 

-53,66 

98 

0,55 

1,73 

0,0258 

117,47 

MONTE PASCHI 

5362 

2,77 

2,80 

1,19 

-34,45 

3457 

2,48 

4,58 

0,1033 

7163,64 

MONTEDISON 

4899 

2,53 

2,56 

1,39 

10,53 

179 

2,10 

3,57 

0,0300 

4439,04 

MONTEDISON R 

3292 

1,70 

1,70 

-1,33 

10,10 

243 

1,39 

1,86 

0,0600 

285,84 

MONTEFIBRE 

1054 

0,54 

0,55 

1,92 

-53,18 

10 

0,52 

1,21 

0,0155 

70,75 

MONTEFIBRE R 

1227 

0,63 

0,64 


-40,06 

0 

0,56 

1,08 

0,0258 

16,48 

NAV MONTAN 

2252 

1,16 

1,17 

-0,34 

-16,75 

17 

1,11 

1,66 

0,0400 

142,88 

NECCHI 

395 

0,20 

0,20 

-2,73 

-60,13 

572 

0,19 

0,54 

0,0516 

44,61 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

251 

0,13 

0,13 

0,39 

-60,23 

2 

0,09 

0,34 



OLCESE 

873 

0,45 

0,45 

-0,29 

-31,70 

13 

0,40 

0,82 

0,0775 

15,95 

OLI EXTEC04W 

310 

0,16 

0,16 

1,75 

-73,42 

230 

0,15 

0,69 



OLIDATA 

5602 

2,89 

2,96 

-1,36 

-34,75 

46 

1,78 

5,61 

0,0909 

98,36 

OLIVETTI 

2395 

1,24 

1,27 

2,33 

-49,76 

49141 

0,95 

2,89 

0,0350 

9016,75 

OLIVETTI W 

1412 

0,73 

0,76 

1,64 

-64,53 

96 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

141 

0,07 

0,08 

0,13 


669 

0,07 

0,42 



P BG-C VA 

33985 

17,55 

17,53 

-1,31 

-15,21 

115 

15,29 

21,90 

0,9296 

2321,65 

PBG-C VAW4 

751 

0,39 

0,39 

-0,91 

-38,94 

72 

0,28 

0,67 



P COM IN 

17483 

9,03 

9,20 

1,82 

-46,75 

254 

6,37 

19,40 

0,6197 

880,25 

P COM IN W 

255 

0,13 

0,13 

-3,03 

-54,43 

34 

0,09 

0,30 



P CREMONA 

13813 

7,13 

7,10 

-2,19 

-43,07 

9 

6,11 

12,63 

0,2221 

239,60 

P ETR-LAZIO 

18189 

9,39 

9,33 

-2,42 

-29,41 

9 

8,39 

13,58 

0,3615 

241,33 

P INTRA 

22908 

11,83 

11,78 

-1,59 

-20,55 

2 

10,78 

15,34 

0,4132 

348,21 

PLODI 

15324 

7,91 

7,94 

-1,68 

-38,30 

42 

6,94 

13,37 

0,1808 

1106,95 

P MILANO 

7823 

4,04 

4,10 

1,49 

-23,79 

686 

3,30 

6,02 

0,2272 

1552,52 

P NOVARA 

10756 

5,55 

5,57 

-2,01 

-27,65 

512 

4,62 

8,58 

0,1291 

1462,68 

P NOVARA W01 

367 

0,19 

0,19 

-10,25 

-78,44 

674 

0,11 

1,26 



PSPOLETO 

10665 

5,51 

5,64 


-34,97 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

83,26 

P VER-S GEM 

18596 

9,60 

9,72 

-1,48 

-21,01 

158 

8,21 

12,43 

0,3512 

2248,19 

PAGNOSSIN 

6059 

3,13 

3,11 

-0,10 

6,65 

30 

2,64 

3,45 

0,0749 

62,58 

PARMALAT 

5793 

2,99 

3,02 

0,60 

-12,74 

1000 

2,55 

3,43 

0,0129 

2384,03 

PARMALATW03 

1590 

0,82 

0,83 

-0,47 

-20,65 

62 

0,60 

1,05 



PERLIER 

418 

0,22 

0,22 

9,09 

-24,48 

45 

0,17 

0,29 

0,0026 

10,47 

PERMASTEELIS 

25030 

12,93 

13,07 

0,77 

-10,75 

18 

11,19 

17,89 

0,1400 

356,79 

PININFARIN R 

30138 

15,56 

15,70 

-2,62 

-63,80 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 

3,41 

PININFARINA 

32380 

16,72 

16,65 

-2,93 

-48,30 

1 

14,77 

34,86 

0,3357 

152,15 

PIRELLI 

3452 

1,78 

1,80 

1,92 

-52,39 

28586 

1,45 

4,05 

0,1550 

3419,70 

PIRELLI R 

3243 

1,68 

1,71 

2,09 

-51,11 

157 

1,48 

3,71 

0,1654 

147,41 

PIRELLI&CO 

4699 

2,43 

2,45 

1,49 

-34,10 

2659 

2,04 

3,86 

0,2065 

1435,23 

PIRELLI&CO R 

4388 

2,27 

2,33 

3,27 

-34,22 

39 

1,99 

3,72 

0,2169 

77,99 

POL EDITOR 

1705 

0,88 

0,89 

-1,92 

-66,00 

90 

0,63 

2,64 

0,0413 

116,24 

PREMAFIN 

3023 

1,56 

1,56 

-0,45 

2,50 

99 

1,00 

1,87 

0,1033 

252,85 

PREMUDA 

2124 

1,10 

1,07 

-3,00 

9,40 

121 

0,96 

1,30 

0,0516 

67,88 

PREMUDA RNC 

3292 

1,70 

1,70 


-5,17 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,37 

R DEMEDICI 

2438 

1,26 

1,27 

-1,93 

-31,17 

12 

1,00 

1,89 

0,0310 

170,25 

R DEMEDICI R 

2779 

1,44 

1,44 

4,36 

-21,58 

1 

1,34 

1,98 

0,0413 

4,86 

RAS 

25708 

13,28 

13,56 

0,57 

-19,01 

1052 

10,84 

16,46 

0,3099 

9548,78 

RAS RNC 

18784 

9,70 

9,74 

-2,54 

-23,11 

9 

7,54 

12,62 

0,3409 

93,47 

RATTI 

1546 

0,80 

0,81 

-2,17 

-49,57 

3 

0,69 

1,61 

0,0516 

24,91 

RECORDATI 

37293 

19,26 

19,68 

4,68 

86,72 

445 

9,79 

19,26 

0,1549 

959,82 

RICCHETTI 

1228 

0,63 

0,64 

0,17 

-46,45 

56 

0,62 

1,20 

0,0139 

135,77 

RICCHETTI W 

43 

0,02 

0,02 

14,29 

-76,35 

252 

0,02 

0,12 



RICH GINORI 

2682 

1,39 

1,38 

-0,65 

31,78 

31 

1,04 

1,52 

0,0491 

125,76 

RINASCENTE 

8291 

4,28 

4,28 

-2,90 

-31,18 

655 

3,18 

6,22 

0,1033 

1280,00 

RINASCENTE P 

8229 

4,25 

4,25 

1,29 

-14,81 

0 

3,25 

5,06 

0,1033 

13,37 

RINASCENTE R 

6591 

3,40 

3,40 

-2,41 

-14,99 

34 

3,02 

4,21 

0,1343 

350,04 

RISANAM RNC 

5389 

2,78 

2,80 

3,44 

73,29 

13 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,47 

RISANAMENTO 

5447 

2,81 

2,84 

1,25 

64,99 

6 

1,66 

3,04 

0,0504 

188,95 

ROLAND EUROP 

1529 

0,79 

0,78 

-0,26 

-56,37 

3 

0,77 

1,81 

0,0780 

17,37 

ROLO BANCA 

29437 

15,20 

15,25 

-1,34 

-21,83 

551 

11,55 

21,21 

0,8522 

7401,94 

RONCADIN 

1176 

0,61 

0,59 

-4,25 

-78,90 

100 

0,59 

2,88 

0,0413 

24,66 

ROTONDI EV 

3774 

1,95 

1,97 

-0,51 

-10,18 

8 

1,86 

2,51 

0,0955 

38,59 

SABAF 

22286 

11,51 

11,40 

-1,77 

-16,47 

7 

10,59 

14,12 

0,3099 

130,45 

SADI 

5220 

2,70 

2,78 

1,09 

7,11 

2 

2,46 

3,19 

0,1500 

26,96 

SAECO 

5681 

2,93 

2,94 

0,86 

-27,21 

297 

2,36 

5,54 

0,0300 

586,80 

SAESGETT 

19256 

9,95 

10,21 

2,04 

-55,40 

43 

8,39 

22,30 

0,4132 

137,99 

SAESGETTR 

11602 

5,99 

6,00 

-2,23 

-35,69 

45 

5,11 

10,64 

0,4288 

57,67 

SAFILO 

28603 

14,77 

14,85 

0,16 

52,01 

2 

9,38 

15,51 

0,0723 

1514,13 

SAI 

25210 

13,02 

13,01 

-0,60 

-38,41 

65 

11,10 

21,14 

0,3100 

798,78 

SAI RIS 

13246 

6,84 

6,83 

-1,33 

-27,45 

110 

5,44 

9,82 

0,3514 

248,79 

SAIAG 

6684 

3,45 

3,53 

0,51 

-31,13 

1 

3,13 

5,05 

0,1291 

60,09 

SAIAG RNC 

4027 

2,08 

2,08 

-0,48 

-32,31 

1 

1,77 

3,08 

0,1394 

20,26 

SAIPEM 

9906 

5,12 

5,11 

-3,31 

-13,49 

3291 

4,16 

7,60 

0,0620 

2251,16 

SAIPEM RIS 

12295 

6,35 

6,35 


7,63 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,36 

SAV DEL BENE 

3352 

1,73 

1,73 

-2,92 

-44,47 

34 

1,69 

3,41 

0,1033 

63,25 

SCHIAPPAREL 

326 

0,17 

0,17 

-3,44 

-11,18 

2480 

0,12 

0,20 

0,0155 

36,14 

SEAT PG 

1459 

0,75 

0,77 

-0,35 

-67,11 

24005 

0,61 

2,33 

0,1048 

8429,09 

SEAT PG RNC 

989 

0,51 

0,51 

-0,94 

-60,99 

1693 

0,39 

1,47 

0,0013 

95,91 

SIMINT 

11947 

6,17 

6,17 

0,03 

23,57 

12 

4,48 

6,28 

0,1033 

288,04 

SIRTI 

1840 

0,95 

0,95 

-0,40 

-48,22 

179 

0,80 

2,04 

0,1782 

209,02 

SMI METAL R 

1131 

0,58 

0,58 

-0,03 

-8,72 

57 

0,53 

0,68 

0,0362 

33,41 

SMI METALLI 

1006 

0,52 

0,52 

0,39 

-19,08 

355 

0,47 

0,69 

0,0258 

334,90 

SMURFIT SISA 

1162 

0,60 

0,60 


-11,44 

0 

0,56 

0,89 

0,0103 

36,96 

SNAI 

8992 

4,64 

4,63 

-1,85 

-63,05 

197 

3,66 

14,37 

0,0387 

255,16 

SNIA 

2471 

1,28 

1,28 

-0,54 

-41,70 

541 

0,92 

2,37 

0,0650 

640,11 

SNIA RIS 

2475 

1,28 

1,26 

-3,74 

-44,55 

4 

1,15 

2,35 

0,0970 

4,93 

SNIA RNC 

2380 

1,23 

1,25 

-0,79 

-35,24 

22 

1,00 

2,12 

0,1070 

18,66 

SOGEFI 

3842 

1,98 

2,00 

1,73 

-23,22 

11 

1,54 

2,82 

0,1239 

215,85 

SOL 

3431 

1,77 

1,76 

-1,78 

-8,00 

12 

1,51 

2,11 

0,0542 

160,72 

SOPAF 

493 

0,25 

0,25 

4,23 

-62,98 

87 

0,24 

0,75 

0,0620 

29,75 

SOPAF RNC 

464 

0,24 

0,24 


-51,81 

0 

0,20 

0,54 

0,0723 

9,74 

SPAOLO IMI 

21134 

10,91 

10,94 

-2,37 

-36,19 

3753 

8,68 

18,63 

0,5680 

15329,47 

STAYER 

854 

0,44 

0,44 

-3,50 

-38,32 

7 

0,44 

0,74 

0,0258 

9,48 

STEFANEL 

3479 

1,80 

1,80 

-0,55 

-37,21 

9 

1,08 

2,87 

0,0300 

97,13 

STEFANEL RNC 

5627 

2,91 

2,88 

-0,69 

-8,30 

4 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

58320 

30,12 

30,54 

-4,20 

-31,61 

9297 

19,74 

51,66 

0,0451 

26093,20 

TARGETTI 

5065 

2,62 

2,59 

-2,19 

-51,45 

6 

2,59 

5,70 

0,0826 

39,24 

TECNODIF W04 

5234 

2,70 

2,73 

-0,51 

35,15 

150 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

17508 

9,04 

9,18 

0,72 

-22,49 

17796 

6,51 

13,65 

0,3125 

47574,23 

TELECOM IT R 

10133 

5,23 

5,32 

1,18 

-16,76 

8964 

3,73 

7,08 

0,3238 

10743,99 

TERMEACQR 

426 

0,22 

0,22 


-44,56 

0 

0,19 

0,45 

0,0232 

11,98 

TERME ACQUI 

608 

0,31 

0,31 

-2,19 

-30,69 

58 

0,29 

0,50 

0,0155 

25,63 

TIM 

11579 

5,98 

6,04 

-0,20 

-30,73 

44104 

4,54 

9,14 

0,1937 

50435,35 

TIM RNC 

8037 

4,15 

4,17 

-0,93 

-10,94 

456 

3,46 

4,98 

0,2055 

548,22 

TOD'S 

84034 

43,40 

43,95 

-1,96 

-5,55 

18 

36,40 

54,78 

0,1300 

1312,85 

TREVI FIN 

3418 

1,76 

1,78 

-1,55 

-21,87 

69 

1,43 

2,51 

0,0150 

112,96 

UNICREDIT 

7534 

3,89 

3,91 

-0,96 

-30,01 

18344 

3,20 

5,87 

0,1291 

19551,20 

UNICREDIT R 

5840 

3,02 

3,02 

-0,59 

-31,98 

1 

2,66 

4,75 

0,1369 

65,47 

UNIMED 

2614 

1,35 

1,35 

-3,57 

-12,90 

3 

1,27 

1,66 

0,0697 

117,28 

UNIPOL 

7263 

3,75 

3,72 

-2,67 

10,19 

803 

3,23 

3,82 

0,0826 

1025,28 

UNIPOL P 

2933 

1,51 

1,52 

-1,87 

-16,16 

348 

1,29 

1,99 

0,0878 

269,54 

UNIPOL P W05 

183 

0,09 

0,09 

-3,87 

-47,14 

257 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

276 

0,14 

0,14 

-3,97 

-19,88 

382 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3112 

1,61 

1,58 

-3,78 


29 

1,52 

4,24 


52,23 

VEMERSIBER 

2695 

1,39 

1,39 

-3,61 

-68,95 

62 

1,26 

4,48 

0,0516 

74,47 

VIANINIIND 

4858 

2,51 

2,54 

-2,31 

-9,14 

4 

2,05 

3,04 

0,0129 

75,53 

VIANINI LAV 

7586 

3,92 

3,94 


-14,00 

2 

3,41 

5,28 

0,0500 

171,60 

VITTORIA ASS 

7683 

3,97 

3,97 

0,51 

-21,03 

1 

3,44 

5,11 

0,1033 

119,04 

VOLKSWAGEN 

79155 

40,88 

41,30 

-0,98 

-25,00 

3 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

21103 

10,90 

10,91 

-1,28 

-8,73 

1 

10,05 

13,89 

0,4200 

272,48 

ZUCCHI 

9681 

5,00 

5,00 


-5,66 

0 

4,75 

5,86 

0,2500 

105,00 

ZUCCHI RNC 

8229 

4,25 

4,25 


-3,41 

0 

4,25 

4,82 

0,2800 

14,57 
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19 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

102,570 

102,350 

BTP GE 93/03 

109,630 

109,650 

BTP MZ 01/06 

102,620 

102,570 

BTP ST 99/02 

100,310 

100,330 

CCT LG 98/05 

100,660 

100,620 

BTPAG 93/03 

111,020 

111,040 

BTP GE 94/04 

110,220 

110,210 

BTP MZ 01/07 

101,080 

101,010 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,690 

CCT MG 96/03 

100,790 

100,800 

BTPAG 94/04 

112,090 

112,060 

BTP GE 95/05 

116,500 

116,500 

BTP MZ 93/03 

110,310 

110,340 

CCTAG 95/02 

100,590 

100,590 

CCT MG 97/04 

100,510 

100,510 

BTPAP 00/03 

101,910 

101,900 

BTP GE 97/02 

100,470 

100,470 

BTP MZ 97/02 

100,960 

100,980 

CCTAP 01/08 

100,530 

100,520 

CCT MG 98/05 

100,590 

100,580 

BTPAP 94/04 

111,130 

111,110 

BTP GN 00/03 

102,450 

102,430 

BTP NV 93/23 

144,830 

144,360 

CCTAP 95/02 

100,100 

100,130 

CCT MZ 97/04 

100,740 

100,740 













BTPAP 95/05 

120,800 

120,740 

BTP GN 93/03 

111,450 

111,460 

BTP NV 96/06 

115,670 

115,600 

CCTAP 96/03 

100,760 

100,750 

CCT MZ 99/06 

100,730 

100,750 

BTP GN 99/02 



BTP NV 96/26 



CCTDC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTPAP 99/02 

99,820 

99,800 

99,770 

99,760 

122,700 

122,260 

0,000 

0,000 

100,550 

100,550 

BTP LG 00/05 

102,730 

102,690 

BTP NV 97/07 

108,280 

108,180 

CCTDC 94/01 

100,010 

100,010 

CCT NV 96/03 

100,470 

100,480 

BTPAP 99/04 

99,060 

99,050 

BTP LG 01/04 

102,040 

102,030 

BTP NV 97/27 

112,660 

112,210 

CCTDC 95/02 

100,660 

100,660 

CCT OT 95/02 

100,490 

100,490 

BTP DC 00/05 

104,530 

104,490 

BTP LG 96/06 

119,280 

119,280 

BTP NV 98/01 

99,980 

99,980 

CCTDC 99/06 

100,560 

100,570 

CCT OT 98/05 

100,660 

100,670 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,860 

111,770 

BTP NV 98/29 

95,510 

95,150 

CCTFB 95/02 

100,220 

100,220 

CCT ST 01/08 

100,690 

100,700 

BTP DC 93/23 

135,000 

135,000 

BTP LG 98/03 

101,680 

101,710 

BTP NV 99/09 

96,760 

96,560 

CCT FB 96/03 

100,850 

100,840 

CCT ST 96/03 

101,160 

101,160 

BTP FB 01/04 

103,030 

103,020 

BTP LG 99/04 

100,820 

100,800 

BTP NV 99/10 

104,700 

104,480 

CCTGE 95/03 

100,690 

100,700 

CCT ST 97/04 

100,770 

100,770 




BTP FB 96/06 

121,000 

121,000 

BTP MG 00/31 

105,910 

105,430 

BTP OT 00/03 

103,260 

103,260 

CCT GE 96/06 

102,210 

102,000 

CTZDC 01/02 

96,150 

96,140 

BTP FB 97/07 

111,420 

111,370 

BTP MG 92/02 

104,040 

104,060 

BTP OT 01/04 

100,670 

100,640 

CCTGE 97/04 

100,670 

100,680 

CTZGN 01/03 

94,549 

94,540 

BTP FB 98/03 

102,020 

102,000 

BTP MG 97/02 

101,570 

101,590 

BTP OT 93/03 

110,180 

110,170 

CCTGE 97/07 

102,000 

102,080 

CTZ LG 00/02 

97,618 

97,610 

BTP FB 99/02 

99,840 

99,840 

BTP MG 98/03 

101,950 

101,960 

BTP OT 98/03 

100,910 

100,900 

CCTGE2 96/06 

101,800 

101,700 

CTZMZ 00/02 

98,672 

98,654 

BTP FB 99/04 

99,220 

99,200 

BTP MG 98/08 

102,910 

102,750 

BTP ST 92/02 

106,790 

106,810 

CCTGN 95/02 

100,340 

100,350 

CTZ MZ 01/03 

95,286 

95,285 

BTP GE 00/03 

101,350 

101,340 

BTP MG 98/09 

99,060 

98,880 

BTP ST 95/05 

122,950 

122,950 

CCT LG 00/07 

102,000 

100,640 

CTZ NV 00/01 

99,614 

99,587 

BTP GE 92/02 

101,150 

101,190 

BTP MZ 01/04 

101,970 

102,000 

BTP ST 97/02 

102,090 

102,070 

CCT LG 96/03 

100,990 

101,000 

CTZ ST 01/03 

93,640 

93,607 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCACARIGE/14133 

98,000 

98,000 

CENTR0B/18ZC 

34,000 

33,990 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

105,700 

105,660 

MEDIOB 98/08 TT 

96,800 

96,710 

BCA CRT/03 TV 

98,930 

98,890 

CENTROB 97/04 IND 

99,830 

99,810 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

98,310 

98,300 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

70,750 

70,390 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,440 

97,600 

COMIT 97/02 IND 

99,950 

99,950 

MED CENT/03MERLY 

93,800 

93,800 

MEDIOCRL/08 2 RF 

101,500 

99,410 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,700 

99,700 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,010 

97,880 

MEDCENT/18REVFL 

75,450 

75,150 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

82,300 

82,120 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,350 

99,290 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,740 

96,940 

MED CENT/05 DJEU 

92,150 

92,150 

M PASCHI/0816A 5% 

102,000 

101,100 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,220 

72,000 

COSTA CR/05 TV 

97,500 

97,500 

MEDLOM /14FC71 

80,000 

80,000 

MPASCHI99/09 2 

93,510 

94,200 

BEI/06 STICKYFL 

98,600 

0,000 

C0UNCILEUR0PESDF/19SD 

68,000 

66,510 

MEDLOM 00/05 375AINDTLC 

85,200 

85,550 

MPASCHI99/14 3 SD 

89,500 

89,500 

BEI 96/03 ZC 

93,600 

93,560 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,750 

98,700 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

86,480 

86,360 

OLIVEni FIN/04TV 

100,150 

100,170 

BEI 96/16 ZC 

43,610 

43,350 

CREDIOP/02 ZC LOOK 5. A 

105,720 

105,700 

MEDIOCEN 04 7,95% 

99,550 

99,500 

OPERE 93/00 31 IND 

100,070 

100,040 

BEI 97/04 INO 

99,520 

99,600 

CREDIOP/24STDW2 

60,000 

60,600 

MEDIO CEN 13 STEPUP CALI 

88,310 

89,150 

OPERE 96/01 6,9% 

100,250 

100,350 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

93,700 

93,980 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

65,800 

65,000 

MEDI0CEN18STEP DOWN 

71,100 

71,100 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,700 

100,650 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

94,600 

94,570 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,900 

99,810 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

102,750 

102,200 

PAN EURO BONDS/09 

65,000 

65,000 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

88,510 

90,650 

DANIELI 03EXW2,50% 

96,840 

96,410 

MEDIOB/02INDTM 

162,000 

162,800 

PARMALATF/07 7,25% 

102,000 

102,110 

BEI 99/29 FIXED 

73,500 

72,890 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

85,410 

85,200 

MEDIOB/03 DJ CALI 

91,500 

92,000 

POPBGCV/06TV 

100,250 

101,200 

BIRS 97/04IND 

99,540 

99,430 

ENI 93/03 IND 

106,650 

106,640 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,880 

96,500 

POPBGCV/08TV 

100,800 

100,820 

BNL703 DOP CEN 3 

95,050 

95,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,150 

100,150 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,400 

95,220 

R COLOMBI A/05 

103,400 

102,800 

BNL705 DOP CEN 5 

96,900 

96,450 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110,750 

110,610 

MEDIOB/06IND 

87,600 

87,210 

REPARGENT/02 

95,000 

94,000 

BNL706 BIS OICR 

88,900 

88,930 

ENTE FS 96/08 IND 

100,010 

100,000 

MEDIOB 94/04 

100,400 

100,170 

REPARGENT/02 BOND9,25% 

87,100 

86,700 

CENTROB/02IND 

100,150 

100,100 

FINDOMESTIC/09 

97,190 

97,110 

MEDIOB 96/03 7% 

100,360 

100,250 

SPAOLO/05 CONO 

88,000 

87,130 

CENTROB/03R FURATE TV 

100,250 

100,200 

IMI 96/03 ZC 

93,750 

93,530 

MEDIOB96/06 DM ZC 

78,510 

78,000 

SPAOLO/13STDOWN 

83,500 

83,480 

CENTROB/03TFTRASFINTV 

99,750 

99,780 

IMI 97/07 ZCI 

75,990 

75,000 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,900 

80,850 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

100,600 

100,500 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99,980 

99,980 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,820 

99,810 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,000 

56,450 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

100,500 

101,000 

CENTROB/05TV 

99,240 

99,110 

INTERB/04 373 IND 

92,310 

92,050 

MEDIOB97/04 IND 

100,710 

101,400 

TECNODIFF/05 

83,120 

83,000 

CENTR0B/13RFC 

80,700 

80,300 

INTERB/04 384 

101,500 

101,400 

MEDIOB 97/07 IND 

99,980 

99,970 

UNICRIT/04IND 

95,020 

95,030 

CENTR0B/15RFC 

73,000 

72,900 

INTERB/21 359 CR 

64,000 

63,500 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

107,050 

107,030 

UNICR/10S-U 

100,000 

99,810 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.897 

7.839 

15291 

-19,705 

ALBOINO RE 

7.092 

6.999 

13732 

-42,458 

APULIA AZIONARIO 

11,020 

10.865 

21338 

-22,328 

ARCAAZITALIA 

19.625 

19.296 

37999 

-23.378 

ARTIG.AZIONIITALIA 

4,338 

4,259 

8400 

-10,593 

AUREO PREVIDENZA 

18.540 

18.271 

35898 

-25,563 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22,170 

21,828 

42927 

-23,379 

BCI INDEX FUND 

4.243 

4.189 

8216 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.726 

6.644 

13023 

-20.637 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.374 

22.057 

43322 

-22.347 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

11.087 

10.937 

21467 

-37,580 

BIPIELLE ITALIA 

8.437 

8.309 

16336 

-24,243 

BIPIEMME ITALIA 

14.145 

13.909 

27389 

-22.446 

BLUECIS 

9.482 

9.338 

18360 

-21,849 

BN AZIONI ITALIA 

11.891 

11.726 

23024 

-22,700 

BPB TIZIANO 

15,521 

15,260 

30053 

-23,068 

BPVIAZ. ITALIA 

4.304 

4.229 

8334 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

11,914 

11,723 

23069 

-23,979 

CAPITALO. ITALIA 

17.184 

16.915 

33273 

-23,292 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

9,095 

8,951 

17610 

-24,328 

CENTRALE ITALIA 

14.023 

13.815 

27152 

-22,271 

CISALPINO INDICE 

13.755 

13.541 

26633 

-27,460 

COMIT AZIONE 

16.789 

16.593 

32508 

-20.536 

COMIT AZIONI ITALIA 

11.903 

11.740 

23047 

-21.166 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.026 

12.802 

25222 

-25.348 

EFFE AZ. ITALIA 

6.284 

6.184 

12168 

-22.876 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.919 

11.726 

23078 

-29,247 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.545 

3.501 

6864 

-29,142 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.045 

10.875 

21386 

-26,508 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.539 

21.204 

41705 

-25.666 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,224 

19,913 

39159 

-23,049 

F&FLAGEST ITALIA 

3.879 

3.823 

7511 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

12,026 

11.836 

23286 

-23,288 

FONDERSEL ITALIA 

17.714 

17.480 

34299 

-21,622 

FONDERSEL P.M.I. 

11.772 

11.649 

22794 

-21,220 

FONDINVESTP.AFFARI 

19.001 

18.718 

36791 

-21.480 

GEPOCAPITAL 

16.473 

16.206 

31896 

-20,856 

GESTICREDITBORSIT. 

16.205 

15.963 

31377 

-21,151 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.032 

12.836 

25233 

-22.497 

GESTIELLE ITALIA 

14.494 

14.284 

28064 

-28.562 

GESTIFONDI AZ.IT. 

13.630 

13.405 

26391 

-25.502 

GESTNORDP.AFFARI 

10,460 

10,313 

20253 

-22,369 

GRIFOGLOBAL 

11.731 

11.497 

22714 

-18,771 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4,751 

4.689 

9199 

0,000 

IMI ITALY 

19.595 

19.254 

37941 

-24,250 

INO AZIONARIO 

21,356 

21,080 

41351 

-23,975 

INVESTIRE AZION. 

18.865 

18.544 

36528 

-22,877 

ITALY STOCK MAN. 

12.692 

12.497 

24575 

-22,163 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.935 

7.813 

15364 

-23,028 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.638 

7.520 

14789 

-26.238 

MIDA AZIONARIO 

18.865 

18.514 

36528 

-29.835 

OASIAZ. ITALIA 

11.293 

11.143 

21866 

-24.375 

OASI CRESCITA AZION. 

14.393 

14.183 

27869 

-24,647 

OASIITAL EQUITYRISK 

16.538 

16.358 

32022 

-26,182 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.388 

12,184 

23987 

-28,693 

OPTIMA AZIONARIO 

5.466 

5.391 

10584 

-24,020 

PADANO INDICE ITALIA 

11,205 

11,027 

21696 

-24,054 

PRIME ITALY 

17.168 

16.899 

33242 

-29,843 

PRIMECAPITAL 

46,412 

45.685 

89866 

-29,783 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.753 

5.657 

11139 

-24,441 

RAS CAPITAL 

20.752 

20.474 

40181 

-25,774 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.583 

8.469 

16619 

-25,222 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.182 

14.934 

29396 

-15.117 

ROLOITALY 

11.487 

11.317 

22242 

-21,936 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

28.833 

28.356 

55828 

-24.947 

ROMAGESTSC ITALY 

3.589 

3.549 

6949 

-26.137 

romagestsel.az.it 

3.896 

3.837 

7544 

-21,923 

SAI ITALIA 

17,622 

17,390 

34121 

-22,085 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.144 

26.696 

52558 

-28,464 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4,213 

4,152 

8158 

0,000 

VENETOBLUE 

16.573 

16.321 

32090 

-21.869 

VENETOVENTURE 

12,006 

11,823 

23247 

-24,774 

ZENIT AZIONARIO 

10.440 

10.283 

20215 

-31,942 

ZETA AZIONARIO 

18,181 

17,854 

35203 

-24,459 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.469 

9.403 

18335 

-16,225 

ALTO AZIONARIO 

15.217 

15.096 

29464 

-14.893 

AUREO E.M.U. 

11.454 

11.280 

22178 

-24,361 

BCI EUROINDEX FUND 

4.260 

4.162 

8249 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11,253 

11,105 

21789 

-26,354 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.945 

13.739 

27001 

-17,411 

BSI AZIONARIO EURO 

5,221 

5.160 

10109 

0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.303 

14.145 

27694 

-36,762 

CISALPINO EUROVALUE 

5,519 

5,450 

10686 

0,000 

COMIT CAPITAL 

13.192 

13.021 

25543 

-21,536 

COMIT PLUS 

11.778 

11.599 

22805 

-20,397 

EPSILONQGROWTH 

4.043 

3.970 

7828 

-17,439 

EUROM. EURO EQUITY 

3.827 

3.771 

7410 

-20.700 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.052 

8.920 

17527 

-21,539 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.042 

4.987 

9763 

-18.938 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.262 

5.157 

10189 

-29,359 

OASIAZ. EURO 

4.366 

4.325 

8454 

-25,431 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.516 

2,476 

4872 

-45,399 

SANPAOLO EURO 

16.553 

16.271 

32051 

-32,364 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,227 

5,126 

10121 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4,069 

3,982 

7879 

-25,557 

ARCAAZEUROPA 

10,484 

10,310 

20300 

-22,323 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.715 

3.660 

7193 

-23,543 

ASTESE EUROAZIONI 

5.658 

5.549 

10955 

-20,634 

AZIMUT EUROPA 

13.560 

13.335 

26256 

-18.860 

BIPIELLE EUROPA 

7.142 

7.014 

13829 

-20,511 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.301 

3.504 

6392 

-30.724 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.884 

6.770 

13329 

-20,351 

BIPIEMME EUROPA 

13.320 

13.088 

25791 

-18,552 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,372 

4,347 

8465 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8.244 

8.125 

15963 

-24,643 

BPVIAZ. EUROPA 

4,287 

4,217 

8301 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

6.990 

6.906 

13535 

-28,527 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6.464 

6.366 

12516 

-23,548 

CENTRALE EUROPA 

20.619 

20.340 

39924 

-24,682 

COMIT EURO TOP 

4.167 

4.101 

8068 

-22,126 

COMIT EUROPA 

19.467 

19.167 

37693 

-20,852 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.790 

8.573 

17020 

-37.133 

DUCATO ON.MERCATI 

1.568 

1.542 

3036 

-65,194 

DUCATO AZ. EUROPA 

8.904 

8.772 

17241 

-24.452 

EFFE AZ. EUROPA 

3.289 

3.235 

6368 

-24,874 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.318 

5.204 

10297 

-24,363 

EUROCONSULT CORONA 

5,847 

5,749 

11321 

-25,855 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.397 

16.145 

31749 

-21,319 

EUROPA 2000 

16.325 

15.957 

31610 

-27,695 

F&F LAGESTAZ.EUROPA 

22.670 

22.295 

43895 

-22,896 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,627 

6,512 

12832 

-36,149 

F&FSELECT EUROPA 

18,714 

18,407 

36235 

-23,453 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.812 

3.763 

7381 

-23,238 

FONDERSEL EUROPA 

13.286 

13.052 

25725 

-25,493 

FONDINVEST EUROPA 

15.806 

15.581 

30605 

-20.930 

FONDINVESTS. EUROPA 

5.335 

5.258 

10330 

-38,494 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.831 

3.831 

7418 

-23.380 

GEODE EURO EQUITY 

4.854 

4.785 

9399 

-20,321 

GEPOEUROPA 

4.469 

4.383 

8653 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.517 

16.281 

31981 

-20,993 

GESTIELLE EUROPA 

12.948 

12.822 

25071 

-24,408 

GESTNORD EUROPA 

9,598 

9,467 

18584 

-22,851 

GESTNORDNEW MARKET 

5.833 

5.665 

11294 

0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.883 

4.806 

9455 

0,000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

5.587 

5.627 

10818 

-35,611 

lAM AZ.PMI EUROPA 

6.040 

5.922 

11695 

-48,038 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.744 

4.676 

9186 

0.000 

IMI EUROPE 

18.647 

18.330 

36106 

-19.590 

ING EUROPA 

18.812 

18.459 

36425 

-20,389 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.964 

12.802 

25102 

-22.011 

INVESTIRE EUROPA 

12.252 

12.052 

23723 

-26,940 

INVESTITORI EUROPA 

4.937 

4.841 

9559 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3,819 

3,749 

7395 

-20,037 

MCEU-AZ EUROPA 

3.988 

3.927 

7722 

-28,260 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.823 

3,777 

7402 

-21,385 

OPTIMA EUROPA 

3.491 

3.437 

6760 

-25,085 

PRIME EUROPA 

4.228 

4.176 

8187 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22,746 

22,477 

44042 

-11,186 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.868 

8.729 

17171 

-21,075 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

13.914 

13.710 

26941 

-23,368 

RAS EUROPE FUND 

15.943 

15.631 

30870 

-24.207 

ROLOEUROPA 

9.713 

9.575 

18807 

-21,453 

ROMAGESTAZ.EUROPA 

13.035 

12.823 

25239 

-22.714 

SAI EUROPA 

11.133 

10.978 

21556 

-28,730 

SANPAOLO EUROPE 

8.682 

8.522 

16811 

-30,605 

ZETA EUROSTOCK 

4.819 

4.705 

9331 

-27,359 

ZETASWISS 

21,664 

21,558 

41947 

-17,357 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.187 

6.264 

11980 

-21,930 

AMERICA 2000 

13.470 

13.633 

26082 

-20,262 

ANIMA AMERICA 

4,369 

4,455 

8460 

-8,693 

ARCAAZAMERICA 

21.499 

21.851 

41628 

-25,415 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.198 

4.255 

8128 

-20,552 

AUREO AMERICHE 

4.052 

4.102 

7846 

-24.712 

AZIMUT AMERICA 

11.903 

12.074 

23047 

-23,654 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.425 

9.543 

18249 

-27.500 

BIPIEMME AMERICHE 

10,453 

10,592 

20240 

-23,544 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

BN AZIONI AMERICA 

8.429 

8.527 

16321 

-20,142 

CAPITALO. AMERICA 

11.059 

11.157 

21413 

-16,181 

COMIT NORD AMERICA 

23.387 

23.689 

45284 

-22,776 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.456 

6.527 

12501 

-28,218 

EFFE AZ. AMERICA 

3.415 

3.454 

6612 

-27.029 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.690 

5.766 

11017 

-25,062 

EUROM. AM.EQ. FUND 

20.659 

20.890 

40001 

-22.006 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

13,572 

13,739 

26279 

-29,718 

FONDERSEL AMERICA 

14.317 

14.461 

27722 

-20,283 

FONDICRI SEL.AMERICA 

6.994 

7.085 

13542 

-27,545 

FONDINVEST WSTREET 

6,256 

6,365 

12113 

-26,581 

GEO US EQUITY 

3.541 

3.541 

6856 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4.716 

4.799 

9131 

-27.367 

GEPOAMERICA 

4.453 

4.525 

8622 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

9.901 

10.075 

19171 

-26.463 

GESTIELLE AMERICA 

15.792 

15.959 

30578 

-18,218 

GESTNORD AMERICA 

17,272 

17,414 

33443 

-27,686 

GESTNORD AMERICA-$ 

15.583 

15.763 

0 

-27,686 

IAMAZ.EMER.AMER. 

7.072 

7.052 

13693 

-24,693 

lAM AZ.NORDAMER. 

8,022 

8,127 

15533 

-18,550 

lAM AZ.PMI AMERICA 

17.697 

17.943 

34266 

-20,847 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.546 

4.601 

8802 

0.000 

IMIWEST 

21.797 

22.104 

42205 

-22,744 

ING AMERICA 

18.991 

19.254 

36772 

-24.362 

INVESTIRE AMERICA 

20.214 

20.490 

39140 

-29,902 

INVESTITORI AMERICA 

4,958 

5,027 

9600 

0,000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.801 

3.797 

7360 

-25,014 

OPTIMA AMERICHE 

5.128 

5.211 

9929 

-25,767 

PRIME FUNDS AMERICA 

23,529 

23,794 

45558 

-5,543 

PRIME USA 

3.465 

3.518 

6709 

-32,018 

PUTNAM USSMCVAL 

5.222 

5.299 

10111 

0.000 

PUTNAM USSMC VAL$ 

4.711 

4.797 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.469 

6.550 

0 

-34.978 

PUTNAM USA EQUITY 

7.170 

7.236 

13883 

-34,977 

PUTNAM USAOP.-$ 

5.810 

5.972 

0 

-46,973 

PUTNAM USAOPPORT. 

6.440 

6.597 

12470 

-46,969 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.262 

4.311 

0 

0,000 

PUTNAM USAV.EURO 

4,724 

4.763 

9147 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

18.528 

18.774 

35875 

-26,027 

ROLOAMERICA 

12.081 

12.290 

23392 

-27.249 

ROMAGESTAZ.NORDA. 

13.829 

14.033 

26777 

-28,037 

SAI AMERICA 

13.482 

13.767 

26105 

-25.657 

SANPAOLO AMERICA 

11.391 

11.551 

22056 

-26,571 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,040 

5,100 

9759 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.906 

4.848 

9499 

-23,558 

ANIMA ASIA 

4,227 

4.195 

8185 

-10,425 

ARCAAZFAR EAST 

5.843 

5.780 

11314 

-30,465 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.261 

3.235 

6314 

-32,246 

AUREO PACIFICO 

3.621 

3.595 

7011 

-25.677 

AZIMUT PACIFICO 

6.278 

6.192 

12156 

-25.704 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.203 

5.114 

10074 

-29,355 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.091 

3.053 

5985 

-20,865 

BIPIEMME PACIFICO 

4.346 

4.299 

8415 

-29,241 

BN AZIONI ASIA 

7.345 

7,271 

14222 

-34,699 

CAPITALO. PACIFICO 

3.757 

3.731 

7275 

-32,718 

COMIT PACIFICO 

5.430 

5.375 

10514 

-29,553 

DUCATO AZ. ASIA 

4.026 

3.973 

7795 

-18,435 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.712 

3.670 

7187 

-35.867 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.012 

2.936 

5832 

-31.154 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.459 

6.369 

12506 

-32,528 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.657 

3.615 

7081 

-25,896 

EUROM. TIGER 

8.599 

8.460 

16650 

-23,264 

F&F SELECT PACIFICO 

6,485 

6,478 

12557 

-31,837 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.038 

2.993 

5882 

-25,757 

FONDERSEL ORIENTE 

4.934 

4.878 

9554 

-24,923 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4.337 

4.271 

8398 

-31,484 

FONDINVEST PACIFICO 

4.564 

4.519 

8837 

-24.512 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.514 

5.445 

10677 

-36.678 

GEOJAPANESE EQUITY 

3.209 

3.209 

6213 

0.000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.869 

4.810 

9428 

-33,053 

GEPOPACIFICO 

3.643 

3.607 

7054 

-33,943 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,445 

4.390 

8607 

-31,594 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.586 

5.538 

10816 

-31,969 

GESTIELLE PACIFICO 

8.025 

7.933 

15539 

-17,174 

GESTNORD FAR EAST 

6.651 

6.584 

12878 

-30,224 

GESTNORD FAR EAST-Y 

729.947 

724.569 

0 

-30.224 

lAM AZ.EMER.ASIA 

5.463 

5.399 

10578 

-20.584 

lAM AZIONI ASIA 

3.841 

3.792 

7437 

-27,841 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4.111 

4.056 

7960 

-34,118 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.502 

4.444 

8717 

0.000 

IMI EAST 

6,388 

6,315 

12369 

-28,753 

ING ASIA 

4.622 

4.557 

8949 

-26,553 

INVESTIRE PACIFICO 

6.103 

6.038 

11817 

-33,416 

INVESTITORI FAR EAST 

4.910 

4.847 

9507 

0.000 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.276 

3.240 

6343 

-33.101 

OPTIMA FAR EAST 

3.267 

3.227 

6326 

-31.437 

ORIENTE 2000 

7.880 

7.770 

15258 

-24,902 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.550 

14.332 

28173 

-29,259 

PRIME JAPAN 

3.250 

3.209 

6293 

-34,882 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,145 

4,121 

0 

-31,097 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.594 

4.553 

8895 

-31,103 

RAS FAR EAST FUND 

5.599 

5.521 

10841 

-30,490 

ROLOORIENTE 

5.263 

5.199 

10191 

-32,160 

ROMAGESTAZ.PACIFICO 

4.990 

4.934 

9662 

-28.846 

SAI PACIFICO 

3.140 

3.106 

6080 

-28.506 

SANPAOLO PACIFIC 

5,106 

5,043 

9887 

-35,456 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,004 

3,977 

7753 

-14,095 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.193 

4.161 

8119 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.417 

3.432 

6616 

-21,067 

AZIMUT EMERGING 

3,670 

3,678 

7106 

-25,978 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.253 

5.238 

10171 

-20,625 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.293 

8.267 

16057 

-25.589 

CAPITALG. EQ EM 

10.138 

10.102 

19630 

-22,910 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.009 

2.986 

5826 

-26.231 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.683 

5.666 

11004 

-29,201 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.607 

4.602 

8920 

-16,735 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.284 

4.292 

8295 

-30,634 

FONDINVEST A.LATINA 

5.931 

5.922 

11484 

-22,460 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.086 

6.060 

11784 

-22,431 

GEODE PAESI EMERG. 

4.768 

4.750 

9232 

-24,425 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.058 

4.039 

7857 

-24.740 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.186 

6.159 

11978 

-25,933 

GESTNORD PAESI EM. 

4.677 

4.651 

9056 

-26.346 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

3.969 

3.952 

7685 

-25,169 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5,058 

5,057 

9794 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.323 

4.297 

8370 

-23,702 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.004 

3.998 

7753 

-26,261 

LEONARDO EM MKTS 

3,566 

3,551 

6905 

-25,553 

OASIAZ. EMERGENTI 

3.156 

3.146 

6111 

-29,679 

PRIME EMERGING MKT 

5.339 

5.321 

10338 

-23.804 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3.370 

3.375 

0 

-23,804 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.735 

3.728 

7232 

-23.806 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.007 

4.983 

9695 

-21,581 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.364 

4.351 

8450 

-22,897 

ROLOEMERGENTI 

5.316 

5.292 

10293 

-23,023 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.978 

2.956 

5766 

-28,807 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,568 

4,544 

8845 

-29,211 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.324 

5.324 

10309 

-17.648 

ANIMA FONDO TRADING 

11.061 

11.047 

21417 

-15,215 

APULIA INTERNAZ. 

7.800 

7.796 

15103 

-26.269 

ARCA 27 

13.922 

13.988 

26957 

-25,246 

ARCA5STELLED 

4.130 

4.108 

7997 

-17,778 

ARCA5STELLEE 

3.840 

3.815 

7435 

-23,015 

AUREO BLUE CHIPS 

4.694 

4.677 

9089 

-13,154 

AUREO GLOBAL 

10.498 

10.488 

20327 

-25,656 

AZIMUT BORSE INT. 

12.338 

12.370 

23890 

-21,628 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.096 

4.089 

7931 

0.000 

BIMAZION.GLOBALE 

4.198 

4.166 

8128 

-29,963 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.527 

19.506 

37810 

-23.630 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.517 

4.484 

8746 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

21,780 

21,772 

42172 

-22,940 

BIPIEMME TREND 

3.624 

3.623 

7017 

-27,520 

BN AZIONI INTERN. 

11.861 

11.877 

22966 

-22,950 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3,400 

3,377 

6583 

0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.234 

4.223 

8198 

0,000 

BPB RUBENS 

8.838 

8.882 

17113 

-25,222 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4.269 

4.291 

8266 

0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.408 

5.401 

10471 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.386 

8.369 

16238 

-26,438 

CARIFONDO ARIETE 

12.739 

12.728 

24666 

-24,244 

CARIFONDOCARIGE AZ 

7.195 

7.181 

13931 

-23,958 

CARIFONDO DELTA 

23,285 

23,181 

45086 

-23,780 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.467 

6.459 

12522 

-23,494 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.873 

10.815 

21053 

-24,951 

CENTRALE GLOBAL 

15.876 

15.860 

30740 

-24,604 

COMIT INTERNAZIONALE 

17.670 

17.681 

34214 

-24.244 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.945 

3.914 

7639 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.650 

24.634 

47729 

-29,359 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.179 

4.138 

8092 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.908 

6.889 

13376 

-2,553 

DUCATO MEGATRENDS 

4.160 

4,127 

8055 

0,000 

DUCATO TREND 

3.489 

3.484 

6756 

-28,135 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.631 

3.640 

7031 

-26,483 

EFFEAZ. TOP 100 

3.528 

3.537 

6831 

-30,207 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4.259 

4.233 

8247 

0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.371 

3.371 

6527 

-26.987 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.440 

4.428 

8597 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

13,011 

13,014 

25193 

-26,961 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EUROCONSULT TALLERO 

7.175 

7,137 

13893 -32.221 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.482 

14,471 

28041 -22.935 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.752 

8,730 

16946 -19,470 

F&F GESTIONE INTERN. 

14.974 

14,974 

28994 -27.367 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12.893 

12.893 

24964 -28.180 

F&F TOP 50 

5.838 

5,859 

11304 -31.470 

FIDEURAM AZIONE 

14.269 

14.284 

27629 -23.387 

FONDINVEST WORLD 

13.230 

13,250 

25617 -26.446 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.392 

4,372 

8504 0.000 

GEODE 

12.918 

12,954 

25013 -24.203 

GEPOBLUECHIPS 

6.146 

6,155 

11900 -26.920 

GESTICREDIT AZ. 

15.240 

15,277 

29509 -25.897 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.101 

13,088 

25367 -21.831 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.273 

12,254 

23764 -24.723 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.284 

3,283 

6359 -28.994 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.319 

7.186 

14172 -16.933 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4.142 

4,108 

8020 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.306 

14,312 

27700 -25,454 

ING WSF GLOBALE 

4.178 

4,135 

8090 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.222 

4,185 

8175 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

13.869 

13,806 

26854 -27,284 

INVESTIRE INT. 

10.803 

10.818 

20918 -27.272 

LEONARDO EQUITY 

3.564 

3,563 

6901 -27.487 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.107 

4.082 

7952 -18.366 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.522 

3.532 

6820 0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.996 

4,997 

9674 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.366 

6,367 

12326 -28.815 

OLTREMARE STOCK 

8,971 

8,978 

17370 -28,134 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.645 

3,623 

7058 -26.004 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.816 

5,802 

11261 -29.622 

PADANO EQUITY INTER. 

4,694 

4,687 

9089 -24,424 

PARITALIAO. AZ.INT. 

86.591 

85,703 

167664 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.285 

4.262 

8297 0.000 

PRIME GLOBAL 

14.896 

14,930 

28843 -32.176 

PRIME WORLD TOP 50 

4.030 

4.026 

7803 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.786 

4,850 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.889 

4,950 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.305 

5,358 

10272 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5,419 

5,468 

10493 0,000 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4.011 

4,015 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.446 

4,435 

8609 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.036 

7,069 

0 -36.595 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.799 

7.809 

15101 -36.593 

R&SUNALL. EQUITY 

4.506 

4,511 

8725 -36.713 

RAS BLUE CHIPS 

4.334 

4.295 

8392 -25.889 

RAS GLOBAL FUND 

14.277 

14,281 

27644 -25.023 

RASMULTIPARTNER90 

4,243 

4,230 

8216 0,000 

RAS RESEARCH 

3.755 

3,724 

7271 -28.571 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.810 

14,813 

28676 -19,794 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

17.871 

17,839 

34603 -22.602 

ROLOTREND 

10.781 

10,805 

20875 -25.822 

ROMAGESTAZ.INTERN. 

9.915 

9,922 

19198 -25.130 

ROMAGESTSEL.AZ.INT. 

3.802 

3.782 

7362 -24.323 

SAI GLOBALE 

12.199 

12.151 

23621 -22.413 

SANPAOLO INTERNAT. 

13.800 

13,801 

26721 -31.476 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.340 

6,308 

12276 -24.244 

SPAZIO AZION. GLOB 

4,014 

4,012 

7772 -27,518 

ZETA GROWTH 

3.363 

3,366 

6512 -27.049 

ZETASTOCK 

14,806 

14,826 

28668 -27,542 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.665 

1,741 

3224 -62.090 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.023 

9.097 

17471 -39.021 

CAPITALO. H. TECH 

2.432 

2,451 

4709 -41.636 

COMIT HIGH TECH 

2.379 

2.429 

4606 -47.320 

COMIT WEB 

2.315 

2,363 

4482 -49.343 

DUCATO WEB 

2.005 

2,051 

3882 -55.553 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.325 

3,371 

6438 -34.171 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,325 

2,395 

4502 -49,762 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14.539 

14,893 

28151 -45.683 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.986 

1,921 

3845 -44.879 

GEPO HIGH TECH 

2.210 

2,245 

4279 -52.380 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.416 

2.444 

4678 -51.680 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.052 

4,089 

7846 -18.960 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.088 

8.038 

15661 -33.970 

GESTIELLE WORLD NET 

1.901 

1.951 

3681 -58.283 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,533 

1,561 

2968 -60,223 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.422 

4,465 

8562 0.000 

ING COMTECH 

1.515 

1,552 

2933 -67.356 

ING I.T. FUND 

6.635 

6,881 

12847 -60.765 

ING INTERNET 

2.819 

2,896 

5458 -65.688 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2.562 

2,600 

4961 -54.646 

MC HW-AZSET.BENINV 

3.677 

3.707 

7120 -40.453 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2.575 

2.553 

4986 -42.650 

PRIME TMT EUROPA 

3.510 

3,389 

6796 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.177 

3,185 

6152 -29.867 

RAS HIGH TECH 

2.753 

2,792 

5331 -48.522 

RAS MULTIMEDIA 

6.363 

6,387 

12320 -41.810 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.518 

5,605 

10684 -54.215 

SPAZIO EURO.NM 

1.994 

1,955 

3861 -67.052 

ZENIT INTERNETFUND 

1,995 

2,057 

3863 -53,701 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.362 

6,306 

12319 -25.755 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.591 

4.600 

8889 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.647 

4,667 

8998 -11.418 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.721 

3,685 

7205 -22.672 

AUREO FINANZA 

4.509 

4,481 

8731 -15.955 

AUREO MATERIE PRIME 

4,730 

4,719 

9159 -7,182 

AUREO MULTIAZIONI 

8.468 

8,435 

16396 -26.037 

AUREO PHARMA 

5.168 

5,164 

10007 -9.078 

AUREO TECNOLOGIA 

2.492 

2,493 

4825 -40.482 

AZIMUT CONSUMERS 

5.238 

5.235 

10142 -11.936 

AZIMUT ENERGY 

4.964 

4,955 

9612 -12.358 

AZIMUT GENERATION 

6.028 

6.029 

11672 -12.089 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.615 

3,656 

7000 -50.553 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,791 

4,789 

9277 -5,670 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.000 

5,000 

9681 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.997 

4,997 

9676 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.000 

5,000 

9681 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.162 

5,160 

9995 -4.158 

BIPIEMME FINANZA 

4.418 

4,386 

8554 -14.213 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.908 

4.889 

9503 -5.305 

BN COMMODITIES 

9.281 

9.293 

17971 2.112 

BN ENERGY &UTILIT. 

10.594 

10,550 

20513 -11.176 

BN FASHION 

10.110 

10,030 

19576 -13.898 

BN FOOD 

10.657 

10,630 

20635 -8.445 

BN NEW LISTINO 

6.541 

6,526 

12665 -42.430 

BN PROPERTYSTOCKS 

9.303 

9,278 

18013 -12.186 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.347 

3,316 

6481 0.000 

CAPITALO. C. GOODS 

14.708 

14,719 

28479 -14.741 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.054 

4.984 

9786 -30.347 

COMIT CRESCITA 

3.148 

3,093 

6095 -25.842 

COMIT SMALL CAP 

3.750 

3.708 

7261 -24.196 

COMIT VALORE 

4.058 

4,000 

7857 -17.419 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.792 

17,038 

32514 -15.384 

DUCATO AMBIENTE 

4.182 

4,169 

8097 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4,204 

4,168 

8140 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.077 

4,041 

7894 -16.386 

DUCATO HIGH TECH 

3,833 

3,807 

7422 0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.542 

3,564 

6858 -28.502 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.116 

3.122 

6033 -32.888 

DUCATO SMALLCAPS 

4.213 

4,175 

8158 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.647 

4.588 

8998 -10.410 

EPTAH. CARE FUND 

4.574 

4,602 

8856 -16.471 

EPTA UTILITIES FUND 

4,512 

4,518 

8736 -20.000 

EUROM. GREEN E.F. 

12.002 

12,093 

23239 -8.185 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,860 

4,834 

9410 -8,215 

EUROM. RISKFUND 

30.089 

29,697 

58260 -24.475 

F&F SELECT FASHION 

4.353 

4,360 

8429 -15.311 

F&F SELECT GERMANIA 

9.659 

9,600 

18702 -30.490 

F&F SELECT N FINANZA 

4.545 

4.521 

8800 0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.384 

5.343 

10425 -19.461 

FONDINVEST SERVIZI 

15.203 

15,213 

29437 -19.248 

GEODE RISORSE NAT. 

4.909 

4,911 

9505 -2.907 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6,060 

6,048 

11734 -7,410 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.582 

4,548 

8872 -15.476 

GEPOENERGIA 

5.694 

5,664 

11025 -12.359 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14,986 

15,006 

29017 -14,026 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.000 

5,000 

9681 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.000 

5,000 

9681 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.575 

4.557 

8858 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.824 

4.820 

9341 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.375 

7,349 

14280 -4.728 

GESTNORD BANKING 

9.849 

9,745 

19070 -19.547 

GESTNORD PHARMA 

5.091 

5,076 

9858 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4,351 

4,404 

8425 -24,264 

lAMATL.PMI INTERN. 

12.377 

12,402 

23965 -34.751 

lAM AZ. BENI DI CONS 

7,475 

7,507 

14474 -17,357 

lAM AZ. E&M PRIME 

7.401 

7,381 

14330 -3.229 

lAM AZ.IMMOB. 

5.909 

5.897 

11441 -1.664 

IAMAZ.TEC.AVANZATE 

5.300 

5,325 

10262 -42.597 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.348 

8.344 

16164 -3.669 

lAM AZIONI FINANZA 

6.843 

6,790 

13250 -15.424 

IAMCAP.AZ.FLESSIB. 

23,780 

23,796 

46045 -22,383 

IIS AZIONI GROWTH 

4.979 

4,981 

9641 0.000 

IIS AZIONI PMI 

4,944 

4,951 

9573 0.000 

IIS AZIONI VALUE 

4.991 

4,992 

9664 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.957 

4,967 

9598 -18.025 

ING INIZIATIVA 

19.498 

19,264 

37753 -29.470 

ING QUALITÀ'VITA 

6.135 

6.130 

11879 -10.944 

ING REAL ESTATE FUND 

4.701 

4.681 

9102 -10.729 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

3.747 

3,693 

7255 0.000 


OASI FRANCOFORTE 10,845 10,840 20999 -26,559 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OASI LONDRA 

5.835 

5,727 

11298 

-14,941 

OASI NEW YORK 

8.793 

8,907 

17026 

-26,276 

OASI PARIGI 

13.619 

13,369 

26370 

-22,960 

OASI TOKYO 

5.179 

5,146 

10028 

-23,421 

PARITALIAO. MEGATR. 

86.536 

85.713 

167557 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.280 

4.209 

8287 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.597 

4,586 

8901 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.009 

10.197 

19380 

-47,829 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.740 

4,728 

9178 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.926 

4,878 

9538 

-32,649 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.444 

4,416 

0 

-32,653 

RAS CONSUMER GOODS 

6.570 

6,558 

12721 

-15,072 

RAS ENERGY 

6.968 

6.942 

13492 

-14.889 

RAS FINANCIAL SERV 

5.279 

5,244 

10222 

-13,174 

RAS INDIVID. CARE 

8.681 

8.697 

16809 

-12.339 

RAS LUXURY 

4.166 

4,193 

8067 

-29,173 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.658 

7,672 

14828 

-32,236 

SANPAOLO FINANCE 

25.973 

25,749 

50291 

-15,819 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.371 

12,383 

23954 

-35,318 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.992 

19,990 

38710 

-10,212 

ZETA MEDIUM CAP 

4,529 

4,471 

8769 

-29,256 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.182 

14.107 

27460 

-7.155 

ARCA5STELLEA 

4.923 

4,909 

9532 

-3,716 

ARCA5STELLEB 

4.673 

4,656 

9048 

-8,120 

ARCA5STELLEC 

4.444 

4,424 

8605 

-12,156 

ARCA BB 

29,298 

29,209 

56729 

-10,959 

ARMONIA 

12.175 

12,187 

23574 

-11,634 

ARTIG. MIX 

4.546 

4,524 

8802 

-9,747 

AUREO BILANCIATO 

23.248 

23,142 

45014 

-13,072 

AZIMUT BIL. 

18.302 

18.168 

35438 

-10.411 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.305 

6.319 

12208 

-10.069 

BIM BILANCIATO 

18.841 

18,736 

36481 

-16,362 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12,233 

12,229 

23686 

-11,713 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.746 

4,721 

9190 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.159 

12,147 

23543 

-12,813 

BN BILANCIATO 

8,071 

8,069 

15628 

-15,282 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.306 

4,285 

8338 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.959 

3.931 

7666 

0.000 

BNL SKIPPER 3 

4.749 

4,750 

9195 

0.000 

CAPITALCREDIT 

13.927 

13.844 

26966 

-13.313 

CAPITALO. BILANC. 

19.697 

19,689 

38139 

-13,461 

CARIFONDO LIBRA 

30.581 

30,406 

59213 

-10.032 

CISALPINO BILANCIATO 

17,555 

17,477 

33991 

-21,295 

COMIT BILANCIATO 

28.790 

28,625 

55745 

-9,099 

COMIT ESPANSIONE 

6.796 

6,789 

13159 

-13,854 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.452 

4,430 

8620 

-10.674 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.914 

4.908 

9515 

-17.716 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.036 

5.000 

9751 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.612 

4,586 

8930 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.612 

4,585 

8930 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.530 

4,508 

8771 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4.562 

4,549 

8833 

-8,686 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,707 

4,694 

9114 

0,000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.028 

5,027 

9736 

0,882 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.632 

4.625 

8969 

-6.688 

EPTACAPITAL 

13.549 

13,425 

26235 

-12,076 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.102 

6.085 

11815 

-20.318 

EUROM. CAPITALFIT 

28.498 

28,317 

55180 

-9,331 

F&F EURORISPARMIO 

20.175 

19,996 

39064 

-7,390 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.416 

5,418 

10487 

-13,895 

F&F PROFESSIONALE 

51.375 

51,449 

99476 

-16,433 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.282 

12,272 

23781 

-12,533 

FONDERSEL 

41.511 

41,390 

80377 

-11,942 

FONDERSELTREND 

9.287 

9.287 

17982 

-11.946 

FONDINVEST FUTURO 

21.193 

21.073 

41035 

-11.522 

FONDO CENTRALE 

18.886 

18,850 

36568 

-10,944 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.658 

4,646 

9019 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.344 

4,344 

8411 

-13,120 

GEPOREINVEST 

15.288 

15,166 

29602 

-10,825 

GEPOWORLD 

10.539 

10.543 

20406 

-15,883 

GESTICREDIT FIN. 

14.911 

14,924 

28872 

-15,012 

GRIFOCAPITAL 

16.585 

16.399 

32113 

-7.511 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.090 

12,063 

23410 

-11.389 

lAM BILGLOBALE 

9.425 

9.410 

18249 

-11.185 

IMI CAPITAL 

29.011 

28,910 

56173 

-11,411 

ING PORTFOLIO 

30.914 

30,786 

59858 

-13,996 

ING WSF MODERATO 

4.584 

4,556 

8876 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.544 

13,478 

26225 

-14,688 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.995 

4,997 

9672 

0,000 

NAGRACAPITAL 

18.605 

18,582 

36024 

-11,497 

NORDCAPITAL 

13.275 

13.162 

25704 

-11.186 

NORDMIX 

12.651 

12.636 

24496 

-13.715 

OASI FINANZA P.25 

4.822 

4,825 

9337 

-14,564 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.502 

4,482 

8717 

-12,480 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.433 

4,428 

8583 

-12,304 

PARITALIAO. ADAGIO 

94,174 

93,742 

182346 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.671 

4,659 

9044 

0.000 

PRIMEREND 

24.552 

24,484 

47539 

-16,401 

PUTNAM GL BAL 

4.750 

4,748 

9197 

-9,661 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.285 

4.298 

0 

-9.666 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.572 

9.562 

18534 

-15.096 

RAS BILANCIATO 

24.650 

24,510 

47729 

-12,752 

RAS MULTI FUND 

11,917 

11,926 

23075 

-12,670 

RAS MULTIPARTNER50 

4.642 

4,635 

8988 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.518 

12,534 

24238 

-14,889 

ROLOMIX 

12.038 

11,966 

23309 

-12,654 

ROMAGESTPROF.ATT. 

5.370 

5,365 

10398 

-10.110 

SAI BILANCIATO 

3.994 

3.996 

7733 

-17.987 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.602 

5,592 

10847 

-8,073 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.908 

23.858 

46292 

-11.677 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.711 

5,669 

11058 

-8,697 

VENETOCAPITAL 

13.279 

13,175 

25712 

-11,177 

ZETA BILANCIATO 

17.496 

17,420 

33877 

-16,058 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,188 

4,146 

8109 

-14,895 

BIL AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3.851 

3,822 

7457 

-20,548 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.640 

4.611 

8984 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.603 

4.590 

8913 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.222 

11,147 

21729 

-16,122 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.738 

3,699 

7238 

0.000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.118 

4,092 

7974 

-17,092 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.793 

4,790 

9281 

-23,446 

DUCATO EQUITY 70 

4,484 

4,450 

8682 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.551 

4,540 

8812 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.547 

5.547 

10740 

-19.655 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.487 

4,470 

8688 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.509 

12.470 

24221 

-17.377 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.385 

4,350 

8491 

0,000 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.996 

4,997 

9674 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4.195 

4,194 

8123 

-20,878 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4.429 

4,407 

8576 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.444 

4,435 

8605 

0.000 

ROMAGESTPROF.DINA. 

4.885 

4,889 

9459 

-22,583 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.263 

20.204 

39235 

-18.073 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,222 

8,190 

15920 

-24,297 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

14.928 

14,943 

28905 

-5,864 

AUREO FF PONDERATO 

4.708 

4,692 

9116 

-5,707 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,401 

6,400 

12394 

1,361 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.996 

5,000 

9674 

0,000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.851 

4,830 

9393 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.956 

4.948 

9596 

-0.880 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.579 

27,485 

53400 

-4,722 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.651 

4.640 

9006 

0.000 

BNL SKIPPER 1 

5.048 

5,050 

9774 

0.000 

BNL SKIPPER 2 

4,896 

4,898 

9480 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4.945 

4,917 

9575 

-3,380 

DUCATO EQUITY 30 

4.724 

4,703 

9147 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,217 

5,209 

10102 

-11,651 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.732 

4,722 

9162 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.840 

4.832 

9372 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.907 

5.906 

11438 

-5.321 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.877 

4,869 

9443 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.108 

12,083 

23444 

-6,371 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.000 

4,997 

9681 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5,252 

5,251 

10169 

-3,420 

PARITALIAO. PIANO 

97.821 

97,640 

189408 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.906 

4,900 

9499 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.956 

4,954 

9596 

0.000 

ROMAGESTPROF.MODER. 

10.594 

10.586 

20513 

-3.357 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.940 

5.929 

11501 

0.729 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,265 

6,259 

12131 

-1,971 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.846 

6,846 

13256 

4,646 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.418 

14,362 

27917 

-7,166 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.682 

6,666 

12938 

2,910 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.715 

5,714 

11066 

6,444 

AZIMUT SOLIDITY 

6.746 

6.745 

13062 

4.217 

BIM GLOBAL CONV. 

4.943 

4,927 

9571 

0,000 

BIPIELLE F.70/30 

7.645 

7.629 

14803 

0.026 

BIPIELLE F.80/20 

8.463 

8,434 

16387 

-4,652 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.296 

9,288 

18000 

3,346 

BIPIEMME PLUS 

5.126 

5,123 

9925 

2,520 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.855 

7,836 

15209 

2,345 

BNOBB. DINAMICO 

12.011 

11,995 

23257 

-3,230 

BNLPERTELETHON 

5.036 

5,041 

9751 

0,000 

BPBTIEPOLO 

7.049 

7.034 

13649 

3.070 

BPC MONTEVERDI 

5.176 

5.161 

10022 

1.769 

CISALPINO IMPIEGO 

5.453 

5,447 

10558 

3,237 

COMIT RENDITA 

6,361 

6,352 

12317 

2,762 
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COMIT RISPARMIO 

5.156 

5.147 

9983 

3,425 

CR TRIESTE OBBL. 

5.915 

5.904 

11453 

3,070 

DUCATO EURO PLUS 

17.688 

17.684 

34249 

-1,672 

EPSILON LIMITED RISK 

5.166 

5.163 

10003 

3.320 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.106 

5.103 

9887 

2.181 

EPTA MULTIFONDO1CAP 

5.116 

5.116 

9906 

2,483 

EUROCONSULT FIORINO 

6.140 

6.115 

11889 

-4,167 

FONDICRI EUROBOND 

8.119 

8.121 

15721 

5,826 

GEPO CORPORATE BOND 

5.400 

5.392 

10456 

5,058 

GEPOBONDEURO 

5.335 

5.327 

10330 

2.833 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.312 

9.309 

18031 

3.882 

GRIFOBOND 

6.697 

6.671 

12967 

0,706 

GRIFOREND 

7.554 

7.533 

14627 

1,167 

HELIOS OBB. MISTO 

7.574 

7.572 

14665 

2,935 

lAM BOND CONV.INTER. 

4.481 

4.479 

8676 

-11.038 

lAM EQUILIBRIO 

7.557 

7.547 

14632 

-3.830 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.310 

19.308 

37389 

0.925 

LEONARDO 80/20 

5.107 

5.100 

9889 

1.409 

NAGRAREND 

8.435 

8.436 

16332 

2,131 

NORDFONDO ETICO 

5.454 

5.447 

10560 

3,589 

OASI RENDIMENTO 

5.102 

5.107 

9879 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.523 

5.516 

10694 

-4.429 

PRIMECASH 

5.428 

5.424 

10510 

1.241 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.856 

7.829 

15211 

-8,661 

RAS LONGTERM BONDF 

5.549 

5.549 

10744 

3,352 

RENDICREDIT 

7.449 

7.432 

14423 

2,546 

ROLOGEST 

15.524 

15.491 

30059 

1,983 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.371 

5.372 

10400 

2,149 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.036 

5.037 

9751 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.072 

5.074 

9821 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.110 

5.109 

9894 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.541 

5.525 

10729 

3,299 

TEODORICO MISTO INT. 

5.118 

5.116 

9910 

0.589 

VENETOREND 

13.511 

13.487 

26161 

2,178 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,671 

6,660 

12917 

2,567 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.000 

6.000 

11618 

3,950 

ARCA BT 

7.459 

7.459 

14443 

4,336 

ARCA MM 

11.861 

11.862 

22966 

5,779 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.261 

5.263 

10187 

4,947 

ASTESE MONETARIO 

5.407 

5.407 

10469 

4.819 

AUREO MONETARIO 

5.683 

5.683 

11004 

4.542 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.078 

5.077 

9832 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5.368 

5.368 

10394 

4,253 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.172 

12.173 

23568 

4,203 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.160 

8.160 

15800 

2,461 

BIPIELLE MONETARIO 

7.303 

7.304 

14141 

4.807 

BIPIEMME MONETARIO 

10.018 

10.018 

19398 

4.223 

BIPIEMME TESORERIA 

5.665 

5.664 

10969 

5,180 

BN EURO MONETARIO 

10,404 

10,405 

20145 

5,059 

BN REDDITO 

6.124 

6.123 

11858 

4,016 

BPVI BREVE TERMINE 

5.185 

5.185 

10040 

0.000 

C.S.MON. ITALIA 

6.649 

6.649 

12874 

3,809 

CAPITALO. BOND BT 

8.714 

8.715 

16873 

4.735 

CARIFONDOCARIGE MON 

9.607 

9.607 

18602 

4.617 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.902 

12.901 

24982 

4,724 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.084 

8.084 

15653 

4,674 

CENTRALE CASH EURO 

7.476 

7.475 

14476 

4,705 

CISALPINO CASH 

7.579 

7.579 

14675 

4,422 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.422 

6.422 

12435 

4.609 

COMIT MONETARIO 

11.285 

11.285 

21851 

4.674 

COMIT REDDITO 

6.623 

6.623 

12824 

4,463 

CR CENTO VALORE 

5.750 

5.750 

11134 

5,195 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.314 

5.316 

10289 

6,004 

DUCATO OBBL. TV 

5.176 

5.175 

10022 

3,333 

EFFEOB. EURO BT 

5.282 

5.284 

10227 

4.573 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.219 

5.218 

10105 

4.234 

EPTA CARIGE CASH 

5.309 

5.310 

10280 

4,983 

EPTA TV 

5.934 

5.934 

11490 

3,524 

EUROCONSULT MARENGO 

7.334 

7.335 

14201 

4,966 

EUROM. CONTOVIVO 

10.416 

10.414 

20168 

4,641 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.145 

6.144 

11898 

4.649 

EUROM. RENDIFIT 

7.021 

7.020 

13595 

4.759 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.024 

7.024 

13600 

4,992 

F&F MONETA 

6,052 

6,053 

11718 

5,215 

F&F RISERVA EURO 

7.110 

7.110 

13767 

5,208 

FIDEURAM SECURITY 

8.355 

8.355 

16178 

3,685 

FONDERSEL REDDITO 

11.749 

11.749 

22749 

5,552 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.438 

5.438 

10529 

6.252 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.452 

5.452 

10557 

6.567 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.447 

5.447 

10547 

6,117 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.417 

5.417 

10489 

5,966 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.438 

5.438 

10529 

6,502 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.452 

5.452 

10557 

6,276 

GEPOCASH 

6.178 

6.177 

11962 

4.587 

GESTICREDIT MONETE 

11.813 

11.814 

22873 

4.967 

GESTIELLE BT EURO 

6.319 

6.320 

12235 

4,584 

GESTIFONDI MONET. 

8.512 

8.512 

16482 

4,454 

GRIFOCASH 

6.110 

6.109 

11831 

4,288 

lAM BOND TASSO VAR. 

5.962 

5.962 

11544 

3,994 

IMI 2000 

14.807 

14.807 

28670 

3.675 

ING EUROBOND 

7.574 

7.574 

14665 

4.743 

INVESTIRE EUROBT 

6.060 

6.061 

11734 

4,681 

LAURIN MONEY 

5.815 

5.814 

11259 

3,876 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.388 

5.391 

10433 

4,580 

NORDFONDO CASH 

7.583 

7.583 

14683 

4,391 

OASI FAMIGLIA 

6.336 

6.339 

12268 

3.715 

OASI MONETARIO 

8.178 

8.178 

15835 

5.386 

OLTREMARE MONETARIO 

6.886 

6.887 

13333 

5,905 

OPTIMA REDDITO 

5,526 

5,527 

10700 

4,698 

PADANO MONETARIO 

6.089 

6.089 

11790 

4,532 

PASSADORE MONETARIO 

5.884 

5.884 

11393 

4,530 

PERSEO RENDITA 

5.879 

5.880 

11383 

5,132 

PERSONAL CEDOLA 

5.265 

5.266 

10194 

4.727 

PERSONALFONDOMON. 

12.023 

12.024 

23280 

4.693 

PRIME MONETARIO EURO 

13.825 

13.825 

26769 

4,608 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.771 

5.770 

11174 

3,683 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.303 

6.303 

12204 

3,633 

RAS CASH 

5.846 

5.847 

11319 

4,318 

RAS MONETARIO 

13.272 

13.273 

25698 

4.429 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.503 

11.506 

22273 

5.117 

ROLOMONEY 

9.370 

9.371 

18143 

4,751 

ROMAGEST MONETARIO 

11.239 

11.239 

21762 

4,733 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.332 

5.332 

10324 

5,313 

SAI EUROMONETARIO 

13.906 

13.894 

26926 

3,544 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.403 

6.405 

12398 

5.852 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.269 

8.270 

16011 

6.230 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.265 

5.267 

10194 

5,780 

SICILFONDO MONETARIO 

7.814 

7.812 

15130 

4,956 

SOLEILCIS 

6.030 

6.029 

11676 

4,289 

SPAZIO MONETARIO 

5.744 

5.744 

11122 

4,512 

TEODORICO MONETARIO 

6.098 

6.098 

11807 

4.578 

VENETOCASH 

10.902 

10.902 

21109 

4.325 

ZENIT MONETARIO 

6.298 

6.297 

12195 

4,150 

ZETA MONETARIO 

7,087 

7,087 

13722 

4,759 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4.993 

4.996 

9668 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.408 

5.408 

10471 

5,243 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.073 

6.069 

11759 

6.134 

ANIMA OBBL. EURO 

5.321 

5.321 

10303 

5.638 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.302 

6.304 

12202 

5,898 

ARCA RR 

7.108 

7.107 

13763 

6,610 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.432 

5.436 

10518 

7,351 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.212 

5.210 

10092 

6,721 

AZIMUT FIXED RATE 

7.940 

7.944 

15374 

6.820 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.173 

5.173 

10016 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.143 

5.145 

9958 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.370 

5.366 

10398 

7,057 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.550 

12.547 

24300 

5,232 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.350 

6.348 

12295 

4,526 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.563 

5.564 

10771 

6.591 

BNOBB. EUROPA 

6.044 

6.045 

11703 

5.277 

BPVI OBBL. EURO 

5.199 

5.198 

10067 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.833 

5.835 

11294 

5,919 

BSIOBBLIG. EURO 

5.023 

5.023 

9726 

0.000 

C.S.OBBL. ITALIA 

6.942 

6.943 

13442 

6,603 

CAPITALG. BOND EUR 

8.452 

8.453 

16365 

6.287 

CARIFONDO ALA 

8.272 

8.273 

16017 

5.456 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.594 

8.595 

16640 

5,215 

CENTRALE REDDITO 

17.139 

17,141 

33186 

5,069 

CISALPINO CEDOLA 

5.504 

5.505 

10657 

6,462 

COMIT REDDITO FISSO 

5.501 

5.502 

10651 

7,002 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.336 

6.336 

12268 

-1.980 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.923 

5.921 

11469 

3.712 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.002 

6.005 

11621 

6.192 

EPSILON QINCOME 

5.377 

5.378 

10411 

7,432 

EPTA CARIGE BOND 

5.361 

5.361 

10380 

6,032 

EPTA LT 

6.759 

6.761 

13087 

7,593 

EPTAMT 

6.303 

6.307 

12204 

7,486 

EPTABOND 

17.757 

17.761 

34382 

5.822 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.432 

6.430 

12454 

7.092 

EUROM. REDDITO 

12.168 

12.161 

23561 

6,587 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.293 

6.290 

12185 

5,640 

F&FEUROREDDITO 

10.908 

10.900 

21121 

6,878 

F&F LAGEST OBBL. 

15.380 

15.365 

29780 

6,391 

FONDERSEL EURO 

6.061 

6.062 

11736 

6.520 

GARDEN CIS 

5.952 

5.952 

11525 

4.641 

GEODE EURO BOND 

5.303 

5.305 

10268 

7,044 

GEPOREND 

5.773 

5.774 

11178 

5,688 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.353 

6.355 

12301 

6,326 

GESTIELLE LTEURO 

5.952 

5.953 

11525 

6,475 

GESTIELLE MT EURO 

11.594 

11.598 

22449 

6.026 

GESTNORD C.E.BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

lAM BOND EURO 

5,803 

5,805 

11236 

6,107 
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lAM LONG BOND EURO 

6.961 

6.963 

13478 

5,357 

IMIREND 

8.685 

8.686 

16817 

5,736 

ING REDDITO 

15.039 

15.045 

29120 

6,606 

INVESTIRE EURO BOND 

5.406 

5.410 

10467 

6,208 

ITALMONEY 

6.799 

6.801 

13165 

6.256 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.277 

7.279 

14090 

7.046 

LEONARDO OBBL. 

5.562 

5.563 

10770 

6,490 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5,477 

5,475 

10605 

4,303 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.548 

5.552 

10742 

6,630 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.503 

14.509 

28082 

7,373 

NORDFONDO 

13.604 

13.603 

26341 

5,155 

OASI EURO RISK 

10.624 

10.622 

20571 

7,194 

OASI OBBL. EURO 

5.730 

5.728 

11095 

6.170 

OASI OBBL. ITALIA 

11.295 

11.293 

21870 

6.355 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.169 

7.171 

13881 

5,379 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.437 

5.437 

10527 

5,531 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.923 

7.925 

15341 

5,387 

PERSONAL EURO 

9.944 

9.945 

19254 

6,512 

PERSONAL ITALIA 

7.315 

7.316 

14164 

5,697 

PRIME BOND EURO 

7.631 

7.634 

14776 

6,177 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.395 

13.394 

25936 

3.813 

RAS OBBLIGAZ. 

24.614 

24.616 

47659 

6.674 

ROLORENDITA 

5.471 

5.472 

10593 

5,863 

ROMAGEST EURO BOND 

7,403 

7,402 

14334 

5,711 

SAI EUROBBLIG. 

9.992 

9.984 

19347 

5,556 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.328 

10.332 

19998 

7,415 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,980 

5,984 

11579 

7,922 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.284 

6.285 

12168 

6,707 

TEODORICO OB. EURO 

5.283 

5.284 

10229 

4.469 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.412 

14.414 

27906 

6.660 

ZETA REDDITO 

6,292 

6,291 

12183 

5,872 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.979 

15.976 

30940 

4,973 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.470 

12.471 

24145 

6,481 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,549 

6,546 

12681 

5,338 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.361 

8.360 

16189 

5,674 

CISALPINO REDDITO 

12.148 

12.146 

23522 

6.207 

COMIT EUROBOND 

6.738 

6.736 

13047 

6.244 

EPTAEUROPA 

5.739 

5.738 

11112 

6,022 

EUROM. EUROPE BOND 

5.349 

5.346 

10357 

6,490 

EUROMONEY 

7.021 

7.020 

13595 

5,807 

F&F BOND EUROPA 

7.948 

7.937 

15389 

6,199 

lAM BOND CONV.EURO 

6.207 

6.192 

12018 

3,778 

NORDFONDO EUROPA 

6.941 

6.941 

13440 

5,374 

OASI OBBL. EUROPA 

11.804 

11.802 

22856 

5.553 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.059 

7.062 

13668 

7.279 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.654 

5.652 

10948 

3,401 

VENETOPAY 

5,452 

5,454 

10557 

6,034 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,075 

9,048 

17572 

4,574 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.779 

5.752 

11190 

2,519 

AUREO DOLLARO 

6.259 

6.237 

12119 

2,791 

AZIMUT REDDITO USA 

6.434 

6.420 

12458 

3.540 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.259 

8.229 

15992 

1,749 

CAPITALO. BOND-$ 

7.650 

7.625 

14812 

1.796 

COLUMBUS INT. BOND 

9.502 

9.475 

18398 

-0.105 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.573 

8.577 

0 

-0,096 

COMIT AMERICABOND 

8.803 

8.766 

17045 

4,029 

COMIT AMERICABOND-$ 

7.942 

7.935 

0 

4,033 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.089 

5.074 

9854 

-0,586 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.957 

7.927 

15407 

1.221 

EFFEOB. DOLLARO 

6.021 

6.007 

11658 

5,354 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.439 

9.411 

18276 

5.275 

F&FRIS.DOLLARI$ 

7.061 

7.068 

0 

3,604 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.827 

7.809 

15155 

3,600 

FONDERSELDOLLARO 

9,448 

9,415 

18294 

4,305 

GEO USA ST BOND 1 

5.585 

5.585 

10814 

7,776 

GEO USA ST BOND 2 

5.551 

5.551 

10748 

8,164 

GEODE NORDA. BOND 

6.541 

6.515 

12665 

5.704 

GEPOBOND DOLLARI 

7.754 

7.730 

15014 

3,538 

GEPOBONDDOLLARI-S 

6.996 

6.997 

0 

3.537 

GESTIELLE BOND-$ 

8.757 

8.744 

16956 

3,535 

GESTIELLE CASH DLR 

6.582 

6.569 

12745 

0,015 

lAM BOND DOLLARO 

9.140 

9,111 

17698 

2,500 

lAM BOND DOLLARO ($ì 

8.287 

8.281 

0 

3,007 

lAMCASH DOLLARO 

14.858 

14.829 

28769 

0,000 

lAMCASH DOLLARO ($1 

13.472 

13.478 

0 

0,631 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.417 

6.395 

12425 

2.754 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13.676 

13.673 

0 

4.145 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.158 

15.105 

29350 

4,142 

OASI DOLLARI 

7.979 

7.949 

15449 

1,915 

PERSONALDOLLARO-$ 

14.803 

14.797 

0 

5,870 

PRIME BOND DOLLARI 

7.039 

7.025 

13629 

2,103 

PUTNAM USA BOND 

6.744 

6.736 

13058 

2,695 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.084 

6.097 

0 

2,693 

RAS US BOND FUND 

6.669 

6.649 

12913 

3.652 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,531 

7,506 

14582 

3,490 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.045 

5.039 

9768 

-10,071 

CAPITALG. BOND YEN 

5.827 

5.814 

11283 

-12,691 

EUROM. YEN BOND 

9.792 

9.770 

18960 

-14,778 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.204 

5.194 

10076 

-11,841 

OASI YEN 

5.026 

5.017 

9732 

-14,041 

PERSONAL YEN-Y 

1018.919 1020.053 

0 

-8.810 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,700 

6,676 

12973 

-10,030 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.520 

7.483 

14561 

0,534 

AUREO ALTO REND. 

5.849 

5.797 

11325 

1.845 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.020 

5.998 

11656 

3,793 

CAPITALG. BOND EM 

6.647 

6.596 

12870 

2,466 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.480 

8.429 

16420 

3,465 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.138 

5.116 

9949 

0.626 

EPTA HIGH YIELD 

5.829 

5.772 

11287 

-7.240 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.952 

6.924 

13461 

-0.329 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.522 

6.475 

12628 

3,770 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.612 

6.567 

12803 

2,862 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.088 

7.056 

13724 

2,709 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8,016 

7,937 

15521 

5,626 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.346 

6.294 

12288 

5,014 

ING EMERGING MARKETS 

13.954 

13.817 

27019 

3.623 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.449 

14.389 

27977 

5.436 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.111 

6.062 

11833 

0,377 

OASI OBBL. EMERG. 

4,817 

4,795 

9327 

1,197 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.734 

5.722 

11103 

3,933 

ARCA BOND 

11,241 

11,220 

21766 

1,719 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.557 

5.550 

10760 

2,679 

AUREO BOND 

7.365 

7.352 

14261 

0.465 

AUREO FF PRUDENTE 

5.176 

5.166 

10022 

1.990 

AZIMUT REND. INT. 

8.200 

8.193 

15877 

3,915 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.624 

5.615 

10890 

5,397 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.228 

10.221 

19804 

-0.804 

BIPIEMME PIANETA 

7.788 

7.775 

15080 

4,550 

BNOBBL. INTERN. 

8.626 

8.616 

16702 

5,723 

BPB REMBRANDT 

7.646 

7.632 

14805 

1,824 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.247 

5.237 

10160 

0.000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.068 

5.057 

9813 

0,000 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.576 

7.565 

14669 

1.636 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.595 

8.586 

16642 

-0.290 

CARIFONDO BOND 

8.087 

8.075 

15659 

1,468 

CENTRALE MONEY 

13.329 

13.308 

25809 

0,931 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.824 

6.813 

13213 

-0.582 

COMIT OBBL. INTER. 

6.915 

6.903 

13389 

-0,760 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.688 

4.683 

9077 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.962 

4.953 

9608 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.069 

8.051 

15624 

-1.465 

EFFEOB. GLOBALE 

5.442 

5.437 

10537 

2,931 

EPTA 92 

11.333 

11.315 

21944 

0.980 

EUROCONSULTSCUDO 

6,777 

6,765 

13122 

0,998 

EUROM. INTER. BOND 

8.782 

8.766 

17004 

4,002 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.099 

11.086 

21491 

4,441 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.393 

7.384 

14315 

3.746 

FONDERSEL INTERN. 

12.657 

12.636 

24507 

2,693 

GEODE GLOBALBOND 

5.544 

5.536 

10735 

1.002 

GEPOBOND 

7.824 

7.814 

15149 

0.798 

GESTICREDIT GLOBAL R 

11.013 

10.996 

21324 

1,306 

GESTIELLE BOND 

9,777 

9.761 

18931 

-0,204 

GESTIELLE BTOCSE 

6.592 

6.586 

12764 

0.872 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.007 

7.998 

15504 

0,325 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.751 

5.744 

11135 

-0,604 

lAM BOND TOP RATING 

7.752 

7.740 

15010 

1.042 

IMI BOND 

14.160 

14.137 

27418 

0.007 

ING BOND 

14.484 

14.457 

28045 

0,110 

INTERMONEY 

7,776 

7,761 

15056 

1,170 

INTERN. BOND MANAG. 

7.131 

7.123 

13808 

1.987 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.734 

8.719 

16911 

3,729 

LAURIN BOND 

5.496 

5.493 

10642 

3,405 

LEONARDO BOND 

5.193 

5.190 

10055 

2,790 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.432 

11.413 

22135 

1.844 

NORDFONDO GLOBAL 

12.103 

12.086 

23435 

0.858 

OASI BOND RISK 

9.763 

9.741 

18904 

3,652 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,205 

11,175 

21696 

2,254 

OLTREMARE BOND 

7.465 

7.454 

14454 

2,190 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.629 

5.628 

10899 

7,423 

PADANO BOND 

8.543 

8.532 

16542 

0,707 

PERSONAL BOND 

7.418 

7.410 

14363 

1,519 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.442 

13.426 

26027 

1.602 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.583 

7.576 

14683 

1.798 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.841 

6.858 

0 

1,787 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,597 

5,587 

10837 

1,634 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

R&SUNALL. BOND 

7.748 

7.746 

15002 

2.717 

RAS BOND FUND 

14,798 

14.773 

28653 

1.079 

ROLOBONDS 

8.729 

8,718 

16902 

0.878 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,115 

13.098 

25394 

0.099 

ROMAGESTSELBOND 

5,233 

5.227 

10133 

1,023 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.021 

8.012 

15531 

3.296 

SANPAOLO BONDS 

7.010 

6.996 

13573 

0.314 

SOFIDSIM BOND 

6.674 

6.664 

12923 

1.243 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,634 

5.621 

10909 

0.302 

ZENIT BOND 

6,647 

6.643 

12870 

2,182 

ZETA INCOME 

5.381 

5.370 

10419 

3.183 

ZETABOND 

14,164 

14,140 

27425 

3,085 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,333 

14.335 

27753 

5,250 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,426 

4.408 

8570 

-8,798 

ARCA BOND CORPORATE 

5.235 

5,233 

10136 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9,107 

9.099 

17634 

2,084 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.596 

6.596 

12772 

3.223 

AZIMUT TREND TASSI 

7,241 

7.243 

14021 

6,878 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.347 

4.333 

8417 

-8.310 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.459 

5.447 

10570 

5.386 

BIPIEMME PREMIUM 

5,248 

5.249 

10162 

4,960 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,053 

7.051 

13657 

6,412 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.975 

9.946 

19314 

0.040 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.408 

12.366 

0 

5.222 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.743 

4.712 

9184 

0.000 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,527 

5.525 

10702 

7,445 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,316 

6.312 

12229 

4,001 

COMIT CORPORATE BOND 

5.479 

5.477 

10609 

7.642 

COMIT ITALCORP.BOND 

5,471 

5.468 

10593 

7,527 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.881 

4.861 

9451 

-7.609 

EFFE OB. CORPORATE 

5,169 

5.152 

10009 

4,318 

EUROM. RISK BOND 

5.007 

4.961 

9695 

0.744 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.318 

5.318 

10297 

4.808 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,286 

5.286 

10235 

4,445 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.124 

5.122 

9921 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.034 

6.022 

11683 

-2.849 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.994 

3.984 

7733 

-24.470 

lAM BOND CORP. EURO 

5.303 

5.301 

10268 

6.038 

lAM BOND CORP. INT. 

5,253 

5.247 

10171 

5,017 

lAM BOND FLESSIBILE 

16,019 

16.007 

31017 

5,139 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.284 

5,284 

10231 

6.532 

NORDFONDO C.BOND 

5,543 

5.535 

10733 

6,432 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.294 

5.230 

10251 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6,947 

6.947 

13451 

3,795 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.529 

10.531 

0 

7.912 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11.088 

11.040 

0 

1.988 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,125 

5.125 

9923 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.085 

5.061 

9846 

-3.253 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.588 

4.581 

0 

-3.236 

RAS CEDOLA 

6.332 

6.333 

12260 

5.666 

RAS SPREAD FUND 

4.740 

4.717 

9178 

-4.819 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,389 

13.357 

25925 

0.953 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.367 

5.368 

10392 

5.297 

SANPAOLO BOND HY 

4.985 

4.958 

9652 

-5.907 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,854 

5.856 

11335 

7,828 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.271 

6.259 

12142 

1.406 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,470 

5.473 

10591 

6,751 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.181 

6,182 

11968 

5.704 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,413 

5.411 

10481 

5,127 

VASCO DE GAMA 

10,255 

10.234 

19856 

5,648 

ZETA CORPORATE BOND 

5,371 

5,371 

10400 

6,546 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.820 

4.770 

9333 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.017 

5.014 

9714 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,053 

5.020 

9784 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.023 

5.008 

9726 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.026 

5.004 

9732 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5,016 

5.004 

9712 

0,000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.038 

5.011 

9755 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5,040 

5.014 

9759 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.515 

8,548 

16487 

-24.183 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

10.896 

10.722 

21098 

-23,569 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4,810 

4.703 

9313 

0,000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.932 

4.851 

9550 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.157 

6.156 

11922 

4.621 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.003 

7.002 

13560 

7.046 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5,895 

5.884 

11414 

1.690 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5,119 

5.105 

9912 

-11,205 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,868 

2,840 

5553 

-27,410 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,310 

5.310 

10282 

4,548 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.167 

5.167 

10005 

3.278 

AZIMUT GARANZIA 

10.705 

10.706 

20728 

3,650 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.871 

6,871 

13304 

4.232 

BN LIQUIDITÀ' 

6,023 

6.023 

11662 

4,132 

BNL CASH 

18,930 

18.928 

36654 

3,436 

BNL MONETARIO 

8.700 

8.699 

16846 

3.620 

CAPITALO. LIQUID. 

6.147 

6.147 

11902 

4.098 

CARIFONDO TESORERIA 

6.498 

6.498 

12582 

3.934 

CASH ROMAGEST 

5,332 

5.332 

10324 

3,856 

CENTRALE C/C 

8,608 

8.608 

16667 

3,723 

COMIT TESORERIA 

5.384 

5.383 

10425 

4.199 

DUCATO MON. EURO 

7.273 

7.273 

14082 

3.751 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.758 

5.758 

11149 

3.486 

EPTAMONEY 

11,972 

11.971 

23181 

4,185 

EUGANEO 

6,340 

6.340 

12276 

4,036 

EUROM. TESORERIA 

9.662 

9.663 

18708 

4.352 

FIDEURAM MONETA 

12,665 

12.665 

24523 

3,692 

FONDERSELCASH 

7,727 

7.727 

14962 

4,053 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.106 

7.106 

13759 

3.873 

GESTIELLE CASH EURO 

6.022 

6.022 

11660 

3.988 

ING EUROCASH 

5.663 

5.663 

10965 

3.679 

MIDA MONETAR. 

10,512 

10.512 

20354 

3,750 

NORDFONDO MONETA 

5,275 

5.275 

10214 

3,756 

OASI 3 MESI 

6.301 

6.300 

12200 

3.668 

OASI CRESCITA RISP. 

7.047 

7.047 

13645 

3.769 

OASITESOR. IMPRESE 

7.012 

7.012 

13577 

4.360 

OPTIMA MONEY 

5,280 

5.280 

10224 

3,875 

PERSEO MONETARIO 

6,335 

6.336 

12266 

4,262 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.644 

5,644 

10928 

3.998 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,592 

5.592 

10828 

4,075 

RISPARMIO IT.MON. 

5.436 

5.436 

10526 

3.727 

ROLOCASH 

7,161 

7.161 

13866 

3,857 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.198 

5.198 

10065 

0.000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.383 

9.378 

18168 

3.817 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,328 

6.328 

12253 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,320 

6,321 

12237 

3,725 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5.021 

5.030 

9722 

0.000 

ALARICO RE 

4.485 

4.482 

8684 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11,467 

11.448 

22203 

-11,921 

AUREO FLESSIBILE 

4,702 

4.643 

9104 

-5,444 

AZIMUT TREND 

15.623 

15,553 

30250 

0.865 

AZIMUT TREND 1 

13,381 

13.146 

25909 

-29,891 

BIM FLESSIBILE 

4.442 

4.382 

8601 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4,664 

4.700 

9031 

-42,864 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.003 

5.003 

9687 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.060 

5.056 

9798 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,080 

5.086 

9836 

-34,043 

BNLTREND 

21.522 

21.516 

41672 

-26.081 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.098 

6.096 

11807 

2.608 

CAPITALO. RISK 

7.677 

7.627 

14865 

-11.299 

CISALPINO ATTIVO 

3.339 

3.306 

6465 

-24.746 

DUCATO CIVITA 

4,881 

4.893 

9451 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.426 

11.404 

22124 

-15.793 

DUCATO STRATEGY 

4.570 

4.540 

8849 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,697 

3.670 

7158 

-23,568 

FONDINVEST OPPORT. 

4.879 

4.872 

9447 

-20.472 

FORMULAI BALANCED 

5,849 

5.846 

11325 

0.601 

FORMULAI CONSERVAI 

5.841 

5.842 

11310 

4.229 

FORMULAI HIGH RISK 

5.640 

5.624 

10921 

-6.869 

FORMULAI LOWRISK 

5,781 

5.783 

11194 

3,657 

FORMULAI RISK 

5.648 

5.637 

10936 

-3.945 

GENERALI INST.BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.767 

4.767 

9230 

-4.660 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.936 

13.937 

26984 

-21.087 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.159 

5.157 

9989 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5,755 

5.736 

11143 

-15,205 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.916 

6.916 

13391 

5.797 

lAM PORTFOLI01 

5,148 

5.144 

9968 

3,042 

lAM PORTFOLIO 2 

4.867 

4.861 

9424 

-1.577 

lAM PORTFOLIO 3 

4,524 

4.515 

8760 

-7,484 

lAM PORTFOLIO 4 

4,103 

4.092 

7945 

-14,981 

lAMTOPDYNAMIC 

6.182 

6.182 

11970 

0.000 

lAM TREND 

3.477 

3.484 

6732 

-21.671 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.421 

5.421 

10497 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5,209 

5.191 

10086 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,208 

5.210 

10084 

0.000 

KAIROSPARTNERS FUND 

4.280 

4.277 

8287 

-13.692 

LEONARDO FLEX 

2.656 

2.645 

5143 

-40.793 

OASI HIGH RISK 

7,781 

7.781 

15066 

-26,448 

OASI TREND 

4.292 

4.292 

8310 

0.000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

91,063 

90.527 

176323 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.973 

17,819 

34801 

-13.395 

RAS OPPORTUNITIES 

5,288 

5.268 

10239 

-14,682 

SAI INVESTILIBERO 

6,659 

6.640 

12894 

-7,126 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.370 

5.375 

10398 

-31.696 

SPAZIO AZIONARIO 

5.741 

5.682 

11116 

-22.721 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.153 

3.120 

6105 

-33.481 

ZENIT TARGET 

6,856 

6,762 

13275 

-31,060 
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Zanardi lascia la clinica per vedere una partita di basket 

Prima uscita per il pilota dopo lo spaventoso incidente. E con lui ora c’è anche il figlio 


BERLINO Alex Zanardi ha lasciato per la 
prima volta la clinica berlinese dov'è rico¬ 
verato dal 15 settembre, quando perse le 
gambe nell'Incidente occorsogli sul cir¬ 
cuito tedesco del Lausitzring. Il pilota 
bolognese è uscito daH'ospedale per assi¬ 
stere ad una partita di basket. La Bild 
mostra Zanardi sulla sedie a rotelle men¬ 
tre - con accanto il suo medico Walter 
Schaffartzik - segue attento l'incontro di 
Eurolega perso l’altra sera dall'Alba Berli¬ 
no in casa (per 69-88) contro l'Olym- 
piakos Pireo. 

«Sto bene, ma avevo bisogno di uscire 
un pò dalla monotonia deH'ospedale», ha 


detto il pilota italiano alla Bild. «Mi piace 
qui, il basket è uno sport molto bello». 
«Per Alex è stata di certo una buona 
occasione di evasione», ha detto da par¬ 
te sua il prof. Schaffartzik che ha operato 
Zanardi e che segue costantemente il pro¬ 
cesso di ripresa del pilota italiano: Zanar¬ 
di nei giorni scorsi era apparso per la 
prima volta in pubblico dopo l'incidente 
in una intervista concessa alla Rai. 
«Naturalmente, io so bene che le mie 
gambe non ci sono più», ha aggiunto 
Zanardi alla Bild. «Il moncone destro è 
ormai guarito perfettamente, mentre a 
quello sinistro vi è ancora una leggera 


infiammazione. Per questo devo restare 
ancora un po’ in clinica». Secondo il quo¬ 
tidiano tedesco, Zanardi ha visionato ne¬ 
gli ultimi giorni il video sullo spaventoso 
incidente nel quale è rimasto coinvolto al 
Lausitzring, definendolo «impressionan¬ 
te». 

La Bild aggiunge che la moglie di Zanar¬ 
di, Daniela, ha portato a Berlino dall'Ita¬ 
lia anche il figlio Niccolò (3 anni) che 
nelle ultime quattro settimane era stato 
con la nonna. «A Niccolò non gliene im¬ 
porta nulla delle mie gambe amputate, 
lui non fa altro che giocare e agitarsi sul 
mio letto...», ha detto il pilota. 
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Tutto è cambiato, il Bologna sogna 

Rossoblu contro la Juve per la vetta. E la piazza ora fa pace con società e giocatori 



Beppe Signori, 33 anni, ha segnato 168 gol nelle 286 presenze in serie A 


la via Emilia del pallone 

Panna al buio, Modena superstar 
e l’Enel illumina il Piacenza 


Walter Guagneli 


BOLOGNA Sulla via Emilia del gol se il Bologna 
esulta dall'alto del terzo posto in classifica il Par¬ 
ma mastica amaro per un avvio di stagione per 
nulla esaltante. Sette punti con una sola vittoria 
all'attivo, quattro pareggi e una sconfitta rappre¬ 
sentano un biglietto da visita deludente, L'allena¬ 
tore Ulivieri ha parecchie attenuanti, a partire 
dall'attacco che non gira ancora a dovere soprat¬ 
tutto per ledifficoltàjanche fisiche) di M ilosevic. 

11 tempo el'innesto di Diana dovrebbero comun- 
querilanciarelequotazioni della la squadra della 
famiglia Tanzi. Lo sperano i tifosi ma anche gli 
addetti al marketing perché in Giappone, in Cina 
ein tutto rOrienteil Parma "tira” tantissimo. In 
pochi mesi sono state vendute decine di miniala 
di maglie di Nakata mentre! canali televisivi di 
Tokio e Pechino fanno carte false per avere le 
"dirette" della squadra, Un boom impressionan¬ 
te anchedal punto di vista economico. E potreb- 
beottenereunulterioreimpulso da qualche vitto¬ 
ria importantedi Cannavaro ecompagni. I giallo- 
blu nella hit parade regionale sono stati superati 
dal miracoloso Piacenza (8 punti in classifica 
contro 7) che domenica scorsa è andato a pareg¬ 
giare proprio al "Tardini”. Ora l'allenatore Wal¬ 
ter Novellino gongola: dottavo posto in classifica 
subito did:ro le "grandi", L'exploit piacentino ha 
radici lontane: lafamigliaGarilli da sempre predi¬ 
ca la politica dei piccoli passi edei bilanci control¬ 
lati. Dunque ingaggi contenuti e nessuna follia 
sul mercato estero. Tant'è vero che il primo stra¬ 
niero, M atuzalem, è arrivato in questa stagione, 
"girato" dal N apoli. Mail trascinatoredel Piacen¬ 
za nelle prime 6 partite di campionato è stato 
Dario H ubner segando 7 degli 11 gol della squa¬ 


dra. Nessuno a Piacenzas'illudedi poter restare 
nei quartieri alti della classifica. Intanto però 
l'interessamento deH'Enel per la società dimo¬ 
stra che anche il calcio di provincia è appetibile 
(e può rendere) se fatto con professionalità e 
modestia. Il boom del Modena ha radici per 
certi versi simili a quello piacentino. Società se¬ 
ria, ben organizzata, rigorosissima dal punto di 
vista dei bilanci (gli ingaggi massimi arrivano a 
300 milioni) ha avuto il coraggio di investiresui 
giovani, Alla lunga i conti sono tornati anche 
perché in panchina c'e Gianni Di Biasi, tecnico 
abile anche nel conservare l'ossatura della squa¬ 
dra per alcuni anni. L'escalation dalla CI alla B è 
stata trionfale e ora Ballottaecompagni giocano 
a memoria e sono diventati la prima sorpresa 
sella B, Non a caso i "canarini" sono imbattuti 
da 24 partite: 16 giocate l'anno scorso in CI e 8 
in questo campionato di B. 

Esulta anche il calcio romagnolo grazie alle 
impresedel Rimini, deciso finalmentea rinverdi- 
reilfasti di 20 anni fa quando veleggiava in serie 
B. C'è voluto un allenatore locale, Bonavita, per 
sollevare le quotazioni della squadra da troppi 
anni prigioniera della C2. La marcia dei bianco¬ 
rossi èda record: su 7parti re giocate ne ha vinte 
6 e pareggiate una. Nei campionati nazionali, 
dallaA alIeD, nessuno hafatto meglio. Dunque 
nella classifica di rendimento i romagnoli sono 
davanti all'lnter, Il boom del calcio d'autunnno 
sullaviaEmiliasi chiude con l'Imolese sorpren¬ 
dente seconda nel girone B della C2 a 3 punti 
dal Rimini. A pilotare cosi in alto la squadra 
sono i gol di Alberto Villa, figlio d'arte. Il padre, 
il "M itico" Renato, era un difensore, trasforma¬ 
to in goleador da Gigi Maifredi. Alberto è un 
attaccante vero, ha 21 anni, dunque ancora tut¬ 
to il tempo per salire in A. 


Salvatore Maria Righi 


ROMA Adesso tutto fila che è una 
bellezza. Il terzo posto, la miglior di¬ 
fesa (tre gol letti in sei partite, una 
quisquilia), un attacco col bisturi 
(quattro reti, 12 punti, zac zac). Diffi¬ 
cile chiedere di più al Bologna, pro¬ 
vincia finalmente felice. Impaziente, 
anzi, perché domani sera al Dall'Ara 
c'è la Juve e faranno a spintoni per 
entrare: come ai bei dì. 

Secondo alcuni romantici reni¬ 
tenti alla vita è l'immutabile fascino 
della Signora, per tutti gli altri il meri¬ 
to va al piatto finalmente ricco. Stra¬ 
ricco, anzi. Sevince, Guidolin porta i 
suoi davanti a tutti: non succedeva 
da anni 37, esattamente dal marzo 
'64 anticamera dello scudetto rosso- 
blù. E comunque, erano 22 primave 
re che Bologna non metteva dietro i 
bianconeri, come si trovarono di 
frontenei gennaio 1980. 

Vista così, insomma, pare pro¬ 
prio una partita da palati fini. In real¬ 
tà sotto leDueTorri, due mesi fa, era 
fraquelleconsiderateno-limits. Pa- 
ché il Bologna che adesso è bello e 
possibile, all'Inizio deH'awentura era 
esattamente il contrario. Almeno 
agli occhi dei suoi tifosi. Cori efischi 
il giorno della presentazione, piazza 
in rivolta nel chiedere la testa di Gaz- 
zoni ealmeno tre rinforzi. Acconten¬ 
tata: il presidentecon le tasche cucite 
(dicunt) ha lasciato la poltrona al 
dottor Renato Cipollini, il diggì Cin¬ 
quini ha portato a CasteldeboleZau- 
li, Pecchia e Fresi. 

Ce n'è abbastanza, dicono i 
tam-tam del Nettuno, per riporre 
l'ascia di guerra. Tregua, allora, co¬ 
me fanno capireal Centro di coordi¬ 
namento. L'ombelico del mondo ros- 
soblù edei suoi cinquanta club. 

«L'opinione generale è che la 
contestazionesia stata un po' esagera¬ 
ta. Contro Gazzoni e la società era 
scontata, ma nessuno si sarebbe mai 
immaginato che alla vernice Beppe 
Signori non riuscisse a parlare per i 
troppi insulti. Nello stesso tempo pe¬ 
rò in giro si pensa che sia tutto servi¬ 
to , perchélasquadraèstata rinforza¬ 
ta ed ora fa risultati con un organico 
chenon èquello che avevano presen¬ 
tato in agosto», 

Parla il presidente, Roberto Ro¬ 
magnoli, ma potrebbe essere la voce 
di uno qualsiasi dei ISmila abbonati 
rossoblù. «I n calo, ma non sono mi¬ 
ca pochi: a Parma per dire sono le 
presenze totali. Contro la] uve ci sarà 
lo stadio strapieno, tra l'altro abbia¬ 
mo già un sogno: pari nel derby di 
M Nano, Chievo vincenteedomenica 
sera noi soli in testa, Sappiamo benis¬ 
simo che questo terzo posto non du¬ 
rerà, ma sarebbe bello stare lassù al¬ 
meno una volta, Anche solo per la 
soddisfazione di cantare anche noi 
"Vinceremo il tricolor"», 

Romagnoli è uno specchio rove¬ 
sciato che riflette l'immagine di una 
tifoseria prima imbufalita, poi mera¬ 
vigliata, e ora gongolante. «Prova ne 
siali fatto chela gente abbia ricomin¬ 
ci ato a ^u i re I a squad ra i n trasferta, 
a San Siro hanno applaudito nono¬ 
stante la sconfitta perché hanno visto 
impegno e spirito. E poi sono cam¬ 
biate lecose: lo stesso Guidolin n^li 
ultimi tempi ha azzeccato formazio¬ 
ni e cambi. Poi si fa vedere di più in 


giro, nelle tivù private, lui che non 
ama molto certe passerelle». 

U n balzo in avanti nella hit para¬ 
de della simpatia, insomma, per il 
tecnico veneto che sotto leDueTorri 
ne ha trovata in dosi modiche. Que 


stionedi misura, forse, comesuggeri- 
sceGiacomo Bulgarelli, «Il malessere 
della piazza era nato dal bruttisimo 
finaledellascorsa stagione, che aveva 
cancellato tutto il buono precedente. 
Orasuccedeil contrario elacontesta- 


zione è rientrata, a parte qualche 
gruppo di deficienti presente ovun¬ 
que. Bologna, in questo, ha confer¬ 
mato di essere civile. Ora siamo alla 
fase in cui tutti l'avevano detto, an¬ 
che se il mio Bologna dello scudetto 


resta sempre il termine di paragone 
per i giocatori attuali così come noi 
ci siamo dovuti misurare con gente 
comeSchiavo, Slavati eSansone, Spe¬ 
ro che Signori e gli altri capiscano 
che non è colpa nostra, ma fossi in 


loro mi arrabbierei, perché non si 
può vivere solo di ricordi. Bisogna 
essere più pragmatici e voler più be¬ 
ne a questa squadra». Così il Giaco¬ 
mino rossoblù: sempre totem, spes¬ 
so e volentieri pure tabù. 


Da Signori a Signori 
contenendo le spese 

ROMA Da Signori aSignori. Il nuovo 
Bologna che spinge per la cima del¬ 
la classifica è ripartito dalla sua ban¬ 
diera, sempre l’ultimo ad arrotolarsi 
e spesso al centro dell’attenzione (la 
Lazio lo vorrebbe riportare a Roma 
in gennaio). 

Intorno però c’è (anzi, c’era) una 
squadra che è partita sotto una col¬ 
tre di dubbi e critiche. Il confronto è 
presto fatto. Il Bologna che l’anno 
scorso si è piazzato non senza malin¬ 
conia al decimo posto era innervato 
sullaspinadorsalePagliuca, Bia, Fal¬ 
cone, Lima, Marasca, Locatelli, Ner¬ 
vo, Olive, Wome, Tarantino, Binotto 
e appunto Signori. A far da contor¬ 
no l’argentino Cruz e le promesse 
Gamberini e Cipriani, idoli locali. 

La campagna acquisti, criticatissi- 
ma, haportato in dote Macellari, Bri¬ 
ghi e Bellucci, poi visto che la piazza 
continuava a rumoreggiare il Bolo- 
gnaè corso ai ripari inserendo Fresi, 
Zauli e Pecchia. Facevagià parte del¬ 
la nuova rosa il gioiellino francese 
Meghni, ne sono uscite due pilastri 
come Kolyvanov e Piacentini, acco¬ 
munati nei loro opposti (la fantasia 
russaei polmoni romani) dal gradi¬ 
mento della curva Andrea Costa. 

E aveva in pratica fatto le valigie a 
metà stagione Lima, diretto allacor- 
te di Fabio Capello, così come Tonet¬ 
to dirottato a Lecce. A fine stagione, 
in una levata di scudi generale con¬ 
tro Guidolin confermato a bocce in 
movimento, la società per bocca di 
Gazzoni Frascata ha gettato altra 
benzina sul fuoco, ribadendo che le 
spese a nove zeri non avrebbero 
mai abitato nel bilancio rossoblù. 
Largo ai giovani e solo spese modi¬ 
che, ma anche al mercato di ripara¬ 
zione che ha portato a Guidolin un 
dono a lungo desiderato, Lamberto 
Zauli. In effetti il nuovo Bologna non 
pesa più dell’altro, sul libro paga. In 
classifica invece sì, almeno per ades¬ 
so. 

s.m.r. 


L’attuale leader della Lega, dopo i siluri alla candidatura Delogu (An), pronto ad una presidenza-ponte della Federcalcio. Una ferrea alleanza col presidente del Coni 

Il “nuovo” che avanza: Carraio alla Figc d’intesa con Petrucci 


Nedo Canetti 


ROMA II 28 dicembre dovrebbe (il condizionale è d'obbligo 
vista la situazione e considerati i precedenti) svolgersi l'assem¬ 
blea elettiva della Federcalcio, commissariata ormai da tempo 
immemorabile. U na decina di giorni or sono si stava delineando 
un percorso piuttosto tranquillo. Prima l'approvazionedel nuo¬ 
vo statuto, ora pronto in bozze, quindi l'elezionedel presidente 
con le nuove norme elettorali, La riforma era necessaria per 
impedirecheunadellecinquecomponenti della Federazione(le 
tre Leghe: A e B; C; dilettanti; l'Ale, atleti; e l'Aiac, tecnici) 
ponesse il veto, in base alla norma che stabilisce almeno il 30% 
di voti favorevoli di ogni componente per la validità dell'elezio¬ 
ne (ne sa qualcosa, Giancarlo Abete, che pur avendo ottenuto 
ben più del 50% dei suffragi, non fu eletto per il no della lega di 
Carrara) e che, nel nuovo statuto viene abrogata. Tranquillo 
però il percorso non è stato. Per due motivi. 11 tentativo del Polo 


di occupare la federazione con la candidatura alla presidenza del 
senatore di An, Mariano Delogu eli pollice verso proprio allo 
statuto di diverse componenti, sicuramente atleti e tecnici ma 
anche qualche lega, Duelevied'uscita, Insistere per modificare 
le norme elettorali convincendo i riottosi magari con qualche 
promessa e, quindi, rinviarel'assembleaal 2002 inoltrato ovvero 
tentaredi eleg^eil presidentecon il vecchio meccanismo, con 
tutti pericoli di una nuova fumata nera checiò può comportare 
La candidatura Delogu complica ulteriormente la situazione 
perché è apparso del tutto evidente che, con il vecchio statuto, 
non sarebbe mai stato eletto, essendosi palesata evidente la 
contrarietà di diverse parti. Parti chesono dette, invece, disponi¬ 
bili a votare il presidente che indicherà la Lega professionisti, 
purché della modifica dello statuto si parli dopo con il nuovo 
presidenteepurchési lasci caderelacandidaturadel parlamenta¬ 
resardo, Una candidatura che com'era stata lanciata il primo 
giorno, con alle spalle la potenza della Casa della libertà etante 
genuflessioni nel mondo sportivo ein quello dei media, sembra¬ 


va in una bottedi ferro, praticamente vincente. Invece ha trova¬ 
to molte più resistenzedel previsto proprio per questo intrecciar¬ 
si di politica (partitica) esport chea parecchi, in nomedeH'auto- 
nomia ma anche per meno nobili motivazioni, non è piaciuta. 
Lo stesso Franco Carraro ha cominciato a prodursi in distinguo 
eaprendereledistanze, Non prendeva posizione, Gianni Petruc¬ 
ci, intanto per la sua duplice veste di presidente del Coni e 
commisario del la federazione e poi perchéabbastanza condizio¬ 
nato dalle decisioni del governo sul contributo al suo ente 
Riteniamo volesse capire bene fino a che punto Delogu era 
sostenuto non solo dalla maggioranza ma dallo stesso esecutivo. 
Vista la possibile ennesima situazione di stallo, qualcuno ha 
provato a rilanci are la candidatura di Tonino Matarrese, che già 
aveva tentato un'autocandidatura qualche mese fa. U n'idea che 
ha fatto poca strada, 

Il quadro che si sta delineando è decisamente un altro. È 
quello della strada spianata alla presidenza di Carraro. Sembra, 
infatti, ci sia un patto di ferro tra il potente numero uno della 


lega e Petrucci, per approdare a questo risultato che verrebbe 
presentato come una sorta di soluzione-ponte, della durata di 
due anni o poco più sino al normale rinnovo della normale 
scadenza del quadriennio olimpico. Parechesiano tutti d'accor¬ 
do anche chi, nel passato pur recente, aveva mostrato all'ex 
presidente del Coni il viso dell'armi, per le note vicende dei 
diritti televisivi e per la scarsa "solidarietà" (finanziaria) che la 
sorella maggioreaveva dimostrato verso lealtreleghe. La motiva- 
zionedi talepropensionepotrebbeessereil desiderio di mettersi 
nelle mani di un personaggio "forte" come Carraro, ma è anche 
possibile che dietro le quinte ci sia una sorta di compromesso, 
nel quale giocherebbe parecchio la spartizione della torta delle 
entrate, televisive e non solo, Si aprirà certo un problema di 
dirigenza della Lega, maèindubbio che, sel'accordo c'è, c'èpure 
la soluzione per la Lega. U n'ultima notazione, forse fantapoliti¬ 
ca, ma non tanto. E se al rinnovo quadriennalesi ricambiassero 
le poltrone, con Carraro di nuovo al Coni e Petrucci alla Feder- 
calcioTQuesto sì chesarebbeun patto non di ferro mad'acciaio. 
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MILAN-CSKA SOFIA 2-0 

Rui Costa apre, Sheva chiude 
Qualificazione ipotecata 

Un tiro di Rui Costa (nella foto), deviato 
da Petrov, dà il vantaggio alla squadra 
di Terim dopo appena venti minuti. È 
lecito pensare ad una goleada facile 
facile invece la squadra bulgara non si 
scompone più di tanto. Il secondo gol 
arriva dopo cinque minuti della ripresa : 
azione di Serginho e cross perfetto per 
Shevchenko che mette in rete di testa 
in tuffo. L’ucraino fallisce il gol del 3-0 a 
dieci minuti dal termine. 

Partita abbastanza dura, ammoniti 
Brocchi e Penev. 



FIORENTINA-TIROLINNSBRUCK 2-0 

Morfeo e Comes spingono i viola 
contro la bestia nera austriaca 

Lo scorso anno il Tirol eliminò la 
Fiorentina (allenata da Fathim Terim) 
dalla Coppa Uefa. E, nonostante il 2-0 di 
ieri al “Franchi”, anche in questa stagione 
la squadra austriaca si conferma un osso 
duro. Nel primo tempo occasioni ghiotte 
per i viola ma anche per il Tirol che sul 
finire del primo tempo sfiora il vantaggio 
con un colpo di testa da calcio d’angolo 
(superato Manniger, rinvia Di Livio sulla 
linea di porta). All’inizio della ripresa gol 
di Morfeo, nel finale il pallonetto vincente 
di Nuno Comes. 


UTRECHT-PARMA1-3 

Terzo successo in 3 eurotrasferte 
Bonazzoli e doppietta di Di Vaio 

Due prodezze del centravanti gialloblù 
Marco Di Vaio e un’altra di Baonazzoli 
regalano al Parma il terzo successo 
esterno in Coppa della stagione. La 
squadra di Ulivieri, che aveva già vinto a 
Lilla (0-1) nel preliminare di Champions 
League e ad Helsinki (0-2) nel ritorno del 
primo turno di Coppa Uefa, ha però 
subito nei primi minuti la pressione della 
squadra padrona di casa, terza nel 
campionato olandese. Le reti: Di Vaio al 
21 ’ pt e 23’ st; Bonazzoli all’11 st; 30’ st 
Jochemsen. 


1 INTER-WISLA CRACOVIA 2-0 

Doppietta di Kallon 
Trovato il morale per il derby 

Con due bei gol di Kallon, l’Inter ha superato II 
Wisla Cracovia. Ieri sera a Trieste, i nerazzurri 
hanno mostrato il loro buon stato di forma, 
uscendo fuori nella ripresa, grazie soprattutto alla 
straordinaria prestazione di Adriano. È stato lui, 
al 16’, a sparare una sassata dal limite che ha 
colpito la traversa ed è rimbalzata sulla linea di 
porta. Facile il compito di Kallon nello spingerla 
dentro. Al 19’, lo stesso Kallon ha raddoppiato 
con un gol da cineteca, in semirovesciata, al 
volo, su passaggio di Emre: palo, rete. Grande 
soddisfazione, nel clan nerazzurro anche in vista 
del prossimo derby colMilan. 



L antichissima lotta barbaracina ha ottenuto il riconoscimento di disciplina sportiva 



Scherma, le azzurre “sguainano la spada” 
contro le squadre miste alle Olimpiadi 


Giuseppe Picciano 


NUORO S'Istrumpa. Un insulto? 
U no scioglilingua? U n codice fisca¬ 
le monco? U na lotta, la S'I strumpa 
(pronunciata con la esse strascicata 
e l'apostrofo che quasi si mangia la 
i) è una lotta sarda, le cui origini si 
perdono nella notte dei tempi. «La 
madredi tutti i combattimenti - sot¬ 
tolinea con orgoglio il presidente 
federale Piero Frau - è una forma di 
combattimento molto antica, pro¬ 
babilmente uno degli sport più re¬ 
moti dell'umanità. Questa lottasi è 
tramandata nella nostra r^ioneper 
millenni, di generazione in genera¬ 
zione, con la pratica e con i racconti 
che divenivano leggenda». 

Fu Max Leopold Wagner ad 
analizzarne, per primo, il significa¬ 
to. Secondo l'illustre linguista tede 
SCO, autore del Dizionario etimolo¬ 
gico sardo, S'Istrumpa è la deriva¬ 
zione di "istrumpare" o 
"strumpare" che significa buttarea 
terra rumorosamente. 

L'annuncio che Piero Frau, un 
passato da lottatore e pesista, e la 
Barbagia intera aspettavano è giun¬ 
to qualche giorno fa. La S'Istrumpa 
assurge a disciplina sportiva, sarà 
una delle attività della Fijikam, la 
federazione che raccoglie le arti 
marziali. «Ringrazio pubblicamen¬ 
te il presidente M atteo Pellicone - 
dice Frau - con questa decisione, 
dai risvolti storici e culturali, darà 
slancio e dignità a una disciplina 
minacciata dal modernismo dila¬ 
gante». 

Il cuore del movimento sporti¬ 
vo di questa affascinante forma di 
combattimento, chei pastori sardi 
di ogni tempo praticavano all'om¬ 
bra da nuraghi, è Ollolai piccolo 
centro agricolo affondato nel Nuo- 
rese. Ollolai è anche la sede della 
federazionenazionaleche, purtrop¬ 
po, di nazionale ha ben poco. «Fino 
al secolo scorso - spiega Frau - la 
S'Istrumpa era praticata in tutta la 
regione. Poi si è via via persa a cau¬ 
sa dellecontaminazioni esterne. So¬ 
lo la Barbagia, terra tradizionalmen¬ 
te chiusa, ne ha conservato la me 
moria. A questo punto siamo obbli¬ 
gati a riattivare il processo di regio¬ 
nalizzazione. Lo faremo ancheattre 
verso le scuole, siamo in contatto 
col Provveditorato». 


Nel 1985 un gruppo di appassio¬ 
nati di sport e tradizioni popolari, 
capitanati da Frau, decide, dopo 
un’attenta indaginepresso gli anzia¬ 


ni dei paesi barbaricini, di organiz¬ 
zare il primo torneo di questa anti¬ 
ca lotta. L'iniziativa ha un notevole 
successo e dal quinto anno in poi 


prende vita il campionato regiona¬ 
le. Nel 1994 è costituita la 
“Federazione S’Istrumpa" e nel 
1995 entra a far parte della Federa- 


ROMA «È una proposta assolutamen¬ 
te ingiusta. Se continua così ci faran¬ 
no sparire». Le azzurre della scherma 
si ribellano alla proposta avanzata dal 
presidente della federazione internazio¬ 
nale di portare squadre miste nelle di¬ 
verse specialità ai prossimi Giochi 
olimpici. Da Bianchedi a Vezzali, è una¬ 
nime il coro di dissenso che si solleva 
dal raduno di Ancona, in vista dei mon¬ 
diali (Nimes, 26 ottobre-1 novembre). 
«È un provvedimento che penalizza il 
nostro movimento - dice Valentina 
Vezzali, campionessa olimpica indivi¬ 
duale e a squadre di fioretto - una 
cosa è il settore maschile, un'altra 
quello femminile. Mi auguro che que¬ 
sta idea folle non abbia seguilo. Nell'af- 
letica forse corrono staffetfe misfe?». 
Sorpresa della possibile novità anche 
la sua compagna di squadra Diana 
Bianchedi, da quest'anno vicepresi¬ 
dente del Coni. 


zione Internazionale di Lotte Celti¬ 
che, con lequali condivideletecni- 
che di combattimento. Nell’aprile 
dello stesso anno la S’Istrumpa par¬ 
tecipa per la prima volta ai campio¬ 
nati europei organizzati in Breta¬ 
gna. I cinque atleti della spedizione 
portano a casa 3 argenti e un bron¬ 
zo. 

«Questa disciplina - dice Frau - 
si fa apprezzare per la non violenza. 
Grazieal corpo a corpo si esorcizza 
tutta l’aggressività eia rivalità che si 
accumula nei concorrenti prima 
della gara. La lotta si interrompe 
quando uno dei due lottatori cade 
al suolo evitando così l’incattivirsi 
dello scontro». 

Il regolamento prevedetreclas¬ 
si di età: Senior (18-50anni;Junior 
(15-18 anni); esordienti fino a 14 
anni. Quattro le categorie di peso: 
fino a 65 kg; 65-73 kg; 73-81 kg, 
oltre 81 kg. 

La durata del combattimento è 
di treripresedi treminuti ciascuna 
con un minuto di intervallo. 

«Il modo di combattere è straor¬ 
dinariamente simile allo stile della 
Back Hold britannica con alcune 


«Ègiusto che le sciabolatrici partecipi¬ 
no alle Olimpiadi - spiega la fiorettista 
- ma da quando ho iniziato, prima era¬ 
vamo in cinque, poi in quattro e infine 
in tre. Con le squadre miste saremmo 
ulteriormente decimate e la scherma 
rischia di scomparire». A pagare mag¬ 
giormente lo scotto di questa innova¬ 
zione sarebbero soprattutto le più gio¬ 
vani. «Una giovane così non ha la mini¬ 
ma speranza di essere convocata in 
nazionale - continua Bianchedi -. Un 
provvedimento che mi lascia perples¬ 
sa e di cui si avvantaggerebbero i pae¬ 
si che hanno meno atleti di valore di 
noi. L'Italia con tanti campioni dovreb¬ 
be fare un'eccessiva scrematura, che 
rischia di lasciare a casa anche possi¬ 
bili medaglie». 

Insomma, sì all'ingresso della sciabo¬ 
la donne nel cartellone olimpico, ma 
lasciando tutto com'è. In fondo «si 
tratta solo di due medaglie in più». 


differenze: la presa avviene a polso 
0 sulle dita, nel Back H old la presa 
awienesolosulledita; non èconsi- 
derato atterramento mollare la pre- 
sao mettereleginocchiaaterra, nel 
Back H old mollacela presa o mette¬ 
re le ginocchia a terra è considerato 
atterramento. Anni addietro - con¬ 
fessa Frau - eravamo convinti di es¬ 
sere l’unico popolo a praticare la 
S’I strumpa e nessuno poteva imma¬ 
ginare che i popoli celtici fossero 
dei bravi istrumpadores». 

Adesso questo intraprendente 
insegnante di educazione fisica di 
Qllolai ha un altro compito arduo. 
Esportare la S'Istrumpa in... conti¬ 
nente. «Ricomincerò dalle tracce 
storiche. Ho notizie che fino agli 
anni '50 in alcuni paesini deH'entro- 
terraaquilano ecatanzaresesi sono 
disputati tornei di S'Istrumpa. Pro¬ 
veremo ad organizzare qualcosa in 
quellezone». L'ultimo nodo da scio¬ 
gliere è di tipo estetico. 

Gli istrumpadores indosseran¬ 
no le moderne tute da combatti¬ 
mento 0 i costumi classici? «E' un 
bel dilemma. Cercheremo di abbi¬ 
nare la praticità alla tradizione». 


Giro del Piemonte 
Arrivano solo in 17 

Incredibile epilogo deir88° Gi¬ 
ro del Piemonte: dopo appena 
20 chilometri 17 atleti vanno 
in fuga, dopo 135 chilometri 
gli altri 86 inseguitori hanno 
già un ritardo di 18 minuti. 
Troppi per bloccare le strade e 
cosi, per evitare che il traffico 
impazzisca, il direttore della 
Rcs, Carmine Castellano, deci¬ 
de di bioccarei ritardatari. 
Protagonisti restano quindi 
Mattan, Sacchi, Pronk, Paoli- 
ni, Radaelli, Pozzi, Jimenez 
Sanchez, Paolo Valoti, Nicky 
Sorensen,Jaksche, Rogers, She- 
fer, Peers, Belohvosciks, Roma¬ 
no, Serina e Arroyo Duran. 
Avevano preso il largo con una 
prima ora condotta a 50 di me¬ 
dia e, tranne un timido tentati¬ 
vo di Jimenez Sanchez a metà 
gara, hanno consumato le ulti¬ 
me energie neil'ondulato cir¬ 
cuito finale a Domodossola. 
Jaksche ha provato ad allunga¬ 
re per evitare una volata sconta¬ 
ta ma con Valoti e Rogers, ag¬ 
giuntisi subito dopo, è stato ri¬ 
succhiato. Il Giro del Piemonte 
si èquindi deciso con una vola¬ 
ta di gruppo, con M attan che 
ha bruciato in rimonta Sacchi, 
quinto mercoledì alla Mila- 
no-Torino. 

«Ho preso in terza posizione 
l'ultima curva e ho rimontato 
Sacchi soltanto nei metri con¬ 
clusivi - ha detto Mattan, bel¬ 
ga, 30 anni - Sto vivendo una 
stagione eccellente: ho centra¬ 
to bersagli in una tappa della 
Tre Giorni di La Panne, nella 
cronosquadrealla Pari gi-N izza 
e al Gran premio di Plouay. 
Anche al Mondiale mi sono 
comportato bene». 

Scudiero di Frank Vanden- 
broucke, per due stagioni an¬ 
che in Italia nella Mapei-Bri- 
cobì, M attan ha deciso di corre 
re malgrado i test su un'arit¬ 
mia congenita, che lo aveva 
portato allasospensionedeH'at- 
tività nel gennaio '99, siano ste 
ti contrastanti. 

Fabio Sacchi riconoscendo i 
meriti di Mattan ha aggiunto: 
«Mi ha stupito la sua rimon¬ 
ta». 

Per entrambi, unitamente all' 
australiano Rogers, anche un' 
ammenda di 50 franchi svizze 
ri per comportamento scorret¬ 
to che, tradotto, significa aver 
fatto pipì in un punto non con¬ 
sentito durante la gara. 



INIZIATIVA NON PROFIT A SOSTEGNO DEL GENOA SOCIAL FORUM 

PROMOSSA DAI QUOTIDIANI DELLA SINISTRA ITALIANA, DAL SEHIMANALE CARTA E DA MANIEESTOLIBRI 

I seicentomila occhi di Genova 


GENOVA. PER NOI. Neile immagini della videocassetta la storia drammatica 
delia sospensione dei diritti civiii e delle libertà democratiche avvenuta nei giorni del "G8" 
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BACCINI CENSURATO 

«La casa discografica gli ha 
censurato il titolo, i network lo 
ignorano», dice Francesco Baccini 
del brano Devo diventare come 
ispirato alla figura del presidente 
del Consiglio Berlusconi, contenuto 
nell’album Forza Francesco, in 
uscita oggi. E An ribatte: è 
«un'operazione di marketing». «Il 
brano - spiega Baccini - m'è venuto 
durante l'ultima campagna 
elettorale, quando sui manifesti 
incrociavi solo il suo viso 
rassicurante e sorridente. 



Ma guarda un po’: gli italiani in tv preferiscono I FILM COMICI 


Maria Novella Oppo 

Il profewr Renato Mannheimer, per una volta 
dal vivo e non accompagnato da Bruno Vespa, ha 
presentato ieri mattina a M ilano la prima ricerca 
ISPO-Studio Universal sui gu^i cinematografici 
d^li italiani che guardano la tv. 

Più che un sondaggio, i'avvio di un monitoraggio 
permanaite, che diventerà sicuramente più inte 
ressante quando si potrà oservare come cambi ano 
ie inclinazioni in seguito a fatti riievanti, impres¬ 
sionanti od epocali, comepiuò essere la guerra. M a 
la rilevazione presentata Ieri riguarda II par/odo 
precedente quel tragico, sconvolgente 11 settem¬ 
bre Quindi d racconta un mondo fatto di tran¬ 
quille serate domestiche, dominate da gusti In 
gran parte prevedibili. 


Per esempio non sembrerebbe necesario intervista- 
re un panel di 2859 persone per scoprire che g// 
italiani (al 40 %) preferiscono i film comid, so¬ 
prattutto per guardarli In faml^la, ma subito do¬ 
po scdgono l'avventura ( 37%) e II genere senti¬ 
mentale (34 %), mentre tra i meno graditi ci sono 
i'horror (7%), il musicale (7%) e I film di guerra 
( 8 %). 

Mala dasàfica à fa più interessante se a introdu¬ 
cono ddle distinzioni. Qudia tra maschi e femmi¬ 
ne, per esempio, che, come spiega Mannhdmer 
non senza ironia, è la più importante di tutte per 
segnare le differenze tra gli umani. 

Né l'età, né l'orientamento politico, né II titolo di 
studio contano quanto ia differenza sessuale, che 


spingeper esemplo ledonnea predlllgerelepdllco- 
le sentimentali. Mentre la differenza di orienta¬ 
mento politico conta rdativamentepoco e comun¬ 
que farebbe propendere gli dettori dd ceitroani- 
stra più entuaasticamente (45 %) di qudii dd 
centrodestra (39 %) per il ^ere comico. Sarà per 
la nota propensioneddia anistra alla satira, oppu¬ 
re per /' antica tradizione ddia commedia all'Ita¬ 
liana a raccontare abuà e costumi ddia poiitica 
demoaistiana. 

Oppureancora, suggerisceii ricercatore perchésui 
Centrosinistra à verifica in questo momento una 
piccola accentuazione dd voto giovanile. E speria¬ 
mo che sa vero. Fatto sta che da questa ricerca, 
come da tutte ieaitre emerge un italiano bisogno¬ 


sodi consolazione, che cerca anche davanti alla tv 
il conforto dd parenti e degli amia. Soia un 19 % 
di asociali osa infatti ammettere di preferire gu ar¬ 
derà i film In solltudineetranquillltà, senza bam¬ 
bini che urlano o coniugi che chiacchierano. 

M a può anche darà che come avverte M annhd- 
mer, non tutti dicano la verità e molti dichiarino, 
anche in questo campo, qudio che pensano di 
dover dichiarare. M entre la schematizzazione dd 
film per generi può risultare In molti caà deviente 
(i film di Nanni Morditi sono comici?) e non 
spiega come mai, per esempio, la fantasdenza, che 
fa registrare regolarmente Incasà record ndle sale 
endle videoteche, risulti solo al 14 % ddle prefe¬ 
renze per il pubblico che consuma i film in tv. 
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Il dialogo 
no-profit con le 
masse iniziò nel 
‘67 a Monterey 
Lo volle uno dei 
Mamas&Papas 

Giancarlo Susanna 


N on ècerto la prima volta che il mon¬ 
do della musica rock si muove per 
una causa umanitaria. Si potrebbe 
quasi dire, senza timore di forzature, che chi 
fa una musica che non è mai stata soltanto 
una pura e semplice forma di intrattenimen¬ 
to, ma anche e soprattutto uno stile di vita, 
non può fare a meno, in certi momenti, di 
prendere una posizione o di compiere un ge¬ 
sto concreto. Fu nel 1967, con il Festival di 
M onter^, chei musicisti rock ebbero la piena 
consapevolezza dell'influenza che potevano 
esercitare su un gran numero di persone. Or¬ 
ganizzato dajohn Phillips dei MamasSi Papas 
edal produttore Lou Adler, chediedero vita a 
un comitato di cui facevano parte numerosi 
artisti, Monterey aprì la stagione dei grandi 
raduni, culminata appena due anni dopo con 
Woodstockecon Altamont. Furono dueeven- 
ti di ^no opposto: il primo divenneil simbo¬ 
lo di un'intera generazione che anelava alla 
paceealla concordia; il secondo, con gli scon¬ 
tri tra gli Hell's Angels arruolati dai Rolling 
Stones come servizio d'ordinee il pubblico, fu 
comeil brusco risveglio da un sogno. Il «popo¬ 
lo del rock» non poteva costituire un'eccezio¬ 
ne in una società violenta e segnata da mille 
contraddizioni comequella americana di que 
gli anni. Tutto questo non impedì ad alcuni 
musicisti di usare la propria influenza per in¬ 
formare l'opinione pubblica su questioni rite¬ 
nute particolarmente importanti. La storia del 
rock èsegnata da concerti o iniziativedi que¬ 
sto tipo: dal concerto del M adison SquareGar- 
den del 1971 per raccoglierefondi per lepopo- 
lazioni alluvionate del Bangla Desti al LiveAid 
del 1985, passando per le iniziative di alcuni 
musicisti inglesi per sostenere i minatori in 
sciopero nell'Inghilterra di M argard:Thatcher 
0 di quelledi personaggi comeWillieNelson, 
John Mellencamp e Neil Young a favore dei 
contadini ameri¬ 
cani negli anni 
'80 ^nati dalle 
politiche econo¬ 
miche di Ronald 
Reagan. 

Non si può non 
prendereatto del¬ 
la buona fede dei 
musicisti, anche 
se mettere in mo¬ 
to un meccani¬ 
smo di raccolta di 
denaro senza che 

qualcuno ne approfitti è praticamente impos¬ 
sibile. In questo senso l'esempio del Bangla 
Desh Concert è veramente emblematico. Una 
buona partedei soldi raccolti da George Narri- 
son per l'Unicef con i due concerti del 1° ago¬ 
sto 1971, con il triplo album e il film che ne 
furono tratti, fu divorata dal fisco americano. 
Il grande maestro del sitar Ravi Shankar, uno 
degli ospiti coinvolti da Harrison nell'evento 
(con Bob Dylan, Rin^ Starr, Eric Clapton e 
molti altri), ha tuttavia dichiarato di aver in¬ 
contrato molte persone che lo hanno ringra¬ 
ziato per l'aiuto ricevuto in quella drammati¬ 
ca circostanza. Esattamente un anno dopo, il 



chi c’è, c’è 
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New York 

Concert forNew York City 
M adison square garden 
(20 ottobre) 

Paui M cCartney, M ickjagger, Eric 
Ciapton, TheWho, Biiiyjoei, Bon 
jovi, Backstreet Boys, Sheryi Crow, 
JamesTayior, John M eiiencamp, 

M di ssa Etheridge, M acy Cray, The 
GooGoo Doiis, M are Anthony, 
Destiny'sChiid, DavidBowie, Pive 
Por Pighting, David Spade, Juiia 
Stiies, DenisLeary, india Arie, jerry 
Sénféd, PI arri son Pord,jim Carrey, 
M ichei J. Pox, Biiiy Cri stai, M eg 
Ryan, Susan Sarandon e John 
Cusack. 

Washington 

United westand 
Rko Stadi um 
(21 ottobre) 

M ichaeiJackson, EitonJohn,Janet 
Jackson, Bono. Aerosmith, N'Sync, 
Backstreet Boys, JamesBrown, Ricky 
M artin, Rod Stewart, P. Diddy, 
Destiny'sChiid, Usher, Mari ah 
Carey. 


Un’imnnagine 
da Woodstock ‘94 
Qui sotto 
Paul MeCartney 
ed Eric Clapton 



Tre palchi, decine di star: la 
grande musica Usa chiede 
solidarietà per le vittime del 
terrore. E nel suo Dna 


L 


Nel ‘71, George Harrison 
organizzò un mega evento 
al Madison Square 
Garden in favore del 
Bangla Desh; il fisco \o 
prosciugò 




30 agosto 1972, e sempre al M adison Square 
Garden di New York, John Lennon tenne un 
concerto memorabile, il cui incasso fu destina¬ 
to ai bambini portatori di handicap mentali. 
Nel settembre '79, il leggendario teatro 
newyorchese ospitò cinque serate all'insegna 
della lotta al nucleare. Crosby, Stills & Nash, 
Jackson Browne, Bruce Springsteen, James 
Taylor, RyCooder,Gil Scott-Heron,Tom Pet- 
ty e molti altri musicisti furono coinvolti in 
questa manifestazione, come testimonia il tri¬ 
plo album NoNukes, pubblicato dalla Asylum 
di David Geffen pochi mesi dopo. Potremmo 
ricordare ancora il doppio Concerts For The 
PeopleOfKampuchea, con 0i Who, ElvisCo¬ 
stello, Paul McCartn^egli Wings, i Clash, i 
Queen, gli Speciais e Robert Plant, tratto dalle 
quattro serate del dicembre '79 all'H ammer- 
smith di Londra, o i dischi del Secret Polke 
man'sBa/l, testimonianza degli spettacoli lon¬ 
dinesi per Amnesty International (con Sting, 
Rete Townshend, Donovan ed Eric Clapton 
fra gli altri, anche se lo sforzo più grande in 
ambito di concerti benefici fu quello del Live 
Aid nel l'estate del 1985. Anticipato dai singoli 
DoThey Know Its Chriàmas? e We Are The 


tre concerti 

MeCartney a N.Y. 
Jackson a Washington 



silvia Boschero 


Tutti per New York. Sono diventati 
trei maxi eventi musicali organizzati per 
raccogliere fondi a favore delle vittime 
del World trade center. Dopo Michael 
Jackson e Paul M c Cartn^, l'ultimo ad 
offrirsi è stato Fred Schneider dei B-52. 

Il primo concerto in ordine di tem¬ 
po è quello messo su da Paul M c Cart- 
ney al M adison Square Garden per do¬ 
mani sera. «Concert forNewYorkCity» 
sarà una vera parata di stelletracui brille¬ 
ranno quelle dei redivivi Who, di David 
Bowie, Elton John, Janet Jackson, Bono 
eTheEdgedegli U2, Billyjoel, Eric Clap¬ 
ton, MacyGray,John Mellencamp, Me¬ 
lissa Etheridge, Backstreet Boys, De- 
stiny's Child, James Taylor, Bon Jovi, 


Sheryi Crow, Goo Goo Dolls, M are An¬ 
thony e, dulcis in fundo, Mick Jagger, 
«cacciato» dalla manifestazione di M i- 
chael J ackson perché non si sarebbe pie¬ 
gato a suonare proprio dopojacko. 

Ma se il concertane di Sir Paul e 
amici verrà trasmes¬ 
so sulle fr^uenze 
di Mtv Italia (ap¬ 
puntamento dome¬ 
nica alle 15 nella 
sua versione inte¬ 
grale di sei ore e, 
per scelta dell'emit¬ 
tente, senza stacchi 
pubblicitari e com¬ 
menti), non succe¬ 
derà lo stesso con 
quello di Jackson, 
che pur ha organiz¬ 
zato un evento al¬ 
trettanto altisonan¬ 
te per il giorno se¬ 
guente a Washin¬ 
gton. «United we 
stand» è il titolo del¬ 
la kermesse capitanata dajacko: otto ore 
di musicaassiemead unaventinadi arti¬ 
sti tra cui spiccanoJamesBrown, Al Gre¬ 
en, Aerosmith, Ricky M artin, Aaron Car¬ 
ter, 'N Sync, Backstreet Boys, Kiss, Santa- 
na, Bon Jovi eGooGooDolis(gli incassi 
verranno devoluti a tre diverse associa¬ 
zioni: l'American Red CrossRelief Fund, 
la Pentagon Relief Fund e la Salvation 
Army Red Fund). 

11 terzo concerto, e più «alternativo», 
è infine quello organizzato da Schneider 
dei B-52 per il 28 ottobre, all'H ammer- 
stein Ballroom di New York. Si chiame¬ 
rà «N ew Yorkers agai nst vi olence», e per 
ora vedrà la partecipazione dei Beastie 
Boys, della nuova band di culto del rock 
americano Strokes, del poeta-cantante 
afroamericano Saul Williams e delle Ci¬ 
bo M atto. 


World, registrati risp^ivamente da musicisti 
inglesi e americani, Live Aid fu soprattutto 
l^to al la tv: una lunga maratona con passag¬ 
gio del testimone fra Gran Bretagna e Stati 
Uniti elapartecipazionedi una quantità incre 
dibile di artisti pop e rock, mobilitati da Bob 
Geldof. Oltre a risolverei mille problemi che 
comportava mdterein moto egestirela mac¬ 
china del LiveAid, Geldof dovette successiva¬ 
mente accertarsi che tutto il denaro raccolto 
arrivasse a destinazione. Il LiveAid non pote¬ 
va certamente risolvere il problema della fame 


in Africa, ma fu un sanale importante di una 
volontà e di un desiderio di partecipazione 
che non si è esaurito nel giro delle poche ore 
della trasmissione satellitare 0 dei pochi mesi 
del lavoro sul campo, peraltro seguito diretta- 
mente da Geldof. Non basta una ricognizione 
veloce per segnalare tutti i dischi e i concerti 
realizzati per questa o quella causa. C'è chi, 
comeNeil Young, preferisce partireda proble¬ 
mi piccoli e concreti - il cantautore canadese 
organizza tutti gli anni dei concerti per finan¬ 
ziare la Bridge School, un istituto per bambini 


affetti da paralisi cerebrale - e chi si batte, 
come Sting, per contrastare la deforestazione 
dell'Amazzonia. Non è detto che in questo 
modo si possa davvero cambiare il mondo, 
ma non è poco anche far sapere a tutti che 
certi problemi ci sono echesi possono risolve¬ 
re. Ci piacerebbe, per esempio, che gli artisti 
che si ritroveranno ancora al Madison Square 
Garden riuscissero ad aiutare le famiglie dei 
lavoratori clandestini che si trovavano l'il set¬ 
tembre nelleTwin Towers, personedi cui for¬ 
se non si saprà neppure il nome. 


Neil Young ogni anno 
tiene un concerto per 
aiutare i bimbi affetti da 
paralisi cerebrale di una 
scuola. Poi c’è Geldof e il 
suo Live Aid 


» 
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CIAK PER EROS, IL NUOVO FILM 
DI MICHELANGELO ANTONIONI 

Diventa concreto il nuovo progetto di 
Michelangelo Antonioni, che torna 
dietro la macchina da presa per girare 
uno degli episodi di Eros, film 
«collettivo» cui prendono parte anche 
Pedro Almodovar e Wong Kar-Wai. 

La produzione, dal titolo provvisorio 
Il filo pericoloso delle cose, prende il 
via questo fine settimana con le 
riprese fissate a Capalbio, in Toscana. 
Il film di Antonioni, che manca dal 
cinema da Al di là delle nuvole del 
'95, è sceneggiato da Tonino Guerra. 
Si muoverà sul filo dell'esplicito 
racconto erotico ed è tratto da uno 
dei racconti del libro Quel bowling sul 
Tevere. 


Bob WiLSON: è L’ARCHITETTURA l’anima della mia regia 

Rossella Battisti 


Aria distratta, vagamente annoiata. Un piede nel 
foye- doveà 9/olgela conferenza stampa el'altro gà 
girato verso la sala teatrale dove lo aspettano per le 
prove: Robert Wilson ha una fretta malcelata di tor¬ 
nare al suo lavoro, a miscelarei ta^i geometria déle 
suelud verdineeazzurrine, dei suoi interni raggelati 
di oggetti e di soggetti come oggdtti. Interpreti quaà 
neutri def suo Relative Light, spettacolo In scena a 
Roma - al teatro Olimpico, fino a domenica - o^ite 
di RomaEuropa e Filarmonica. Fantaaa di lud e 
suoni intrecdati da Bach, Cage, SatieeLou FIarrison 
chela violinista N urith Pacht suona dal vivo, scortata 
da video proiezioni di Anna Saup e Fabio laquone e 
brevi danzedi quattro ballerini (AndreGing'as, Meg 
H arper. Arco Renz ed Elisabetta Rosso), laddove Wil¬ 


son tradisce la sua lunga frequentazione coi mondo 
ddia danza che conta, da Alwin NIkolais a Ludnda 
Chiids 

Relative Light, «luce rdatlva», prende te mosse, in 
fondo, da passi di danza, qudii di una registrazione 
di un assolo di Nureye/ quarantenne dalle cui linee 
dinamiche il regista dichiara di essere stato molto 
colpito. Ma è ancora e soprattutto uno ^odttacolo 
sulla luce la grande ossesione di questo regista, nato 
come artista visivo e successivamente approdato a 
un’idea di spettacolo totale dove c'entra poco la teo¬ 
ria teatrale: «Sono nato in un posto, Waco - sottoli¬ 
nea Wilson - dove non esistevano né teatri né musa. 
Cred chendia mia formazione artistica abbia conta¬ 
to di più l'incontro con un professore di psicologa 


all'Università o dall'^erienza che ho fatto lavoran¬ 
do con ra^zzi handicappati». Piccole provocazioni. 
La luceéli a intrigarlo, fascinarlo, attirarlo comeuna 
falena dalla lampada. Interprete prima de suoi pen¬ 
der!, dieanchequi 9 annodanoacommentarel'illu- 
minazionegrigastra espioventedd foyer che al lunga 
le ombre sul visi, accentua le occhiaie. La luce che 
«influenza II nostro stato mentale» e che permette 
come agg unge Rudith Pacht di «vedere» più chiara¬ 
mente la partitura musicale che va suonando. 

Inutile parlare di trama, l'astratto è la sua lingua, 
instata agli americani - sottolinea Wilson - da 
artisti come Cage, Balanchine e Cunningham. Più 
difficile riportarla in Europa, dove attori e cantanti 
sono restii a misurarsi con l'astratto. E la «t&itazio- 


ne» dell’impegno a teatro, sperimentata in The GI¬ 
VI L warS: a tree is best measured when it is down 
dd 1984? «Con il passare degli anni, mi ri avvicino 
ag// studi di architdttura e ri penso a chi progetta atta 
ed edifici dove poi andiamo a vivere, ciascuno nd suo 
appartamento, arredandolo come vuole. Cosi é fatto 
anche il mio teatro: una serie di metastrutture dove 
ognuno può mettere dò che aede. U n reg'sta non 
imponeddleinterpretazioni: offreddlesoluzioni, ma 
non dicealla ^tequdlo che deve pensare o senti r&>. 
Semmai, un dgiificato agg unto der/va dalla catastro¬ 
fe ddle Twin Towers in questo tempo diffidle, dove 
ripensare a come vivere inseme ag// altri, il teatro 
diventa luogo di incontro, dovepotera riunireecondi- 
videre aiiture e idee diverse 


Povero re Lear, piove sul bagnato 


Al Regio l opera (seonoseiuta) firmata Reimann: e Roneoni la trasforma in kolossal 



Monte Jaffe nei panni del Lear di Reimann andato in scena a Torino sotto la regia di Luca Ronconi 


«Wit», con le armi dell’Ironia 
per sopravvivere 

l/l//f s'intitola il testo dell'autrice nordamericana Margaret Edson, Premio 
Pulitzer 1999, che si rappresenta (fino al 28 ottobre) al Valle di Roma. E 
Wit significa Spirito, nel senso di arguzia, brio, ironica intelligenza: sono 
queste le armi con le quali la protagonista, Vivian, docente universitaria 
cinquantenne, non sposata e piuttosto sola nella vita, resiste all'ango¬ 
scia che potrebbe dominarla da quando ha appreso di essere affetta da 
un tumore maligno in fase avanzata, combatte i dolori e i disagi procura¬ 
tile dai pesanti cicli di chemioterapia cui viene sottoposta, irride ai modi 
spesso sbrigativi o comunque inurbani dei medici che la hanno in cura. 
Specialista com'è della letteratura e della poesia inglese a cavallo tra 
Cinquecento e Seicento, le sono di più elevato conforto i Sonetti sacri di 
John Donne (1572-1631), capofila dei «metafisici» d'oltre Manica: versi 
da lei spesso citati. Ripercorre pure, Vivian, con la memoria, momenti 
del suo impegno d'insegnante, per scoprirvi, magari, segni di una 
burbanza non troppo dissimile da quella che ora esercita nei suoi 
confronti il corpo sanitario. 

Nell'ambiente unico di una stanza d'ospedale (scenografia e costumi di 
Anna Aglietto), dove si avvicendano presenze reali e fantasmi del passa¬ 
to, l'azione drammatica si svolge nell'arco di un'ora e cinquanta minuti 
filati, senza intervallo; intessendosi anche, fra attrice e personaggio, un 
gioco delle parti di vago sapore pirandelliano. E bravissima, perfetta 
nella voce e nel gesto, è l'interprete centrale, Ludovica Modugno, del cui 
talento, forse non abbastanza riconosciuto, molte prove abbiamo del 
resto già avuto nel corso del tempo. La regia di Adriana Martino è 
rigorosa ed essenziale, attenta a non sfruttare, se non in sobria misura, 
quanto di patetico e di conturbante la situazione evidentemente compor¬ 
ta. E la compagnia assortita per l'occasione (sotto l'egida dell'Associa¬ 
zione L'Albero Teatro Canzone, che riunisce due formazioni ormai «stori¬ 
che» fra quelle escluse dal grande «giro», ma tenaci nell'affermare una 
propria identità) è funzionale al disegno complessivo: vi si notano 
Valentina Martino Ghiglia (sua è pure la traduzione italiana del lavoro) 
nel ruolo di un'infermiera di brusche maniere ma di sicura umanità, 
Gianluigi Pizzetti, Alessandra Muccioli, Giacomo Zito. Appropriati e 
discreti gli interventi musicali a firma di Benedetto Ghiglia. 

Ricordiamo che l/l//f è stato allestito con successo, prima che da noi, in 
Inghilterra e in Francia (oltre che, s'intende, negli Stati Uniti); e che se 
ne è già fatta una versione cinematografica, per mano di Mike Nichols, 
regista attivo egualmente tra schermi e ribalte, con Emma Thompson 
nei panni di Vivian. Le accoglienze del pubblico romano sono state 
finora calorose, per una proposta certo insolita e spregiudicata. 

Aggeo Savioli 


Rubens Tedeschi 


TORINO Inaugurare la stagione con un'ope¬ 
ra sconosciuta è, per un teatro italiano, un 
atto di coraggio. Apprezzato dal pubblico 
del Regio che, attirato dal monumentale 
allestimento di Luca Ronconi, ha accolto 
con calore (e qualche defezione a metà sera¬ 
ta) il moderno Lear musicato da Arbert 
Reimann. L'opera, nata a M onaco di Bavie¬ 
ra nel 1978, arriva solo ora da noi, collauda¬ 
ta da un'ampia circolazione europea. Non 
lamentiamoci del ritardo. Dopo una venti¬ 
na d'anni, questo Lear, costruito su misura 
per il grande baritono Dietrich Fischer-Die- 
skau, trova la sua giusta collocazione: un 
interessante prodotto di abile artigianato in 
cui il Novecento tedesco viene ricapitolato 
erifuso sullelarghespalledi William Shake¬ 
speare. 

L'impresa non èda poco. Il Re Lear, tra 
letragediedel bardo elisabiettiano, ha sco¬ 
raggiato i maggiori musicisti, compreso 
Verdi che ci pensò per lunghi anni, e finì 
per mettere nel cassetto il libretto del Som¬ 
ma, completato e pagato. Prudentemente, 
Berlioz si limitò a un ouverture, mentre Ba- 
I aki reve Sci ostako vie non andarono oltre le 
musichedi scena. Dovesia l'ostacolo è pre¬ 
sto detto: Macbeth, Otello persino Amleto 
sono personaggi eroici al centro di incalzan¬ 
ti vicende teatrali. Lear,al contrario, è una 
vittima; Re vecchio e glorioso, vuol cedere 
il trono alle tre figlie in cambio di una di¬ 
chiarazione d'amore: due, avide ed ipocri¬ 
te, superano la prova; la terza. Cordella, 
l'unica ad amarlo sinceramente, non trova 
paroleevienescacciata. M entre le benefica¬ 
te si dividono il regno, spogliando il padre 
del rango e della dignità, la strada di Lear, 
divenuto folle, incrocia quella dell'onesto 
Gloucester, privato degli occhi dopo aver 
diseredato il figlio devoto a vantaggio di un 
bastardo traditore. Attorno alla notte della 
demenza e della cecità, la morte falcia vir¬ 
tuosi emalvagi. È l'apoteosi del pessimismo 
scespiriano. Il musicista che, come il cieco 
Gloucester, osi affacciarsi sul baratro, è tra¬ 
scinato in una vertigine, aggravata dalla 
stringatezza di un libretto d'opera. Qui la 
palla passa a Reimann, musicista tedesco 
quarantenne, con un paio di lavori teatrali 
al suo attivo. Il testo tagliato all'osso da 


Claus Henneberg, riduce i cinque atti di 
Shakespeare in due parti, eliminando quan¬ 
to non èessenzialeallasuccessionedei fatti. 
Espunteleriflessioni, «l'omicidio non cono¬ 
sce riposo», spingendo il compositore al¬ 
l'impegno di sonorità esasperate. 


Reimann, non dimentichiamolo, lavo¬ 
ra al suo Lear dal 1976 al '78. Anni cruciali, 
in cui la spaccatura della tradizione si è 
allargata passando dall'avanguardia «stori¬ 
ca» della scuola di Vienna all'anarchia speri¬ 
mentale del secondo dopoguerra. Il mezzo 


secolo di lacerazioni si riversa, con tutte le 
sue tecniche e i suoi effetti, nelle undici 
scenedel Lear. Concentrato il testo origina¬ 
le, Reimann neesaltagli estremi drammati¬ 
ci. In orchestra si accavallano la brutalità 
delle percussioni, gli strappi delle trombe, i 


massicci impasti di note, contrapposti alle 
calibrate rarefazioni nei rari momenti di 
tenerezza. Culminanti, questi, nell'eloquen¬ 
te perorazione degli archi, sulla morte del 
Re e di Cordelia. In palcoscenico le voci si 
stagliano, passando dal parlato al recitativo. 


Tempesta (con 
acqua vera) e 
catastrofe finale 
per un viaggio 
tra intricati 
labirinti sonori 


dal grido agli slanci virtuosistici in una inci¬ 
siva e perigliosa solitudine canora, total¬ 
mente staccata dal blocco strumentale. Sui 
due piani sonori l’effetto, calcolato con ma¬ 
estria, ètanto puntuale quanto prevedibile. 

È il limite di un lavoro cheli Regio ha 
presentato con piacevole aderenza tra spet¬ 
tacolo e musica. La spoglia durezza di un 
mondo destinato alla catastrofe si rispec¬ 
chia nella scena disegnata da M argherita 
Palli: su una doppia pedana discendente, 
travi lignee e tubi metallici racchiudono le 
torri mobili da cui i potenti dominano la 
desolata pianura, N el quadro di degradazio¬ 
ne e di morte, la regia di Ronconi dipana 
una tragedia al di fuori del tempo. Vestiti 
da Vera Marzot, i personaggi, magistral¬ 
mente carattai zzati, scivolano da una corte 
guglielminaai campi di battagliaealleatro- 
citàdi anni semprepiù vici ai nostri. Talora 
con qualchesuperflua insistenza: non estra¬ 
nea comunque agli spostamenti stilistici di 
Reiman, e arricchita, comesemprein Ron¬ 
coni, da qualche spettacolare trovata: due, 
fra le tante, la tempesta, (con vera acqua!) 
che travolge la ragione del Re, spogliato di 
tutto, eia catastrofefinale, nella piana disse¬ 
minata di morti sotto un cielo di fiamme. 

Non menoefficacelarealizzazionemu¬ 
sicale, con l'orchestra guidata da Arthur Fa- 
gen tra gli intricati labirinti sonori e una 
compagnia di attori-cantanti di straordina¬ 
ria bravura: il tragico protagonista. Monte 
Jaffe, le figlie - Marilyn Zschau, Susanna 
von der BurgeValentinaValente-, il rapi¬ 
noso Edmund di Paul Lyon, l'Edgar di M ar¬ 
co Lazzaro (bravissimo falsettista) etutti gli 
atri. Qualche dubbio lascia la scelta della 
lingua inglese per un'opera tedesca e di 
quella italiana per il «matto» privato del 
canto. M odesti dubbi in una serata corona¬ 
ta da un meritato successo. 
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Eden 


Altro titolo reduce da Venezia, dove 
ha ottenuto reazioni divisedallacri- 
ticaemolti sbadigli dapartedel pub¬ 
blico. Comunqueèun film di Amos 
Citai, il più importante regista israe¬ 
liano, quindi merita attenzione an¬ 
che se è meno bello dei precedenti 
Kadosh eKippur. Raccontagli albo¬ 
ri della costruzione di Israele, l'arri¬ 
vo dei primi pionieri, l'inizio di un 
sogno cheoggi - anche per colpa dei 
«falchi» di Tel Aviv - rischia ogni 
giorno di trasformarsi in un incubo. 
Nel castc'èArthur Miller, 



rentrée 


Titolo in qualchemisurasimboli¬ 
co e autobiografico (del protago¬ 
nista): La rentrée segna il ritorno 
di Francesco Salvi, comico che al 
cinema non ha avuto una grande 
fortuna. 

Nel film di Franco Angeli veste i 
panni Mario Ghibellini detto «il 
danseur», ex pugile che esce di 
galera e progetta un grande rien¬ 
tro sul ring. Il film racconta lasua 
vita in dodici capitoli che corri¬ 
spondono alle dodici riprese del 
match.. 


L’uomo 
in più 

Una delle scoperte di Venezia: 
l'esordiente Paolo Sorrentino reg¬ 
ge con mano ferma una storia 
molto insolita, la vita parallela di 
due personaggi che hanno nome 
e cognome uguali (Antonio Pisa- 
pia), ma destini diversi. Uno è un 
cantante confidenziale, l'altro un 
calciatoreafinecarriera(ogni rife¬ 
rimento a personaggi esistiti, co¬ 
me Franco C alitano e Agosti no Di 
Bartolomei, è puramente voluto). 
Toni Servino eAndrea Renzi sono 
i due, straordinari, protagonisti. 


La maledizione " 
dello seorpione... 

È il nuovo Woody Alien passato 
fuori concorso alla M ostra di Ve¬ 
nezia. U n gioiellino col qualetor- 
naagli amati anni '40, per raccon¬ 
tare la storia di un detective im¬ 
branato che lavora per una com¬ 
pagnia di assicurazioni esi ritrova 
come capo una donna in carriera 
(brillantemente interpretata da 
Heien Hunt). La trama fa tanto 
Fiamma del peccato, e l'atmosfera 
èproprio quella dei noir dell'epo¬ 
ca, ovviamente omaggiati in chia¬ 
ve ironica. . 


Lanobildonna 
e il duca 


Mari 
del Sud 


Harrison’s 

Flowers 


Questo nuovo film di Rohmer è 
veramente splendido. Ispirandosi 
allememoriedi GraceElliott, no- 
bildonna inglesea Parigi negli an¬ 
ni della Rivoluzione, Rohmer ci 
porta nel pieno del Terrore con il 
decisivo apporto delle tecnologie 
digitali, che gli consentono di ri¬ 
costruire Parigi come se emerges¬ 
se dalle pitture dell’epoca. Lucy 
Russell è magnifica nei panni di 
Lady Elliott, nobile che rischia il 
collo per salvaredallaghigliottina 
un amico. 


La M edusa ci punta, con una campa¬ 
gna pubblicitariachemettequasi sul¬ 
lo steso piano Abatantuono e la diva 
spagnola Victoria Abril. I due sono 
coniugi rampanti e borghesi: rovinati 
da una speculazione sbagliata, non 
posono andarein vacanza ma decido¬ 
no, per il «decoro», di nascondersi in 
cantina per non fare una figuraccia 
coi vicini. Il risultato è catastrofico, 
grottesco, con spunti di inaspettata 
tenerezza, Si ride, Il regista Marcello 
Cesena (già membro dei Broncoviz) 
migliora rispetto al suo primo film. 


Diretto da ElieChoraqui, il film è 
un'immersionein un conflitto vi¬ 
cino a noi: nel 1991, il fotografo 
premio Pulitzer Harrison Lloyd 
parte per un reportage nella ex 
Jugoslavia, in quella che all'epoca 
sembrava ancora una piccola 
guerra. Ben presto, l'uomo scom¬ 
pare e nesuno sa che fine abbia 
fatto. M a una moglie innamorata 
e coraggiosa non si rassegna e dà 
il via alle ricerche. Notevole il 
cast: Andie MacDowell, Adrien 
Brody, Elias Koteas 


1 MILANO 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

La noblldonna e il duca 

100 posti 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

A tempo pieno 

drammatico di L. Cantei, con A. Recoing, K. Viard 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhamalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10-17,30 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

108 posti 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

16,30 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

108 posti 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

16,30 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Paul, Micke gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Dottine, T. Craig 


17,10-18,50-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Noman'siand 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 


BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

MoulinRouge! 

commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 


sala 2 

Noman'siand 

150 posti 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,10 (£ 7.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Luna Rossa 

120 posti drammatico di A. Capuano, con T. Servillo, L. Miglietta, C. Cecchi, A. 

luorio 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 Margherita happy hour 

90 posti 20,40 

Dancing at thè blue iguana 

22,55 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La noblldonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Chaplin 

The Others 

198 posti 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Visconti 

Viaggio a Kandahar 

666 posti 

drammatico di M. Makhamalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commediadi M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Gracia 

16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Il diario di Bridget Jones 

359 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

128 posti 

sala 3 

116 posti 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
16,30 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Blow 

118 posti 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

sala Mignon 

313 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

The score 

316 posti 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Marilyn 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

329 posti 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

15,10 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 14.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti AI. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
16,00 (£7.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 


15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 


Gullotta 

15,15 (£ 7.000) 17,40-20,05-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 

Deneuve 

20,30-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Jurassic Park IN 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

15,00-17,30 (£ 8.000) 19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


Via Torreggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

L'amore probabilmente 

drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 
Celentano 


16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 The score 

1169 posti poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14,40-17,10 (£ 8.000) 19,40-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 Codice: Swordfish 

537 posti thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

sala 3 A.I. - Intelligenza Artificiale 

250 posti fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

15,40 (£8.000) 19,20-22,20 (£ 14.000) 

sala 4 Ravanello pallido 

143 posti commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

15,10-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 5 Bounce 

171 posti sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 6 The Others 

162 posti thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

sala 7 Mari del Sud 

144 posti commedia di M. Cesena, con D. Abatantuono, V. Abril, E. Cannavaie 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 


sala 8 

TheGift 

100 posti 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 9 

Vajont 

133 posti 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

salalo 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

124 posti 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 


14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti Come si fa un Martini 

commediadi C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 
16,3018,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
15,10 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai II diario di Bridget Jones 

438 posti commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 La maledizione dello Scorpione di Giada 

250 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 3 Blow 

250 posti drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 Mari del Sud 

249 posti commediadi M. Cesena, con D. Abatantuono, V. Abril, E. Cannavaie 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 A tempo pieno 

141 posti drammatico di L. Cantei, con A. Recoing, K. Viard 

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 Luce dei miei occhi 

74 posti drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commediadi W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
15,10 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 


15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

_ 15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) _ 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 
250 posti La precisione del caso 

drammatico di C. Cicardini, con R. Rocco, L. Rosatelli 
20,30-22,30 (£ 8.000) 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Entr'acte 

di R.CIair 
(£ 8 . 000 ) 

L'uomo con la macchina da presa 

documentario di D. Vertov 
16,00-20,00 (£8.000) 

L'unità nell'arte di Picasso 

18,00-22,00 (£8.000) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 
165 posti Faat-Kime 

_ 21,00 (£ 8 . 000 ) _ 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Codice; Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
_ 20,15-22,30 _ 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

ViaM.d'Agrate,41Tel. 039.60.58.694 

_ Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
_21H5_ 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 
_21H5_ 


BIASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
21,15 
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L’ultimo 

baeio 

Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
corale e ritrae passi oni, tradi men¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. Una generazionecheha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Neil’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Save 

thè Last Danee 

Diretto da Thomas Carter II, regista 
dalla lunghissima gavetta tv (anche 
episodi di Miami Vice), hastravinto il 
box-office dello scorso week-end ed è 
il trionfo del politicamente corretto. 
Flastìdanceincontra Indovina dii vie- 
nea cena: storiad'amoreinter-razzia- 
lenei sobborghi di Chicago. 

Li divide il colore della pelle (lei è 
bianca, lui è nero) mali unisce 
l'amore per ladanza. Anchein Ameri¬ 
ca il messaggio buonista hafatto sfra¬ 
celli. 11 titolo ègergo delle balere: signi¬ 
fica «tieni l'ultimo ballo» (per me). 


n mestiere 
delle armi 

Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 



Pomographe 

Una delle uscite più curiose di 
questo inizio stagione. Opera se¬ 
conda di Bertrand Bonello, sele¬ 
zionata dalla Semaine de la criti- 
quedi Cannes 2001, è la storia di 
un figlio diciassettenne che cerca 
il padre. Piccolo dettaglio:papà è 
un regista di film porno, e nel 
film non mancano immagini 
hard «rubate» sul set. 

Un film molto intellettuale che 
mescola Pasolini, Monteiro e la 
memoria di Truffaut (c'è 
Jean-PierreLéaud). 


Session 9 


Film americano anomalo, diretto 
da Brad Anderson, che può essere 
proficuamente messo a confronto 
con TheOthersdi Amenabar: anche 
qui siamo in un universo claustrofo- 
bico popolato di inquietanti presen¬ 
ze, e anche qui il confine tra vita e 
morte, tra vero e falso è molto labi¬ 
le. Lospuntoèlaristrutturazionedi 
un vecchio ospedale psichiatrico: il 
direttore dei lavori e i quattro ope¬ 
rai che lo aiutano scoprono ben pre¬ 
sto che i muri del manicomio gron¬ 
dano letteralmente doloreefollia. 


American 

Psycho 

11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. Il film èmeno sangui¬ 
noso evisionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
'80 è giustamente spietato.. 


Evolution 


State facendo jogging nel deserto 
dell'Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi da¬ 
gli alieni, che cominciano ad evol¬ 
versi a velocità supersonica, riscri¬ 
vendo a modo loro le teorie di 
Darwin... Fantascienza comica, se¬ 
condo un cliché che a Hollywood 
ha funzionato più di una volta. 
Ivan Reitman, il regista, diresse nel 
1984 un classico del genere, «Ghost- 
busters». M a qui, 17 anni dopo, ha 
proprio perso la mano. 


Ibinasco I 

S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 

iBaLATE 1 

SPLENDOR 


P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

21,15 

1 BOLLATE- 

CASCINA DEL SaE | 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti L'amore che non muore 

drammatico di P. Leconte, con J. Binoche, D. Auteuil, E. Kusturica 
_ 21^0 _ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

_ Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
_ 21^0 _ 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Spettacolo Teatrale 

MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 
330 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
_ 21^0 _ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 21,15 (£8.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
_ 21^0 _ 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

20,20-22,30 (£ 12.000) 

PM 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

21,00 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 
21,00 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
_21J5_ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
_ 21^0 _ 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
_ 21^0 _ 


CORSICO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 
205 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

_21^0_ 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

_21J5_ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

_ Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_ 21^0 _ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

20,10-22,30 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Ravanello pallido 

commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

20,30-22,30 

SÀLÀRÀffi 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhamalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20 , 20 - 22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

_ Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
20,00-22,30 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
20,00-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

20,00-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

20,20-22,30 

sala 2 La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

_ 20,00-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

_ Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Sala riservata 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

Codice; Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhamalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

_ Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhamalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

16.30- 20,00-22,30 

ÀSTRÀ 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,45-18,00-20,15-22,30 

CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

15.30- 17,40-20,00-22,30 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

590 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
16,00-19,00-22,00 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

15,30-17,40-20,00-22,30 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 20.30 Abelardo ed Eloisa di Ciro Alberico Testi regia di Rober¬ 
to Brivio con Federika Brivio, Riccardo Mazzarella, Guido Garlati, Danilo 
Ghezzi 


ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.00 e ore 22.30 La cerimonia (I posti sono numerati e la 
prenotazione è obbligatoria) di Giuseppe Manfridi regia di Walter Manfré 
con 40 interpreti 


CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Enrico IV di Luigi Pirandello regia di Roberto Guicciardini 
con Sebastiano Lo Monaco 


CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 La cena dei cretini di Francis Veber regia di A. Brambilla 
con Zuzzurro e Gaspare presentato da Fox and Gouid Produzioni 


CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 


CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 


FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Vernichtet (Sterminati) di Luigi Moretti e Tommaso 
Paolucci regia di Luigi Moretti con A. Alò, S. Cempini, A. Dezi, R. 
Mantellini, P. Micci, L. Moretti, R. Veschi 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 
Sala Grande: oggi ore 20.30 La notte poco prima della foresta 
Spazio Nuovo: oggi ore 22.00 Cesare e Siila di Indro Montanelli regia di 
André Ruth Shammah con Flavio Bonacci, Fiorenza Broggi, Federica 
Fabiani, Bob Marchese, Roberta Petrozzi, Luca Sandri, Viola Vergam 
Spazio Nuovo: oggi ore 20.45 Resiste' di Indro Montanelli regia di Luca 
De Filippo con lo stesso cast di «Cesare e Siila» 

Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 21.30 Recital di Franco Visentin (su testi 


di Jacques Brel e Leo Ferré) con Franco Visentin, al pianoforte Roberto 
Negri 


GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Mistero Prezioso regia di Michel Rakatasaona 


INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 La buona novella di Fabrizio de André regia di Giorgio 
Gallone con C. Bisio, L. Sastri, L. Battisti, A. Ceccon, Le Voci Atroci, 
Sentieri Selvaggi 


LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 II gioco dell'amore e del caso traduzione e adattamento 
Antonio Syxty di P. De Marivaux regia di Antonio Syxty con Gaetano 
Callegaro, Monica Faggiani, Luca Fusi, Sara Armenano, Tommaso Ama¬ 
dio 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 II fu Mattia Pascal di Luigi Pirandello regia di Piero 
Maccarinelli con Giuseppe Pambieri, LiaTanzi, Micol Pambieri e con la 
partecipazione di Pippo Pattavina 


NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Grease di Jim Jacobs, Warren Casey regia di Saverio 
Marconi con Michele Carfora, Simona Samarelli, Alice Mistroni, France¬ 
sco Guidi, Mauro Marino presentato da Musical Italia - Compagnia della 
Rancia 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 


OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 II tartufo di Jean Baptiste Poqueline de Molière regia di 
Vito Molinari con Eugenio De Giorgi, Lucia Vasini, Mimmo Chianese, 
Matteo Brigida, Marisa Della Pasqua, Gianni Lamanna 


OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Bruciati dal ghiaccio di Peter Asmussen regia di Lorenzo 


I 

Loris con Giovanni Battaglia, Giovanni Franzoni, Elena Callegari, Nicolet¬ 
ta Mandelli, Marina Remi 


PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Copenaghen di Michael Frayn regia di M. Avogadro con 
Umberto Orsini, Massimo Popolizio, Giuliana Lojodice 


SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di novembre 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.15 II grande lac di Francesco Freyrie regia di Daniele Sala 
con Enzo Sacchetti 


TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Via la gatta balla i ratt di Rino Silveri con A. Testa, M. 
Alberghini 


TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di Massimo Romeo 
Piparo con Sebastian Torkia, Silvia Specchio, Bob Simon 


M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Sabato 27 ottobre in programma Messa solenne in re min. per il 
Principe Esterhàzy per soli coro e orchestra musiche di Cherubini 
Direttore Riccardo Muti con Filarmonica dela Scala, Coro Filarmonico 
della Scala. Ruth Ziesak, Sara Allegretta soprani; Sara Fulgoni mezzoso¬ 
prano; Krut Streit, Luca Cordolo tenori; Ildebrando D'Arcangelo basso 


AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 
Oggi ore 20.30 Stagione Sinfonica musiche di Mozart, Mendeissohn, 
Bartholdy Dir. YoavTalmi con l'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe 
Verdi, Isabelle Faust - violino 

_I 


I 


METROPOLMULTiSALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
16,00-18,15-20,40-22,40 
270 posti MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,15-17,30-20,00-22,30 
270 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

15.45- 18,00-20,15-22,40 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,40-18,00-20,20-22,40 (£ 13.000) 

157 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

15.45- 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
_ 21^5 _ 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
_ 21^0 _ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

21,00 

METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti ScaryMovie2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

21,00 

180 posti Venti 

commediadi M. Pozzi, con C. Dazzi, A.Caprioli, I. Marescotti 

_2U5_ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

_213_ 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

20.20- 22,35 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

20,30-22,35 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

20.10- 22,40 

Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

20,20 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 
22,30 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

20.10- 22,45 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhamalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20 . 20 - 22,20 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 

Redgrave 

17,00-20,00-22,30 

Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 

17,00-20,30-22,50 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

17,00-20,00-22,30 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
17,00-20,30-22,50 

Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
17,00-20,00-22,50 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
17,00-20,00-22,30 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
17,00-20,30-22,50 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
17,00-20,00-22,30 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
17,00 

Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
20,00-22,30 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,00-20,30-22,50 

Codice; Swordfish 


thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
17,00-20,30-22,50 

Mari del Sud 

commediadi M. Cesena, con D. Abatantuono, V. AbriI, E. Cannavaie 
17,00-22,30 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg,T. Roth, H. Bonham-Carter 

20,00 

Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
17,00-20,30-22,50 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

20,30-22,30 (£ 10.000) 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

_ 20,00-22,30 (£ 10.000) _ 


RCBECCOSUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
_ 21^0 _ 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

_ Riposo _ 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Spettacolo Teatrale 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Al. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
_ 21^0 _ 


SANGUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 
_ 21^0 _ 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 

21,00 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 
_21J5_ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
20,00-22,30 (£ 12.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 

20,30-22,30 (£ 12.000) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

20,10-22,30 (£ 12.000) 

ÈLÈNÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 

20,30-22,30 (£ 12.000) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Ravanello pallido 

commediadi G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

20,30-22,30 (£ 11.000) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti La nobildonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
_ 20,00-22,30 (£ 11.000) _ 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
_21J5_ 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 
900 posti Scary Movie 2 

comico di K. I. Wayans, con S. Wayans, M. Wayans, A. Faris 
100 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

_ Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


sccGLi IL cincmii 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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Rete4 16.00 

L’UOMO DEL FIUME NEVOSO 

Regia di George Miller - con Kirk Douglas, 
Tom Burlinson, Sigrid Thornton, Jack 
Thomposon. Australia 1982. 115 minuti. 
Drammatico. 

Australia: il giovaneJim, dopo 
aver trovato lavoro presso il fra- 
teiio di un uomo che gii aveva 
insegnato tutto sui cavalli, viene 
considerato troppo inesperto per 
riceverne la stima. Ha modo di 
riscattarsi però salvando la fi¬ 
glia e riportando nella fattoria 
una mandria di cavalli che si 
erano dispersi tra le montagne 



Rete4 23.15 

AMORI E VENDETTE 

Regia di Malcom Mowbray - con Sam 
Neill, Helena Bonham Carter, Rupert Gra- 
ves, Kristin Scott-Thomas. Gb 1997. 84 
minuti. Commedia. 

Durante una notte piovosa una 
ragazza s g^a nei Tamigi ma 
L À rimane impigliata sui cornicio- 
ne dei Tower Bridge, i suoi la¬ 
menti fanno desistere un uomo 
dal voler suicidarsi a sua volta. I 
due disperati stringono eoa un 
patto per rovinare la vita l'uno 
ai nemico dell'altra. H umour ne¬ 
ro all'inglese. 



RaitreO.55 

LA MORTE E LA FANCIULLA 

Regia di Roman Polanski - con Sigourney 
Weaver, Ben Kingsiey, Stuart Wilson. Usa/ 
Francia/Gb 1994. 103 minuti. Drammati¬ 


co. 


In un paese imprecisato dé- 
^ l'America latina, dopo la cadu- 
À ta del regime militare, una don- 
* na riconosce nell'uomo che ha 
dato un passaggio ai marito ri¬ 
masto in panne l'uomo che i'ha 
torturata quindici anni prima 
sotto le note di "La morte e la 
fanciulla" di Schubert. Dal testo 
teatrale di Ariel Dorfman. 


Raitre2.35 

PIOMBO ROVENTE 

Regia di Alexander MacKendrick - con 
Burt Lancaster, Tony Curtis, Susan Harri- 
son. Usa 1957. 96 minuti. Drammatico. 

Un cinico giornalista di New 
York costringe un suo collabora- 
^ tore per gettare fango sul fidan- 
zato delia propria sorella, coin- 
volgendolo in un giro di droga. 
Con l'aiuto di un detectiveii pia¬ 
no riesce. M a quando la ragazza 
minaccia di suicidars il giornali¬ 
sta non esita a scaricare le colpe 
sul suo collaboratore che però si 
ribella. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 

RASSEGNA STAMPA. Attualità 
CCISS. 

6.40 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Cerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.30 Tg 1 - Rash L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario; 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

Telefilm. “Il sognatore”. Con Sarah 
Polley, Jackie Burroughs 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL cuoco. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Un manoscritto pericoloso”. 
Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno:16.50 Tg 
Parlamento. Attualità; Previsioni sulla 
viabilità - Cciss viaggiare informati 
17.00 TG 1. Notiziario 
18.50 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita”. Conduce 
Amadeus. Regia di Paolo Corcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 ILFAnODIENZOBIAGI 
20.40 SUPER VARIETÀ. Varietà 

20.50 INCANTESIM04. Serie Tv. Con 
Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti, 
Giuseppe Pambieri, Paola Pitagora 

22.50 TG 1. Notiziario. 

22.55 FRONTIERE. Attualità 

23.50 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.10 TG 1 ■ NOHE. Notiziario 
0.35 STAMPA OGGI. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 UN SOLO DIO TRE VERITÀ: 

CHI É DIO. Rubrica 
1.25 SOnOVOCE. Attualità 
2.00 IL COLPO DELLA METROPOLITA¬ 
NA-UN OSTAGGIO AL MINUTO. Rim 
(USA, 1974). Con Walter Matthau 


6.10 COSA ACCADE NELLA STANZA 
DEL DIRETTORE. Rubrica “Incontro con...” 

6.15 ENCICLOPEDIA DELLA SATIRA. 

Rubrica 

6.40 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCARTMAHINA. 

Contenitore. All’interno: 

Le avventure di Shirley Holmes. Telefilm. 
“Il caso delle ostriche avvelenate” 

9.55 JESSE. Telefilm. “Festa di Natale” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG2-sìVIAGGIARE. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 
16.05 THE PRACTICE-PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Un parroco nei guai” 
18.00 TG2-FLASHL.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica 

19.10 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Il mostro” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“Garda incriminato” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 EMERGENZA GUERRA. Attualità. 
Conduce Michele Santoro. 

Regia di Andrea Soldani 
23.15 CHIAMBREHI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti 
23.50 TG2-NOnE. Notiziario 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.40 THE LASTMARSHAL-L’ULTIMO 
SCERIFFO, nim Tv (USA, 1998). 

Con Scott Glenn, Coetanee Marie, 

Randal Batinkoff 

2.20 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 

Con Stefania Quattrone 
2.25 TG 2 SALUTE. Rubrica 


7.00 RAI NEWS 24-MORNING NEWS 
8.05 IL GRILLO SPECIALE. Rubrica 
8.35 LA STORIA SIAMO NOI. PER 
UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 

Documenti. “Le parole sono pietre”. 
Conduce Michele Mirabella. Regia di 
Luca Mancini. A cura di Carlo Bolli 

9.05 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica. Conducono Toni Garrani, llaria 
Capitani. Regia di Daniela Giambarba. 

A cura di Angela Fortunato 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 
12.55 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica. 
A cura di LucaMazzà 

13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“La vacanza”. Con Andy Griffith, 

Daniel Roebeuck, Carlo Huston. 1- parte 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 LAMELEVISIONEELESUE 
STORIE. Contenitore 

15.50 DIARI DELLA MELEVISIONE. 
Rubrica 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramela 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT. 

“Genova, 41° Salone Nautico” 

20.15 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo 
20.50 LA SQUADRA. 

Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gea Lionello, 
Giovanni Guidelli. Regia di Gianni Leacche 

22.45 TG 3/TG 3 PRIMO PIANO 
23.20 RAI SPORT SPORTIVAMENTE 
0.10 TG3. 

Notiziario 

0.20 SPECIALE UN MONDO A COLORI. 
0.55 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. 

1.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore 


cine 

13.00 MARK IL POLIZIOTTO SPARA 
PER PRIMO, nim (Italia, 1975). Con 
Franco Gasparri. Regia di Stelvio Massi 
15.00 SKIPPER3-COLPOIMPERFETTO, 
nim (Italia, 1987). Regia di R. Malenotti 
17.00 A SUD DI PANAMA. Film (USA, 
1941). Regia di Jean Yarbrough 
19.00 LADONNADITUni. Film 
(Messico, 1946). Regia di Julio Brache 
21.00 MARK IL POLIZIOnO SPARA PER 
PRIMO, nim poliziesco (Italia, 1975). Con 
Franco Gasparri. Regia di Stelvio Massi 
23.00 SKIPPER 3-COLPO IMPERFET¬ 
TO. Film avventura (Italia, 1987). Con 
Fabio Testi. Regia di Roberto Malenotti 
1.00 CULASTRISCE NOBILE VENEZIA¬ 
NO. nim commedia (Italia, 1976). Con 
Marcello Mastroianni. Regia di F Mogherini 



14.40 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica 
14.55 MOONLIGHT E VALENTINO. Film 
(USA, 1996) Regia di David Anspaugh 

16.50 TAXXI2. Film azione (Francia, 
2000). Regia di Gérard Krawczyk 
18.35 C’ERA UN CINESE IN COMA, 
nim (Italia, 2000). 

Di e con Carlo Verdone 
20.20 VISIONI. Rubrica di cinema 

20.50 CASASTREAM. Varietà. Con 
Serena Dandini e Claudio Masenza 
21.00 MERCY (SENZA PIETÀ). Film 
drammatico (USA, 2000). Con Elien 
Barkin. Regia di Damian Harris 
22.45 EXTRA. Rubrica di cinema 
23.00 GOODBYE MR. HOLLAND. Rlm 
drammatico (USA, 1996). Con Richard 
Dreyfuss. Regia di Stephen Herek 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 NATURA. Documentario 
14.00 NATURA. Documentario 
14.30 TERRA ESTREMA. Documentario 
15.00 ANIMALI KILLER. Documentario 
15.30 ANIMALI KILLER. Documentario 
16.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
17.00 SCIENZA. Documentario 
17.30 NATURA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
20.00 NATURA. Documentario 
20.30 TERRA ESTREMA. Documentario 
21.00 ANIMALI KILLER. Documentario 
21.30 ANIMALI KILLER. Documentario 
22.00 TERRA ESTREMA. Documentario 
23.00 SCIENZA. Documentario 
23.30 NATURA. Documentario 
24.00 SPORT. Documentario 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 ■ 
12.10■13.00■17.30■19.00■21.34- 
24.00 ■ 2.00 ■ 3.00 ■ 4.00 ■ 5.00 ■ 5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianiuca Nicoietti 
8.45 CAPITAN COOK 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1-SCIENZA 

12.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo. 

13.25 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.05 BEHA A COLORI DOSSIER 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.05 BAOBAB. All’interno: GR 1 - Come 
vanno gli affari; GR 1 - Radio Campus 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

21.00 ZONA CESARINI. All’interno: 

21.05 GR 1 Calcio. Posticipo Serie B; 
Uomini e camion; GR 1 - GR Parlamento 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 LAFURIADIEYMERICH 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA VIVA RADIODUE 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 I FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.30 ATLANTIS 

16.25 DIACO PENSIERO 

16.30 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. Di A. Zamparelli 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.06 MATTINOTRE. Con Bruno Moretti 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 LE AVVENTURE DI LUFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 

13.00 LA BARCACCIA. Con Attilio Fortunato 
14.00 DIARIO ITALIANO 

14.15 BUDDHABAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE VITE BRUCIATE DAL JAZZ 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.45 STAGIONE DA CAM ERA 2001/2002 
DELL’ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 
22.00 LA STANZA DELLA MUSICA 
22.50 STORIE ALLA RADIO 

23.20 NOTTE TRE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Veronica Castro, 

Omar Fierro 

6.40 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

7.30 LOVE BOAT. Telefilm. 

“Il sesso non è tutto” 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 

DI STORIA. Rubrica 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno, 
con Miriana Trevisan 
15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 L’UOMO DEL FIUME NEVOSO, 
nim (Australia, 1982). 

Con Kirk Douglas, Jack Thompson, 
Sigrid Thornton. AH’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità. 

Conduce Iva Zanicchi 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. AH’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 TERRA NOSTRA. Telenovela 


20.15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela. Con Reginaldo Faria 
20.45 ...PIÙ FORTE RAGAZZI! 
nim comico (Italia, 1972). Con Bud 
Spencer, Terence Hill, Rene Kolldehoff, 
Riccardo Pizzuti. Regia di Giuseppe 
Colizzi. AH’interno: 21.25 Meteo 
22.40 2000 -FATTI E PERSONAGGI. 
Attualità. 

23.15 AMORI E VENDETTE, nim com¬ 
media (GB/Francia, 1997). Con Sam Neill, 
Helena Bonham Carter, Kristin Scott- 
Thomas, Richard E. Grant. Regia di 
Malcolm Mowbray. AH’interno: 0.45 Meteo 
1.10 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.35 SISSIGNORE. Film (Italia, 1968). 
Con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, 
Maria Grazia Buccella, Franco Fabrizi 


11.25 NESSUNO SCRIVE AL 
COLONNELLO. Film. Con Marisa 
Peredes. Regia di Arturo Ripstein 

13.25 HURRICANE-IL GRIDO DEL¬ 
L’INNOCENZA. nim (USA, 1999). Con 
DenzeI Washington. Regia di N. Jewison 
15.45 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.15 IL MONDO NON BASTA, nim. 
Con P. Brosnan. Regia di M. Apted 
18.20 HOTEL DE LOVE. Film commedia 
(Australia, 1996). Regia di C. Rosemberg 
20.00 SERPENTI. Documentario. 

21.00 IL DOTTOR TE LE DONNE. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Richard 
Gere. Regia di Robert Altman 

23.00 GIORNALE DI CINEMA. Rubrica 
23.55 DANCERINTHEDARK. Film. 

Con Bjork. Regia di Lars Von Trier 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

8.45 TUni AMANO RAYMOND. 

Telefilm. “Laconfessione”. Con Ray 
Romano, Patricia Heaton, Madlyn Sweeten 
9.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Una casa affollata”. Con Amy 
Brenneman, Tyne Daly, Dan Futterman 
11.48 ASPETTANDO ITALIANI. Show 
11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavi Felli, 
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De niippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 UN NEMICO NELL’OMBRA, nim 
Tv (USA, 1997). Con Judith Light, Chad 
Ayers, Barry Bell. Regia di Alan Metzger. 
All’interno: 17.00 Tgeom. Attualità 
18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Benedetta Cerbi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. 

Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 C’È POSTA PER TE. Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Tf. “La testimone” 
3.45 TG 5. Notiziario. (R) 

4.15 STAR TREK. Telefilm 


11.05 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Milan-Venezia. (R) 
12.50 BASKET. EUROLEGA. 

Barcellona - Kinder Bologna. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.00 NFL GAME DAY. Rubrica sportiva 

15.30 BASEBALL MAX. Rubrica sportiva 
16.00 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica sportiva 

16.30 SPORTHANDICAP. Rubrica 
17.05 EXTRA. Rubrica sportiva 
17.40 ZONA MONDO. Rubrica sportiva 
18.05 -t-MOTORI. Rubrica sportiva 

19.30 ZONA. Rubrica calcistica 

20.30 POLIZIOTTO SPECIALE. 

Film(USA, 1999). Regia di Bruno Barrato 
22.00 FOOTBALL. NFL. 

Jacksonville - Buffalo 


9.00 ono SOTTO UN TEHO. 

Telefilm. “Baciami, Steve”. 

Con Reginald Vel Johnson, 

Jaleel White, Darius MeCrazy 

9.25 CHIPS. Telefilm. 

“Una questione di codice”. 

Con Eric Estrada, Larry Wilcox 

10.25 MAGNUM RI. Telefilm. 
“L’eredità”. Con Tom Selleck 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Un poliziotto all’asilo”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.30 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari 

15.00 MOSQUITO. Attualità. 

Conduce Gaia Bermani Amarai. 

Regia di Bernardo Nuti 

15.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation comedy. 

“La macchina volante”. 

Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick 
17.35 V.I.P.. Telefilm. 

“Valma e Louise”. 

Con Pamela Anderson, Shaun Baker 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


21.00 DAYLIGHT-TRAPPOLA NEL 
TUNNEL. Film drammatico (USA, 1996). 
Con Sylvester Stallone, Dan Hedaya, 

Amy Brenneman, Viggo Mortensen. 

Regia di Rob Cohen 

23.10 REAL TV FILES. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta 

23.15 REAL TV SPECIALE. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta 

24.00 E-VOLUTION. Attualità. 

Conduce Cristina Buonvino 
0.45 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
0.55 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
1.20 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Santa Maradona” 

1.30 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.55 MOSQUITO. Attualità. (R) 


12.20 AMORI SOSPESI. Rlm (USA, 1999). 
Con D. Keaton. Regia di P. Masterson 

14.10 BEST LAID PLANS. Film thriller 
(USA, 1999). Regia di Mike Barker 

15.45 P GRECO-IL TEOREMA DEL 
DELIRIO. Rlm. Regia di Darren Aronofsky 

17.10 LA LINGUA DEL SANTO. Rlm 
(Italia, 2001). Regia di Carlo Mazzacurati 
18.55 GIORNALE DEL CINEMA:! PRO¬ 
TAGONISTI. Documenti. 

19.25 PAZZO DI TE. Film (USA, 2000). 
Regia di Kris Isacsson 
21.00 THEWOOD. Rlm (USA, 1999). 
Con Taye Diggs. Regia di Rick Famuyiwa 

22.45 LA NONA PORTA. Film (Francia, 
1999). Regia di Roman Polanski 

0.55 LA SPOSA DI CHUCKY. Film hor¬ 
ror (USA, 1998). Regia di Ronny Yu 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 I GIUSTIZIERI DELLA NOHE. 

Telefilm 

13.30 ROBOTSWARS-LA GUERRA 
DEI ROBOT. Gioco. 

Con Andrea Lucchetta 
14.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virtuale da perderci la 
testa”. Conduce Tamara Donà 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 
17.00 BLINDDATE. Reai Tv. 

Conduce Jane Alexander 

17.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm 

19.00 FASCIA PROTETTA. Varietà. 
Conducono Platinette, 

Roberta Lanfranchi 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 


Show condotto interamente 
da una voce fuori campo” 

20.30 TG LA7. Notiziario 
21.00 LA VENDEHA NEI CIELI. 

Rlm Tv (Germania, 2000). Con Frank 
Stieren. Regia di Joe Coppoletta 
23.00 DIARIO DI GUERRA-SPECIALE 
TG LA7. Attualità 

23.50 TG LA7. Notiziario 
24.00 IL VOLO... DELLA NOHE. 

Talk show 
1.00 CALL GAME 

3.30 FASCIA PROTETTA. Varietà. (R) 
4.00 EXTREME. Rubrica di attualità. 
Conduce Roberta Cardarelli. (R) 

4.30 BLIND DATE. Reai Tv. 

Conduce Jane Alexander. (R) 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TRL Musicale. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 

15.30 STORY OFBRITNEYSPEARS. Doc. 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. Conducono 
Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
20.00 HITLIST ITALIA. Musicale 
21.00 MAKING THE VIDEO. Musicale. 
“Jennifer Lopez” 

21.30 BECOMING. Musicale 
22.00 WEEKINROCK. Rubrica 
Conduce Victoria Cabello 

22.30 JACKASS. Reai Tv 

23.30 MTV LIVE. Musicale 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 


20.00 100%. Gioco. “Il primo Game 
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Nord: parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso sul settore 
occidentale; nebbia sulle zone di pianura. Centro e Sarde¬ 
gna: poco nuvoloso; foschie sulle vallate e lungo i litorali. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso, foschie anche den¬ 
se al mattino sulle vallate e lungo i litorali. 



DOMANI 


Nord: nuvoloso con piogge sul settore nord-occidentale, 
parzialmente nuvoloso sul settore orientale con piogge 
diffuse. Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso, piogge 
sparse durante la seconda parte della giornata su Toscana, 
Umbria, e localmente su Lazio e Sardegna. Sud e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso. 



LASnUAZIONt 


Sulla penisola permane un campo di pressione alta; un debole flusso di aria calda 
ed umida di origine nordafricanana che interessa il nostro meridione e la Sicilia, 
tende a spostarsi verso i Balcani. Un sistema nuvoloso di origine atlantica si sposta 
verso Levante ed interessa le regioni occidentali del settentrione. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

11 18| 

IVERONA 

10 20| 

1AOSTA 

10 18| 

TRIESTE 

14 20 

VENEZIA 

11 19 

MILANO 

11 20 

TORINO 

12 18l 

Imondovì 

14 16l 

ICUNEO 

12 I 9 I 

GENOVA 

18 22 

IMPERIA 

17 18 

BOLOGNA 

11 21 

FIRENZE 

10 211 

Ipisa 

12 23 I 

1ANCONA 

1019 I 

PERUGIA 

10 22 

PESCARA 

9 21 

L’AQUILA 

7 16 

ROMA 

13 231 

1 CAMPOBASSO 

13 20 I 

Ibari 

12 21 I 

NAPOLI 

14 25 

POTENZA 

11 22 

S. M. DI LEUCA 

16 22 

R. CALABRIA 

19 251 

1PALERMO 

18 25 I 

1 MESSINA 

20 24 I 

CATANIA 

15 25 

CAGLIARI 

15 27 

ALGHERO 

13 26 

TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

9 I 2 I 

loSLO 

3 I 3 I 

1 STOCCOLMA 

7 I 4 I 

COPENAGHEN 

7 16 

MOSCA 

8 10 

BERLINO 

11 15 

VARSAVIA 

1012 I 

Londra 

15 20 I 

1 BRUXELLES 

15 I 9 I 

BONN 

11 19 

FRANCOFORTE 

9 18 

PARIGI 

15 21 

VIENNA 

11 I 5 I 

1MONACO 

1019 I 

IZURIGO 

8 18l 

GINEVRA 

11 19 

BELGRADO 

10 21 

PRAGA 

11 13 

BARCELLONA 

16 221 

Istanbul 

14 201 

1 MADRID 

12 211 

LISBONA 

15 21 

ATENE 

17 25 

AMSTERDAM 

12 20 

ALGERI 

17 311 

1 MALTA 

18 271 

1BUCAREST 

11 J 
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Babbi siluri e Mamme a elica 


Manuela Trinci 

orrono come siluri enon si fermano mai i genitori dipin¬ 
ti, en plein air, dai bambini del Laboratorio del Grillo. 
Pattini, skate, ma anche un'elica fra i capelli e qualche scopa 
volante, caratterizzano babbi e mamme persi dietro alle cose di 
sempre: palestre, pentole, lavatrici, computer, diete e partite. In 
monopattino pureun gatto di casa che, allineato ai dettami della 
rapidità, sfoggia sull'orecchio arrossato uno sgargiante telefoni¬ 
no. Sembrano icone di quelle nuove famiglie classificate dai 
sociologi come «frettolose»: tolleranti, indulgenti, ma anche un 
po' distratte e superficiali e comunque tese ad evitare qualsiasi 
affaticamento conflittuale. Contro lafrenesia della vita moderna 
insorgono però i figli dell'avido Crono. Sempre più spesso, 
infatti, 0i psicologi infantili vengono consultati in merito a vere 
e proprie crisi di nervi di bambini che, esausti di Nidi, giardini, 
festicciolee baby-parking, la domenica non intendono uscire di 


casa. I bambini pretendono cioè più tempo e più attenzione, e 
incalzano: «mamma vieni? dai mammina! giochi con noi? mi 
racconti? mi disegni le zampe della mucca?», «Ora non posso 
amore, aspetta un minuto, arrivo subito, siamo in ritardo», sono 
di contro i tipici temporeggiamenti dei genitori che, nella corsa 
del tempo, galleggiano come sugheri sull'acqua. 

M a al di sotto dei cinque anni anche la minima attesa risulta 
incomprensibile. I piccoli esigono gratificazioni istantanee, co¬ 
me la pappa quando hanno fame, Peraltro è su questo tipo di 
esperienze concrete che inizia a strutturarsi il loro personalissi¬ 
mo senso del tempo. «Ti aspetto da dopo» piagnucolava Brunel¬ 
la giocando a Barbiesul water etrasformando forse, nel frattem¬ 
po, la sua tenera mammina in una strega inadempiente. Eppure, 
al di là delle sacrosante rivendicazioni, un po' di temperanza 
non guasta. Abitua a confrontarsi col vuoto, con l'assenza, e 




quindi a confidare gradualmente nelle proprie risorse. Col suo 
fardello di sentimenti intrisi di impotenza e solitudine, l'attesa 
risulta alla fine un'indispensabile tappa perché figli e genitori 
concepiscano differenzeedistanze nello scenario familiare. Per¬ 
ché consentire allora ai guerriglieri del tempo di trasformarsi in 
noiosi tiranni domestici responsabili solo di arrosti bruciacchiati 
edi sfinenti conversazioni tira e molla? 

Certo alcuni interrogativi rimangono. Celafarà, per esempio, il 
bambino a recuperare amorevolmente quei genitori trafelati e 
sbadati chegli procurano irefuribonde?Gli psicoanalisti rassicu¬ 
rano e rilanciano: riconosceree integrare sentimenti di odio nei 
confronti della persona amata èuno dei presupposti per rendere 
stabile e autentica ogni relazione. M a per capire m^lio, fin nei 
dettagli, conviene leggere la storia di Lola, la cricetina dalle 
guancegonfiedi ??! (Dolciparoledi Cari Norac per la Babalibri) 
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Cristiana Pulcinelli 


D urante la costruzione del monu¬ 
mento a Vittorio Emanuele II a 
Roma, scavando le fondamenta 
del penultimo pilastro che si tuffava a 14 
metri di profondità, venneallalucelosche¬ 
letro di un gigantesco elefante. Gli scavato¬ 
ri lo avevano danneggiato, tuttavia si sareb¬ 
be ancora potuto tirare fuori. E invece si 
decise che non era il caso: il lavoro sembrò 
troppo costoso etroppo lungo. Cosi, anco¬ 
ra oggi, il grande elefante giace nel sotto¬ 
suolo, a 50 metri dal Campidoglio. 

Non si trattava del primo fossile di 
elefante rinvenuto a Roma o nei dintorni. 
Tuttavia, fino a quel momento, pochi ave¬ 
vano prestato attenzione a questi strani 
ritrovamenti. La presenza dei resti di un 
animale considerato esotico in mezzo alle 
nostre case si spiegava facilmente: sono gli 
elefanti di Annibaie o quelli portati a Ro¬ 
ma da qualche imperatore. E invece no: le 
ultimescopertedi paleontologi ed archeo¬ 
logi dimostrano chegli elefanti maestosa¬ 
mente percorrevano le campagne romane 
(che all'epoca non erano campagne, ma 
fitti boschi) e quelle di buona parte della 
nostra penisola già moltissimi anni fa, nel 
Pleistocene. Ossia, in quel lungo periodo 
di tempo che comprende il momento in 
cui sulla Terra comparvero i primi bipedi 
che si possono definire «umani», ma an- 
cheil momento in cui questi nostri antena¬ 
ti si spinsero fuori dall'Africa, fino a giun¬ 
gere in Europa circa 700mila anni fa. Co- 
mefu l'incontro tra queste due specie ani¬ 
mali? E a quando risale? Dal Congresso 
internazionale «La Terra degli elefanti», 
che riunisce al Cnr di Roma 250 studiosi 
provenienti da30 paesi ei cui lavori termi¬ 
neranno domani, vengono alcune rispo¬ 
ste. Proviamo a metterle insieme per fare 
luce su un pezzetto della nostra storia. 

Già due milioni di anni fa ominidi ed 
elefanti erano entrati in contatto in Africa. 
In particolare, neH'Africa orientale sono 
stati ritrovati manufatti preistorici (ciotto¬ 
li sch^giati) accanto a carcasse di pachi¬ 
dermi che risalgono a quella data. Gli omi¬ 
nidi se li mangiavano? Probabilmente sì, 
anche se non sembra che a quell'anca 
fossero in grado di cacciare animali così 
grandi e potenti. Li trovavano, morti, e li 
scarnificavano. Ben presto, i nostri antena¬ 
ti capirono che, oltre alla carne, c'era qual¬ 
cos'altro di interessante in quelle carcasse: 
cominciarono a scheggiare le ossa e l'avo¬ 
rio dellezanne per costruire strumenti. Sia¬ 
mo nel periodo chevienedefinito Paleoliti¬ 
co inferiore, ovvero l'inizio dell'era della 
pietra scheggiata. Dopo un milione di an¬ 
ni, ovvero circaun milionedi anni fa, l'uo¬ 
mo comincia a migrare per il mondo, la¬ 
sciando la sua culla africana. E, in giro per 
il pianeta, incontra di nuovo i grandi ani¬ 
mali con la proboscide (gli antenati degli 
elefanti hanno abitato gli ambienti più di¬ 
versi, dalla foresta alla savana, dalla tundra 
al deserto, dimostrando una capacità di 
adattamento pari solo a quella dei nostri 
progenitori) e le loro ossa facili da scheg¬ 
giare. I ritrovamenti più recenti dimostra¬ 
no che la lavorazione delle ossa degli ele¬ 
fanti era più diffusa di quanto si pensasse 
finora. Benché non presupponesse il ri¬ 
schio della caccia, tuttavia quest'attività 
non era una passeggiata: altri carnivori po¬ 
tevano essere interessati alle carcasse. Solo 
per citare casa nostra, nella campagna ro¬ 
mana gli ominidi dovevano competere 
con orsi, pantere, iene, lupi e animali oggi 
estinti come il cane etrusco, un carnivoro 
dal comportamento simile ai cani selvatici 
africani di oggi. 

M a l'uomo non si accontenta ancora e 
decide di procurarsi attivamente la fonte 
della loro sussistenza: sembraci sia un cer¬ 
to consenso tra gli scienziati sul fatto che i 
nostri progenitori del Paleolitico superiore 
(a partire da 35mila anni fa) dessero la 
caccia agli elefanti. Forse non sempre, for¬ 
sesolo a quelli giovani, ma nei siti america¬ 
ni, asiatici ed europei si trovano tracce di 
questa attività. Leossa, a questo punto più 
numerose, venivano impiegate addirittura 
come materiale da costruzione. Mentre 


A sinistra 
zanne di elefante 
ritrovate 
nel sito di 
La Polledrara 
di Cecanibbio 
a Torre in Pietra 
vicino Roma 

L’^fante 

dappertutto 

I 

Presentì nelle savane, nelle foreste 
in lande desolate o sotto il Campidoglio 
In un congresso i segreti dei pachidermi 
che ci seguono da due milioni di anni 

I 




l'avorio, soprattutto quello di una altro 
famoso proboscidato, il mammuth, che 
comparve durante la penultima Vacazio¬ 
ne 300.000 anni fa per estinguersi improv¬ 
visamente 8.000 anni orsono, viene impie¬ 
gato intorno ai 30.000 anni fa per lafabbri- 
cazionedi oggetti ornamentali abbastanza 
sofisticati, come dimostrano ritrovamenti 



in Germania, Russia, America. 

In Italia sono stati individuati molti 
siti archeoloVci in cui, accanto a strumen¬ 
ti in pietra, si trovano ossa di elefanti lavo¬ 
rate. Oggi due giacimenti particolarmente 
significativi nei pressi di Roma stanno per 
essere aperti al pubblico: si tratta di La 
Polledrara di Cecanibbio (Torre in Pietra) 


Una stampa 
che raffigura 
la visita 
del Principe 
di Galles 
a Poonah 
in India 
nel 1875 


e Rebibbi a-Casal de' Pazzi e risalgono a 
350-250milaanni orsono. 

Gli elefanti, dunque, erano giàstati dal¬ 
le nostre parti. Ma la memoria del loro 
passaggio si perde, tanto che sembra che 
sia stato il ritrovamento di enormi (e al- 
r^oca inspiegabili) ossa di un elefante in 
Sicilia a far nascere la leggenda dei ciclopi, 
i giganti con un solo occhio. Quando tor¬ 
nano, e con successo, nella Roma del MI 
secolo a.C., gli elefanti sono ormai l'imma¬ 
gine dell'esotico. Secondo quanto raccon¬ 
ta M arziale, infatti, i romani videro gli ele¬ 
fanti per la prima volta nel 282-273 a.c. 
durante la guerra contro Pirro. Da allora 
però fu vero amore. I Romani allevavano e 
addestravano i pachidermi per allietare le 
folle nelle arene o per stupirle nei cortei 
trionfali. L'atteggiamento, però, nei loro 
confronti fu ambivalente, dicono gli stori¬ 


ci: da un lato venivano adorati, dall'altro 
vessati. Un esempio di questo comporta¬ 
mento viene da Pompeo che, nel 79 a.C., 
trionfava su un carro tirato da quattro ele¬ 
fanti, e solo vent'anni dopo, per festeggia¬ 
re il suo secondo consolato, faceva combat¬ 
tere venti elefanti contro alcuni Getuli del¬ 
la Mauritania in modo così cruento da 
suscitare lo sdegno della folla. L'elefante 
era già un emblema dei successi militari. 
Sulle monete compare sotto Alessandro 
M agno comesimbolo delle vittorie ottenu¬ 
te in India. Come animale che traina il 
carro tr i o nf al e co m pare n el l'i co n ograf i a so- 
prattutto in età imperiale a partire da Au¬ 
gusto e sembra sempre riservato all'impe- 
ratoreo ai suoi stretti familiari. 

Il fascino per l'esotico si unì al fascino 
per le peculiarità di questi animali (poten¬ 
za, longevità, memoria), e per le loro virtù 


quasi umane (mansuetudine, coraggio, 
temperanza, saggezza, senso di giustizia e 
pietà), creando un'immagine dell'elefante 
destinata a durare nel tempo nella nostra 
cultura. Tanto che nel Seicento, il Bernini 
pensò proprio a un elefante per sostenere 
l'obelisco egizio di piazza della M inerva a 
Roma. Era piccolo (lagentelo chiamò sem¬ 
pre il «pulcino»), ma stava lì a significare 
che «occorre robusta mente per sostenere 
solida sapienza», come recita l'epigrafe vo¬ 
luta da Alessandro VII. 

Ma assieme agli elefanti, dall'oriente 
arrivavano anche i loro accompagnatori, i 
mahut, con il corredo di leggende delle 
loro terre. A Roma giungevano dall'Asia 
minore, dalla Siria, dall'Egitto un sapere 
nuovo, nuovi dei, l'interesse per l'astrono¬ 
mia, l'astrologia, la magia. Un universo 
parallelo. Tutto sul dorso di un elefante. 


Maria Serena Palieri 


Gli eroi con le zanne di Gosh 
uccisi dall’antrace e dagli inglesi 


p^ajkumar udì l'elefante da molto lontano. Il 
yy LJ rumore aumentava man mano chesi awiclna- 
^^1 Xvano. Già più volte, In passato, Rajkumar si 
era meravigliato dell'Incredibile Insieme di rumori che un 
solo elefante era In grado di produrre: strombettll, strida, 
flatulenze, lo schianto degli arbusti e del sottobosco. M a 
questo non era il solito fracasso dell'ora del pasto: c'era una 
nota di dolore che spiccava tra I consueti rumori». Cosi, 
nel romanzo di Amitav Ghosh II palazzo dedi specchi, appe¬ 
na uscito in Italia per Einaudi, facciamo conoscenza con 
un elefante malato e, nelle pagineseguenti, reso furioso dal 
dolore fisico. E facciamo conoscenza da vicino anche con 
la parola che turba i nostri sonni in questi giorni: «antra¬ 


ce». L'antrace era infatti a inizio Novecento in Birmania - 
d:à e luogo in cui Gosh ambienta il romanzo - la causa di 
maggiore mortalità per gli elefanti. In un'epoca in cui non 
esistevano antibiotici né per gli umani né per gli animali, il 
bacillo, in agguato nelle foreste, attaccava la pelle delle 
bestie con potenza vulcanica e creava lesioni e pustole, 
finendo per ostruire l'ano delle vittime: gli elefanti, che 
mangiano quantità enormi di foraggio, morivano di costi¬ 
pazione. E, spesso, con loro finivano per morire gli «oo-si», 
gli uomini che li comandavano durante il lavoro nelle 
forestedi tek, travolti dalla loro furia cieca. Queste pagine, 
dove la natura esplode in tutta la sua violenza, sono tra le 
più potenti del romanzo di Ghosh: gli elefanti con cui lo 
scrittoredi Calcutta ci fa fare conoscenza sono animali che 
i colonizzatori inglesi da fi ne Ottocento hanno trasformato 
in docili strumenti per la raccolta del legname ma che. 


airimprowiso, recuperano il proprio status di Animali 
Maggiori, 

Ghosh è un autore classico della de-colonizzazione: 
dalla New York in cui risiede, scrivendo in americano 
torna in Asia, suo continente d'origine, Per decenni, prima 
del crollo dell'Impero britannico, gli elefanti erano stati 
piuttosto intermittenti, mastodontiche presenze, cosi co¬ 
me tigri, bufali eserpenti, nellepaginedi l^eratura «esoti¬ 
ca» degli scrittori inglesi. Ovviamente, in Kipling: tutta la 
fauna dell'India popola i suoi racconti, Ma il romanziere 
che ha tematizzato meglio l'ambiguità deH'incontro tra 
OccidenteeOrienteèE. M. Forster: in Passa^oin India la 
défiagrazionetra la cultura europea e quel la indiana avvie¬ 
ne nelle grotte dei monti M arabar, dove la giovane inglese 
Adela immagina? teme? spera? di essere stata insidiata dal 
timido funzionario locale Aziz. Su fino a quelle grotte. 


Forster ci conduce, appunto, in groppa a un elefante. Sul¬ 
l'immenso animalesi issano signori e signore della comiti¬ 
va in gita, per accomodarsi suH'howdah, il sedile tipico: e 
basterebbe concentrarsi sul modo diverso in cui salgono - 
le inglesi aiutandosi con la lunga scala, l'indiano come i 
cacciatori, un piede sullo zoccolo, l'altro sullacodadell'ani- 
male- per capirechelamattinata finiràin disastro. 

È un fulminante fotogramma quello che ci regala Ka- 
ren Blixen, tornando in Kenya con le pagine della Mia 
Africa. Scrive: «Avevo visto una mandria di elefanti, nella 
fitta forestaindigena dovelalucesi spargevain picchidtatu- 
re e chiazze fra i folti rampicanti, avanzare a passi lenti e 
misurati come avessero avuto un appuntamento alla fine 
del mondo», M a già, gli elefanti d'Africa sono più grandi 
degli asiatici enon li si immaginerebbe mai imprigionati in 
un circo. È M oraviacheha provato a restituircene il miste¬ 
ro: «Guardare gli animali africani mi ha sempre spirato 
come un senso di caduta all'indietro nel tempo, È la stessa 
suggestione che darebbero dei paesaggi veramente preisto¬ 
rici» ha spiegato, proseguendo in una specie di cantilena 
infantile: «Perché l'elefante ha gli orecchi cosi grandi, per¬ 
ché ha gli occhi cosi piccoli, perché ha il naso cosi lungo, 
perché ha le zampe cosi tozze, perché ha la pellecosì larga, 
perché ha la coda cosi piccola e meschina, pare incorporata 
dietro da un calcio ricevuto di recente, perché le zanne gli 
vanno in su e le labbra in giù, perché perché perché?». 
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Una ricerca americana 

Il dolore «fantasma» 
viene dal cervello 

Il dolore «fantasma», quello che sembra 
venire dagli arti amputati, proviene da 
fonti diverse rispetto al dolore provato ai 
moncherini degli arti stessi. Lo hanno 
dimostrato i ricercatori della John's 
Hopkins University di Baltimora, che 
hanno visto come il dolore «fantasma» 
proviene dalle aree del cervello che 
prima comandavano gli arti ora amputati. 
Mentre l'altro tipo di dolore è locale e 
dipende dalle terminazioni nervose dei 
moncherini interrotte dall'amputazione. 
Questa scoperta è importante soprattutto 
per la somministrazione di analgesici. 

Per quello fantasma, sarà necessario 
procedere con analgesici come la 
morfina che agiscono sul sistema 
nervoso centrale, mentre per l'altro 
bastano antidolorifici locali come la 
lidocaina. La ricerca è stata presentata al 
convegno annuale della American 
Society of Anesthesiologists 


Da: «Journal National Cancer Institute» 

Le donne ehe lavorano di notte 
più a rischio per cancro al seno 

Secondo uno studio epidemiologico 
effettuato al Fred Hutchison Cancer 
Research Center di Seattle, le donne 
che fanno turni di lavoro notturni hanno 
una probabilità del 60% superiore alle 
altre di sviluppare un tumore al seno. E 
più sono le ore lavorative notturne, più 
aumentano le possibilità di contrarre il 
cancro. La ragione di questo significativo 
incremento del rischio sarebbe legata 
alla risposta deN'organismo alla luce. 
«L'esposizione alla luce nelle ore 
notturne potrebbe aumentare il rischio di 
tumori alla mammella sopprimendo la 
normale produzione notturna di 
melatonina da parte della ghiandola 
pineale», scrivono i ricercatori sul 
Journal of thè National Cancer Institute, 
«con la conseguenza di aumentare il 
rilascio di estrogeni». Il tumore al seno è 
infatti collegato alla produzione 
deN'ormone. 



Da: «dama» 

Un farmaco per la pressione 
previene il diabete? 

Un farmaco - il ramiprii - usato per la 
pressione sanguigna sembra essere 
efficace anche nel prevenire il diabete in 
pazienti a rischio, diminuendo del 30 per 
cento le probabilità di sviluppare la malattia. 
La ricerca è stata pubblicata sul Journal of 
thè American Medicai Association da Salim 
Yusuf della McMaster University in Canada. 

Il farmaco blocca la formazione 
dell'angiotensina, un enzima coinvolto nel 
processo di regolazione della pressione 
sanguigna. A quanto pare, questo provoca 
degli effetti positivi anche sul pancreas. Lo 
studio ha coinvolto per oltre 4 anni 5720 
pazienti dai 55 anni in su con disturbi 
vascolari o altri fattori di rischio per il diabete. 
Molti medici hanno comunque espresso dei 
dubbi sulla validità dello studio, che non era 
stato disegnato per valutare se il farmaco 
potesse essere efficace anche contro il 
diabete. Anche Yusuf sottolinea come siano 
necessari ulteriori approfondimenti. 


Uno studio olandese 

Ecstasy: la perdita di memoria 
dura anehe dopo l’abbandono 

La perdita di memoria provocata dal 
consumo di ecstasy si mantiene per più 
di due mesi dopo aver abbandonato il 
consumo della sostanza stupefacente. 
Lo affermano gli autori di uno studio 
pubblicato sulla rivista Archives of 
General Psychiatry e guidato dalla 
dottoressa A. Reneman dell'Academic 
Medicai Center di Amsterdam. Lo 
studio ha utilizzato le immagini di 
risonanza magnetica per valutare i 
danni della sostanza nei neuroni 
serotinonergici. I ricercatori hanno 
constatato che 22 consumatori recenti 
che avevano smesso di usare la 
sostanza da oltre due mesi, 
presentavano una densità di trasporto 
di serotonina significativamente 
inferiore a quella di 13 persone del 
gruppo di controllo che non avevano 
mai utilizzato ecstasy nel corso della 
loro vita. 


Italia, la migliore delle sanità possibili 

Secondo gli esperti dell’Oms il nostro sistema pubblico è il più efficiente. E va difeso 



L'aspettativa di vita in salute è un 
concetto fondato su quello di 
aspettativa di vita. Chi nasce in 
questo momento in Itaiia vivrà, 
mediamente, 80 anni. Questa è la sua, legittima, aspettativa 
di vita. Tuttavia non è detto che questa vita sia tutta spesa 
con buone condizioni di saiute. Nei paesi occidentaii una 
quota compresa tra 7 e 10 anni di vita viene infatti spesa in 
cattive 0 in non buone condizioni di saiute. Questa quota si 
assesta intorno ai 20 anni nei paesi dei Terzo Mondo. 

L'analisi di Evans, Tandon, Murray e Lauer ha messo in 
evidenza come, per avere un sistema sanitario 
minimamente efficiente, sia necessaria una spesa prò capite 
di almeno 80 dollari annui, oltre che un cospicuo 
investimento nella scuola. In questo momento vi sono nel 
mondo almeno 41 paesi che sono sotto questa soglia. E, 
quindi, non raggiungono un livello sanitario considerato 
minimo. Questo livelio minimo è il medesimo che avevano, 
in media, 25 paesi grandi paesi prima che istituissero, 
all'inizio del ‘900, un sistema sanitario. Per consentire ai 
41 paesi di superare ia soglia di condizioni sanitarie 
minime, i quattro ricercatori calcolano che occorrerebbero 
circa 6 miliardi di dollari (circa 13.000 miliardi di lire). Una 
quantità di denaro minima. Pari ailo 
0,3% di quanto il mondo già spende per 
la propria salute. 



Pietro Greco 


P ochi lo sanno. E tra coloro 
che lo sanno, molti fanno fin¬ 
ta di non saperlo. Mail siste¬ 
ma sanitario italiano è il migliore 
del pianeta, dopo quello della Fran¬ 
cia. Ed èli più efficiente in assoluto 
del mondo occidentale. 

Queste due performance, per 
molti versi straordinarie, del nostro 
welfare sanitario risultano da due 
indagini, una recente, l'altra recen¬ 
tissima, condotte dagli esperti del- 
l'OrganizzazioneMondialedi Sani¬ 
tà (Oms) che hanno suscitato mol¬ 
to dibattito all'estero, ma che sono 
passate inusitatamente sotto silen¬ 
zio proprio qui, in Italia. 

Il primo dato, quello che collo¬ 
ca il nostro sistema sanitario al se¬ 
condo posto nel mondo, appena do¬ 
po la Francia, ècontenuto nel «Wor¬ 
ld Health Report 2000» pubblicato 
lo scorso anno a Ginevra dall'Oms. 
I ricercatori dell'agenzia delle Nazio¬ 
ni Unite hanno individuato tre 
obiettivi principali del sistema di sa¬ 
lutepubblica: il miglioramento del¬ 
le condizioni generali di salute: la 
capacità di rispondere alla doman¬ 
da legittima di salute della popola¬ 
zione; la distribuzione delle risorse. 
H anno verificato come 191 diversi 
paesi in tutto il mondo hanno cen¬ 
trato questi tre obiettivi. E hanno 
stilato una classifica. Che contiene 
alcune sorprese. 

Il paese che ha il miglior siste¬ 
ma sanitario, perché centra meglio 
questi tre obiettivi, è la Francia. Al 
secondo posto c'è l'Italia. Seguono 
tre piccoli paesi, nell'ordine: San 
Marino, Andorra e Malta. Tra i 
grandi paesi, la Gran Bretagna risul¬ 
ta diciottesima: la Germania è solo 
venticinquesima: gli Stati Uniti, ad¬ 
dirittura, sono al trentasettesimo 
posto. Anche paesi di media gran¬ 
dezza ma di grande civiltà raggiun¬ 
gono performance sanitariemedio- 
cri: l'Olanda è diciassettesima, la 
Svizzera ventesima, la Svezia venti- 
treesima. 

La cause di queste performance 
cosi modeste da ribaltare non pochi 
luoghi comuni sono diversificate. 
Nei paesi del Nord Europalecondi- 
zioni ambientali e la dieta ricca di 
grassi della popolazione rende me¬ 


no efficaceuna organizzazionesani¬ 
taria molto buona. I n Germania pe¬ 
sa anchela situazionesanitaria chei 
lànder dell'est hanno ereditato dalla 
Repubblica Democratica Tedesca. 
In Gran Bretagna incide l'iniezione 
neoliberista con cui M argaret Tha- 
tcher ha voluto riformare il primo 
sistema sanitario nazionaledel mon¬ 
do. Quanto agli Stati Uniti, essi so¬ 
no il paese che vanta di gran lunga 
la migliore scienza medica e la più 
forte economia al mondo. Non do¬ 
vrebbero avere davvero difficoltà di 
sorta nel tutelare la salute dei pro¬ 
pri cittadini. Invece, secondo gli 
esperti dell'QMS, gli Stati Uniti ot¬ 
tengono una performance decisa¬ 
mente mediocre. Le cause di questa 
mediocre performance vanno ricer¬ 
cate nelle profonde ineguaglianze 
di accesso e nella clamorosa ineffi¬ 
cienza del sistema sanitario america¬ 
no. 

Già, l'efficienza. Qwero il rap¬ 
porto tra risorse impiegatee risulta¬ 
ti ottenuti. L'avreste mai detto che 
l'Italia è il paese con la sanità più 
efficiente ddI'interaEuropaedi tut¬ 
to il mondo occidentale? Beh, que¬ 
sta è la conclusione cui sono giunti 
David Evans, Ajay Tandon, Chri¬ 
stopher Murray e Jeremy Lauer, 
quattro esperti dell'QMS, al termi- 


ned! un'indaginepubblicata lo scor¬ 
so 11 agosto sulla rivista scientifica 
British Medicai Journal. 

I quattro ricercatori hanno rivi¬ 
sitato la classifica del «World Heal¬ 
th Report 2000», di cui peraltro era¬ 
no co-estensori. E hanno verificato 
qual è il rapporto tra i risultati asso¬ 
luti ottenuti dai singoli paesi e le 
risorse impiegate. In particolare 
Evans e colleghi hanno verificato, 
paese per paese, qual è il rapporto 
tra l'aspettativa di vita in salute (ve¬ 
di box), la spesa sanitaria prò capite 
e il livello di scolarizzazione. Per¬ 
ché, sostengono, l'educazione pesa 
quasi quanto l'economia nel miglio¬ 
rare le condizioni generali di salute 
e nell'ottimizzare la capacità di ri¬ 
sposta di un paese alla domanda di 
salute della popolazione. Qwero 
nel raggiungere almeno due dei 
grandi obiettivi di un sistema sanita¬ 
rio. Ebbene, in questa classifica del¬ 
l'efficienza il primo paese è risultato 
l'Qman, un sultanato che col suo 
milione scarso di abitanti occupa la 
parte inferiore della penisola arabi¬ 
ca. L'Qman è un paese ricco (di 
petrolio) e vanta ottimi ospedali. 
Non a caso è ottavo nella classifica 
dei paesi coi migliori sistemi sanita¬ 
ri del mondo. Risulta il più efficien¬ 
te in assoluto, perché in pochi anni 


l'Qman ha abbattuto la mortalità 
infantile dal 40 all'8 per mille. Al 
secondo posto per efficienza c'è 
l'isola di Malta. 

Al terzo posto viene l'Italia. 
Che, pertanto, tra i grandi paesi ri¬ 
sulta il più efficiente. La Francia è 
quarta, il Giappone ottavo, la Gran 
Bretagna ventiquattresima. Tutti 
dietro l'Italia. A cosa è dovuta que¬ 
sta performance del nostro sistema 
sanitario? Ad almeno due motivi. 

In primo luogo è un sistema sa¬ 
nitario pubblico e nazionale. Che 
persegue standard sanitari elevati 
(elevati quanto ^i altri paesi occi¬ 
dentali) ecercadi assi cu rare a tutti i 
suoi cittadini il medesimo accesso 
ai servizi medici. Le ineguaglianze 
sanitarietrai cittadini italiani natu¬ 
ralmente esistono, ma sono inferio¬ 
ri a moltissimi altri paesi. Sono di 
gran lunga inferiori, per esempio, 
alle«health inequalities» denuncia¬ 


te negli Stati Uniti, che ha un siste¬ 
ma sanitario sostanzialmente priva¬ 
to e comunque non nazionale. 

Inoltre le politiche di bilancio 
attuate nel corso d^li anni '80 dai 
governi del centrosinistra sono riu¬ 
scite nell'Impresa di abbassare la 
spesa san i tari a senza i nei dere su 11'ef- 
ficacia del sistema. Il bisogno ha 
aguzzato l'ingegno. L'Italia spende 
nella sanità meno degli altri paesi 
con un sistema sanitario pubblico e 
nazionale e spende addirittura un 
terzo rispetto agli Stati Uniti (spesa 
sanitaria in rapporto al Prodotto in¬ 
terno lordo). 

Questi dati consentono almeno 
tre considerazioni che vanno con¬ 
tro il senso comunedi questi tempi. 
Primo: i sistemi sanitari pubblici so¬ 
no sia migliori sia più efficienti di 
quelli privati. La differenza è, addi¬ 
rittura, clamorosa. Secondo: la no¬ 
stra capacità di farci del male (dove 


ì 


per nostra si deveintenderesiaquel- 
la dell'Italia, sia quella del centrosi¬ 
nistra) ha portato a sottovalutare 
con diabolica sistematicità i ricono¬ 
scimenti che la comunità scientifica 
internazionale ha elargito al nostro 
sistema sanitario pubblico e nazio¬ 
nale. T erzo: una partedel centrode¬ 
stra italiano, emulo di Margaret 
Thatcher, intende riformarein sen¬ 
so privatistico e quindi smantellare 
il miglior sistema sanitario del mon¬ 
do, dopo quello della Francia, e il 
più efficiente dell'intero occidente. 



Gaetano Zipoli, biometeorologo: «La temperatura sembra non seenderà aneora per un po’ di tempo, ritardando l’arrivo deU’influenza. Ma poi ei aspetta un bmsco e rischioso cambiamento» 

Un caldo anomalo, ma salutare. Attenti però al freddo improvviso 


Romeo Bossoli 


L e previsioni meteo dicono cal¬ 
do, caldo e ancora caldo. Do¬ 
mani dovrebbe arrivare uno 
sci rocco che ri porterà! siciliani al ma¬ 
re (e probabilmente non solo loro), 
domenica e lunedì un po' di pioggia, 
poi di nuovo caldo. Fuori stagione, 
owiamente. Perché va bene avere un 
buon ottobre, ma qui non si riesce a 
fare mai fino in fondo il cambio degli 
armadi. E se al mattino presto e alla 
sera la temperatura si abbassa e ci co- 
stringe al golfino o al giubbotto (e a 
una copertina sul letto), le ore del 
giorno assomigliano troppo a quelle 
di un mese d'estate. 

Eppure, dicono all'ufficio meteo 


dell'aeronautica di Pratica di Mare, 
all'Istituto di scienza dell'atmosfera e 
dell'oceano del CNR di Bologna, al 
Laboratorio meteorologico Lamma 
di Firenze, le cose andranno così. Il 
ciclone arrivato dall'Atlantico dovreb¬ 
be ri manere bloccato sul le isole britan¬ 
niche. Qui da noi, dominerà l'alta 
pressione. 

Così, tempo da maglietta. E piog¬ 
gia piena di sabbia del Sahara in Sve 
zi a, tanto per farci capi re che non si a- 
mo soli ad aver a che fare con un 
tempo bizzarro. 

Il problema è: ci farà male? 

La risposta degli specialisti è: no, 
ci farà bene. Almeno finché dura il 
caldo. Dopo, quando il tempo cam¬ 
bierà dawero, saranno problemi. «Il 
caldo di questi giorni non è opprimen¬ 


te - spiega il dottor Gaetano Zipoli, 
del laboratorio di meteorologia Lam- 
madi Firenzeed esperto di biometeo¬ 
rologia- Il fresco del le ore senza Sole 
ci permette di dormire bene la notte, 
una situazione ben diversa da quella 
di qualche settimana fa. Insomma, 
per certi versi è una situazionefavore¬ 
vole». 

E il rapporto caldo-buio? Ci si 
può abituare ad un clima caldo e al 
tramonto che man mano arretra fino 
a metà pomeriggio? «Sì, perché no? - 
risponde il dottor Zipoli - è un qua¬ 
dro anomalo, ma non preoccupante», 

E lezanzare, quellealmeno ci da¬ 
ranno fastidio oltre il tempo stabilito? 
«Quellesì, purtroppo. Tant'è che mio 
figlio dorme con ia zanzariera ancora 
adesso. Però veniamo giàdaun inver¬ 


no straordinari amente caldo, nel qua¬ 
le le zanzare non sono mai dawero 
sparite- spiega- però direi chei pro¬ 
blemi non saranno umani, quanto ve 
getali. Qui abbiamo piantelo difficol¬ 
tà seria per il caldo ealcunechefanno 
cose strane: sono a Firenze, è metà 
ottobre e dalla mia finestra vedo un 
lillà fiorito. Un po' anomalo, le pa¬ 
re?». 

Paresi, non c'èchedire. 

Ma in questo quadro manca un 
protagonista: l'influenza. Il nuovo 
ceppo di virus non è stato ancora 
identificato. Per ora ci vacciniamo 
con quello dell'anno scorso puntando 
sul fatto che, di solito, la natura non 
fa scherzi e il virus dell'anno dopo è 
pur sempre un parente stretto di quel¬ 
lo dell'anno prima. Vecchio o nuovo 


che sia, il virus influenzale è alle por¬ 
te. Abbiamo chiesto allora lumi al¬ 
l'Istituto Superiore di Sanità dove ci 
spiegano cheli risultato del caldo sarà 
felice per noi tutti: ritarderà l'arrivo 
dell'influenza, la farà slittare di qual¬ 
che giorno o settimana, fino a che 
non compariranno i grandi aiutanti 
del virus: il freddo e l'umidità. 

Quindi, gloria al caldo fuori sta¬ 
gione? Beh, insomma. Dipende da 
che cosa può venire dopo il caldo. 
«Queste temperato re così alte rendo¬ 
no disponi bile per il sistema della cir¬ 
colazione atmosferica una enorme 
quantità di energia che potrebbe an¬ 
che scatenarsi improwisamente, fa¬ 
cendo disastri», spie^ il dotto Zipoli, 
Insomma, una specie di «tempesta 
perfetta» molto vigorosa che potreb¬ 


be seguire questi lunghi giorni di bei- 
tempo. Comeuna molla troppo com¬ 
pressa, il sistema potrebbe scaricare 
l'energia accumulata in piogge torren¬ 
ziali, bufere di vento, tempeste. Le 
grandi masse di aria fredda ci sono e 
si allargano sempre di più. Prima o 
poi incontreranno massedi aria calda 
più robuste del previsto e saranno 
guai. <Allora sì che la nostra salute 
potrebbe essere danneggiata - spi^a 
Zipoli - Perché è risaputo che esiste 
un rapporto trai bruschi abbassamen¬ 
ti della temperatura e le malattie car¬ 
diovascolari 0 respiratorie». 

Comedire?Godiamoci questo ec¬ 
cesso di caldo, non possi amo farci nul¬ 
la. Ma teniamo i vestiti invernali a 
portata di mano: potrebbero salvarci 
il cuore. 


I-1 

Bayer, ovvero 
eomenonsideve 
gestire ima elisi 

Edoardo Altomare 


U no degli aspetti più sorprenden¬ 
ti nella vicenda del Lipobay - 
pressochécompletamentedimen- 
ticatadai media già prima dei tra¬ 
gici eventi americani - è la catti¬ 
va gestionedellacrisi da parte dei 
vertici dell'azienda produttrice. 

Alla Bayer sono state mosse 
gravi accuse da parte dello stesso 
viceministro della salute tedesco: 
come i ritardi e le omissioni nel 
segnalare alle autorità sanitarie le 
informazioni sui gravi effetti col¬ 
laterali della cerivastatina (ben 
prima del ritiro del farmaco dal 
commercio, l'8 agosto scorso). I 
responsabili di una grande e im¬ 
portante casa farmaceutica avreb¬ 
bero dunque trascurato le regole 
e i princìpi della cosiddetta «cri- 
sis communication»: la discipli¬ 
na che insegna appunto lestrate- 
gieutili ad affrontare! momenti 
di crisi, e che segnala la capacità 
di un'organizzazione di reagire 
dal punto di vista comunicativo 
ad una situazione che può grave¬ 
mente dann^giarnel'immagine. 
È infatti inutilesperarechela cri¬ 
si non arrivi mai, osservano gli 
esperti del settore, cosi come è 
pericoloso pensare che mettendo 
un «coperchio» su una questione 
scabrosa il pubblico smetta di oc¬ 
cuparsene 0 di cercare informa¬ 
zioni. 

«Questioni critiche, pericolo¬ 
se, fatti tragici, eventi drammati¬ 
ci sono il pane quotidiano dei 
media», ricordali giornalista An¬ 
gelo Rossano in un piccolo ma 
istruttivo manuale- intitolato ap¬ 
punto «Comunicazionedi crisi »- 
edito da Cacucci nel 1996, E se il 
problema è di grave portata, non 
ci devono essere dubbi sul fatto 
che i media saranno della partita 
e la vicenda verrà resa nota. «I n 
particolareèdannoso epotenzial- 
mente disastroso - sottolinea 
Rossano - tacere problemi che 
coinvolgono lasaluteo lasicurez- 
za pubblica. Se si scoprisse, esoli- 
tamentesi scopre, che un perico¬ 
lo 0 un danno al la salute è passa¬ 
to sotto silenzio, i responsabili 
avranno perso definitivamente 
faccia, fiducia del pubblico e 
ogni credibilità». 

Eppureuna vicenda per mol¬ 
ti aspetti similea quella del Lipo¬ 
bay, raccontata da Furio Colom¬ 
bo nel suo «Ultime notizie sul 
giornalismo» (Laterza, 1995), era 
già capitata alla «Johnson & John¬ 
son» nel 1982: quando un giorna¬ 
lista di Chicago aveva scoperto 
che alcune confezioni di un far¬ 
maco di questa azienda, noto co¬ 
me Tylenol e venduto in tutto il 
mondo, conteneva del veleno 
(cianuro). La casa produttrice in 
realtà non aveva alcuna responsa¬ 
bilità - era infatti vittima di un 
ricatto - ma il comportamento 
dei dirigenti dell'azienda non ave¬ 
va contribuito a spiegare l'acca¬ 
duto: i comunicati stampa erano 
stati tardivi e reticenti, ed era 
completamente mancata una 
«politica della verità» che avreb¬ 
be immensamente giovato alla 
credibilità della casa produttrice. 
«La Johnson & Johnson - aveva 
commentato Colombo - ha agi¬ 
to con la reticenza tipicadellecit- 
tadelle del potere, dove si pensa 
che"nessunanuovaèbuona nuo¬ 
va", salvo le notizie irradiate dai 
propri uffici stampa». i 
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La vita da bunker del signor Paolo B. 

/ cento giorni ispirati alle sante parole: «Fratello, 
se vuoi chiarire la tua situazione giudiziaria fai una 
legge che dica che i tuoi reati non sono più reati» 


ELLE KAPPA 


Segue dalla prima 

E d ora eccomi qui, e proprio 
qui dentro, tra generi di pri¬ 
ma necessità - mazze da 
golf, pinne, staff di avvocati - ti ho 
ritrovato. 

Un po' ingiallito, ricoperto da uno 
strano, spesso strato di polvere, 
ma ti ho ritrovato. Una fortunata 
coincidenza o l'ennesimo delicato 
pensiero na miei confronti da par¬ 
te dell'Untore del Signore? 

Amico, dove eri tu quell'll settem¬ 
bre? lo ero ad Arcore, a casa di 
Silvio, insieme a Cesare e M arcel- 
lo. Dunque, eravamo lì che si tra¬ 
mava del più e del meno quando 
dal m^aschermo a cristalli liquidi 
sintonizzato sulla Cnn abbiamo vi¬ 
sto quelle immagini da apocalisse. 
Sai, diario, anche i ricchi piango¬ 
no. Niente riusciva a calmarci, 
pensa che per asciugare le nostre 
lacrime abbiamo dovuto tirare 
fuori dalle tasche quel fazzoletto 
di terra steso tra la Svizzera e l'Au¬ 
stria. Poi Silvio, Cesaree Marcello 
per manifestare la loro solidarietà 
agli americani hanno improvvisa¬ 
to una fiaccolata d'emergenza uti¬ 
lizzando leprimecosechegli capi¬ 
tavano tra le mani, tipo tabulati 
con i numeri dei loro conti segreti 
in Liechtenstein, i dossier di Carla 
Del Ponte, il Trattato di coopera¬ 
zione gi ud i zi ari a con la Svi zzerà... 
Poi, ripresosi dalla comprensibile 
commozione, con un piglio da sta¬ 
tista, mio fratello si èsubito preci¬ 
pitato a Roma, ha convocato i ca¬ 
pi dei servizi segreti, il ministro 
degli Esteri e quello dell'Interno 
per rendereimmediatamenteope- 
rativa la legge che abolisce la tassa 
sullesuccessioni esulledonazioni. 


leggechetorna utilissima a nabab¬ 
bo morto. Non ci crederai, ma Sil¬ 
vio è rimasto talmente colpito da 
quanto è accaduto a M anhattan 
che gli è venuta la sindrome da 
identificazione con Bush. Da quel 
giorno il suo intercalare preferito, 
tra un decreto e l'altro, è "Dio be¬ 
nedica l'America". 

Questo è un bunker popolare, 
molto economico perché - a parte 
gli afghani - anche i poveri, nel 
caso di guerra nucleare, hanno di¬ 
ritto a salvarsi. Tre metri per tre 
però c'ètutto. Sento all'esterno un 
rombo inquietante. È un B-52 o 
solo l'Etna che si sta risvegliando? 
Essendo ottimista propendo per la 
seconda ipotesi e ti saluto, a dopo. 
Eccomi, ho dormito un po', acco¬ 
vacciato sul water chimico perché 
qui spazio per il letto non c'è. 
Devo dire che Silvio in questo cli¬ 
ma di psicosi generale riesce con il 
suo esempio a tranquillizzare le 
moltitudini di gente in preda al 
panico. Gli italiani corrono spa¬ 
ventati a fare incetta di scorte di 
cibo? E lui invece si mostra sereno 
etoglieaddiritturalescorteai ma¬ 
gistrati più esposti per eliminare 
gli sprechi. Con D'Ambrosio, Co¬ 


lombo e Boccassini nel ruolo degli 
sprechi. Gli italiani sono terroriz¬ 
zati dall'idea che forse potrebbe 
scoppiare la terza guerra mondia¬ 
le? E lui si fa vedere al suo posto, 
persino sorridente mentre - con la 
morte nel cuore - lavora alacre¬ 
mente al perfezionamento del de¬ 
creto che cancella il reato di falso 
in bilancio. Hatrovato addirittura 
la forza interiore - tipica della su¬ 
periorità della civiltà occidentale- 
di risolveredefinitivamenteil pro¬ 
blema del conflitto di interessi. Ha 
assunto un'authority che qualora 
rilevasseun conflitto trai suoi inte¬ 
ressi personali e interessi generali 
del paese, e qualora riuscisse ad 
apprezzamela differenza, potrà ri¬ 
volgersi in prima istanza al presi¬ 
dente del Consiglio, e poi agli av¬ 
vocati di Silvio che nel frattempo - 
in contemporanea con le prime 
bombe su Kabul - con un provve¬ 
dimento di Castelli, hanno preso 
il posto del magistrati del ministe¬ 
ro. 

Sai, diario, sono turbato per le vit¬ 
time civili dei bombardamenti in 


Afghanistan, anche se mio fratello 
mi ha assicurato che lì vittimecivi¬ 
li non possono assolutamente es¬ 
serci, visto che sono tutti musul¬ 
mani. 

H ai sentito la ridicola favola secon¬ 
do la quale Silvio andrebbe in giro 
a dire che noi occidentali siamo 
superiori agli islamici? Una men¬ 
zogna montata ad arte dall'opposi¬ 
zione, purtroppo anche quei bar¬ 
bari degli arabi ci sono caduti. E 
pensare che Silvio è di casa nel 
paesi islamici, i suoi mi0iori soci 
d'affari stanno lì. L'ultima volta 
cheèandato in Arabia con quaran¬ 
ta consiglieri alla fine l'hanno fra¬ 
ternamente ribattezzato Alì Babà. 
E poi, dai, lui stesso smentisce il 
fatto che siamo una civiltà superio¬ 
re. Ogni volta che parla. 

Per fortuna nessuna freddezza 
con gli Stati Uniti. Silvio ha telefo¬ 
nato alla Casa Bianca e nel corso 
di un lungo, affettuoso colloquio 


con la segreteria telefonica di Che- 
ney ha potuto chiarire l'equivoco. 
H 0 acceso la tv, sullo schermo, in 
primo piano, uno dei più dramma¬ 
tici effetti collaterali di questa guer¬ 
ra: Bruno Vespa in prima serata. 
Che poi, mi chiedo, se l'attentato 
di Manhattan ha ricompattato 
l'Occidente e i bombardamenti 
sull'Afghanistan hanno ricompat¬ 
tato l'IsIam, un missile su Bruno 
Vespa non metterebbe d'accordo 
tutti? 

Ti lascio un momento, devo chia¬ 
mare Lunardi per chiedergli cos'è 
quel rivolo di lava incandescente 
che sta filtrando dalla porta blinda¬ 
ta a chiusura stagna. A presto. 
Lunardi mi ha sbattuto il telefono 
in faccia. Forse non era il momen¬ 
to. 

Stanno varando provvedimenti 
d'emergenza dopo la tragedia di 
Linate, causata dall'assenza della 
più elementare segnaletica e da un 
radar che non c'era. Così adesso 
per correre ai ripari stanno provve¬ 
dendo ad elevare il limitedi veloci¬ 
tà sulle autostrade a 160 km all' 


ora. Chi verrà sorpreso a schiantar¬ 
si a meno verrà severamente mul¬ 
tato. 

Dal 4 ottobre, mio caro amico, 
nulla è più come prima, come di¬ 
ce tutti i giorni Previti a Squillan¬ 
te. 

Il parlamento - in concomitanza 
con la proclamazione della guerra 
santa da parte di bin Laden e in 
considerazione del delicato mo¬ 
mento - ha approvato con proce¬ 
dura d'urgenza la legge sulle roga¬ 
torieinternazionali - m^lio cono¬ 
sciuta come legge Previti - susci¬ 
tando molte polemiche. Anche a 
casa nostra è successo un finimon¬ 
do, non ti dico che scenate da par¬ 
te di M arcello, ora anche lui dice 
che non ègiusto e che vuole a tutti 
i costi una leggechesi chiami Dell' 
Utri. Silvio gli ha detto di avere 
pazienza: non appena il conflitto 
si allargherà ad altri paesi o si co- 
minceranno a verificare epidemie 
di vaiolo vedrà cosa si potrà fare. 

Il procuratore generale di Gine¬ 
vra, fuorviato dal solito club della 
menzogna, definisce questa legge 
una catastrofe per la gl ustizia Inter¬ 
nazionale. Anche Stati Uniti e 
Unioneeuropea, manovrati da Ga¬ 


vino Angius, sono preoccupati, 
credono che ora sarà più difficile 
individuare le fonti di finanzia¬ 
mento e i traffici di valuta dei ter¬ 
roristi eda mafiosi. 

Noi però, che siamo garantisti, 
partiamo dal principio che è me¬ 
glio un criminalefuori che un cri- 
minaledentro. E semprea propo¬ 
sito di garantismo, finiamola di 
chiamare mio fratello Berlusconi, 
fino a quando non ci saranno le 
prove è più giusto chiamarlo pre¬ 
sunto Berlusconi. 

In questo momento vedo sullo 
schermo della tv, sintonizzata su 
Al-Jazeera, il nero cielo di Kabul 
illuminato a giorno dal bagliore 
da Cruise e mi chiedo: è tutto 
gratis 0 alla fine qualcuno mande¬ 
rà agli afghani la bolletta della lu¬ 
ce? E se è vero che ogni Cruise 
costa un milione di dollari eli ne 
stanno buttando a tonnellate, ab¬ 
biamo fatto bene mio fratello ed 
io ad investire solo in tv, edilizia, 
assicurazioni, editoria, banche, ci¬ 
nema, trasporti, Milan e Palazzo 
Chigi? 

Orami preparo evado via, il test è 
terminato. Mi sembra che qui, a 
parte qualche lapillo che schizza 
dalla colata lavica che fuoriesce 
dal water e appicca modesti foco¬ 
lai di incendio, sia tutto in ordine. 
Ricapitolando: rientro dei capitali, 
conflitto di interessi, falso in bilan¬ 
cio, rogatorie. M i viene da ridere 
pensando alleanimebelledei paci¬ 
fisti che dicono che la guerra non 
ha mai risolto nessun problema. 

Ti lascio, diario, ma con un invito 
alla riflessionecollettiva. Il mondo 
ha bisogno di normalità. Basta 
con lebombesuH'Afghanistan. Ri¬ 
cominciamo a bombardare l'I rag. 


Itaca 


di Claudio Fava 


Forza Italia, l’epidemia di Palermo 


U n contagio. Peggio: un'epidemia. 
Senza alcun indizio, senza nemme¬ 
no sintomi: rapida l'incubazione, 
scontato l'esito. È certa solo la localizzazio¬ 
ne del morbo: Palermo. Qualche mese fa è 
accaduto al l'i mpren d i tri ce C ri sti n a M atran - 
ga, deputata di Forza Italia messa da parte 
al I a vi gi I i a del voto poi iti co per fare posto a 
un protetto di Miccichè, il prestanome di 
Berlusconi in Sicilia. La Cristina non ci sta, 
pestai piedi, poi vola a Roma dal Cavaliere. 
Per parlarci a quattrocchi, in nomedell'an- 
tica amicizia e della reciproca stima. Alla 
fi ne del l'incontro Berlusconi sorride pater¬ 
no, ricambia la stima, benedice l'amicizia. 
Ma la Matranga resta fuori. Prima dalle li¬ 
ste, poi dal partito. Due giorni dopo la si¬ 
gnora detta ai cronisti con sguardo avvilito: 
"Semi dovesse accaderequal cosa, larespon- 
sabilitàmoralesarebbedi Silvio Berlusconi. 
Le loro facce messe a nudo oggi mi fanno 
paura...". 

Stessa campagna elettorale, stessi sintomi. 


StavoIta tocca aCari 0 Vizzini, l'ex ministro 
protettore da postini siciliani. Grand'uffi¬ 
ciale di Forza Italia a Palermo, il Cavaliere 
gli ha promesso un collegio facilefacile, giù 
a Brancaccio: tutti elettori schedati efidati. 
Ma quel collegio è appetibile a troppi, e 
siccome Forza Italia non è precisamente 
un'accademiadi galateo politico ancheViz- 
zini si trova sbattuto fuori. Per un po' si 
gira, si rimìna, annusa; poi sbotta anche 
lui: "Mi hanno minacciato...". 

Adesso c'è Musetto, il presidente della pro- 
vinciadi Palermo. Uno degli esimi fondato¬ 
ri di Forza Italia in Sicilia ai tempi della 
doppia assoluzione (per concorso mafioso) 
che gli rese giustizia di qualche mese tra¬ 
scorso in galera. Un perseguitato eccellen¬ 
te, a metà fra G i ovan n a d'Arco e i I capi tan o 
Dreyfuss: poteva lasciarselo scappare, il Ca¬ 
valiere, uno così? No chenon poteva... In- 
somma, per farla breve ancheM usotto ades¬ 
so èfuori dal partito. Voleva candidarsi per 
fareil sindaco di Palermo ma M iedehè, og¬ 


gi viceministro dei soldi di Bruxelles, gli ha 
fatto no con il ditino. Lui, Musotto, testa 
dura, s'ècandidato lo stesso. Per i fatti suoi. 
Il Cavaliere l'ha cacciato su due piedi (fatta 
salva la reciproca amicizia, ci manchereb¬ 
be...) e l'onorevole Musetto ha immediata¬ 
mente convocato una conferenza stampa 
per lastimiare sulla fine della politica e 
sulN'ingratitudineumana. I n coda, i I temu¬ 
to annuncio: "Da due giorni ricevo minac¬ 
ce. Vogliono scarniticarela mia storia perso¬ 
nale. Dicono chemenepentirò...". 

Qra, se due casi possono essere una coinci¬ 
denza, tre sono certamente un contagio. 
Vaccini? Sconosciuti. Profilassi? Incerta. 
Che fare? lo un'idea ce l'avrei: se davvero 
tutti 0i onorevoli di Forza Italia non rican¬ 
didati dal Cavaliere collezionano minacce, 
provino ad anticipare l'epidemia. Rinun¬ 
ziando loro, per tempo, spontaneamente. 
Alla politica o a Forza Italia. Prevenire è 
meglio checurare: lo sanno pure quelli del 
Pentagono. 




MA er /// 

LA GiueriziA/ 
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Ds, una presenza difìlisa e nuovi linguaggi 


Segue dalla prima 

E doveroso premettere da parte 
nostracheleillazioni sui risul¬ 
tati del voto di 60.000 iscritti su 
650.000 rischiano, al di là delle in¬ 
tenzioni, di creare l'impressione 
cheli Congresso sia già concluso, e 
di scoraggiare il dibattito politico 
(che ha preso quota) e il confronto 
tra le mozioni. 

I sostenitori della nostra mozione 
lavoreranno, nei prossimi giorni, 
per i 11 ustrare le proposte "per torna¬ 
re a vincere" e per assicurare la pie 
na legalità delle procedure, augu¬ 


randoci che prevalga una maggiore 
partecipazione alle discussioni e al 
voto in modo che il Congresso sia 
davvero un evento vitale per la de 
mocrazia italiana. 

Uno dei nodi centrali del dibattito 
è proprio lo stato del partito: forte 
in alcune aree, ma altrove debole o 
inesistente. 

Pur essendo molto positivo il fatto 
che la politica si esprima oggi in 
forme articolate e diverse, anche 
fuori dei partiti, resta il fatto che 
senza un'organizzazioneaperta alla 
societàeinnanzituttoal mondo del 
lavori, senza una presenza diffusa 


capillarmentecheconsenta una par¬ 
tecipazione democratica, non si 
può contrastare l'ondata culturale 
in atto, fatta di populismo edi auto¬ 
ritarismo. 

La vittoria di Berlusconi è anche il 
risultato di anni di martellamento 
televisivo, culto del leader, di slo¬ 
gan elementari edi patetismi bana¬ 
li- 

È stato un errore sostenere la tesi 
del "partito leggero", personalizza¬ 
re la guida del partito e basarsi sugli 
"staff" del segretario anziché sugli 


GIOVANNI BERLINGUER 

organismi eletti, trasformare a vol- 
telecorrenti di ideein coalizioni di 
potere, pensare che la politica si ri¬ 
ducesse alla presenza nelleistituzio- 
ni, non sollecitare continuamente 
l'apporto critico ecreativo della ba¬ 
se. 

Proprio l'esperienza di queste setti- 
maneci ha avvicinato atante perso¬ 
ne, soprattutto giovani (egiovanis¬ 
simi), volenterosi di parlare e spe¬ 
ranzosi di esserefinalmente ascolta¬ 
ti, disponibili a essere nuovamente 
presenti nelTazione politica insie- 


meai democratici di sinistra. Il par¬ 
tito può ritrovare forza e attualità 
come promotore di culturaedi co¬ 
scienza democratica, anche dotan¬ 
dosi di strumenti e linguaggi idonei 
all'interessedellegiovani generazio¬ 
ni. Esse dialogano tra loro con va¬ 
rie forme espressive, comunicano 
attraversi internet, e rifuggono da 
rituali antichi e noiosi. 

I metodi tradizionali della parteci- 
pazionedevono perciò essere arric¬ 
chiti dall'utilizzo creativo del siste¬ 
mainformatico emediati co, edalla 


coerenza fra gli obiettivi pratici, 
l'agire nel lavoro politico quotidia¬ 
no e l'insieme dei valori che voglia¬ 
mo propugnare. 

Soltanto in questo modo si potrà 
attingereaenergie f resch e e d i si n te 
ressateper costruire un modello di 
partito aperto, vivo, moralmente 
impegnato e culturalmente aggior¬ 
nato. 

La rilevanza e la difficoltà dei com¬ 
piti che attendono tutti i democrati¬ 
ci di sinistra e tutto l'Ulivo, nello 
svolgimento di un'opposizione in¬ 
transigente e propositiva, sono tali 
da richiedere uno sforzo unitario 


comune; e da farci comprendere 
quanto siamo ancora lontani da 
questo tipo di partito. 

Noi dobbiamo ora rispondere - e 
non sarà facile - alle attese e alle 
speranze di rinnovamento verso i 
democratici di sinistra, che le no¬ 
stre idee hanno suscitato trai giova¬ 
ni, tra i lavoratori, tra moltissime 
donneetragli intellettuali. 

È per questo che continueremo il 
nostro impegno nei prossimi gior¬ 
ni, e poi al Congresso nazionale. Lo 
continueremo anche nelle impor¬ 
tanti battaglie che seguiranno alle 
sueconclusioni. 



Violante 
ha sbagliato 

Davide Benedetti 

membro della commissione per il congresso DS della 
federazione provinciale di Piacenza. 

Violante: "La questione-segretario è già risolta: sarà Fassino". 
Più che un pronostico, una certezza. Luciano Violante, parlan- 
doaBari ad un convegno dei diessehadetto così: "La questione 
dei candidati èabbastanza risolta". Poi, conversando coi giorna¬ 
listi ha spiegato che, dalle sue informazioni, "pare proprio che 
prevalga la propensione del partito per Piero Fassino". Detto 
questo, però aggiunge, il congresso non deve considerarsi con¬ 
cluso: "Superato questo aspetto adesso cominciamo a parlaredi 
contenuti; abbiamo tempo portarlo esi può certamente comin¬ 
ciare". 

Chiedo alla Commissione Nazionale di garanzia 

- che venga censurato pubblicamente il comportamento di 
Violante 

- che ci sia un richiamo agli esponenti del partito di eviitare 
qualsiasi dichiarazione che possa rendere pubblico l'esito dei 
congressi in atto distogliendoci cosi dalla discussione politica e 


riportando di fatto la discussione solo sul nome del segretario. 
Chiedo a L'Unità 

di farsi garante del rispetto delleregolecongressuali del congres¬ 
so dei DS edella par condicio tra le mozioni, ancheevitando di 
pubblicare interventi di che rischiano di metterein discussione 
il confronto democratico in atto aH'interno del partito. 

Chiedo che i tre candidati a s^retario 
unitariamente prendano posizione sull'accaduto e richiamino 
fortemente i loro sostenitori ad un comportamento non lesivo 
del congresso in atto. 

Invito i compagni interessati a sostenere questa protesta anche 
con altre modalità, altri toni, diverse prese di posizione rispetto 
alla mia. Un abbraccio. 

Un invito 

dal Centro Islamico 

Dott. Ali Abu Shwaima 
Egregio Direttore, 

Il sottoscritto dott. Ali Abu Shwaima, nella sua qualità di presi¬ 
dente del primo punto di riferimento e irradiazione dell'IsIam 
in Italia, attualmente con sede in M ilano - 20090 Segrate - al 
civico 3 della via Cassanese, lacui denominazioneidentificativa 
alivello nazionaleeinternazionaleèCentro Islamico di M ilano 
eLombardia, preso atto chenei giorni scorsi, per attirarel'atten- 


zionedei lettori, èstato fatto uso con caratteri di grandi dimen¬ 
sioni della denominazione Centro islamico in titoli di articoli 
relativi a presunte connessioni dell'ambiente musulmano di 
M ilano con attività terroristiche, creando allarmismo e paure 
nella grande moltitudine di simpatizzanti invita la Signoria 
Vostra, nella sua veste di Direttore Responsabile de l'Unità a 
controllare che la denominazione Centro Islamico non venga 
più usata per indicare realtà associative con indirizzo diverso 
da Via Cassanese 3- M ilano2/Segrate. 

Tanto vi dovevo per vostro buon governo e norma. 

Distinti saluti. 

Il Presidente Ciampi 
e i ragazzi di Salò 

Pietro Gugliantini, Roma 

Cara Unità, non condivido la contestazione di Valerio (cara 
Unità del 17/10) alleparolerecentementeespressedal Presiden¬ 
te Ciampi a proposito dei «ragazzi di Salò». Nato a La Spezia 
nel 1926, nell'ottobre del 1944 mi arruolai come «volontario» 
nel Battaglionedi fanteria di marina «Lupo» della X M as. Dopo 
due settimane di sommario addestramento il battaglione fu 
inviato al fronte sulla cosidetta «linea gotica» (argine nord del 
fiume Senio). Durante i tre mesi arcadi permanenza al fronte 
la seconda compagnia cui appartenevo come semplice «marò 


A.U.» ebbe 13 morti e 95 feriti. Fortunosamente io fui tra i 
feriti di media gravità e me la cavai con un mese di ospedale. 
Ormai nella terza ( o quarta....?) età, sono certo che 57 anni fa 
decisi di arruolarmi in un Reparto militare combattente in 
difesa della mia Patria, senza alcuna motivazione politico/parti¬ 
tica. In effetti, ero giàallora convintamente anti-brigate nere e, 
quindi, antifascista, se il termine «fascista» è inteso nella acce- 
zionedal 1945 universalmente condivisa di sostenitore armato 
di una dittatura. 

Penso che a questo tipo di «ragazzi di Salò » intendesse riferi risi 
principalmente il nostro Presidente e ex Partigiano Ciampi. 

Al mio compagno nel Ds Valerio vorrei dire, infine, che anche 
per me e per gli altri giovanissimi commilitoni del lontano 
1944 è lecito, se non doveroso, parlare di «amore per l'Italia», 
nostra comune e bella quanto «sfortunata» Patria. 

Con i complimenti egli auguri più belli alla nuova Unità. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere(a)unita.it» 
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La questione aperta non è chi vincerà il 
conflitto ma cosa sostituire alla tirannia 
del Mullah Omar e degli studenti coranici 


In Afghanistan non c ’è mai stato neppure 
un governo vero e proprio: non si tratta di 
mantenere la pace ma di costruirla 


11 dopo-guerra comincia a Shanghai 


Segue dalla prima 

L a controindicazione è che 
c'era chi ci aveva già prova¬ 
to, senza riuscirci: l'Urss di 
Breznev aveva istallato e disfat¬ 
to quattro governi "imperiali", 
per poi doversi ritirare con la 
coda tra le gambe. 

Le seconda soluzione evocata è 
quella di un "nuovo ordine" ga¬ 
rantito da una spartizione del 
mondo in rispettive sfere d'in¬ 
fluenza dai vincitori, come ave¬ 
vano fatto, prima a Teheran e 
poi aYalta, Franklin Delano Ro¬ 
osevelt, Winston Churchill ejo- 
sef Stalin. Shanghai è stata evo¬ 
cata su queste colonne come 
una possibile nuova Yalta. Ci 
sono tutte le potenze asiatiche. 
Manca, si noterà, l'Europa. Per 
una ragione di circostanza: si 
tratta della riunione del l'Asso¬ 
ciazione per lo sviluppo nel Pa¬ 
cifico, chesi erasempreoccupa- 
ta di temi economici, più che 
politico strategici. M a l'idea evi¬ 
dentemente è che a risolvere il 
problema siano soprattutto 
quelli che storicamente l'hanno 
creato, rival^giando nel 
"Great game" il grande gioco 
strategico che continuava nella 
seconda metà del Novecento 
quello iniziato nel Settecento 
dalla Russia zarista, daN'impero 
britannico e da quello cinese. 
L'Aghanistan era stato una del- 
leprincipali pedinedel "gioco", 
è quel che è oggi anche per il 
modo in cui l'avevano utilizza¬ 
to come "cuscinetto". È possibi¬ 
le, anzi probabilechea Washin¬ 


gton, M osca e Pechino ci stiano 
facendo più di un pensierino. 
Ma a loro stessi, prima ancora 
che ad altri, una soluzione del 
genere non può che appari re in¬ 
sufficiente, oltre che rischiosa e 
insoddisfacente. Yalta assicurò 
diversi decenni di ordine, ma lo 
fece rimescolando le carte e 
reintroducendo un conflitto 
non meno feroce di quello cui 
aveva posto fine. 

La terza ipotesi di soluzione pre¬ 
vede invece l'intervento di 
un'organizzazione internazio- 
nalesuper partes. La cui autori¬ 
tà vada oltre la coalizione che 
sta conducendo la guerra i n Af¬ 
ghanistan, e oltre anche la più 
ampia coalizione "contro il ter¬ 
rorismo" checomprendeanche 
Paesi che hanno riserve sulle 
operazioni militari in corso. Il 
consenso più ampio è che un 
compito del genere, l'onere di 
quello che viene definito 


"nation building" per il dopo 
taliban, non possa che essere af¬ 
fidato alle Nazioni unite. 

I n questo senso sembrano esse- 
reorientati (sia pure tardi efor- 
se troppo timidamente) gli eu¬ 
ropei. L'intervento delTOnu 
era stata una delle condizioni 
poste dalla Russia di Vladimir 
Putin. Su questo ha insistito, 
sin dal primo momento anche 
la Cina di J iang Zemin, che pu¬ 
re non ha lesinato 
"comprensione" per l'interven¬ 
to armato guidato dagli ameri¬ 
cani e, si dice, ha fornito impor¬ 
tanti contributi di intelligence 
per dare una mano alla caccia a 
bin Laden. L'Onu vieneinvoca- 
ta anche dall'Iran, molto meno 
"neutrale" nel conflitto di quan¬ 
to lascino intendereledichiara- 
zioni del capo spirituale, etuto- 
re della politica estera, l'ayatol¬ 
lah Khamenei. 

La preoccupazione principale 


SIEGMUND GINZBERG 

di Teheran, a stare a sentire 
quel che ha detto al Financial 
Times uno dei principali colla¬ 
boratori del presidente eletto 
Khatami, il direttoredel diparti¬ 
mento per l'Asia occidentale al 
ministero degli Esteri iraniano, 
Siavash Yaghoubi è che, se la 
mano non passa all'Onu il ri¬ 
schio è che Washington lasci "il 
lavoro incompiuto". "La nostra 
divergenza con gli Stati uniti è 
sui modi, non sul principio. 
Noi chiediamo che per punirei 
criminali ecombattereil terrori¬ 
smo ci sia un'azione internazio¬ 
nale collettiva", ha spiegato. 
L'Iran ètra i Paesi che più vor¬ 
rebbero fossero tolti di mezzo i 
taliban. U n paio di anni fa era¬ 
no stati sul punto di fargli la 
guerra, svolgereun ruolo simile 
a quello cheli Vietnam ebbe nel 
far cadere il regime di Poi Pot. 
Li fermò la loro opinione pub¬ 
blica, ancora sotto shock per gli 


otto anni di massacro della 
guerra contro l'Irak e la pressio¬ 
neinternazionale. Più specifica- 
mente, ora la loro preoccupa¬ 
zione è che alla fine del gioco 
restino ancora al potere a Kabul 
i taliban, o vengano sostituiti 
da forze ostili all'Iran efavore- 
voli al Pakistan. In tal caso si 
ritroverebbero peggio di prima. 
Loro sarebbero felicissimi se Ka¬ 
bul finisse in mano all'Alleanza 
del Nord, con cui hanno buoni 
rapporti. M a questo è inaccetta¬ 
bile ad Islamabad, che insiste 
perchéWashington porti avan¬ 
ti il lavoro per costituire un 
nuovo governo, possibilmente 
sotto gli auspici dell'ex reZahir 
Shah, prima di doversi misura¬ 
re con un fatto compiuto. 

Nelle altre grandi crisi di fine 
dello scorso secolo, l'Onu era 
stata messa piuttosto in dispar¬ 
te. Nella guerra contro l'Irak la 
coalizione guidata dagli Stati 


uniti temeva il veto della Cina e 
la riluttanza dei paesi arabi. In 
Bosniaein Kosovo temevano il 
veto della Russia storicamente 
alleata dei serbi, slavi e ortodos¬ 
si. Stavolta, potrebbe invece es¬ 
sere proprio Washington a in¬ 
vocare l'intervento delle N azio¬ 
ni unite per non ritrovarsi in 
un pasticcio più intricato e peri¬ 
coloso di quello da cui si parte. 
"Si tratta di un'area molto com¬ 
plessa, al cui confronto Bosnia 
e Kosovo apparivano semplici 
ed omogenee", dicono a 
Washington. George W. Bush 
non è arrivato al punto di chie¬ 
dere una specifica autorizzazio- 
ne preventiva deirOnu per ini- 
ziareleoperazioni militari, mal¬ 
grado ci fosse chi lo consigliava 
in questo senso. N on temevano 
veti da parte di Russia e Cina, 
ma hanno preferito non rischia¬ 
re. La cosa significativa, passata 
quasi inavvertitamente, è però 


cheproprio nei giorni immedia- 
tamentesuccessivi all'llsettem- 
brel'amministrazioneBush ab¬ 
bia deciso di pagare rapidamen¬ 
te gli arretrati che gli kati uniti 
devono all'Onu, che restavano 
sempre impagati. Contano di 
saldare tutti gli 1,6 miliardi di 
dollari di debito entro l'anno. 
L'hanno presentata come una 
"ricompensa" per la risoluzio¬ 
ne dello scorso 28 settembre 
che impegna tutti i 189 paesi 
membri a negare finanziamen¬ 
to ed asilo ai terroristi. Ma è 
evidente che guardano più in 
là: "Chiaramentelenazioni uni¬ 
te avranno un ruolo guida nella 
ricostruzione del l'Afghanistan. 
Nessun governo da solo sareb¬ 
be in grado di gestirla", ha det¬ 
to il segretario di Stato Colin 
Powell. L'interrogativo è se 
l'Onu di Kofi Annan ce la possa 
fare. Lì non si tratterà solo di 
"mantenere la pace" ma di co- 
struirladacimain fondo. Qual¬ 
cuno ha evocato il modello del¬ 
la Germania e del Giappone nel 
dopoguerra. M a la differenza è 
che in Afghanistan non c'è mai 
stato nemmeno un governo ve¬ 
ro e proprio: i regimi chesi so¬ 
no succeduti, compresa la mo¬ 
narchia, erano artifici fondati 
su precari ^uilibri etnici e tri¬ 
bali. Sostituire molti padroni al¬ 
l'uno chetieneKabul non baste¬ 
rà. L'unica esperienza compara¬ 
bile è forse il modo in cui i ca¬ 
schi blu hanno gestito Timor 
orientale dal 1999. Ma era un 
esperimento su scala incompa¬ 
rabilmente minore. 


la lettera 


Il mio monolocale 
delle libertà 

H o letto con divertito interes¬ 
se l'appello che Fulvio Ab¬ 
bate mi rivolge, ritenendo¬ 
mi scomparso dopo la vittoria del 
centro-destra. N on mi sono rifugia¬ 
to in una grotta afghana, non sono 
(ancora) in un convento e non so¬ 
no stato internato in qualche gulag 
berlusconiano. Semplicemente vi¬ 
vo e scrivo a prescindere da quel 
che accade al governo e dintorni. 
Liberamente. A volte mi permetto 
il lusso di scrivere romanzi filosofi¬ 
ci su Plotino, come quello che ho 
pubblicato in questi giorni da M ar- 
silio. Credo di aver scritto un libro 
importante, lo confesso presuntuo¬ 
samente; maevidentementeil pare 
redelTautorenon è attendibile, vi¬ 
sto l'assordante silenzio. 

E poi non èchesia proprio sparito. 
Scrivo editoriali sul Giornale, a vol¬ 
te dissentendo dalla sua linea. Scri¬ 
vo su altri quotidiani. Lavoro in 
Rai, soprattutto radio. Scrivo saggi 
con Laterza, l'ultimo sulIaTradizio- 
ne ha esaurito in sei mesi quattro 
edizioni. Ne ho un altro in bozze 
da Laterza che uscirà in febbraio. 
Insomma sum ergo cogito. E vado 
in giro per l'Italia tra conferenze e 
presentazioni di libri. 

Sul governo in carica sospendo 
ogni giudizio, è presto per dire, esi 
vive sotto un'emergenza vera, inter¬ 
nazionale. Però non ècolpadel cen¬ 
tro-destra al governo se i miei libri 
passano inosservati sui grandi gior¬ 
nali, oltreché in tv, se scrivo "solo" 
sul Giornale, comesuggerisceAbba- 
te mentre i giornali "bipartisan" 
(non dirò quelli di sinistra) non 
guardano oltre il centro; o se con¬ 
duco un programma in Rai ei gran¬ 
di giornali scrivono ma che bravo, 
però sarà un caso che V. spunta 
ora, che la destra è al governo? 
quando semmai dovrebbero chie- 


la foto del yorno 



dersi l'inverso: ma ci voleva la scon¬ 
fitta del centro-sinistra per sentirlo 
in Rai?E non ècolpadel centro-de¬ 
stra se un ministro mi chiede qual- 
checonsiglioeil critico del Corsero 
si lamenta: ma come, l'intellettuale 
di destra è un asceta, vive in solitu¬ 
dine, non può fare il consigliere; 
vuoi vedere che è umano troppo 
umano ed aspira ad un ruolo in 
Rai?M a no, lasciamo tutto agli arri¬ 
visti quattrostagioni, ai voltagabba¬ 


na di turno. C'è una destra frasca di 
zecca, appena riposata dal lungo 
viaggio di sinistra, ma che ha sem¬ 
pre prosperato nei paraggi del pote¬ 
re culturale e del suo dono di luce, 
chesbrigherà queste cose vili, ledi- 
rezioni, i posti di comando, i pro¬ 
grammi... 

Per carità, conosco e denuncio da 
una vita l'insensibilità del cen¬ 
tro-destra verso la cultura, l'ironia 
sprezzante dei politici verso gli in¬ 


tellettuali, talvolta la rozzezza e la 
venalità di quel mondo. Ma credete¬ 
mi, non nefaccio un problema, ieri 
polemizzavo, oggi li osservo con di¬ 
staccata gratitudine: grazie ai silen¬ 
zi dei primi e ai grugniti da secon¬ 
di, sono uno scrittore senza portafo¬ 
glio e posso dedicarmi a Plotino, al 
mare, alla libertà. La mia casa delle 
libertà è un monolocale, però pie¬ 
no di libri edi luce... 

Marcello Veneziani 


segue dalla prima 


Ora mafia non è più 
una bmtta parola 

Che questo sia un caposaldo 
del programma di governo del 
Cavaliere e dei suoi alleati è di¬ 
mostrato ancora una volta da 
due provvedimenti assunti ieri 
mentre aerei e bombe prosegui¬ 
vano il bombardamento in Af¬ 
ghanistan nell'ardua ricerca di 
Bin Laden e dei suoi gruppi ter¬ 
roristici. 

La prima misura si riferisce 
ad un personaggio noto e caro a 
chi ha a cuore la lotta alla mafia. 

Si tratta di Tano Grasso, già 
deputato ecommissario straordi¬ 
nario per la lotta al racket. 

Un uomo che aveva dimo¬ 
strato non solo di sapere reagire 
al ricatto mafioso verso i com¬ 
mercianti ma che, partendo dal¬ 
l'esperienza personale sul piano 
locale, aveva dato formaeconte- 
nuto a una lotta nuova dello Sta¬ 
to contro il racket riuscendo a 
convincere migliaia di commer¬ 
cianti che alla mafia si poteva 
resistere e che testimoniare nei 
processi contro i mafiosi non 
era proibito, si poteva anzi aiuta¬ 
re i giudici, e ottenere, almeno 
in certi casi, un po' di giustizia. 

Una persona, Tano Grasso, 
checonoscevaafondo i meccani¬ 
smi del ricatto edell'intimidazio- 
ne mafiosa e che per questo era 
riuscita a combattere le reticen¬ 
ze e i silenzi assai meglio di quel 
che potevano fare la polizia e i 
carabinieri nella loro opera quo¬ 
tidiana. 

M a Grasso dava fastidio per 
la sua indipendenza dai partiti e 
per la sua intransigenza. 

Poteva diventare una spina 
nel fianco della normalizzazione 
non più anti mafiosa che caratte¬ 
rizza l'attuale situazione e di 
quel ministro Lunardi che ha te¬ 


orizzato addirittura la felice con¬ 
vivenza con Cosa nostra. 

Di qui la destituzione sulla 
base di un giudizio totalmente 
opposto a quello manageriale: li¬ 
cenziato non perché lavorava po¬ 
co 0 male ma perché lavorava 
troppo e bene in una direzione 
non condivisa affatto dal gover¬ 
no. 

L'altro provvedimento è al¬ 
trettanto graveeriguarda i magi¬ 
strati che operano in quella che 
resta a tutti gli effetti la capitale 
di Cosa nostra, la città di Paler¬ 
mo. Dopo aver tolto la scorta ai 
giudici di Milano, tra i quali il 
procuratore della Repubblica 
D'Ambrosio e i sostituti llda 
Boccassini e Gherardo Colom¬ 
bo, titolari di scottanti processi 
in corso contro mafiosi ecompli- 
ci della mafia, il governo ora to- 
glieda un giorno all'altro latute- 
la necessaria a magistrati che so¬ 
no da anni sotto il tiro del le asso¬ 
ciazioni mafioseeuna volta iso¬ 
lati come scrisse a suo tempo 
Giovanni Falcone, potranno es¬ 
sere colpiti con grande facilità. 

I due provvedimenti sono 
particolarmente preoccupanti 
perchési inseriscono in una poli¬ 
tica generale che punta a rende¬ 
re inefficace l'azione della magi¬ 
stratura e rischia di condurre a 
una ripresa in grande stile di 
quella mafia che era stata colpita 
duramente ma non certo vinta 
nei primi anni Novanta. 

M a tutto questo può accade 
re in Italia agli inizi del ventune 
simo secolo, equasi non suscita¬ 
re reazioni, perché telegiornali. 


giornali radio, talk-show e tra¬ 
smissioni televisive, quotidiani e 
settimanali voltano la testa dal¬ 
l'altra parte quando simili scelte 
vanno fatte e, se possono, evita¬ 
no persino di dare la notizia ai 
propri lettori e telespettatori. 

Siamo, insomma, di fronte 
ad una abdicazione pressoché 
completa da parte della stampa 
e dagli altri mezzi di comunica¬ 
zione di massa di quel diritto - 
doveredi informazioneedi con¬ 
trollo del potereche ha costitui¬ 
to nei paesi liberali democratici 
la caratteristica essenziale della 
professione giornalistica, la ra¬ 
gione fondamentale per tutte le 
battaglie condotte n^li ultimi 
duecento anni per difendere e 
consolidare la libertà di espres¬ 
sione. 

Persino giornali e televisioni 
che non mostrano di essere del 
tutto favorevoli al centro destra 
non danno ormai troppo spazio 
a problemi come quello dell'In¬ 
tromissione mafiosa che resta 
centrale non solo nel nostro pae 
se e che impedisce il libero svi¬ 
luppo economico nel M ezzogior- 
no come in Sicilia. 

Cèda chiedersi perché que¬ 
sto avvenga e che cosa si può 
fare perché le persone oneste rea¬ 
giscano al degrado della vita civi¬ 
le provocato da episodi come 
quelli di cui stiamo parlando. 

La risposta non è facile ma 
deve essere in qualche modo tro¬ 
vata. 

Ai giornalisti spetta un com¬ 
pito importante di controllo cui 
non possono rinunciare. Al cen¬ 
tro sinistra in Parlamento e nel 
paese non solo la denuncia ma 
l'opposizione costante e l'indivi¬ 
duazione di sempre nuovi stru¬ 
menti per contrastare una simile 
deriva. Una situazione che porta 
a qualcosa di più edi peggio che 
la teorizzata convivenza con le 
associazioni mafioso. 

Nicola Tranfaglia 


Grazie per T impegno 
sull’omosessualità 

Michele 

Mi permetto di congratularmi con la Direzione, la redazioni e 
quanti abbiano attivamente collaborato affinchè sulle pagine del 
giornaleci sia uno spazio tematico rivolto alle personeomosessua¬ 
li, poiché attraverso le loro testimonianze certamente molte più 
persone, ovvero chi legge il giornale potrà meglio conoscere e 
quindi capire '' l'ambiente omosesualé' e le molte problematiche 
ad esso correlate, un sincero ringraziamento da chi vive sulla 
propria pelle quotidianamente l'essere guardato come ''il diver¬ 
so". 

I controlli e le scappatoie 

Giulio Colomba, Udine 
Cara Unità, 

ho letto il servizio di Silvia Garambois su come "Striscia" abbia 
violato i ontrolli all'aeroporto di Rimini evoglioraccontarequan- 
to ho visto lunedì pomeriggio, intorno alle 17, all'aeroporto di 
Mal pensa. 

Dovevo attraversare il controllo del metal detector essendo in 
transito da Oporto, diretto a Trieste. Davanti a me si presenta 


una coppia anziana con la signora su una sedia a rotelle guidata 
da una addetta dello scalo milanese. Mentre il marito passa i 
normali controlli, la signora, dopo avere consegnato borsetta e 
telefonino, vienefatta attraversare il passaggio che, naturalmente, 
segnala il metallo della sedia a rotelle. Nessun controllo viene 
effettuato sulla anziana signora. Ecco dunquecomeuno potrebbe 
portarsi in un aereo armi di ogni genere, purché di dimensioni 
contenute: basta fingersi paraplegico e chiedere un trasporto a 
mezzo di sedia a rotelle. Di questi tempi non sarebbe il caso di 
essere più severi nei controlli? Esistono i metal detector manuali 
con i quali si può trovare la sorgente di un suono metallico 
provenienteda una spilla 0 dalla montatura degli occhiali. Perché 
non usarlo in questecircostanze?Cordialità. 

Don Luigi Di Liegro 

Giuliano Bellezza 

Cara Unità, scrivo oggi ma l'argomento riguarda un titolo a 
pagina 14 dell'U nità del 16 ottobre. La redazione si trova a Via 
Due Macelli 23, e io molti decenni fa sono nato al numero 9: 
come romano di assoluto centro (topografico) ho fatto un salto 
vedendo il titolo in questione, sotto la foto di Veltroni alla Cari- 
tas. Il titolo è: Con la Caritas in Campidoglio per ricordare don 
Luigi di GLERIO. Dimostrazioneclamorosa del fatto chein tutta 
laràazione(n.b.:aRoma) nessuno si ricorda davvero di Luigi di 
LIEGRO. Sempre avanti, macon più attenzione, mi raccomando. 
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